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INCONTRI DELL’AMBASCIATORE NELLA CAPITALE PER LA GRAVE CRISI DEL VIETNAM | NON VANNO TUTTE .LISCE LE RIUNIONI PER SPIEGARE L’EPURAZIONE 


GOLDBERG RIAFFERMA A ROMA 7 


LA VOLONTÀ DI PACE DEGLI STATI UNITI 


Colloquio di cinquanta minuti con Paolo VI a testimonianza dell’attesa 
per l’opera mediatrice del Papa - Scambi di vedute con Saragat e Moro 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 8 

Reduce da Ginevra, il rap- 
presentante permanente degli 
Stati Uniti alle Nazioni Unite, 
Arthur Goldberg, è arrivato 
ieri sera a Roma per una bre- 
ve sosta nella capitale italia; 
na; stamane, il diplomatico 
americano è stato ricevuto da 
Paolo VI, che lo ha trattenuto 
a colloquio per cinquanta mi- 
Nuti. Fanno accompagnato 
Goldberg in Vaticano il signor 
Sisno, segretario assistente di 
Stato per gli affari interna- 
zionali della Casa Bianca, e un 
funzionario dell'Ambasciata .-a- 
Mmericana in Italia. 

L'udienza si è svolta nella 
biblioteca privata del Pontefi- 
ce, presente soltanto l’ameri- 
cano mons. Marcinkus, della 
Segreteria di Stato, in qualità 
di interprete. Arthur Goldberg 
era già stato in Vaticano nel 
pomeriggio del 29 dicembre 
Scorso; in quella circostanza, 
aveva portato un messaggio 
personale del Presidente John- 
son, che ringraziava il Papa 
per la sua proposta di tregua 
Nel Vietnam, messa in pratica 
dalle due parti contendenti 
Nel periodo natalizio, e per il 
grande impegno posto nel so- 
Stenere la causa della pace 
Mondiale. 4 

Seguirono poi i notì appelli 
del Pontefice ai capi delle po- 
tenze impegnate direttamente 
Nel conflitto e a quelli in gra- 
do di esercitare un'influenza 
ber risolverlo, in uno spirito 
di buona volontà: Stati Uniti, 
Russia, Cina, Vietnam del Sud 
e Vietnam del Nord. Da parte 
della Cina comunista e del 

ietnam del Nord le parole 
del Papa rimasero senza ri- 
sposta, caddero semplicemente 
Nel vuoto. 

Tl 1966, com'è noto, sta re- 
Sistrando il graduale aggra- 
Varsi, del. conflitto nel Viet- 
Nam, fino all’intensificazione 
dei bombardamenti aerei ame- 
ticani, attualmente in atto. E 
certamente, la decisione degli 
Stati Uniti di spingere a fondo 
le loro operazioni aeree nel 

îetnam del Nord, è stata toc- 
cata nel colloquio di Arthur 
Goldberg con il Pontefice. 

Parlando ai Cardinali, il 24 
giugno scorso, Paolo VI — nel 
tracciare un quadro dell’atti- 
Vità in favore della pace svol- 
ta dalla Santa Sede in varie 
Parti del mondo — ammise lo 
insuccesso dei suoi sforzi per 
ll raggiungimento di. un ac- 
cordo nel Vietnam, ma si dis- 
Se tuttavia pronto a continua- 
Ye la sua azione, in nome del 
Brande obiettivo da raggiun- 
Rersi per il comune interesse 
dei popoli. La visita di Gold- 

erg in Vaticano ha voluto 
Sottolineare la persistente at- 
‘esa che circonda —._ nono- 
Stante tutto — l’opera del Pa- 
Pa per la pace. 

Più tardi, Goldberg è stato 
ticevuto a Palazzo Chigi dal 
residente del Consiglio, Mo- 
ro. Il comunicato ufficiale di- 
tamato dalla presidenza del 
Consiglio dice che «nel corso 
lel colloquio, durato oltre una 
Ora, sono stati passati in ras- 


La situazione 


Il Papa ha ricevuto Arthur 
Goldberg, rappresentante perma- 
nente degli Stati Uniti all'ONU. 
E’ il secondo colloquio tra il 
Pontefice e l'esponente statuniten: 
se; l’altro avvenne nel dicembre 
scorso: in quella circostanza Gold- 
berg portò al Papa un messaggio 
Personale di Johnson, che ringra- 
riava Paolo VI per la proposta dì 
tregua natalizia nel Vietnam. Cer- 
tamente il Vietnam è stato il te- 
ma centrale anche dell'udienza di 
ieri, durata oltre cinquanta mi- 
nuti. Goldberg è stato anche rice- 
vuto a Castel Porziano dal Presì- 
dente Saragat, e si è incontrato 
con il Presidente del Consiglio, 
col quale ha avuto un proficuo 
Confronto di opinioni. 

Il Premier indiano Indira Gan- 
hi è giunto al Cairo, prima tap- 
Da di un viaggio il cui scopo è 
di trovare una via di soluzione al 
0onflitto vietnamita. Frattanto, 
Jonti uficiose di Washington han- 
No fatto sapere che ju una errata 
Valutazione di Ho Chi-minh a far 
decidere Johnson per i bombar- 
damenti di Hanoi e Haiphong. Ho 
Chi-minh avrebbe detto a un di- 
Dlomatico occidentale di ritenere 
Prossima al crollo la politica del 
Presidente americano; da quì la 
“ione americana per convincerlo 
del contrario. 

‘a fonti cecoslovacche si è ap- 
Dreso che il Nord Vietnam avreb- 

© intenzione di far condannare a 
ncorte alcuni piloti americani cat- 
‘Uurati, In campo militare, ierì 
“Diogetti della Marina hanno col- 
va i superstiti depositi petroli» 
eri di Haiphong. 

In una dichiarazione, 1 sette 

Uesi comunisti facenti parte del 

atto di Varsavia hanno proposto 
h Venga convocata una confe- 
ira paneuropea, per discutere 
ca oblemi della sicurezza e della 
’operazione del Continente. 
lo Eondra si sono conclusi i col- 
i Jranco-inglesi: Pompidou ha 
Dì entito che 11 Governo di Parigi 
sù opporsi all'eventuale ade- 

one della Granbretagna al Mer- 

0 comune. 


EE] 


segna i più importanti proble- 
mi di politica internazionale, 
nello spirito di cordiale ami- 
cizia che caratterizza i rap- 
porti tra l’Italia e gli Stati 
Uniti. Negli ambienti ufficiosi 
è stato precisato che «l'esame 
franco e approfondito ha con- 
sentito di scambiare e mettere 
a confronto informazioni e 
punti di vista dei due Gover- 
ni, concordi nel perseguire 
obiettivi di libertà, di sicurez- 
za e di pace». 

Questa affermazione, oltre a 
riferirsi genericamente a tut- 
te le maggiori questioni sul 
tappeto in campo internazio- 
nale, acquista particolare va- 
lore se messa in relazione ai 

roblemi del Vietnam. Gold- 

erg avrebbe in merito riba- 
dito quanto è stato più volte 
affermato dal Governo ameri- 
cano, e recentemente riaffer- 
mato da Rusk in occasione dei 
bombardamenti su Hanoi e 
Haiphong, e cioè che gli Sta- 
ti Uniti, anche con l’intensifi- 
cazione dell’azione sul Vietnam 
sì propongono ‘di impedire la 
sopraffazione dei sudvietnami- 
ti da parte dei comunisti e di 
scongiurare che l'aggressione 
comunista al Vietnam del Sud 
incida sulla sicurezza basata su 
equilibrio tra i due blocchi. 
Goldberg avrebbe, infine, riba- 
dito che gli americani, alla lu- 
ce di questi due obiettivi, per- 
seguono una politica di pace, e 
non disperano perciò che — 
fatti salvi gli obiettivi di liber- 
tà e di sicurezza — si rag- 
giunga una soluzione negozia- 
ta del conflitto. 

Goldberg ha avuto in segui- 
to anche un colloquio con il 
Presidente Saragat, che ha 
trattenuto a pranzo il diplo- 
matico americano a Castel 
Porziano; il delegato perma- 
nente all'ONU. si recherà \do- 
mani a Ischia, per incontrar- 
si con il Ministro degli Esteri 
Fanfani, 

C.M. 


Per arrivare a negoziati col Vietnam 


JOHNSON VUOLE VENDERE 


grano alla Cina? 
New York, 8 


Una interessante (e interessa. 
ta?) smentita ha movimentato 
la speculazione politica degli a- 
mericani e dei diplomatici stra- 
nieri a Washington e alle Nazio- 
ni Unite. La smentita diceva che 
la Casa Bianca non ha nessuna 
intenzione di vendere grano e 
cereali alla Cina, Sono di quelle 
notizie, queste, che anche se 
smentite alla superficie, diventa- 
no positive e persino «attive» se 
si rapportano alla situazione da 
cui nascono, 


Non si sa bene da chi la 
«Anan» (North American News: 
papers Alliance: che è un’orga- 
nizzazione potente e sempre 
bene informata nel campo del- 
la stampa degli Stati Uniti) ha 
saputo che Johnson sarebbe di- 
sposto a cedere a Pechino «mi- 
lioni di tonnellate di grano e 
cereali» che sono in eccedenza 
nelle riserve americane. Si sa 
però che l’America ha tanto 
grano nei suoi silos sparsi ne!- 
l'intero Paese e stabiliti persi. 
no in una enorme flotta di «Li- 
berty» che sono all’ancora lun- 


| 


go il fiume Hudson, da poter 
sfamare l’intera popolazione 
del mondo per tre anni. E quel- 
le riserve aumentano: logico, 
lunque, che venga l’idea di 
piazzarne una parte su qualche 
mercato, meglio se quella par- 
te fosse il prezzo della fine di 
una guerra e di un’ostilità che 
turba l’Asia intera. 

Ora, di colpo, viene fuori que- 
sta storia dei milioni di tonnel. 
late di grano e altri cereali che 
Johnson sarebbe disposto a ce- 
dere alla Cina. E ne segue im- 
mediatamente una smentita, 
che tuttavia lascia certi dub- 
bi. Johnson si trova in 
un momento di grande ten- 
sione diplomatica internaziona. 
le dopo il bombardamento (che 
continua d’altronde) del Viet- 
nam del Nord. Se il bombarda- 
mento non avesse i risultati che 
ottimisticamente gli americani 
ritengono di raggiungere, ci sa- 
rebbe almeno questa via di 
‘uscita, una porta che si spa- 
lanca sul benessere agricolo 
americano e che Pechino po- 
trebbe passare soltanto che lo 
voglia. Ma lo vorrà? La smen- 
tita mette le mani avanti per 
un eventuale altro rifiuto cine- 
se alla proposta. americana. 


S.T. 


si 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


Città del Vaticano — Arthur Goldberg lascia Piazza San Pietro 
dopo l'udienza concessagli da Paolo VI nella mattinata di ieri 


—— 


comunisti jugoslavi 
pretendono chiarimenti 


«Diteci i nomi dei dirigenti che sono stati pedinati» - Ma i gerarchi vogliono impedire 
un «romanzo giallo» - Una domanda scottante: Perchè Rankovic non è stato ammonito prima? 


Belgrado, 8 

La clamorosa destituzione di 
Alerander Rankovic e del suo 
collaboratore, il capo della po- 
lizia politica per la sicurezza 
dello Stato («UDBA»), Sveti- 
slav Stefunovic, non ha provo. 
cato complicazioni politiche 0 
di altro genere degne di rilievo, 
e, almeno superficialmente, non 
è possibile registrare una resi- 
stenza organizzata. Le impres- 
sioni generali concordano nel 
rilevare che le decisioni del 
«Plenum» hanno costituito una 
vera e profonda sorpresa, non 
soltanto per le masse popolari, 
ma anche per gli stessi funzio- 
nari della lega. 

In tutto il Paese continuano 
intanto le riunioni dei comuni 
sti con più o meno drammatici 
ordini del giorno dal linguaggio 
uniforme: pieno appoggio e fe- 
deltà al Comitato centrale del 
P. ©. ed al Presidente Tito, con. 
danna delle jorge «burocrati 
che» e di alcuni dirigenti del- 
l'«UDBA». 

Ma în questa uniformità ge- 
nerale si possono registrare an- 
che alcune note differenti. In 
numerose località, i membri. del- 
la Lega comunista chiedono 
che sia fatta piena luce sul con- 
Jlitto che da anni cova in seno 
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ADEGUAMENTO ORGANIZZATIVO DEL PARTITO ALLE NUOVE ESIGENZE 


LAD.C.SARÀ GOVERNATA 


A UNA GIUNTA DI SETTE MEMBRI 


Pubblicità e altre garanzie sono allo studio per il tesseramento dei soci 
Cariglia spiega i motivi degli attuali dissensi con il PSI sull'unificazione 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 8 

Secondo quanto era stato 
annunciato ieri, la Democra- 
zia cristiana sarà guidata da 
una giunta centrale esecutiva, 
che costituirà uno, strumento 
più snello, rispetto alla dire- 
zione, per il governo del parti- 
to e svolgerà funzioni di coor- 
dinamento degli uffici centrali. 
Questa conferma alle antici- 

zioni è stata datta dalla re- 
azione che il segretario del 
partito Rumor ha svolto nella 
odierna riunione della direzio- 
ne. La giunta centrale esecu- 
tiva sarà composta da Rumor, 
dai vicesegretari Forlani e 
Piccoli, e da Bisaglia, Galloni 
e Arnaud, rispettivamente di- 
rigenti degli uffici organizza- 
tivo, «Spes» e enti locali, i 
quali saranno di volta in vol- 
ta chiamati ad intervenire al- 
la riunione della giunta, a se- 
conda delle materie di rispet- 
tiva competenza all'ordine del 
giorno. Il coordinamento dei 
varì uffici sarà affidato ai vi- 
cesegretari. 

Rumor ha ariche comunica- 
to l'istituzione di un «centro 
studi», che sarà presieduto 
dallo stesso Rumor e si divi- 


derà in quattro sezioni: ideo- 
logica e formativa affidata a 
Carlo Russo, giuridico-istitu- 
zionale presieduta da Morlino, 
economica e sociale presieduta 
da Ferrari Aggradi, e quella 
per le ricerche sociologiche af- 
fidata a Rampa. 

Il centro studi — come ha 
sottolineato il segretario del 
partito — ha un ruolo di pri- 
maria importanza. Il proble- 
ma principale di fronte al qua- 
le il Governo, la maggioranza 
democratica e quindi anche la 
D.C. si troveranno neì prossi- 
mi anni è, infatti, quello della 
politica di programmazione, 
un campo in cui il partito co- 
munista eserciterà la massima 
pressione per tentare un’ope- 
ra di disarticolazione e di tur- 
bamento. La Democrazia cri 
stiana deve, pertanto, prepa- 
rarsi in tempo a resistere a 
questa pressione, ponendosi in 
grado, con il centro di elabo- 
razione culturale e program- 
matica, di fornire agli organi 
decisionali del partito i neces- 
sari elementi di valutazione, 

Negli ambienti ufficiosi si fa 
rilevare che le indicazioni con- 
tenute nella relazione di Ru- 


mor sono di primaria impor- 
tanza dato, che con esse il 
partito sì accinge a dare con- 
creta ‘attuazione ai deliberati 
dell'assemblea di Sorrento con- 
cernenti appunto la riforma 
degli uffici centrali del parti- 
to. Creazione di un centro stu- 
di, riforma degli uffici centra- 
li e riforma statutaria con 
particolare riferimento al tes- 
seramento e ai rapporti tra 
iscritti ed elettori, sono i tre 
obiettivi principali col rag- 
giungimento dei quali jl parti- 
to di maggioranza relativa 
concretizza il suo sforzo di 
ammodernamento e di sempre 
maggiore inserimento come 
forza attiva nella vita politica 
italiana. 

Subito dopo Rumor, è in- 
tervenuto il capogruppo del 
Senato. Gava; il quale ha fat- 
to il punto sui lavori del co- 
mitato incaricato, di studiare 
le riforme: dello statuto. Per 
il tesseramento, come si è det- 
to, sono. infatti previste inno- 
vazioni che ne garantiscano, 
in, relazione alle decisioni di 
Sorrento, Un maggiore con- 
trollo attraverso la pubblici- 
tà e attraverso altri sistemi 
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L’ANNUNCIO DATO UFFICIALMENTE PER RADIO DAL GRAN MARESCIALLO DI CORTE 


NuovaesultanzainBelgio 
Fabiola aspetta un figlio 


I medici tuttavia hanno prescritto alla Regina il più scrupoloso riposo nel. timore 
di una terza interruzione della gravidanza - Il lieto evento è previsto per dicembre 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 
Eruxelles = Fabinla e Baldovino colti in affettuoso: colloquio 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE | 


Bruxelles, 8 

Il Gran Maresciallo della Cor- 
te belga ha annunciato ufficial- 
mente che la Regina Fabiola 
attende un bimbo: la notizia 
è stata accolta con gioia da 
tutti i belgi che da anni condi 
videvano le trepidazioni e le 
ansie dei Reali per la mancan- 
za di un erede al trono, Il pri- 
mo figlio di Re Baldovino e 
di Fabiola dovrebbe nascere il 
prossimo dicembre, quando la 
coppia celebrerà il sesto anni. 
versario matrimoniale. Solo se 
sarà un maschio, sarà, però. 
destinato a salire al trono del 
Belgio, giacchè la Costituzione 
Stabilisce che le donne non 
possono regnare sulla piccola 
nazione dell'Europa settentrio- 
nale, 

«Il Re ha la gioia di far sa- 
pere al Paese — dice il comu- 
nicato diramato oggi a mezzo- 
giorno dal Gran Maresciallo — 
che nella sua famiglia è atte- 
so un lieto evento, Per meglio 
garantirne l’evoluzione, i medi- 
ci hanno pregato la Regina di 
rinunciare agli impegni pubbli- 
ci previsti. Per quanto, a cau- 
sa dei precedenti, sia di rigore 
la riserva circa l’auspicato esi- 


to, il Re e la Regina hanno vo- 
luto che le loro Speranze fosse- 
ro condivise da tutta la nazio- 
ne». Il comunicato è stato letto 
dalla Radic nazionale al popo- 
lo belga e, poco dopo, migliaia 
di telegrammi di felicitazioni e 
di auguri hanno cominciato a 
giungere alla reggia, 

I portavoce di Corte riferi. 
scono che Re Baldovino non 
vuole che la consorte si espon- 
ga al benchè minimo rischio in 
relazione alla sua maternità, ed 
ha perciò stabilito che fino alla 
fine dell’anno la Regina osservi 
il più scrupoloso riposo, E” sta- 
to già annunciato che Fabiola 
non parteciperà al pranzo di 
gala per la visita del Presiden- 
te Burghiba, il prossimo 11 lu- 
glio, in occasione delle cele. 
brazioni per l'indipendenza bel- 
ga. Il Sovrano è felice, ma non 
dimentica che già due volte la 
Regina è stata costretta ad in. 
terrompere la gravidanza, 

Donna Fabiola de Mora 
Aragon, che ha 38 anni ed è 
di due anni più giovane di Bal 
dovino, diventò la Regina dei 
belgi nel dicembre del 1960. 
Quando sposò il giovane Re 
Ì U. P. I. 


(Continua in 2.a pagina) 


idonei a tale fine. Gava ha 
anche proposto il principio che 
i delegati al congresso rappre- 
sentino una media di voti tra 
gli iscritti locali del partito e 
gli elettori locali. Al termine 
della riunione, Rumor ha pre- 
annunciato una nuova riunio- 
ne della direzione per giove- 
dì, sia per proseguire e con- 
cludere l’odierna discussione, 
sia per convocare entro la fi- 
ne del mese il consiglio nazio- 
nale che dovrà prendere le de- 
cisioni indicate dalla direzione. 

Qualche novità è da segna- 
lare anche per quanto riguar- 
da l'unificazione socialista. Il 
vicesegretario del PSDI Cari- 
glia ha, infatti, pubblicamen- 
te precisato il punto di vista 
del suo partito sul dissenso 
sorto con i socialisti in merito 
alla procedura del processo 
unitario. La richiesta avanza- 
ta dai socialdemocratici di te- 
nere ìl primo congresso nazio- 
nale del partito unificato subi- 
to dopo le elezioni politiche 
del 1968 — ha detto Cariglia 
— è fondata su tre motivi: 

1) le elezioni amministrati. 
ve che si svolgeranno nella 
primavera del 1967 in Sicilia 
e in altri importanti centri: 
si tratta di una consultazione 
elettorale molto impegnativa 
ed il partito unificato non può 
adeguatamente prepararsi ad 
essa se impegnato nei proble- 
mi dell’organizzazione interna; 

2) il problema del tessera» 
mento: nei due partiti l’opera- 
zione viene effettuata in un 
arco di tempo ben preciso e 
perciò non può essere risolta 
dal partito unificato nello stes- 
so spazio di tempo intercor- 
rente tra le elezioni ammini. 
strative della primavera del 
'67 e la preparazione delle po- 
litiche del ’68; 

3) già nell’ottobre del 1967 
comincerà la preparazione del- 
la campagna elettorale delle 
elezioni politiche. Pertanto — 
ha detto Cariglia — non vi è 
a nostro avviso più tempo per 
procedere alla convocazione 
del 1.0 congresso nazionale del 
partito unificato e alla effet- 
tuazione di tutte le operazioni 
elettorali relative prima delle 
elezioni politiche. Cì siamo jm- 
pegnati però — ha quindi ag- 
giunto — a tenere il congres- 
so tre mesi dopo le elezioni 
del 1968. Il partito unificato, 
comunque, comincerebbe ad 
operare subito dopo la ratifi- 
ca dei due congressi naziona- 
li; l'unificazione avverrà in 
quel momento e lo statuto del 
nuovo partito andrà subito in 
vigore. 

Cariglia ha poi affermato 
che la direzione del partito 
unificato verrà composta da 
venti membri della direzione 
socialista e da venti di quella 
socialdemocratica, Per le se- 
greterie — ha concluso — si 
tratta di applicare ciò che è 
stato predisposto per questa 
prima fase del processo e cioè 
la nomina di un presidente 


Y |del partito, di due segretari e 


di due vicesegretari, Le pro- 
poste socialdemocratiche ver- 
ranno vagliate dalla direzione 
del PSI che De Martino ha 
convocato per mercoledì mat- 


fina, 
* C. M. 


al Comitato centrale, e che av- 
venga un «completo chiarimen- 
to» sulle sue cause e sugli altri 
particolari della lotta interna. 

I comunisti di Belgrado han- 
no domandato al Segretario di 
Stato per gli affari esteri, Mar- 
ko Nikesic, che a nome del Co- 
mitato centrale ha partecipato 
alla loro riunione: «Perchè non 
ci dite i nomi dei dirigenti che 
sono stati pedinati?», Nikesic 
ha tentato di evitare la rispo- 
sta diretta, affermando che non 
sono noti tutti i dati e che d’al- 
tra parte i comunisti non pos- 
sono e non devono trasforma: 
re la loro azione politica, in 
materiale per un «romanzo 
giallo». 

«Perchè Rankovic non è stato 
mai ammonito, come è dovere 
della Lega di ammonire quelli 
che commettono errori?» hanno 
chiesto è comunisti appartenen- 
ti all’«UDBA», a Sabac, in Ser- 
bia. Anche in questa riunione 
sono state pronunciate severe 
critiche contro i membri del 
Comitato centrale, î quali «han- 
no pochi contatti con î «sempli- 
ci membri della Lega». Un fun- 
zionario dell'«UDBA», membro 


del comitato cittadino della Le- 
ga della stessa città, è stato an- 
cora più severo nell’accusare il 
Comitato centrale. Egli ha det- 
to che il Comitato centrale «è 
direttamente responsabile, per- 
chè i suoi membri erano al cor- 
rente del conflitto giù da anni 
e dovevano agire prima». 

L'organo del Comitato centra- 
le della Lega, «Kommunist», 
scrive che durante le riunioni 
nella città serba di Valjevo è 
stato constatato che fra le mas- 
se popolari e fra ì membri del- 
la Lega sono visibili «confusio- 
ne, commenti reazionari, tenta- 
tivi dei nemici di vario colore 
di alzare la testa; sì sentono 
slogan nazionalistici eccetera. 
«I membri dell'«UDBA» — con- 
tinua il «Kommunist» — non 
reagiscono e rimangono in si 
lenzio»n. 

Dalla Bosnia comunicano che, 
durante numerose riunioni, è 
stato espresso il timore in me- 
rito alla possibilità che ripren- 
dano vigore elementi nazionali» 
stici e reazionari, come anche 
in merito ad un possibile attac- 
co frontale contro tutto il Ser- 
vizio di sicurezza da parte di 
coloro che in passato hanno 
subìto ingiustizie da parte del- 
l«UDBA». Nelle altre parti del 
Paese si insiste per una più ra- 
pida riorganizzazione della Le- 
ga dei comunisti e per la demo- 
cratizzazione della stessa Lega, 
innanzi tutto dei suoi comitati 
direttivi, 

A Lubiana, durante una con- 
ferenza degli attivisti del parti- 
to, ha parlato il segretario po- 
litico del comitato centrale del- 
la Lega dei comunisti sloveni, 
Miha Marinko, il quale ha sot- 
tolineato che «nella lotta per il 
potere le forze dogmatiche han- 
no cercato di affermarsi con 
metodi estraneì al sistema so- 
cialista jugoslavo, e servendosi 
dell'apparato di sicurezza». Egli 
ha invitato infine i funzionari 
politici ad «opporsi attivamente 
ai tentativi piccolo-borghesi». 


== 


Come si vede, la polizia è la 
grande accusata di questi gior- 
ni. Si scopre ufficialmente che 
VUDBA usava «metodì peggio- 
ri di quelli staliniani»: lo ha 
detto lo stesso Rankovic nella 
sua autocritica. Oggi il nome di 
UDBA suona ignominia. Proba- 
bilmente cambierà: un tempo 
la polizia segreta sì chiamava 
OSNA. E° difficile però pensa- 
re che il regime possa esistere 
senza una polizia: vi sarà una 
«purga», come ha detto Tito. 
Ma certo, dopo tutto quello che 
sî dice în questi giorni sul con- 
to della polizia segreta, essa în- 
cuterà meno timore, meno sog- 
gezione. E certamente ciò avrà 
le sue ripercussioni sul regime, 
che già attraversa una profon- 
da crisi. 


A MORTE | PILOTI 


catturati da Hanoi ? 
Praga, 8 

Secondo un dispaccio da Ha 
noi dell’agenzia stampa ceco- 
slovacca «Ceteka», contro alcu 
mi dei piloti americani cattu- 
rati durante incursioni contro 
i Nord Vietnam potrebbe es- 
sere avanzata richiesta di con- 
danna a morte. L'agenzia ag. 
giunge che è stata lanciata una 
campagna tre mesi fa in seno 


alla popolazione vietnamita af. 
finchè i piloti americani cattu. 
vati vengano tradotti dinanzi 
a un Tribunale militare. 
—_—_______—€È 


È orientato verso l'Asia 


RADAR ULTRASENSIBILE 


installato in Alaska 


Clear, 8 

Un nuovo radar gigante ultra. 
sensibile, capace di avvistare un 
oggetto di 40 centimetri di lun- 
ghezza a una distanza di 4000 
chilometri, e orientato verso 
l’Asia, è entrato in servizio al- 
la base di Clear, in Alaska. Lo 
ha annunciato l’aviazione ame- 
ricana precisando che questo 
radar fa parte del «sistema 
avanzato di avvistamento dei 
missili balistici» destinato a pro- 
teggere gli Stati Uniti e i loro 
alleati da un attacco di sor- 
presa. 

In pochi secondi, grazie a un 
coordinatore elettronico esso 
può determinare la traiettoria 
di un missile, il suo punto di 
partenza e il momento preciso 
della caduta. Queste informa» 
zioni vengono automaticamente 
trasmesse al Pentagono, al co- 
mando strategico aereo di Oma- 
ha (Nebraska), al quartier ge- 
nerale della difesa aerea del 
continente nordamericano, a Co- 
lorado Springs, e alla Royal Air 
Force britannica. 


SI SONO CONCLUSI I COLLOQUI FRANCO INGLESI 


Poco fruttuosa a Londra 
la missione di Pompidou 


Nulla di fatto per l'ingresso di Londra nel MEC 
Escluso che la Francia esca dalla NATO nel 1970 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Londra, 8 

‘A conclusione dei suoi collo- 
qui di Londra, terminati secon. 
do il programma previsto e co- 
ronati dal comunicato di rito, 
il Primo Ministro francese Pom- 
pidou ha svolto una conferenza 
stampa, nella quale ha garbata- 
mente indorato la pillola della 
intransigenza gollista su alcune 
questioni che il Governo ingle- 
se vede diversamente. Precisa. 
zioni, ritocchi di termini, ma le 
situazioni reali rimangono so- 
stanzialmente invariate. Tutta- 
via, quando il Primo Ministro 
francese viene fuori a confuta- 
re l'esattezza di un termine or- 
mai largamente usato e accre 
ditato in Inghilterra come il 
termine di «veto applicato dal- 
l'atteggiamento francese riguar- 
do all'ammissione della Gran. 
bretagna alla Comunità euro- 
pea», gli inglesi avvertono che 
qualcosa muta anche nella si- 
tuazione reale di questo pro- 
blema. 

«Noi siamo anzi molto lieti 
— ha detto Pompdou — di ve- 
dere che da parte inglese le 
possibilità di partecipare a una 
impresa di natura del tutto 
muova qual è il Mercato co- 
mune sembrano più prossime 
che alcuni anni fa. Appena il 


= 


DA PARTE DEI PAESI DELLA «NATO COMUNISTA» 


Proposta una conferenza 
sulla sicurezza europea 


Nell' appello concordato 


a Bucarest si ammette 


che în Germania vi sono elementi favorevoli alla pace 


3 Bucarest, 8 

La dichiarazione sulla sicu- 
Tezza europea approvata l’altro 
ieri dai membri del Patto di 
Varsavia, è stata finalmente re- 
sa nota oggi, quando già quasi 
tutte le delegazioni dei sette 
Paesi aderenti alla «NATO ros- 
sa» avevano preso la via del 
ritorno nelle rispettive capita- 
li. La dichiarazione in paroia 
auspica che venga indetta una 
conferenza dei Paesi interessati 
a discutere la sicurezza eu- 
Topea. 

Una precisazione dell’appello 
fa pensare che non tutti i mem- 
bri dell’alleanza militare del 
l'Europa comunista si siano 
trovati d'accordo con la propo- 
sta. La dichiarazione, infatti, 
attacca la politica della Germa- 
nia Ovest ma, fatto insolito per 
i Paesi. comunisti, rileva che 
nella Repubblica Federale vi 
sono elementi favorevoli alla 
pace. La dichiarazione elenca 
sette punti sulla sicurezza euro- 
pea. Eccoli .n breve: 

1) I Paesi del Patto di Varsa- 
via invitano tutte le Nazioni 
europee a sviluppare le relazio- 
ni basate sulla pacifica coesi- 
stenza, per allargare tutte ie 
forme di contati. su basi di 
uguaglianza. 2) L’alleggerimen- 


specialmente il Patto atlantico 
e il Patto di Varsavia. Ma, dice 
il documento, fintanto che esi- 
sterà la NATO, i Paesi del Pat- 
to di Varsavia dovranno rima- 
nere vigili e forti 3) Abolizio- 
ne di tutte le basi militari, ri- 
tiro delle truppe dei Paesì stra- 
nieri e altri provvedimenti per 
ridurre la: tensione militare, 
compresa la creazione di zone 
disatomizzate. 4) Divieto. alla 
Germania Ovest di accedere al. 
le armi nucleari. 5) I confini 
esistenti attualmente in Europa 
devono essere rispettati da tut- 
ti. Ciò include il confine Oder - 
Neisse tra Germania Orientale 
e Polonia, che la Germania 
Ovest non accetta. 6) Devono 
essere accettati come Stati au- 
tonomi la Germania Est e 
Ovest. Si auspicano un gradua» 
le riavvicinamento fra i due 
Stati tedeschi sovrani e una in- 
tesa fra di essi. 7) Infine di 
auspica'la convocazione di una 
conferenza sulla sicurezza. 

Alla conferenza dovrebbero 
partecipare tutti gli Stati inte. 
ressati, sia che siano membri 
dell'Alleanza atlantica sia che 
siano Paesi neutrali oltre na- 
turalmente ul Paesi del Patto 
di Varsavia. Questa precisazio- 
ne lascia intendere che anche 


to della tensione militare e la {gli Stati Unici verrebbero am- 


abolizione dei patti 


militari, | messi alla conferenza, 


Governo inglese ritenga possi. 
bile e opportuno prendere par- 
te a questa grande iniziativa 
economica europea, e assumer- 
si le relative obbligazioni e re- 
sponsabilità, la Francia dal can- 
to suo ne sarà lieta, e d’accor- 
do con i suoi soci si sforzerà 
di escogitare gli indispensabili 
modi di transizione». 

Riguardo alla NATO, il Pri- 
mo Ministro francese ha con- 
fermato l'intenzione del suo 
Governo di rimanere nell’Al- 
leanza- atlantica anche dopo il 
1969,, quando scadrà l’attuale 
impegno, ma ha ribadito le no- 
te vedute sul superamento del. 
la integrazione militare qual è 
stata in vigore dal 1950, in rap- 
porto con l’evoluzione dell’Eu- 
Topa e con l’'attenuarsi della 
minaccia esterna che la giusti- 
ficava, «Abbiamo esaminato la 
questione con i membri del 
Governo inglese — ha detto — 
ed abbiamo esposto le nostre 
Tispettive posizioni, Non riten- 
go che i nostri dissensi rivuar- 
do al principio dell’integrazio- 
ne minaccino un’alleanza alla 
quale siamo ugualmente devoti. 
Sono convinto, e i colloqui de- 
gli scorsi due giorni hanno raf- 
forzato questa mia convinzione, 
che è perfettamente possibile 
Tisolyere con trattative amiche- 
voli i problemi posti dalla de- 
Cisione della Francia», 

Nel comunicato ufficiale con- 
giunto si sottolinea l’albeggiare 
di un nuovo genere di rapporti 
fra i Paesi dell'Est e dell’Ovest 
e di una generale tendenza alla 
distensione in Europa e le ini- 
ziative dei due Governi per favo- 
tire questa distensione. Per il 
Vietnam, motivo di grave preoc- 
cupazione, si auspica «una. so- 
luzione attraverso trattative sul- 
la base dell’indipendenza del 
Vietnam e della non interferen- 
za neì suoi affari interni in 
conformità agli accordi di Gi- 
nevra del 1954». Per la NATO 
i due Governi sono d’accordo 
di continuare le discussioni in- 
traprese allo scopo di risolvere 
l'attuale momento di crisi 

L'Inghilterra e la Francia, si 
nota ancora nel comunicato, 
fanno parte di due diverse asso- 
ciazioni economiche, ma ci si 
augura che il buon esito delle 
trattative tariffarie di Ginevra 
possa mitigare tale situazione. 
Da parte inglese è stata confer- 
mata la volontà di entrare nel 
Mercato comune europeo, salvi 
gli interessi essenziali. Da parte 
francese è stato espresso uno 
schietto gradimento a condi- 
zione che. l'Inghilterra accetti il 
Trattato di Roma e i susse 
guenti. accordi (e con questa 
armoniosa e garbata opposizio- 
ne delle due parti, si ripresen- 
ta il solito inteppo che il tem- 
po e la buona volontà potranno 
tuttavia elidere a poco a poco). 

Gli ultimi paragrafi del co- 
municato trattano della .coope 
razione industriale e tecnologi. 
ca, con l’accenno alla possibili. 
tà che altri Paesi possano esse- 
re ammessi a parteciparvi, e si 


annuncia la decisione — in li- - 


nea di massima — di costruire 
il tunnel sotto la Manica, sal- 
vo esame e discussione fra i 
due Governi dei risultati che 


saranno raggiunti per i vari, 


aspetti del problema, tecnici, 
giuridici, finanziari, dalla ap- 
posita commissione di studio. 


Eugenio Galvano 


Sabato, 9 luglio 1966 


'APPROVATO DAL SENATO DOPO TRE SETTIMANE IL SECONDO PIANO VERDE UNA DURA CONFERMA DEL MINISTERO DELLA SANITA" 


| 900MILIARDI IN CINQUE ANNI 
PER LO SVILUPPO DELL'AGRICOLTURA 


Un passo avanti verso gli obiettivi di competitività resi necessari dal MEC 
Vivaci bordate dei comunisti e dei liberali nell'ultima giornata di dibattito 


Chiusura $ luglio 1966 


Grave negli ospedali ct coi 
il dissesto finanziario 


vacizzato l’ambiente borsistico, deter- 


diretta alle azioni del 


Roma, 8 rerde», «Il Gove — ha ag-) condizioni di produttività, che cedente mese di aprile uno i 
» Sl pordani e puo 8 p pela DA Roma, 8 |della Sanità, anche dal punto |$0lo le Molini Certosa, Esercizi Mo 


‘Il secondo «Piano Verde» è | giunto il socialproletario Ma-| libereranno i nostri contadini|di 104,7 del maggio dell’anno ‘ 
stato approvato a Palazzo Ma-|sciale — conferma la sua tra-|dalla miseria dei bassi redditi», | scorso: il saldo dei primi cin-| ?? . / . L'ufficio stampa del Ministe-- | di vista del finanziamento, il Si: | Wontecatini, Cascami Seta. Tra { 
dama. Î senatori hanno varato | dizionale politica, che non è|Forse, la legge avrebbe potuto | que mesi risulta così di un a- 7 7 ; ro della Sanità ha diramato una | Stema mutualistico Be col pochi valori ìn controtendenza, le 
questa sera il progetto gover-|in grado di risolvere i proble-| avere una più semplice artico-|vanzo complessivo di 123,9 mi- nota sulla situazione degli ospe-| Crescente, disagio generale, la |Ledoga priv. EmiA cane 


nativo, dopo un lungo dibattito | mi dell’agricoltura», L'estrema lazione, ma essa rappresenta si- | Jjardi di lire, di gran lunga qui sua insufficienza istituzionale. 


dali, «che si presenta oggi ca- Da qui, la necessità e l'urgenza 


ri it ‘a, | questo risultato per —51,8 mi. 
veramente di vitale importanza, si Consiglio dei Ministri. Queste 


di fusione Edison-Montecatini ha vi- —- 


gruppo A 
diaria, alle Industrie Agricole ed agli | deri 


Resa più critica la situazione daî notevoli ritardi | ttsss fo %cesetenî dopo 1 regrest dei | 191 


giorni scorsi, La chiusura è avvenuta | Sciva 


delle mutue nel pagamento delle rette degli assistiti |istorno ai tive massimi della se: | dell 


media, non raggiungono l’l per cento, Teo 
Plusvalenze superiori hanno segnato con 


bi a prezzi stabili nel reddito fisso, | MO 1 


che si è protratto per tre se*- | sinistra ha polemizzato soprat-|cutamente «un potente stru.| gi inferiore a quello di 215,1 del | # . ratterizzata da un grave disse i ; i Titoli trattati: di Stato 8.500.000; | Vi 

FIERO, Hanno votato a favore | tutto con 1° DIC. e Termeini SRAROA Let " SviupRA Lana 31 maggio 1968, ; 7 - ” È sto finanziario, che discende dic TAE SICI oo sioni dela Tesoro ‘01-000.000;- DUODER, TE 
lemocristiani, socialisti, social: | pa accusato il Partito di mag-| Ostra agricoltura, Indirizzan | Lr nno concorso a forma: È ; dalla mancanza di un congruo | piano quinquennale di sviluppo 000. 216.700. o 
democratici e missini; contro | sioranza di aver rinunciato do i suoi sforzi verso i settori Te È % i rapporto tra popolazione da tu- i orme 


; ; economico, già approvato dal 50); 3,6: 
telare e risorse disponibili». RADO A “Ae a 10 


comunisti e socialproletari. Si | completamente alla difesa del- 4 7 
sono astenuti i liberali, y —*——_— liardi, il saldo dell’import-ex- s x Ù : 
Ta legge (che polrà essere | ntatesi delle grani. nalende Rispetto al 1965 ig “ Pre ie oe IS 
esaminata dalla Camera alla ri- | capitalistiche, i) + 58,1 il turismo, per + 41,2 le ci ; particolare è costituita dagli en- re dei trattamenti sanitari, at: | ‘Rioni del Tesoro 5 7100 
i presa dell'attività, dopo la chiu- | “cy 1 im «| Netta flessione del saldi rimesse degli emigrati, per —3,4 | {É i / a, 8 lE” nutualistici, che sono i mag. | ba ente la STO n un uni: | (100,025); 1968 100,225 (100.40); 1969 | ‘Ne 
Sira enisva), stanze; 600 plliar: | Siro apitore_ delloppori | NETTA -NESStONE (SI SANNO (10 altro voi minert n f |giorì chienti. degli cospedail, là | sanitari stessi, Ficondotto sotto [10030 fiato); era 0028 Cidazo: | l'Ac 
i i 9; a ’ oa , . . 4 A n #73 ’ DI È È 325); 
i di nel quinquennio 1966-70. Le della bilancia dei pagamenti I movimenti di capitale sono nota osserva che questi enti —|j1 controllo e la vigilanza del 1918 0. 8, (asa pan Nezi. 


hanno espresso diverse riserve che, a loro volta, versano in|winistero della Sanità». 


- ‘ precarie condizioni finanziarie 


norme del progetto hanno lo risultati deficitari per 31,9 mi- 


(«dl secondo «Piano verde» rap- Roma, 8 


liardi (+ 11,6 miliardi nel mag- (3224); Es. Molini 1840 (1800); Motta | a 


stillerie: 2740 (2738); Eridania 3250. men 


peopo di AVRO, con interven- presenta un regresso rispetto ‘ 

i di carattere straordinario, le L n — effettuano i pagamenti rela- v nu 

rar ” [al precedente»), ma hanno rico- La bilancia dei pagamenti di | gio 1965), come risultato di un (Telefoto ANSA-UPI al «Piccolon) si 12.990 (12.910); Rom: Z. 176.75 I 

indicazioni del programma na- | fi Piece: nmrgtti positivi | maggio ha fatto registrare un |saldo di 31,9 miliardi dei movi- | Larkhill — Due soldati italiani del «Susa» durante le manovre tini allo rette per le degenze dei| RICHIAMO ALLE AUTO |î:%%, ana fa 
propri assistiti con notevole ri- icurativi: Ass. Generali 105.950 | gesti 


zionale di sviluppo economico a) d se re b si A 
del provvedimento, dai quali |saldo attivo di 35/7 miliardi di | menti dei privati e di 0,9 miliar- | combinate dei reparti di artiglieria dei Paesi appartenenti alla tardo. DI conseguenza, per far con targa provvisoria PT e 


e di facilitare l'inserimento del- ” o Ù 
hanno fatto dipendere il loro |lire, contro uno di 39,7 del pre-ldi dei movimenti pubbliri NATO, che si svolgono nella piana di Salisbury in Inghilterra fronte alle spese di carattere 


la nostra agricoltura nel Mer- 
voto favorevole, L’astensiona == 2 ——s = = = incombente, gli ospedali sono 
LE PISTOLE PROTAGONISTE DI UN’AGGHIACCIANTE CATENA DI DELITTI 


| cato comune europeo. In que- i 
liberale è stata motivata da costretti a far ricorso ad anti: 


Roma, 8 
Il Ministero dei Trasporti @ | 5450 (5498); Incendio 10,000 (9990); | 


tl sto quadro sarà favorito «il Ù 
consolidamento e l’adeguamen- | Battaglia In questi termini: «Il cipazioni di cassa 0 a contrat 


Hi to strutturale, funzionale ed 
economico delle imprese, so- 


in un comunicato diramato sta. 
sera — «richiama l’attenzione 
di tutti i possessori degli auto- 


Piano vuole essere uno stru- 
mento di propulsione della no- 
stra agricoltura, ma rappresen- 


tazioni di mutui, sobbarcandosi 
alla spesa di rilevanti passività, 
che rendono ancor più critica 


li prattutto di quelle familiari, 3 ediob, 74. (74.300). 
‘per elevarne l'efficienza della ta soltanto un modesto tentati. I Sao Son. circolazione 
i competitivitan. Ve gerio Onan SRI RiRO RIMA 5 con targa provvisoria rilascia. | Napoli 850 (830); Erba 10.290 (10.250); 
È Gli interventi previsti, in par- | COMpetitività resi necessari dal «Per avere una idea più com-|{a dal PRA sul fatto che l'a-|Emba, riv. 6060 (7015); Italgas 1006 
di ticolare, sono indirizzati verso Mercato comune», I uibararo RETE di i SIERO na gevolazione a suo tempo con-|{li0n; ine mei i Com, a i 
hanno criticato soprattutto le cos continua la nota — | Gessa in via eccezionale non esì: | ito (6000); Liquigas I0L. UNI): MIA |. dile 


i b di at- 
questi obiettivi: Sviluppo basti infatti considerare che la | me ovviamente dall'obbligo del | Lanza 38.320 (38.310); Ossigeno 1515 


(i n 
Milano priv. 19.490 (19.400); Ass, To | Più 
rino 7340 (7420); Ass. Torino priv. | Ne] 


‘Aviazione civile — è detto | Fond. Vita 24.000 (23.785); L'Assicu- cald 
ton ratrice 77.450 (76.900); Ras 41.900 | nuni 


tività e di servizi di carattere ultime modifiche apportate in È È da n sg 
generale; stabilizzazione dei Sua CEI SO O PO a tit vota DE Spatola o ad oO [nr 0 Eno). Satta du usa so, 
È | 5 Gli ‘essati sono per* 3 5); i 

presi Sora as iono dono glia, rappresentano «autentiche Eli ospedali alla data del 31 ara er zare Ta | Sarom 1012 Gotb. > SpA 
} capitati di esercizio è di con-| distorsioni» e «relegano opera. DIRAROR SA Oem ano provve! | Seteei Seoternici: Cinti arno 
È Silicone: sviluppo della coope. | tori agricoli e consorzi agrari all'incirca di 86 miliardi di lire, di cre |'{oa2' cioam)e Marsi Gia. (OS Lon lau 
razione e delle altre forme di nel ghetto degli incapaci», (Per ———_—_—_——__———P++  _ 7 —RTTeEE)TQ_ITTT>TTTT..I@@SSYT così ripartiti: INAM, 40 miliar- g! 2518 (2528); Sip. 2625 (2621); Tecno: inco 


di; Federazione nazionale casse masio 1440 (1465); Terni Nuova 355 re: 
(357.50) 


i organizzazione dei produttori O ae A . . rte 1° * * s mutue malattia coltivatori di- È 
di agricoli; sviluppo delle produ | {a Une di 'stemine, che aveya| Dramma ad Agrigento: un uomo ferisce a morte l’amante e si toglie la vita |retti ‘20 miliardi; Federazione Finanziari: Agr. Lig. Lom. 4050 | tod 
Ì zioni zootecniche; miglioramen- registrato l'abbandono | della nazionale casse mutue malattia | sci SAD, PAdiOri IR, E Pa la fe 


to, difesa e specializzazione del- 
i le colture arboree e delle colti 


Pregiudicato ucciso a Catania dall’ex socio - Tragico epilogo di una lite a Napoli |artigiani, dieci miliardi e 300 ione Eivile, Potrà essere 
torizzazione C: , P! 
milioni; ENPAS, tre miliardi e | ritirata presso gli 


aula da parte del liberale Ve- 


A Finsider 790 (781);  Generalfin 940 | ®me 
uffici PIO-| (04); Gim 4160 (4151); Invest 3250 | acq 


È n n ronese). 
7 Sessi ROOT ECO EGUELE eglgstalissi Nonoialalelcdni 500 milioni; Federazione ‘nazio- | vinciali del PRA» (3243); Italpi 3199 (3194); La Centrale 
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PENSIERI [ 


E RICORDI 


ON so dove lessi che il 

nome veneto Pantaleone 
deriva da «Piantaleone», dal- 
l’armigero che per primo riu- 
Sciva a piantare su gli spalti 
della città espugnata il purpu- 
Teo vessillo della Serenissima 
con l’alato leone. 


word 


I cantieri dove si costruisco- 
No navi si chiamano arsenali. 
Voce di probabile origine ve- 
neziana derivante dall’antica 
forma dialettale di «arzanà», 
forse d'importazione araba. 


*** 


Negli anni che ero allievo del- 
l'Accademia di belle arti a Ve- 
Nezia e in quelli immediata- 
Mente successivi, sono andato 
a qualche conferenza di Anto- 
No Fradeletto, efficace e sug- 
gestivo oratore. Parlava per lo 
più della storia di Venezia. 
Nel ricordo riodo la sua voce 
calda imponente quando pro- 
Nunciava: «la potenza di Ve- 
Nezia!», con la compiacenza 
del veneziano. 


xa * 


Venezia è stata la città pre- 
diletta da Riccardo Wagner. 
Vi giunse nel 1858 in compa- 
&nia dell’amico Ritter; ecco 
come egli stesso descrive nel- 
l'autobiografia questo primo 
incontro con la città laguna- 
Te: «Quando verso il tramon- 
to del 29 agosto dal ponte del- 
la ferrovia scorgemmo Venezia 
emergere dallo specchio delle 
Acque, Ritter ebbe un sì bru- 
Sco movimento di gioia e di 
entusiasmo che il cappello gli 
Volò via dal finestrino della 
Vettura. Io non volli essere da 
Meno e lanciai fuori anche il 
Mio e così giungemmo a capo 
Scoperto». 

* * * 


A Venezia il 9 febbraio del 
1915 il poeta de «La Sagra di 
Santa Gorizia» Vittorio Loc- 
Chi mi scrisse questa lettera: 
«Caro sig. Marussig. La sua 
tartolina ha finito di chiarire 
la ragione del suo silenzio, che 
Mi dispiaceva molto perchè 
Mi faceva pensare di essere 
Stato importuno. Il sig. Diser- 
torì mi assicurò del contrario, 
ora lei conferma: ottimamen- 
te. Se prima non ci saremo 
incontrati, perchè non sono 
Certo di riconoscerla, verrò 
Com'ella desidera, a trovarla 
Venerdì alle 10. Le mando in- 

into un mio libro per primo 


"| saluto. E’ un’opera di poca 


Arte ma di molta sincerità, an- 


| Che se rude sovente. L’accolga 


Come un messaggio di buona 
Amicizia; non pretende altro. 


| Arrivederci e presto e molti 


uoni saluti. Suo Vittorio Loc- 
Chi». 

Il libro cui accenna è «Le 
Canzoni del Giacchio», dell’al- 
‘gra brigata toscana, e porta 
Questa dedica: «A Guido Ma- 
Tussig con promessa di buona 
Amicizia». 

Il 10 venne al mio studio 
A Santa Agnese. 


Sotto le armi compose la 
Sua più bella poesia, «La Sa- 
Bra di Santa Gorizia» dove 
Santa la fanteria che «sguaz- 
“ava nelle sue fosse, — alzan- 
‘0. il fucile — perchè non s’in- 
errasse — colle gambe nel 


Ù Pantano — fino ai ginocchi». 


più avanti durante il rom- 
Are delle artiglierie ha que- 


) Sta suggestiva imagine: «Tra- 


allava Ja terra — come una 
tassa di legno; — il cielo pa- 
Teva incrinarsi — ogni tanto 
Come cristallo; pareva si do- 
Vesse — spezzare e precipita- 
Te — a schegge celesti ogni 
tanto — tra gli schianti e gli 
Strepiti». E conclude; «Not- 


| te de] 7 agosto — chi ti dimen- 


icherà!». 


Vittorio Locchi poeta e sol- 
‘Ato morì il 15 febbraio del 
1917 nel siluramento del «Mi- 


| 'às», al largo di Capo Mata- 


în, estrema punta meridio- 
Niale della penisola greca. 


*** 


A Udine, dopo l’entrata del- 
® nostre truppe a Gorizia, 
©onvenivano dal fronte fra un 
‘Ombattimento e l’altro, e dal- 
ta terno personalità e celebri- 
ci Si vedevano ai tavolini del 
LU Doria e al ristorante del- 
1 tergo Italia, nel nobile pa- 


1 ‘220 di piazza del Grano. 


Ardengo Soffici ricordò in 
No scritto cotesto illustre af- 
SO: «Spesso trovavo e am- 
ql Iravo Gabriele d’Annunzio 
È © in compagnia di Baracca 
d attorniato da prodi aviatori 
Combattenti lietamente ride- 
Bua, conversava» e «fra i rag- 
cha cevoli personaggi che an- 
ans mi occorse di vedere in 
Pea: giorni fu l'eccellente 
do tore e politico Ferdinan- 
& Martini». Incontrava eil 
«il © Renato Simoni», notava 
ot Sopraggiungere di Ojetti al- 
nek “apitano, e apportatore di 
lzie fresche» e vedeva «per 

@ prima volta Eleonora Duse 
nie Vivanti». A notte al- 
Passava poi qualche ora <a 


“ 
‘N20 per le vie di Udine» con 


altri illustri «amici di vecchia 
data: Antonio Baldini, Guelfo 
Civinini, Rino Alessi; Achille 
Benedetti, Gino Piva, Luigi 
Ambrosini; cui talvolta si ac- 
compagnava Wanda Capoda- 
glio». 
*** 


Nei miei viaggi verso la Ca- 
pitale, quando dopo Firenze 
la ferrovia fra Arezzo e Cor- 
tona rasenta a sinistra il pia- 
no di Campaldino, dove V11 
giugno del 1289 i fiorentini 
sconfissero gli aretini, mi spor- 
go a guardare e il mio pen- 
siero va a Dante Alighieri che 
vi partecipò ventiquattrenne. 
Dante ricordò poi in una epi- 
stola cotesto scontro: «Dove 
io mi trovai non fanciullo al- 
l’armi, dove ebbi temenza mol- 
ta e nella fine allegrezza gran- 
dissima, per li vari casì di 
quella battaglia». 


*o** 


Quando stavo a Venezia an- 
davo sovente a ‘Trieste. Di 
estate preferivo il tragitto per 
mare col piroscafo che aspet- 
tava ancorato nel Bacino di 
San Marco e partiva a mez- 
zanotte per arrivare a Trieste 
alle sei. Con una gondola dal 
molo raggiungevo il barcariz- 
zo, Vi salivo e poi scendevo 
sottocoperta ad occupare il po- 
sto con la valigia. Ma tornavo 
all’aperto sulla tolda a goder- 
mi la notte stellata: il «gran- 
de carro», la costellazione del- 
l'Orsa Maggiore coronava il 
Palazzo Ducale galleggiante 
con le gondole sull’acqua. 


*** 


Taluni miei sogni recenti sì 
concludono con un forte squil- 
lo di campanello, che mi sve- 
glia e mi fa dimenticare il so- 
gnato; squillo talmente vero 
che più di una volta nel dub- 
bio decisi di scendere dal let- 
to e andare alla porta a ve- 
dere. 


Guido Marussig 


A Dieppe monumento 


a Da Verrazzano 
Parigi, 8 

Una grande manifestazione 
italo - francese, americana ha 
consacrato a Dieppe l’inaugura- 
zione di un monumento al na- 
vigatore toscano Giovanni da 
Verrazzano che, nel 1524, sco- 
prì la baia dell’Hudson e. l’iso- 
la di Manhattan, dove sorge ug. 
gi New York, 

Il monumento, una statua 
di marmo di Carrara donata 
dall’Italia è stato inaugurato in 
presenza dell’ambasciatore Gio- 
vanni Fornari. 

Giovanni da Verrazzano, na- 
to verso il 1481 in Toscana — 
certi storici affermano però che 
egli nacque a Lione da famiglia 
fiorentina — navigò per venti 
anni al servizio della corona di 
Francia, dal 1508 al 1528. Il re 
Francesco primo gli affidò nel 
1524 l'importante missione di 
esplorare le coste del Nuovo 
mondo per cercare di scoprire 
un passaggio verso l'Asia. Sal. 
pato dalla Normandia, a bor- 
do di un veliero battezzato 
«Dauphine», il navigatore toc- 
cò la costa americana, all’altez- 
za della Carolina del Sud. Suc- 
cessivamente, costeggiò la terra 
verso Sud, sino alla Florida, poi 
risalì a Nord, e, il 17 aprile 1524, 
arrivò in vista della baia del. 
l’Hudson e dell’isola di Manhat- 
tan, di cui prese possesso a no- 
me del re di Francia, 


= 


Da qualche settimana i piccioni di Amsterdam hanno trovato un amico — un cane senza 


nome e senza collare — che occupa tutto il suo «tempo libero» giocando con i colombi 


UN'ACUTA E INTERESSANTE OPERA CRITICA DI ENZO PETRINI 


Le motivazioni e le intenzioni nel campo specifico, per quanto non si esplichino în un preciso disegno 
filosofico o dottrinale, costituiscono un filo conduttore, un motivo non secondario e tale anzi da farci 
meglio comprendere e assimilare la portata e il significato di tutta l'opera dell'autore delle «Confessioni» 


Osservava un maestro della 
pedagogia italiana, Giovanni Ca- 
lò, in una conferenza su «Leo- 
pardi e l'educazione», che risa- 
le a una trentina d’anni fa, ri- 
spondendo a coloro i quali ri- 
tenessero difficile ovvero inop- 
portuno l'abbozzo di una «pe- 
dagogia» del grande recanate- 
se: «...come sia frutto, in fondo, 
d’ignoranza il credere che la 
pedagogia sia gretta e pedestre 
questione di metodi e di tecni. 
ca di accorgimenti minuti; 
quando invece educare è porre 
in atto il concetto stesso di uo- 
mo, quando, anzi, di tutti i pro- 
blemi umani non ce n'è altro 
più formidabile che questo ap- 
punto di formar uomini...». 

Anche Enzo Petrini, autore de 
«Il discorso pedagogico di Ip- 
polito Nievo» (Trieste, 1966), è 
convinto di tale asserto, tanto 
più che, nel caso del Nievo, le 
motivazioni o le intenzioni pe- 


gno filosofico o dottrinale, co- 
stituiscono «un filo conduttore», 
un motivo non secondario e ta- 
le anzi da farci intendere me- 
glio la portata e il significato 
dell’opera nieviana. 

«Le Confessioni di un italia- 
no», infatti, mentre rappresen- 
tano il culmine dell’itinerario 
artistico del Nievo, rivelano al- 
tresì i tratti più maturi della 
sua preoccupazione educativa, 
in precedenza accennata in va- 
ri scritti: dalle prime prove su 
«La Sferza» di Brescia, alle rac- 
colte di versi pubblicate nel 
1854 e nel 1855, al mito dram- 
matico «Saturno redituro», alle 
novelle e racconti (fra cui spic- 
ca, anche in relazione al tema 
pedagogico, la lunga novella «Il 
Varmo») fino al romanzo «Il 
conte pecoraio» che, pur non 
riuscito dal punto di vista arti- 
stico, per la pretesa d’adegua- 
zione al grande modello manzo- 


dagogiche, per quanto non |a è tramite all’opera mag- 
esplicitino in un preciso dise-! giore che, appunto, seguirà a 


IMPROVVISAMENTE NEGLI STATI UNITI E° SCOPPIATO IL «BOOM» DELL’ARTE 


Ogni quattro giorni negli U.S.A. 
Si apre un museo nuovo di zecca 


Pinacoteche civiche e private si stanno moltiplicando così rapidamente che mancano i direttori 
come calamitanti centri di convegno 


Non sono viste semplicemente come raccolte d’ opere ma 


Oggi, in America, l’arte ha 
raggiunto una base quanto mai 
democratica. Per la prima vol- 
ta nella storia degli Stati Uni- 
ti l’accesso all'arte viene reso 
possibile ad ogni individuo, in 
qualsiasi parte del Paese egli 
sì trovi, indipendentemente dal 
suo reddito, dalle sue condi- 
zioni sociali e culturali. L’arte 
per tutti è veramente una ma- 
rea montante, un fenomeno 
nuovo diretto a raggiungere 
sempre maggiori. proporzioni. 
Per la prima volta grosse ci- 
ire di denaro governativo ven- 
gono spese per portare ì bam- 
bini delle scuole in diretto con- 
tatto con la musica, il teatro, 
la danza e le arti visive. 

Le jorze che stanno condu- 
cendo questa rivoluzione cultu- 
rale sono varie: orgoglio civi- 
co, florida economia, maggio- 
ri opportunità educative, il 
nuovo piacere per più elevate 
aspirazioni della mente e del- 
lo spirito, nonchè la scoperta 
per un numero infinito di ame- 
ricani dell’esaltazione e conso- 
lazione che possano trovarsi in 
una commedia, in una sinfonia 
o in un dipinto. 

Consideriamo l'elemento del- 
l'orgoglio civico. Molte grosse 
città e tante cittadine sono an- 
siose di partecipare a questa 
ondata d'interesse culturale e 
di avere la loro propria istitu- 
zione culturale, come il Lin- 
coln Center di New York, il 
Musìc Center di Los Angeles. 
Tutti vorrebbero creare il pro- 
prio centro artistico. Ed alcu- 


ne città non stanno certamen- 
te aspettando la manna dal 
cielo, già sono all'opera, come 
ad Atlanta, dove i più impor- 
tanti uomini d'affari. hanno 
creato un fronte finanziario tal- 
mente solido da essere sicuri 
che il Centro sorgerà e sarà 
degno delle maggiori tradizio- 
ni americane. 

A Kansas City si è costituito 
un gruppo chiamato «The 
Friends of Art» (Amici dell’ar- 
te), che conta già 460 aderenti, 
ì quali discutono circa gli ac- 
quisti di opere di pittura e 
scultura con cui arricchire il 
museo metropolitano. 

L'interesse per l’arte, il de- 
siderio di possederne e mo- 
strare di essere all'altezza dei 
tempi è diventata una questio- 
ne di prestigio che ha assunto 
forme addirittura di mania. 

Come c'è stata la corsa al- 
l’oro, oggi c'è la corsa all'arte, 
la febbre per l’arte. Somme 
sbalorditive sono pagate alle 
aste per i dipinti dei vecchi 
maestri. Ad avviare questo fiu- 
me d'oro sui terreni dell’arte 
fu il Museo Metropolitano di 
New York, quando quattro an- 
ni ja acquistò ad un'asta cit- 
tadina un quadro dì Rembrandt 
per 2 milioni e 300.000 dollari. 
La stampa allora parlò di quel 
l'acquisto come di alta strate- 
gia di un colpo d’arte. Recen- 
ti strateghi di colpi d’arte sen- 
sazionali sono stati David Ro- 
ckefeller, fratello del Governa- 
tore dello Stato di New York, 
entrambi eredi di una favolo- 


si 
Un noto maglificio britannico ha risolto îl problema di adattare all’istante la lunghezza delle 


gonne a seconda dell’esigenza delle clienti. 
due centimetri e mezzo, a cominciare dall’ 
invisibile dall'esterno. Basta scegliere la lunghezza voluta, 
drà automaticamente, lasciando un orlo perfettamente 


Sì tratta di gorne a maglia 
’orlo, presentano un filo da tirare, naturalmente 
e tirare: il pezzo in eccedenza ca» 
rifinito. Le curiose gonne verranno 


di pura lana, che ogni 


poste in vendita l'autunno prossimo al prezzo medio di cinque sterline, poco più poco meno 


sa fortuna, e Paul Mellon, al- 
tro. ricchissimo personaggio, 
considerato come il «leader» 
dei collezionisti d’arte del mon- 
do, il quale lo scorso inverno 
acquistò un Cezanne per 800 
mila dollari, battendo il prece- 
dente primato del 1958 relati 
vamente a tale maestro che 
fu di oltre 600 mila dollari. 
Il mercato artistico è quan 
to mai attivo. C'è stato un ne- 
goziante di New York che in 
tre mesi ha venduto ad una 
sola famiglia quadri per un 
valore di oltre due milioni di 
dollari. L’anno scorso il Me- 
tropolitan Museum of Art, fi- 
nanziariamente forse il più 
ricco museo del mondo, ha 


speso circa tre milioni in nuo- 
vi lavori. 


I collezionisti 


I musei sono diventati tali 
importanti compratori che cer- 
ti mercanti, come Daniel Wil- 
denstein, hanno deciso di te- 
nere speciali esposizioni uni 
camente per i direttori e i fi- 
duciari dei musei. E’ opinio- 
ne generale che sia più facile 
trovare denaro che non buoni 
quadri. I mercanti oggi lavo- 
rano servendosi di una rete 
di agenti segreti e dell'aereo 
a reazione. E’ stato inaugura» 
to anche il sistema dell’asta 
televisiva. Oltre Rockefeller e 
Mellon figurano nella lista dei 
grandi collezionisti i seguenti: 
Norton Simon, un industriale 
della California, che lo scorso 
aprile pagò più di due milioni 
di dollari per «Titus» di Rem- 
brandt; John Hay Whitney, 
editore di giornali e compro- 
prietario della squadra di ba- 
seball «New York Metsy; Char- 
les Wrightsman, un petroliere 
del Teras che alcuni anni fa 
pagò 400.000 dollari per un Go- 
ya. Nella lista internazionale 
questi signori figurano accanto 
all'italiano Gianni Agnelli del- 
la Fiat, al barone tedesco Hein- 
rich von Thyssen e all’arma- 
tore greco Stavros Niarchos. 

La specie dei collezionisti è 
quanto mai varia. C'è quello 
che ‘acquista unicamente per 
prestigio, per dimostrare il 
suo stato e ce ne sono molti 
che acquistano per un stretto 
motivo speculativo. Alcuni col- 
lezionano arte per poi offrirla 
generosamente a musei e al- 
tri istituti culturali, in modo 
d’avere il loro nome perpetua- 
to tra i benefattori, La pub- 
blicità è un potente incentivo. 
Sono pure da considerare i 
molti aspetti erariali favore- 
voli a tali investimenti. Una 
recente inchiesta ha accertato 
che i collezionisti soffrono di 
ogni genere di fobia, Una de- 
cina d’anni fa @d esempio non 
si riusciva a vendere un nudo 
ed oggi è ancora difficile. Pra- 
ticamente invendibili sono i 
dipinti rappresentanti animali 
morti o scene proletarie. Uno 
degli episodi più classici a ta- 
le riguardo è quello che ebbe 
a protagonista un mecenate di 
arte di New York, îl quale ri. 
fiutò di acquistare uno dei più 
famosi lavori di Cezanne, «I 
giocatori di carte», perchè il 
soggetto era troppo plebeo e 
«Non voglio contadini nel mio 
salotto», egli spiegò. 

Negli Stati Uniti 130 nuovi 
musei d’arte sono stati costrui- 
ti negli ultimi 15 anni. Essi 
hanno soldi, benefattori. ope- 
re, pubblico, ma hanno terri. 
bile bisogno di aiuto per quan: 
to riguarda il personale, spe 
cialmente quello direttivo ed 
esecutivo. 

Al pari dei vecchi maestri e 
dei dipinti impressionisti, i di- 


rettori e curatori di musei di 
prima categoria stanno facen- 
dosi sempre più difficili a tro- 
varsi. Gli esperti definiscono 
il problema assaì serio. Ades- 
so, ad esempio, il Metropoli 
tan Museum di New York non 
riesce ad assumere un diretto- 
re con cui sostituire il recen- 
temente scomparso: James Ro- 
timer. Si prevede che la spe- 
ciale commissione incaricata 
di trovare il nuovo direttore 
impiegherà parecchi mesi pri- 
ma di riuscìre nell'intento. Di- 
versi altri musei sono a corto 
di personale esperto. René 
d’Harnoncourt, direttore del 
Museum of Modern Art ha 
compiuto 65 anni, ma è stato 
pregato di rimandare il suo 
ritirò e di restare in carica 
fino a quando non sì sarà tro- 
vato un successore. Molte ra- 
gioni spiegano la situazione. 
Primo, l'aumentato numero dei 
musei, che ha raggiunto un 
totale di oltre 5000, contro i 
3000 di una ventina d’anni ja. 
Si calcola che ogni quattro 
giorni si apra negli Stati Uni- 
ti un nuovo museo, ed ogni 30 
un museo artîstico 0 un’asso- 
ciazione d'arte. Secondo: è in 
forte aumento il pubblico dei 
visitatori ed ogni museo di 
una certa importanza dedica 
parte delle sue attività a pre- 
parare programmi educativi in 
collaborazione con le autorità 
scolastiche, inoltre quasi tutti 
i musei oggi mantengono una 
biblioteca 0 una cineteca 0 di- 
scoteca, tengono conferenze 
pubbliche e promuovono una 
grande varietà di iniziative po- 
polari. Infine c'è la ragione del 
trattamento economico, che è 
generalmente basso. Mentre le 
paghe degli insegnanti univer- 
sitarì sono cresciute, quelle 
dei dirigenti di musei sono ri- 
maste ferme. Un docente uni- 
versitario guadagna oggi dai 
10 ai 20 mila dollari annui, 
mentre un curatore di museo, 
il cui grado equivale a quello 
di professore universitario. ne 
percepisce soltanto dagli 8 ai 
15 mila. I direttori dei princi 
pali musei nazionali arrivano 
a stipendi di 30 e anche 50 mi- 
la dollari all'anno. Ma ci sono 
bravi curatori non interessati 
a diventare direttori, perchè 
«bisogna spendere tropno tem- 
po della giornata a sorridere 
a vecchie signore». Il direttore 
dì museo deve saper portare, 
come suole dirsi, diversi cap- 
pelli. 


Mostre notturne 


Costui deve intendersi d'arte, 
di finanza, di rapporti di lavo- 
ro e problemi legali. Deve es- 
sere un diplomatico e un pro- 
motore di campagne per otte- 
nere fondi con cui intensifica 
re e ampliare le attività del 
museo, avere ampi contatti so- 
ciali ed essere egli stesso în 
qualche modo una personali 
tà. In Europa il caso è diver- 
so. Il museo ha una funzione 
diversa, è visto unicamente co- 
me una raccolta di opere d'ar- 
te. Qui invece è più un centro 
sociale; esso influisce sull'opi- 
nione pubblica assai più di 
quanto non succeda in Eu- 
YOpa, 

Le gallerie d’arte organizza- 
no esposizioni notturne e com- 
binano dei «tour» artistici met- 
tendo a disposizione dei parte» 
cipanti vecchie aristocratiche 
Rolls-Royce o pullman à due 
piani. Uno di questi giri ar- 
tistici notturni di maggiore 
successo mondano è stato quel- 
lo per la mostra delle «Sette 
decadi» di modernismo in cui 
erano rappresentati anche al- 
cuni futuristi, come Gino Seve- 


rini e Balla. Queste serate di 
arte sono pure un pretesto di 
incontro della «hig-class» new. 
yorkese e di sfoggio delle ul- 
time creazioni della moda. 
Per i lavoratori che abitano 
fuori New York, da dove ri- 
partono la sera per raggiunge- 
re le loro abitazioni, alcuni 
musei cittadini hanno pensato 
di istituire dei programmi ci- 
nematografici d'arte durante 
l’ora di colazione. Per mangia- 
re un «sandwich», che in tan- 
to consiste la colazione merì- 
diana dell'americano, non oc- 
corre un'ora, bastano cinque 
minuti. Ecco dunque. trovato 
come impiegare gli altri 55 fuo- 
ri dalla bolgia del traffico in 
un clima sereno ed ispirato. 


Mario Albertazzi 


Salomone 


L'impressione di incomu- 
nicabilità tra quello che può 
essere il nostro inglese e la 
parlata dei nativi si raffor- 
za quando entriamo in con- 
tatto coi tassisti. Qui la cor- 
ruzione del linguaggio è an- 
cora più profonda. Se in 
tutta l'America sì ritrovano 
elementi di ogni stirpe e di 
ogni razza, nella categoria 
dei tassisti la molteplicità 
delle provenienze e la com- 
mistione dei tipi umani ha 
raggiunto indici anche più 
elevati. E’ facile trovare un 
tassista che, essendo nato a 
Singapore, ha una madre 
greca, figlia di un capo afri- 
cano, e un padre che si di- 
chiara negro ma polacco. 
Quando il tassista, vista la 
impossibilità di sposare il 
suo inglese col vostro, chie- 
de l'intermediazione di un 
terzo linguaggio comune che 
può essere il tedesco, l'ef- 
fett» è esplosivo. Si raccon- 
ta di gente che ha chiesto 
di essere portata al Waldorf 
Astoria e si è trovata, non 
molto dopo, sulle sponde del 
lago Ontario. 

Ad un gruppo di noi che 
vagolava nel Greenwich Vil- 
lage e voleva raggiungere 
Brooklyn per dare un'oc- 
chiata a questa grossa cit- 
tà «italiana», è toccato in 
sorte un autista di nome Sal 
(probabilmente più Salomo- 
ne che Salvatore) e di co- 
gnome Wein. Con questo 
bacchico cognome tedesco, 
Salomone si dice nato a 
Smolensk, in Russia, da fa- 
miglia ebraica. Dopo alcuni 
preliminari il discorso si are- 
na e Salomone propone di 
passare al tedesco. Avverti- 
ta però in noi un'origine la- 
tina, egli tempera il tedesco 
mediante alcune musicali 
modulazioni tratte da una 
sua assidua frequentazione 
con elementi portoricani. 
Ciononostante riesce a dirci 
che la domenica, essendo gli 


troveremo trattorie aperte 
a Little Italy. Però dopo 
scopriamo che le trattorie 
aperte ci sono. Ma Salomo- 
ne non si ferma. Siccome 
gli abbiamo detto che c'in- 
teressa vedere un po’ il po- 
sto, ma appena le prime 
strade, le prime case, pro- 


brevissima distanza di tempo. 

La componente romantica non 
è dunque assente nell'opera 
nieviana; tuttavia, mentre per 
la parte stilistica sembra d’av- 
vertire il sentore del «verismo», 
il Nievo, considerato in prospet- 
tiva pedagogica, ripudia l’indi- 
vidualismo esasperato per ac- 
costarsi, piuttosto, a una con- 
cezione etica di tipo mazzinia- 
no; nè egli è avverso alla mo- 
tivazione propriamente religio- 
sa, che peraltro è ben lontana 
da quella di un Manzoni (o di 
un Rosmini): insomma, preva- 
le in lui l’interesse sociale ov- 
vero morale, in quanto l’autore 
de «Le confessioni di un italia- 
no» si sente investito della mis- 
sione d’additare ai suoi conna- 
zionali la via del riscatto, rifa- 
cendosi alle sue dirette es 
rienze d’indagatore di uomini 
e di comunità, in particolare di 
quei gruppi rurali che, appun- 
to, hanno tanto rilievo negli 
scritti minori e nella maggiore 
opera. 

Questo generale o generico 
orientamento socio-pedagogico 
si articola e si sviluppa in una 
serie di connotazioni che il Pe- 
trini ricorda e illustra richia- 
mandosi costantemente ai te- 
sti. In primo luogo appare il 
«mito» dell'infanzia, cioè il va- 
gheggiamento dell'età fanciul- 
la «..quando cuore e fantasia 
hanno un atteggiamento prima- 
verile e l'animo pare sospeso 
in una misteriosa, verginale at- 
tesa»: motivo, questo, che fa 
capolino, ad esempio, nel deli- 
zioso racconto «Il Varmo», in 
cui si muovono, agili e ben de- 
lineate, le figurine dello Sgric- 
ciolo e della Favitta. 

Ma, nelle «Confessioni», il pro- 
blema educativo è sviluppato 
sia nella delineazione psicologi. 
ca dei due protagonisti, sia nel- 
la descrizione di quell'ambiente 
familiare e sociale entro cui si 
inseriscono Carlino e la Pisa- 
na; ne deriva una lezione che, 
pur modulata attraverso le no- 
te vivaci e colorite di un rac- 
conto avvincente, non è priva 
di coerenza e d’effettivo valore, 
anche se commisurata con i 
grandi raggiungimenti della pe- 
dagogia che prende le mosse dal 
messaggio di Gian Giacomo 
Rousseau. 

In sostanza, il Nievo sottoli. 
nea la responsabilità di coloro 
cui è demandato, naturalmente 
ovvero come compito sociale, il 
dovere d’educare. La natura 
non è mai pessima, tuttavia è 
bisognosa d'aiuto, di guida, di 
correzione: ecco Carlino il qua 
le, nonostante l'abbandono in 
cui si trova, riesce a formarsi 
una personalità armonica; ma 
non altrettanto avviene nel ca- 
so della Pisana, in cui eviden- 
tissime si manifestano le caren- 
ze  dell’educazione familiare: 
«La mancanza d'una autentica 
‘preoccupazione educativa nei 
padri e l’incuria delle madri, 
Questa soprattutto, portano a 
gravi conseguenze, lasciano vuo- 
ti incolmabili sotto croste for- 


America d'occasione 


prio al margine del fiume, 
dove vivono gli italo-ameri- 
cani, egli ci trasporta nella 
più profonda Brooklyn, par- 
landoci molto bene degli ita- 
lo-americani che la popola- 
no. Dice che sono brava gen- 
te, con un forte senso della 
famiglia, che lavorano sodo, 
che non danno noia a nessu- 
no. Non gli piacciono mol- 
to, invece, i suoi correligio- 
nari, che ritiene un po’ ar- 
rivati e presuntuosi. Parla 
male dei negri, che sarebbe- 
ro sfaticati, pigri, oziosi, ec- 
cetera. Ci domanda se noi 
in Italia abbiamo negri. Ri- 
spondiamo che, con la per- 
dita delle colonie, questo 
pericolo è evitato; abbiamo 
invece della gente di lingua 
tedesca. Salomone osserva 
che i tedeschi vanno molto 
bene. Gli ricordiamo che at- 
torno alla sua città, nella 
passata guerra, fu combat- 
tuta una grossa battaglia fra 
russi e tedeschi. Lo sa, ma 
si mostra compiaciuto del 
fatto che quella battaglia i 
tedeschi l'hanno vinta. 


Passiamo davanti a caset- 
te con la veranda, col balla- 
toio, con le sedie a dondolo, 
con gli scalini davanti al 
portoncino, come li abbiamo 
visti nel film «Marty». Tutti 
italo-americani che fanno la 
siesta, che vanno in chiesa, 
che vanno per i fatti loro. 
E poi ampi recinti per il ba- 
se-ball, e dentro giovani ita- 


Ml 
italiani molto religiosi, i 


lo-americani che con guan- 
toni e mazza giocano instan- 
cabilmente. «Italiani molto 
bravi — dice Salomone. — 
Anche i vecchi molto bra- 
vi», e ci mostra gli anziani 
impegnati nel gioco delle 
bocce. «Italiani bravissimi în 
questo gioco — osserva Sa- 
lomone — ma è un gioco 
che non ho mai capito». 
Tentiamo di spiegarglielo. 
«Anche qui tanti italo-ame- 
ricani», prosegue Salomone 


i mentre passiamo lungo il 


recinto di uno smisurato 
camposanto. E’ il cimitero 
di Brooklyn, gremito di cro- 
ci, di Madonnine, di angio- 
letti pensosi. Salomone dice, 
frenando la marcia: «Qui 
morto il celebre gangster 
Anastasia. famoso îtalo-ame- 
ricano anche lui». E ci indi- 
ca un grosso dado di pietra 
posato su una lastra tom- 
bale. «Cos'è quel dado?», gli 


mali di relazione civile. Nel 
Conte di Fratta il Nievo ha da- 
to un tipico esempio di caren- 
za paterna, nella Contessa una 
madre tutta. preoccupata di se 
stessa, tanto da considerare 
con un certo rancore il cresce- 
te delle figlie, testimonianza evi- 
dente del suo invecchiare». 
Tali tratti dell’assunto peda- 
gogico nieviano vengono poi ve- 
rificati e vagliati dal Petrini in 
raffronto con taluni autori del- 
la pedagogia moderna, in par- 
ticolare con il Rousseau di cui 
si rilevano, ricorrendo alle «Con- 
fessions» e all’«Emile» le ana- 
logie e le discordanze: «Lo sche- 
ma è l> stesso, ma il suo (del 
Nievo) sviluppo rivela un pro- 
gresso, un andare oltre non di- 
verso da quello che viene rico. 
nosciuto al Nievo nei riguardi 
del Manzoni. Il Rousseau. nei 
confronti del suo scolaro d’ele- 
zione si comporta come un pre- 
cettore e non esce dai limiti 
dell’individualismo pedagogico; 
il Nievo lascia la parola alla 
storia e la sua esigenza socia- 
le è ben più netta e rigorosa, 
più modernamente funzionale e 
realistica di quella nota e con- 
clamata del Pestalozzi». 


In conclusione, se volessimo 
inquadrare il Nievo nelle cor- 
renti della pedagogia italiana 
dell’Ottocento, lo potremmo col. 
locare a mezza via fra i «libera- 
li-democratici» e i «liberali-cat- 
tolici» (per usare la terminolo- 
gia recentemente proposta dal 
gambaro) in quanto, pur sotto- 
lineando l’esigenza sociale e na- 
zionale del nostro Risorgimen- 
to (il Petrini tenta anche un 
accostamento, per un periodo 
successivo, al sociologismo pe- 
dagogico di Paul Natorp), l’au- 
tore de «Le confessioni di un 
italiano» avverte l'ineliminabile 
necessità d'autonomia dell’uo- 
mo, del cittadino impegnato in 
una missione storica e politica: 
«Negli ultimi anni andava matu- 
rando in lui l'italiano nuovo, 
decantato di ogni buffetteria 
quarantottesca, ma anche il cit- 
tadino di uno Stato moderno, 
assertore dell'educazione demo- 
cratica, ben oltre le illuminate 
ragioni che sorreggevano nel 
Cuoco i presupposti educativi 
della coscienza nazionale, in po- 
sizione avanzata rispetto alla 
plasmazione sociale dell’indivi- 
duo del Romagnosi che non 
giunse a superare chiaramente 
la posizione, che si potrebbe di- 
te funzionalitsico-sociale, inve- 
ce che personalistica e demo- 
cratica; per la quale, cioè, una 
classe popolare, per quanto for- 
nita d'istruzione, è necessaria 
come ceto che ha bisogno di 
una classe superiore che lo gui. 
di ed è, in sostanza, destinata 
a rimaner chiusa in se stessa 
‘anzichè liberamente e dinamica- 
mente. essere aperta ai gradi 
superiori della vita civile e po- 
litica e quindi potenzialmente 
fusa con la totalità della Nazio- 
ne e dello Stato». 


a, L 


chiediamo. «Ricordo di Ana- 
stasia — è la risposta — che 
fu ammazzato a pistolettate 
mentre giocava coi dadi». 

Il nostro giro continua a 
lungo, mentre inutilmente 
richiamiamo l'uomo di Smo- 
lensk al nostro desiderio di 
tornare a Manhaitan per il 
pranzo. Evidentemente tra 
la voce del nostro appetito 
e i suoi ditirambi sugli ita- 
lo-americani ogni filo d’inte- 
sa è caduto. Finalmente ci 
troviamo davanti al portone 
dell'albergo. Il tassametro 
segna 6 e 10 (è proprio ve- 
ro che i taxi costano poco). 
Ma Salomone ha l’ultima 
trovata e dice che bisogna 
pagare 10 e 6 perchè il giro 
è durato molto e le sue spie- 
gazioni ci sono state tanto 
utili. A un russo di Smo- 
lensk che ha fatto anche lo 
elogio di Anastasia non si 
può negare nulla, nel cuore 
di Manhattan, e sborsiamo 
11 dollari. 

Già questi primi incontri 
e contatti ci fanno capire 
che ha perfettamente ragio- 
ne la cantante americana 
Barbara Streisand. Mentre 
noi ci avvoltoliamo nel ca- 
lore umidiccio di Manhat- 
tan, l'ormai famosa interpre- 
te di «Funny Girl» (comme- 
dia che si rappresenta da 
due anni a Broadway) par- 
tecipa a un ricevimento al- 
l'Ambasciata americana di 
Londra. a Grosvenore Squa- 
re, e a chi le chiede che co- 
sa sia l'America, tacitiana- 
mente risponde: «Un mis- 
mas». 

Licio Burlini 


P.S. PER L’ORIUNDO 


Quando si parla di Sinatra 
è prudente, dopo la lettura 
del giornale della sera, darsi 
la pena di'esaminare anche i 
giornali più distesi e obietti- 
vi che escono al mattino. Pas- 
sato qualche giorno dal fat- 
taccio del bar californiano, 
dove il nostro fu coinvolto in 
una rissa, leggiamo che nes: 
suna denuncia è stata sporta 
contro di lui. «Chi ha dato ha 
dato e chi ha avuto ha avu- 
to». La giustizia americana 
non ama intromettersi nei fat- 
ti dei privati che riescono ad 
aggiustare le loro pendenze 
per conto loro. In questo ca. 
so l’empirismo giuridico di ti 
po anglosassone si combina 
con la vecchia saggezza di ti 
po napoletano e la polizia rin: 
fodera manganelli e verbali. 


Sabato, 9 luglio 1966 
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CRONACA 


DELLA CITTA 


SORGERA’ SULLA STESSA AREA DI QUELLO DEMOLITO IN VIA GIUSTINIANO 


Nelle realizzazioni di <Trieste '08> 


già inserito il nuovo teatro di 


Concessi da Mazza 600 milioni - Altri 300 darà la Regione per i propri uffici 
I lavori inizieranno entro l'autunno - Nel progetto anche la sala del Consiglio regionale 


Trieste avrà il suo nuovo tea- 


tro di prosa: e un grosso pro- 
blema verrà così risolto, sep. 
pure a distanza di anni, Il fatto 
determinante dell’intera questio. 
ne è rappresentato dall’interven- 
to, di qualche giorno fa, del 
Commissario di Governo, Maz- 
ta, che ha preso l'impegno di fi- 
nanziare l’opera. mettendo a di- 
sposizione la cifra di 600 milioni 
di lire, Un terzo di questa som- 
ma era già stato stanziato tem- 
po addietro; altri 200 milioni 
vengono concessi ora, mentre i 
rimanenti 200 diverranno real. 
tà con il prossimo esercizio fi- 
nanziario, 

Da questo lato, evidentemen- 
te, non vi dovrebbero più esse 
re difficoltà nè ostacoli di sor- 
ta, anche se il costo totale del- 
l'upera dovrebbe aggirarsi sui 
800 miiloni di lire, escluso l’ar- 
redamento, Per i rimanenti 300 
milioni, infatti, è assicurato il 
concorso della Regione, alla 
quale saranno ceduti i tre piani 
superiori dell’edificio, 

Evidentemente il fattivo inter- 
vento di Mazza ha uno scopo 
ben preciso: superare finalmen- 
te il punto morto che si era 
creato, e affrettato ormai.i tem- 
pi perchè il teatro di prosa trie- 
Stino possa diventare confortan- 
te realtà nel 1968, nella ricor- 
renza cioè del cinquantenario 
della prima redenzione, Un 
adempimento, quindi, che verrà 
a segnare un’importante tappa 
nella vita e nelle attività cuitu- 
rali cittadine, proprio in conco- 
mitanza con je celebrazioni di 
«Trieste 68». Mancano ancora 
due anni naturalmente, a quel. 
la grande scadenza, ma è da 
tener conto che l’opera compor- 
ta un notevole sforzo, che va 
coneretato senza frapporre altri 
indugi al compimento delia rea- 
lizzazione, 

Il finanziamento, grazie al 
Commissario di Governo, è per- 
tanto assicurato; ora bisogna 
affrontare e risolvere il proble. 
ma della progettazione, E anche 
su questo adempimento ci sono 
ormai note liete, Proprio in 
questi giorni, infatti, l'arch. Um- 
berto Nordio sta dando gli ulti- 
mi ritocchi al suo progetto, che 
per il resto ha già ricevuto il 
tglacet» degli organi competen- 
ti, Secondo accordi presi con il 
regista Damiani, consulente sce. 
nografo della commissione per 
il Teatro Stabile, il noto profes- 
sionista concittadino sta appor- 
tando attualmente qualche mo- 
difica al palcoscenico, per siste- 
ruarlo secondo le vedute più at- 
tuali e aggiornate, in base alle 
esperienze che lo stesso Damia- 
ni ha avuto anche all'estero, Si 
potrà contare in tal modo su un 
palcoscenico modello, pienamen- 
te rispondente alle esigenze di 
Un teatro addirittura d’avan- 
guardia, 

I lavori avranno inizio entro 
quest’anno (con tutta probabi. 
lità in autunno), e saranno por. 
tati a termine entro l'estate 
1968, Il nuovo teatro di via Giu- 
Stiniano, che sorgerà pertanto 


tra l’attuale sede provvisoria 
del Centro internazionale di fisi- 
ca teorica e il palazzo della RAI, 
si comporrà di uno scantinato 
nel quale troveranno ricetto i 
servizi (toilettes, guardaroba), 
i magazzini e le centrali termica 
ed elettrica; al pianoterra sor- 
geranno l'ingresso, un grande 
«foyer», e il sottopalcoscenico. 
Nell’ammezzato troveranno si- 
stemazione il palcoscenico, la 
platea e la galleria; sopra que- 
st'ultima, verrà creato il piano 
per le tre sale minori (che po- 
tranno accogliere dalle 80 alle 
100 persone), nelle quali si po- 
tranno riunire le varie commis- 
sioni congressuali, Con il teatro, 
infatti, si potrà avere la sala 
congressi, 

Gli altri tre piani saranno de- 
stinati a ospitare gli uffici del- 
l'Ente Regione che del resto si 
è già impegnato in questo sen- 
so, Sempre per quanto riguarda 
la Regione, l’arch. Nordio sta 
elaborando lo studio per la co- 
struzione della nuova sala del- 
l'assemblea regionale; come no: 
to, infatti, da quando l'istituto 
regionale è divenuto realtà, le 
riunioni del Consiglio avvengo- 
no nella sala del Municipio, Il 
nuovo, capace locale — anche 
se i particolari sono tuttora in 
via di definizione — dovrebbe 
sorgere nello spazio esistente 
tra il palazzo di piazza Oberdan 
e. l'area sulla quale verrà co- 
struito il teatro di prosa, 

Dalla realizzazione, quindi, 
scaturiranno due importanti 
adempimenti: Trieste sarà final. 
mente dotata di un teatro effi- 
ciente e moderno; la Regione 
‘potrà contare su una sislema- 
zione finalmente positiva, tenu- 
to anche conto della decisione 
dell'Ente regionale di acquistare 
il palazzo di piazza Oberdan 6, 
di proprietà della Provincia, 


PRONTA ATTUAZIONE DELLE DIRETTIVE MINISTERIALI | ALL’INCROCIO DI VIA ROMA CON VIA BELLINI 


All’insegna della quiete 
scatta l'<operazione estate» 


Lotta ai fracassoni e ai fopi d’aufo - Controllo dei prezzi 


Estate tranquilla, all'insegna 
della quiete e della serenità: 
non dovrebb’essere soltanto un 
pio desiderio, ma la realtà con- 
jortante che deriva da un ser- 
virio di polizia costante ed eff- 
ciente. Un’anteprima si è avuta 
nei giorni scorsi, quando in Pre- 
fettura si erano riuniti gli espo- 
menti delle categorie interessate 
a creare a Trieste una zona at- 
ta a richiamare sempre maggio- 
ri fonti turistiche anche sotto 
questo aspetto: che significa 
molto per l'ospite di una città, 
ed è convenientemente apprez- 
zato, Il Ministero degli Interni, 
si. sa, ha emanato una serie di 
direttive intese ad'attuare le ini 
ziative più idonee a rendere 
maggiormente costruttivo il con- 
tributo che le forze di polizia 
danno, assieme a tutte le altre 
amministrazioni interessate, per 
il naturale sviluppo del turismo, 
Di conseguenza, sono state ora 
emanate a tutti gli organi di po- 
lizia le opportune istruzioni per 
i vari settori interessanti il tu- 
rismo in genere. 

Misure preventive e ‘repressi: 
ve, quindi, predisposte dalla 
Questura, e che concernono in 
particolare la sicurezza, la mo- 
ralità, l'ordine ela quiete pub- 
blica. I furti dì autovetture e su 
autovetture, purtroppo, costitui 
scono la piaga di questi ultimi 


= 


IN SEDE 


DI GOVERNO L'AZIONE A DIFESA DEI CANTIERI 


Nenni promette ai sindacalisti 
una riunione del Consiglio dei Ministri 


Espressa viva sensibilità per le esigenze dell'economia triestina 
Subirà qualche giorno di ritardo il nuovo incontro con Petrilli 


La delegazione dei sindacali- 
sti triestini è stata ricevuta ieri 
a Palazzo Chigi dal Vicepresi- 
dente del Consiglio del Ministri, 
on. Pietro Nenni. La delegazio- 
ne era composta dal dott. No- 
velli per la CISL, dal dott. Fa- 
bricci e Lovero per la Camera 
del Lavoro, da Gerli e Burlo 
per la C.G.I.L, 

I rappresentanti sindacali 
hanno esposto all’on. Nenni le 
vive preoccupazioni dei lavora- 
tori e dell'intera cittadinanza 
per le gravi conseguenze che 
scaturirebbero dalla applicazio- 
ne del piano IRI di concentra- 
zione e di ridimensionamento 
del settore  cantieristico, che 
comporterebbe per Trieste la 
eliminazione dei CRDA, quale 
società e centro direzionale, la 
chiusura del cantiere San Mar- 
co, la diminuzione dello stato 
occupazionale, il conseguente 
minor peso della presenza del- 
le partecipazioni statali a Trie- 
ste. Hanno inoltre ribadito che 
la struttura economica triestina 
essendo imperniata sull'attività 


RESPINTE DALLA MAGGIORANZA TRE MOZIONI DI SFIDUCIA 


portuale e cantieristica, verreb- 
be notevolmente menomata, sov- 
vertendone gli attuali valori. 


Im questo senso — è stato ri- 
badito all'on, Nenni — va in- 
tesa pertanto la reazione dei 
sindacati e di tutte le categorie 
economiche cittadine, volte a 
salvaguardare la sopravvivenza 
del San Marco e dei CRA, ed 
attorno ad essi, gli interessi del- 
l'economia locale e regionale. 

Il Vicepresidente del Consi. 
gio ha immediatamente pre 
messo di essere a perfetta co- 
noscenza dei problemi triestini 
e del San Marco in particolare, 
rilevando che gli stessi, al di 
fuori delle proposte tecniche 
dell’IRI, assumono un partico- 
lare carattere, anche con ri 
guardo ai gravi sacrifici che 
"Trieste ha sopportato e che 
quindi vanno considerati alla 
stregua di un fatto politico na- 
zionale. 

L’on. Nenni, nel dare atto del- 
la validità degli argomenti pro- 
spettatigli, ha fatto ‘presente di 
aver già resi edotti in merito i 
colleghi di Governo; si è impe- 
gnato, partendo proprio da que- 
st'incontro, di riproporre quan- 
to prima al Consiglio dei Mini- 


CIPE potranno essere noti ap- 
pena nella seconda quindicina 
di luglio, e non la settimana 
prossima. Essi, naturalmente, 
rivestono un indubbio, notevole 
interesse per i problemi della 
nostra città, e saranno fatti co- 
noscere innanzitutto al presi- 
dente dell’IRI, Petrilli. Questi, 
dopo il loro esame, convoche- 
tà nuovamente a Roma gli 
esponenti cittadini e regionali, 
per ìl secondo incontro in pro- 
gramma, che di conseguenza 
verrà a subire un certo ritardo 
sulla data precedentemente fis- 
sata. 
celeri 
Diario del Porto. Sono arrivati a 
Trieste: «Sloboda», «Amazzone», «Ma- 
ladzgird», «Dreznica», «Magdala», 
Calypso», «Vesuvio», «Nicoletta Mon. 
tanari», «Città di Siracusa», «Manto» 


tempi: saranno pertanto ìnten- 
sìficatì î servizi diurni e nottur- 
nî con pattuglie appiedate in 
divisa e in borghese, Sono pre- 
visti pattugliamenti con autora- 
dio di obiettivi particolarmente 
sensibili e di località maggior- 
mente frequentate dai turisti; a 
tal fine, la città è stata divisa 
in settori ben distinti, perchè ìl 
servizio possa svolgersi con cri 
terì di razionalità. Le autocivet- 
te — l’esperienza lo dimostra — 
si sono rivelate indubbiamente 
utili, assieme alle motociclette 
con targhe civili: la Mobile, per- 
tanto, ne farà largo uso anche 
quest'anno. 

Oltre ai servizi antiborseggio 
— che opereranno alle stazioni 
ferroviaria e delle autocorriere, 
nei luoghi di maggior afflusso 
e lungo le rive — viene istitui- 
to pure quello di vigilanza a 
mare, affinchè venga rispetta- 
to il divieto per le imbarcazio- 
ni a motore di transitare a una 
distanza inferiore ai 200 metri 
dalle zone frequentate dai ba- 
gnanti. 

Un delicato settore è indub- 
biamente quello della tutela 
della moralità e della pubblica 
decenza: esso, per ovvi motità, 
è attribuito în particolare alla 
polizia femminile, oltre a colo- 
ro che hanno nella propria giu- 
risdizione spiagge e stabilimen- 
ti balneari. 

Un problema che purtroppo 
si ripresenta ogni anno, di que- 
sta stagione, è quello dei «fra- 
cassoni. Severe misure sono 
state predisposte per la repres- 
sîone dei rumori provocati da 
mezzi meccanici, dall'uso smo- 
dato di altoparlanti, canti, ap- 
parecchi radio e televisivi. I ti- 
tolari degli esercizi pubblici sa- 
ranno invitati ad attenersi stret- 
tamente alle prescrizioni ag- 
giuntive delle licenze: divieto di 
junzionamento di radio, televi- 
sori, giradischi, juke-bor allo 
esterno dei locali; norme ri- 
guardanti l'orario di attività dei 
juke-box: 10-13 e 16-23; arene 
estive: orario di chiusura alla 
mezzanotte, ma giù alle 23 il 
volume del suono deve essere 
abbassato. Particolari disposi- 
zioni riguardano l'istituzione di 
speciali pattuglie miste, compo- 
ste da un ufficiale o sottufficia- 
le, due guardie di P. S. a bordo 
di autoradio, un motociclista 
della Stradale e uno dei vigili 
urbani. 

Manon basta: frequenti sopra- 
luoghi sono stati disposti, da 
parte della Mobile e delle squa- 
dre amministrative di ciascun 
commissariato, negli alberghi, 
locande, esercizi pubblici per il 
controllo del cartello dei prezzi 
(che deve essere sempre espo- 
sto) e dell’esattezza dei prezzi 
stessi. Glì esercenti che hanno 
aderito al menu turistico a 
prezzo fisso sono tenuti ad 
esporre l'apposita tabella. An- 
che la polizia di frontiera e fer- 
roviaria è chiamata a collabo- 
rare a questa situazione d’emer- 


va I» e «Hemussitey; sono ripartiti: 
«Piero», «Ausonia», «Vildreny, «Man- 
tova I», «Bledy, «Sloboda», «Righi», 
«Sant'Egidio», «Dreznica», «Amazzo- 
ne», «Nova Fides», «Cesare D'Amico», 
«Calypso», «Vjosa», «Sazani» e aMes- 
sapliku», 
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stri la necessità di un esame 


OASI DI PACE SPIRITUALE SULL'ALTIPIANO 


globale dei problemi riguardan- 
ti l'economia triestina nel suo 


Accese dalla passione per il S.Marco 
le critiche all’azione del Sindaco 


Al Consiglio comunale si è 


accesa ieri sera una lunga di. 
scussione sulle mozioni di sfi- 


ducia presentate dal PLI, dal 


PCI e dal PSIUP nei confronti 


del Sindaco e della Giunta, per 
l’atteggiamento assunto in un 
momento, di particolare dram- 
‘maticità come quello che ha 
portato all'immediato sciopero 
generale l’intera città in difesa 
‘del cantiere San Marco, A par- 
te le polemiche essenzialmente 
politiche, dall’ampia discussio- 
ne è emersa la ferma e unani- 
‘me volontà del Consiglio di 
fronteggiare in tutti i modi le 
proposte fatte dall’IRI sul rias- 
‘ setto dell'industria cantieristica 
, nazionale, il quale coinvolge la 
‘attività delle costruzioni nava- 
li a Trieste e Monfalcone, e lo 
altrettanto unanime auspicio 
che, respinte tali proposte, il 
“Governo intervenga, in sede po- 
litica, a salvaguardare gli in- 
‘teressi di Trieste. Resta da 
osservare che la mozione co- 
munista ha raccolto i voti del- 
‘l’intero schieramento d'’opposi- 
zione (PLI, MSI, UNE, PSIUP 
oltre, naturalmente, il PCI): in 
tutto 22 voti; ed è stata respin- 
ta dai 29 voti (astenuto il Sin- 
“daco) dei partiti della coalizio- 
nie giuntale (DC, PSDI, PSI) 
‘cui si è aggiunto il voto dello 
Simcie. 
‘La mozione comunista lamen- 
tava che si fosse omesso di con- 
vocare il Consiglio per adotta- 
re collegialmente una posizione 
proficua all’efficace difesa del. 
l'economia triestina e si fos- 
‘se voluto limitare l’intervento 
‘presso l'IRI e il Governo al Sin. 
daco e ai rappresentanti di una 
“parte soltanto delle forze poli. 
tiche rappresentate al Comune; 
e rilevava che a tale circostan- 
za è da attribuire «il completo 
fallimento della missione com- 
| piuta e conclusasi con la ripe- 
tizione di inconcludenti formu- 
‘le demagogiche da parte del 
Governo, anzichè con impegni 
e provvedimenti concreti come 


sloveno democratico 


quelli che la città attende». 


La mozione liberale, nel ma- 
‘ hifestare protesta contro le de- 
cisioni comunicate dall’on. Pe- 
trilli e nel respingerle come 
«non accettabili per Trieste», 
concludeva con l’esprimere sfi- 
ducia all'operato del Sindaco 


e della Giunta, in quanto «e- 
spressioni di forze politiche che 
si sono dimostrate incapaci di 
far sentire concretamente le in- 
sopprimibili esigenze di Trie- 
ste». Quella del cons, Pincher- 
le (PSIUP) denunciava dal can- 
to suo «la responsazilità del 
capo dell’Amministrazione co- 
munale che in tutto questo 
tempo si è ostinato ad accen- 
trare unicamente su di sè la 
rappresentanza dell’intero Con- 
siglio nella difesa degli interes- 
si vitali della città». 


gi con 
guito il cons. 


IRI, 


sazioni?», Infine il cons, 
faro (PCI), 
terza mozione; 
compongono la 
detto — si sono 
tergiversazioni premendo petti. 


da verso le autorità centrali» 
Aperto 
mozioni, 


E' intervenuto per primo il 
cons, Pincherle, il quale ha ac- 
cusato gli esponenti dei partiti 
governativi: «L'unica cosa che 
siete riusciti a fare è stato di 
impedire ostinatamente che i 
partiti d'opposizione parteci» 
passero, a difesa di Trieste, al 
vostri contatti col Governo € 
controllassero la vostra azione; 
quale questa azione sia stata in 
realtà, i fatti lo denunciano og- 
tragica chiarezza». E’ se- 
Morpurgo (PLI): 
quale fiducia — ha detto — 
possiamo nutrire verso chi, co- 
me il Sindaco, ha condiviso il 
comunicato congiunto emesso 
al termine dell'incontro con il 
prof. Petrilli, nel quale non sì 
respingono le proposte dello 
ma solo si dimostra di vo- 
ler seguire quel binario, al mas- 
simo chiedendo delle compen- 


proponente della 
i partiti che 
Giunta — ha 
fatti mezzo di 
no sui sindacati affinchè attu- 
tiscano quella posizione di sfi-. 


il dibattito sulle. tre 
è intervenuto per pri- 
mo il cons. Coloni (D.C.); le 
opposizioni — ha controbattuto 
— cercano di coinvolgere il 
Sindaco e la Giunta in un giu- 
dizio negativo aprioristico, ten- 
dente ad addossare alla mag. 
gioranza ogni responsabilità per 
le proposte dell’IRI; e le tre 
mozioni manifestano un carat- 
tere di completa, totale nega- 
zione della posizione assunta 
dai partiti di centro-sinistra, i 
quali ritengono invece — ha 
detto — di aver operato sin qui 
e di poter continuare anche per 
l'avvenire ad operare efficace- 


mente per lo sviluppo della no- 
stra città, con una visione glo- 
bale dei problemi». 

Quindi, il cons, Morelli (MSI): 
il problema del Cantiere San 
Marco, ha tenuto a rimarcare, 
può e deve andare più in là di 
qualsiasi interesse che non sia 
quello collettivo. Non faremmo 
un bel servizio a Trieste se a 
Roma dovessimo essere rappre. 
sentati da esponenti squalificati 
ed esautorati da una mozione 
di sfiducia; troppo facile del 
resto sarebbe per loro rinun- 
ciare alla battaglia che condu- 
cono contro le loro stesse for- 
ze politiche nazionali. Pertanto 
ha proposto l'istituzione di un 
comitato unitario il quale con- 
creti la difesa del Cantiere San 
Marco; e ha sospeso la dichia. 
razione di voto sulle mozioni 
di sfiducia nell'attesa di una 
risposta. Il cons. Callegari (PS. 
D.I.) si è pronunciato contro 
le mozioni, in quanto interve- 
nute in una fase ancora inter 
locutoria, e pertanto intempe- 
stive. Quindi il cons. Pittoni 
(PSI): le tre mozioni — ha po- 
lemizzato — costituiscono una 
vera «distorsione della lotta po: 
litica», determinate dal tentati. 
vo di ricercare un utile eletto. 
ralistico dalle disgraziate_ vi 
cende della nostra città, E il 
cons. Ferfoglia (UNE): non 
dobbiamo attendere — ha det- 
to — che la casa crolli per la 
soddisfazione di dare poi la col- 
pa a chi ne è responsabile; unia. 
moci piuttosto». 

Infine ha replicato il Sinda- 
co: nessuno ha respinto la colla, 
borazione delle altre forze por 
litiche, estranee alla maggioran- 
za; solo che ciascuno deve bat- 
tersi nelle sedi opportune; il 
Sindaco ha una sua precisa fun: 
zione, e intende avvalersi ap- 
pieno del suo mandato, affida- 
togli dalla maggioranza del Con- 
siglio. Chi dice che la delega 
zione recatasi da Petrilli abbia 
accettato il piano IRI? Tanto è 
vero che Pstrilli, di fronte al 
nostro atteggiamento — che ora 
ci si vuole rimproverare — è 
stato costretto a convenire: ve- 
dremo di addivenire a un ac- 
cordo prima che le nostre di- 
scordanze siano portate in sede 
governativa. Per cui, sentite le 
sue proposte, la abbiamo respin- 
te (ed ora siamo in attesa di 
nuove, 


complesso, nel quale vanno te- 
nute conto, non solo le ragioni 
di carattere tecnico ed econo- 
miche ma particolarmente quel- 
le politiche e sociali. 

Gli esponenti delle organiz: 
zazioni sindacali, nel ringrazia 
re l'on, Nenni per la sensibilità 
dimostrata e per l'impegno as- 
sunto, hanno auspicato ‘una sol- 
lecita presa di posizione da par- 
te del Governo, atta a tranquil- 
lizzare Trieste. 

Il segretario generale della 
Camera confederale del lavoro, 
Fabricci, ha voluto manifestare 
la sua soddisfazione per «la sen- 
sibilità politica e nazionale di- 
mostrata dall’on. Nenni sul pro- 
blema del San Marco e su 
quello più generale dell’econo- 
mia triestina». Nel ritenere 
molto importante il giudizio po- 
litico dato dal Vicepresidente 
del Consiglio — ha detto anco- 
ra il dott. Fabricci — continue- 
remo a batterci, assieme a tutti 
i ceti economici di Trieste, per- 
chè la nostra città non venga 
cancellata dal mare, e perchè 
il San Marco viva e continui a 
costruire navi. Ha annunciato, 
quindi, che questa mattina al 
convegno dei comitati direttivi 
di categoria della CCdL sarà te- 
nuta un'ampia relazione sia 
sull'incontro con il presidente 
dell’IRI sia con il Vicepresiden- 
te del Consiglio. 

Per quanto, poi, riguarda le 
conclusioni finali cui perverrà 
la sottocommissione parlamen- 
fare, presieduta dal sen. Caron, 
sui problemi della cantieristica, 
si è appreso che, contrariamen- 
te alle previsioni dei giorni 
scorsi, i risultati cui è perve- 
nuta la sottocommissione del 


<Le Beatitudini» 


CALENDARIETTO 


Oggi: S. Letizia. . Il sole sorge alle 
5.25 e tramonta alle 20.55, La luna 
nasce domani alle 0.29 e tramonta 
alle 11.49, 

Ieri: temperatura massima. 26,8; 
minima 16,9; pressione mb. 1014,6; 
umidità 55 per cento; vento km. 2 
da Ovest; temperatura del mare 24,2. 

Farmacie in servizio diurno inin: 
terrotto (dalle 8.30 alle 19,30): 
l'Alabarda, via dell'Istria 7, tel. 95914; 
AI Galeno, via S. Cilino 36 (S. Gio- 
vanni), tel. 96262; de Leitenburg, 
piazza S, Giovanni 5, tel. 36924; Miz- 
zan, piazza Venezia 2, tel. 24905. 

Farmacie în servizio notturno (dal. 
le 19.30 alle 8,20): Barbo - Carniel, 
piazza Garibaldi 4, tel. 90015; Croce 
Azzurra, via Commerciale 26, tel 
36937; Vielmetti, piazza della Bor 
sa 12, tel, 35001; d Papo, via Fellu: 
ga 46 (S. Luigi), tel, 93395. 


| STATO CIVILE 


MORTI: Salvador Pietro anni 68; 
Mazzoni Medardo a. 66; Blasone Raf. 
faele a, 83; Bubola Giovanni a. 61; 
Cad ved. Micheli Anna a. 86; Pater- 
nosto Vincenzo a, 52; Donati Euge- 
nio a. 64; Lustig ved. Griinfeld An- 
tonia a. 93, 

NATI: 11, 


_- 


Soggiorni estivi UTAT 


L’UTAT dispone ancora di 
Una limitata dotazione di stan- 
ze. a LAGGIO DI CADORE, 
FORNI DI SOTTO ed altre lo- 
calità delle Dolomiti e della Car- 
nia. Le iscrizioni si ricevono 
presso gli uffici dell'UTAT, in 
via Imbriani 11 e Galleria 
Protti 2, 


) 


(«Giornalfoto») 


In posizione indovinate, poco do- 
po la curva delle cave Faccanoni, 
sorge l'edificio «Le Beatitudiniv, 
che questa sera alle ore 19 l'Arci- 
vescovo benedirà e inaugurerà uffi 
cialmente. La nuova realizzazione 
si identifica con la Casa degli eser- 
cizi. spirituali, cui potranno acce- 
dere tutti coloro che desiderano 
rifugiarsi, per qualche giorno, in 
un'oasi di silenzio e di preghiera. 


———++ 


La Biblioteca del Popolo, in ot- 
temperanza al proprio  regolamen- 
to interno, terrà chiuse le proprie 
sedi secondo il seguente ordine: se- 
de di S. Giacomo dall 13 al 31 lu- 
glio; sede di via Polonio dal 1.0 al 
15 agosto; la sede di Muggia sì ria- 
prirà al pubblico lunedì 11 corr.; 
la sede di S. Marco del Timavo fun- 


tionerà con il consueto orario, 


genza: è stato auspicato, infatti 
uno snellimento delle pratiche 
burocratiche di controllo dei 
passaporti e doganale, mentre 
sì provvederà all’opportuna in- 
tensificazione dei servizi di vi- 
gilanza sui treni. 


Vacanze di studio 


di docenti istriani 


Sono transitati ieri sera per 
Trieste, diretti alle rispettive lo- 
calità di residenza, i trenta do- 
centi delle scuole con lingua di 
insegnamento italiana della zo- 
na B, i quali accompagnati dal 
funzionario di segreteria dello 
Ufficio affari esteri di Trieste, 
‘Bruno Malusà, hanno partecipa- 
to nei giorni scorsi al semina 
rio della cultura italiana a Bel- 

tirate, sul lago Maggiore. Il 
corso è stato svolto da illustri 
professori delle nostre Univer- 
sità, quali Astore Stocchi, Ma- 
Tio Marcazzan, Giovanni Calen- 
doli, Camillo Semenzato, Dino 
Formaggio, Luigi Rognoni, Giu- 
seppe Flores D’Arcais e la dot- 
toressa Anna Maria Berardinis. 

Durante il loro viaggio di stu- 
dio, gli ospiti istriani hanno vi- 
sitato la Pinacoteca di Brera, ia 
Scuola europea di Varese (dove 
sono stati accolti dal triestino 
prof. Suadi), 


Scontro con due feriti 
fra utilitaria e fHlobus 


Contusi l'automobilista e 


Due feriti leggeri sono il bi- 
fancio di uno scontro tra una 
utilitaria e una vettura filovia- 
ria. L'incidente risale alle 20.30 
circa di ieri quando, alla gui- 
da di un «bus» della linea «17», 
l’autista Marcello Piuca, di 32 
anni, abitante in via della Raf. 
fineria 9, stava percorrendo la 
via Roma in direzione di corso 
Italia. Giunto all’altezza della 
laterale destra di via Bellini, 
il Piuca ha visto sbucare allo 
improvviso da quella strada la 
Fiat 850, targata TS 82038, pro- 
veniente dalle rive. Al soprag- 
giungere del filobus, il condu- 
cente della vetturetta, l'impie- 
gato Carlo Culot, di 60 anni, 
abitante in via San Lazzaro ll, 
stava incominciando a conver- 
gere a destra per proseguire la 
marcia verso il corso Italia. Il 
Piuca ha frenato bruscamente 
ma, purtroppo, non potè evi 
tare la collisione. Per il violen- 
to scossone seguito all'urto, una 
delle passeggere della vettura 
filoviaria, Maria Dalsasso, di 
29 anni, abitante in via del La- 
vareto 9, è strammazzata sul 
pavimento, producendosi vaste 
escoriazioni al naso, al ginoc- 
chio destro e. alla mano de. 
stra. La Dalsasso è stata subi- 
to soccorsa e, quindi, con la 
CRI, ha raggiunto l’ospedale, 


PROGNOSI RISERVATA 


PER UN BRACCIANTE. 


Intossicato 


Un misterioso. gravissimo 
malore ha colto ieri, di primo 
pomeriggio, il bracciante Am- 
brogio D’'Ambrosi, di 56 anni, 
abitante a Prosecco, in Borgo 
San Nazario 117. Intorno alle 
13.30, l’uomo è entrato nella 
trattoria di via delle Giarizzole 
8, e ha chiesto al titolare, Pie- 
tro Tulliak, di 64 anni, di con- 
sentirgli di consumare sul po- 
sto la colazione — minestra di 
verdure e un fiaschetto di vino 
Tosso — che s’era portato seco. 
L’oste lo ha senz'altro acconten. 
tato, e mentre il  D’Ambrosi 
prendeva posto a un tavolo, sì 
è rimesso a lavorare dietro il 
banco. Intorno alle 14, è so- 
‘praggiunto un cliente per pre- 
levare un attrezzo che, duranie 
la mattinata, aveva lasciato in 
consegna al Tulliak. L’utensile 
era stato riposto in uno stan- 
zino, verso il quale l’interessa- 
to si era diretto e, abbassata 
la maniglia della porta, ha spin- 
to il battente per entrarvi, in- 
contrando però una strana re- 
sistenza. Con l’aiuto del Tul. 
liak, l’uomo ha potuto final. 
mente accedere nel vano dove, 
seduto sul pavimento, c’era il 
D’Ambrosi, privo di sensi e ter- 
reo in volto. E’ stata subito av- 


vertita la CRI e, poco dopo,| 


con un’autolettiga, il poveretto 
è stato trasportato all'ospedale, 
e colà ricoverato d’urgenza e 
con prognosi riservata nella 
prima divisione medica per co- 
ma profondo, di natura da de- 
terminarsi. Poichè al momento 
in cui era stato colto dal grave ' 
malore, il D’Ambrosi era sprov- | 
visto di qualsiasi documento, 
del pietoso caso è stata inte- 
ressata la Squadra mobile. Da 
‘un sondaggio effettuato nella 
zona, gli agenti hanno appreso 
che l’uomo abita a Borgo San 
Nazario e, recatisi sul posto, 
hanno rintracciato un suo fi- 
glio. Questi ha narrato loro 
che, da qualche tempo, il geni 
tore lavorava per conto di terzi 
negli orti di Valmaura e che, 
allontanandosi da casa al mat- 


all'osteria 


con il pranzo dal sacco 


CRI, è stata trasportata allo 
ospedale, dove ha trovato acco- 
glimento nella divisione ortope- 
dica. 

Una rovinosa caduta con uno 
scooter ha fatto ieri pomeriggio 
il pensionato Giovanni Bensi, 
di 67 anni, abitante in via Vet- 
tor Pisani 26. Intorno alle 17.30, 
in sella alla Vespa, targata TS 
26470, egli stava percorrendo la 
via Flavia in direzione del cen- 
tro quando, giunto all'altezza 
della Domus Civica, s'è improv- 
visamente ribaltato con il mez- 
zo. Il Bensi, che ha riportato 
contusioni escoriate con forma» 
zione di. ematomi alla fronte e 
conseguente amnesia nonchè fe- 
rite Iacero contuse al sopracci- 
glio destro e alle mani, è stato 
raccolto dai sanitari della CRI, 


H 


“M 


tino, era solito portarsi dietro 
la colazione. 


Finita contro un albero 
la carambola d'auto 


ROVINOSA CADUTA CON LO 
SCOOTER 


Un drammatico incidente in 
due tempi è occorso, iermatti- 
na, a Maria Martellani in Tas. 
sini di 40 anni, abitante in via 
Besenghi 38, Erano, all’incirca, 
le sei quando, alla guida della 
Fiat 600, targata TS 26532, la 
signora, che. proveniva dalla 
via Bramante, ha imboccato la 

iazza Sansovino, diretta verso 
la galleria Sandrinelli, Nello 
stesso istante, in senso Oppo» 
sto, è sopraggiunta la Ford Tau- 
nus, targata TS 76324 pilotata 
da ‘Ruggero Di Candia di 52 
anni, abitante în via Santi 7, il 
quale incrociando la vetturetta 
ha iniziato una conversione a 
sinistra, Le due macchine sono 
entrate così in collisione e, do- 
po un lungo slittamento, la 600 
è andata a sbattere contro il 
tronco di uno degli alberi della 
zona, danneggiandosi grave. 
mente, Nei ripetuti colpi e con- 
traccolpi, la Tassini ha ripor- 
tato contusioni diffuse alle 
gambe per cui, poco dopo, ada- 
giata in un’autolettiga della 


Viaggi - Cambio Valute 
f Documenti - Visti 
Piazza Unità telef. 24793 
Staz. Autolinee tel, 24006 


Staz, Centrale tel. 24045 
ORARIO AUTOSERVIZI 
e 


ABBAZIA-FIUME gior, 8,11, 19 
AURONZO via Ampezzo, Forni, 

Laggio giorn, ore 7. Prenotaz. 
BELGRADO, Zagabria giorn. 20 


GENOVA via Mantova, Cremona 
giornaliera ore 8.15, 
GENOVA via Milano ore 21. 


Per 0: 
nee, treni, 


ai suddetti Uffici CIT, 


MILANO giornal, ore 8,15 e 21. 
VENEZIA 7.15, 8.15, 12 e 17.30. | 
altro orario (autoli- 
aerei, ecc.) informa- 
zioni e prenotazioni rivolgersi 


rs3. 


CENTROTELA 


o bassetti 


Via San Spiridione, 5 


rheem safim 


condizionatori d’aria 


Rheem Safim SpA. = Melzo (MI), Via A. Vespucci - tel.95.50,851 
(centralino) - Stabilimenti a Melzo (MI), Salzano (VE), Palermo: 


Emilio Tedesco - Via Ghirlandaio 18 - Trieste - tel. 55,669 | 
Fillali e Agenzie nelle principali città d'Italia. Consociate in tutto il mondo: 


una passeggera della <17> 


dove è stata medicata e, quin- 
di, dimessa con prognosi di una 
settimana. 

Dopo un paio d’ore — preci. 
samente alle 23.15 — anche il 
Culot è ricorso alle cure del 
medico astante, che gli ha ri- 
scontrato contusioni alla spal- 
la sinistra. Dopo le cure, il Cu- 
lot ha potuto rincasare, con 
prognosi di cinque giorni, I ri 
lievi dell'incidente sono stati 
assunti dai carabinieri della 
Emergenza. 


Gli Alpini a Trento 


per l'omaggio a Battisti 


_Gli Alpini di tutta Italia si 
riùriranno domenica 17 luglio 
‘@a Trento nel cinquantesimo an- 
niversario del martirio di. Ce- 
sare Battisti e Fabio Filzi. La 
Sezione Guido Corsi dell'ANA 
sta organizzando la partecipa: 
zione triestina che dovrà risul. 
tare particolarmente numerosa, 
anche per corrispondere agli 
intendimenti espressi dai Comi- | 
tato promotore che vuole come 
ospiti d’onore i volontari tren- 
tini e giuliani, Si prevede che 
la partenza avverrà nel pome: 
riggio di sabato 16 con pernot: 
tamento nelle immediate vici. 
nanze di Trento, 

Per poter predisporre tempe- 
stivamente la formazione della 
autocolonna e più di tutto prov: 
vedere a fissare le stanze, che 
è sempre il problema di mag: 
gior impegno, tutti gii interes. 
sati sono vivamente pregati di. 
presentarsi in sede (Casa del 
Combattente) lunedì 11 dalle 19. 


FOTO TESSERE 


in 10 secondi 


G. AVANZO Succ. 


P. Cavana 7 . Telef. 24689 


Corso Italia 17. Tel, 36776 
ang. p. 8. Benco, di fronte «Coin» 


dott. U. CIOLI 


specialista H 
PELLE e VENEREÉ 
ore 12 - 13.30 e.18.20 
VIA TORREBIANCA #3 
(angolo via G. Carducci) 
TELEFONO 61740 


ONTI 


| 
| 
| 
| 
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IL CRONISTA INDISCRETO NELLE AULE DEGLI ESAMI DI MATURITA' 


Esistevano gliavvocafi |: _. 


nelbuonfempo antico: 


d 


Gli studenti in attesa del proprio turno cercano di captare le domande 
e di immagazzinarle nella memoria già oberata di tanti dati, nomi e formule 


«...Cerchi ora gli aspetti e i 


Motivi tipicamente romantici 
del testo». 

Co) 

«Guardi attentamente, pro- 
Prio all’inizio...» 


<... SÌ, ecco, la lunal» 

Il silenzio dell'aula è rotto 
Soltanto da alcune voci, som- 
Messe, pacate, cordiali — sono 
le voci degli insegnanti — cui 
fanno eco altre voci, fresche e 
Sicure, a volte titubanti, le voci 
degli allievi. In qualche mo- 
mento il silenzio è assoluto. 
Sono magari pochi attimi, ma 
i più pesanti. Poi riprende l’in- 
trecciarsi di domande e di ri- 
Sposte, e l’atmosfera è ancora 
Serena. Ascoltiamo queste voci. 

«Esatto, la luna: è quasi il 
Simbolo stesso del romantici- 
Smo. Prosegua». 

«Il motivo del suicidio...» 

«Bene! Ora interpreti questo 
Passo dei ’Sepolcri”’...». 

Altre voci si sovrappongono 
alle prime: 

; «Cosa significa in questo caso 
*formosum’?» 

*... bello...» 

«Bello. Apuleio era bello, ave- 
Va bevuto tutte le coppe del 
SApere,..)), 

Altre voci ancora, 
Nello stesso momento, 
Stessa aula: 

«Tutti magnificavano Roma, 
tranne uno, in quel periodo... 
Una sola voce contraria... ci 
Pensi...» 

«Era... era...) 

«Uno solo si opponeva... Ri- 
Corda? Luciano... Luciano era 


sempre 
nella 


l’unico che dicesse male di Ro- 
ma, accusava le varie persona- 
lità di essere degli arrivisti...» 
E sa dirmi come finì?» 

«Beh... morì!» 

«Sì, certo. Ma quale fu la sua 
attività, la sua condizione nel. 
l’ultimo periodo?» 

«Poeta...)) 

«Finì la sua vita come fun 
zionario imperiale... Ironia del. 
la sorte, non le pare?» 

Stiamo assistendo alle prove 
orali degli esami di maturità. 
In quasi tutti gli istitutì classi. 
ci, scientifici, magistrali e tec- 
nico-commerciali si è entrati 
da ieri nel vivo degli orali: al 
«Carducci», dove sono iniziati 
fin da ieri l’altro, si sono af- 
fiancati anche il «Dante», il 
«Petrarca», l'’«Oberdan» e altri, 

Ci troviamo al «Dante». Al 
tavolo della sottocommissione 
di lettere si trovano «sotto pres- 
sione» due candidati: il primo 
è impegnato con la letteratura 
italiana e la storia dell’arte, il 
secondo cerca di cavarsela con 
i due scogli più grossi, latino 
e greco. 

A tre metri dal tavolo gli stu- 
denti in attesa del proprio tur. 
no (certi dovranno però atten: 
dere anche due settimane: i 
candidati, infatti, sono circa no- 
vanta e la commissione ne pas- 
sa al vaglio sei al giorno, se- 
condo le precise disposizioni 
ministeriali) cercano di captare 
le domande e di immagazzinar- 
le nella memoria già oberata di 
nomi, date, stili, formule, avve- 
nimenti storici. E' uno strano 


fenomeno: dapprima sembra ci 
sia un po’ di confusione, ma 
sol che si riesca a fissare lo 
ascolto sulla... lunghezza d’on- 
da giusta, tutto appare chiaro, 
il mormorio indistinto delle do- 
mande e delle risposte si tra- 
sforma in un piacevole con- 
trappunto fatto di «Paradiso» 
di Dante e delle opere di Pla: 
tone, di Carducci e Cicerone, 
del decadentismo del D’Annun- 
zio e della commedia di Aristo- 
fane... Vien da pensare a un 
testo di Jonesco, che. all’im- 
provviso e inaspettatamente ri. 
veli un profondo messaggio: dal 
mormorio sorge l'affinità e lo 
stretto legame tra la cultura 
del mondo antico e di quello 
moderno. È 

Il dialogo alle due estremità 
del lungo tavolo continua e si 
intreccia. 

«Dante, Paradiso”, Canto VI: 
di che cosa la?» 

«... della figura di Giustiniano... 
dell'aquila italiana...» 

«Bene, ora legga qui, e legga 
bene, per favore». 

All'altra parte del tavolo il 
discorso è ora imperniato sui 
vari perchè dell’orazione di 
Eratostene. 

«Ma esistevano gli avvocati 
allora?» 

a SÌ 

«Esistevano davvero gli avvo- 
cati nel buon tempo antico?» 

«Hem... no, no!» 

Ci spostiamo quindi all’altro 
capo dell'aula dove è in piena 
attività la seconda sottocom- 
missione: quella di scienze. An- 


= 


(«Giornalfoton) 
In un’aula del «Petrarca» alcuni studenti seguono il dialogo tra l'insegnante e la loro compagna 


== 


GRAZIE ALLA CLEMENZA DEI GIUDICI D'APPELLO 


La tribù pakistana 
ha levato le tende 


A Palazzo di Giustizia l'atmosfera non è stata turbata 
dalle donne e dui bimbi accorsi a salutare i loro uomini 


La tribù pakistana che nello 
Scorso mese di giugno diede 
luogo a qualche incidente du- 

te il processo a carico di tre 
loto connazionali accusati di 
furto, è ricomparsa nell’aula 
della’ Corte d'Appello. Stavolta 
Questi strani turisti sono stati 
erò buoni buoni e molto atten- 
all'andamento del processo. 
la fine hanno avuto la soddi- 
Sazione di veder riottenere la 
libertà a tutti in virtù di una 
luzione della pena e della 
eopdizionale concessa a due di 
i, 


La vicenda è nota ed è al 
anto cinematografica. Si trat- 
della banda che operava a 
di 0. di gerenti di distributori 
i benzina. Alle pompe, si av- 
itinava ‘una «Peugeot» piena 
leppa di pakistani, Chiedeva il 
Pieno, Al momento di regolare 
‘Conti, uno o due. degli occu- 
Danti rsciva dalla vettura. Co- 
Ciava una scena collegata a 
îmbi, divise, discussioni in pa- 
kistano-francese-triestino. I ben- 
pinei non capivano un acciden- 
* Tutto intorno si creava una 
telliusione del diavolo. Nel frat- 
N ‘Mpo un pakistano, Majid Han- 
tè Sgaiattolava nello sgabuzzi- 
Si Ncustodito e vuotava i cas- 
pui Piovvero le denunce e, da- 
3 da caratteristica della vettura 
‘dei suoi occupatori, non fù 
{Mcile alla polizia acchiappare 
hi tribù e condurla in Questu- 
le” dove sì poterono appurare 
Maj eSponsabilità del citato 
di lid Hanza, di Sher Khan e 
Hussain Fèdal, 


8 giugno scorso comparve 


HE in Tribunale. In quella occa- 


Bios eli agenti dell’ordine al 
to &zz0 di giustizia ebbero il lo- 
ha daffare con donne e bambini 
Hi ‘Ristani schierati nel corridoio 
e ‘Nvocare gli Sher, gli Hussain 
i gli Hanza, nella speranza che 
Tr fiudici si impietosissero. Il 
colunale, fatta zittire la tribù, 

Ndannò Sher Khan a un an: 
mile Mezzo di reclusione e 50 
dale lire di multa; Hussain Fe- 

dia Undici mesi e venti giorni 
pe lusione e 30 mila lire di 
SUDIE con la condizionale (e fu 
2a n.0 scarcerato); Majid Han- 
teca anno e quattro mesi di 
mula One e 40 mila lire di 


bll Processo di secondo grado 
lazy, Visto nei corridoi del Pa- 
bam; ci giustizia le donne, i 
tati bini ei parenti degli impu- 
TU 4 Na tutti buoni e silenziosi. 
ton Ue detenuti, per speciale 

‘Cessione della magistratura, 


non erano ammanettati, ma 
sempre sotto buona scorta di 
carabinieri. Tutti hanno ascolta- 
to nel più perfetto silenzio la 
nuova fase dibattimentale pre- 
sieduta dal dott. Franz (Proc. 
Gen. dott. Marsi, cancelliere 
dott. Parigi). L'atmosfera, anche 
se filtrata attraverso le parole 
dell’interprete, è apparsa subi- 
to molto più rosea e ottimisti. 
ca che non durante il processo 
di primo grado. 

La Corte infatti, a parziale ri- 
forma della setenza del Tribu- 
nale, ha condannato Sher Khan 
a undici mesi e 20 giorni di re- 
clusione e 30 mila lire di multa. 
I due imputati presenti in sta- 
to. d’arresto hanno. beneficiato 
della sospensione della condizio. 
nale della pena e la Corte ne 
ha pertanto ordinato l'immedia. 
ta scarcerazione. i 

Consta che il gruppo pakista- 
no, che ha già superato il limi- 
te della concessione di perma- 
nenza in territorio italiano, ha 
lasciato il campo profughi di 
Padriciano per raggiungere la 
Jugoslavia. 


Condannato per violenza 


ai danni di una bambina 


. Il Tribunale penale (Presiden- 
te dott. Ligabue, P. M.. dott. 
Brenci, cancelliere dott. De Pao- 
li) ha inflitto due anni di re- 
clusione a Ervino Butcovic, 72 
anni, alloggiato. al campo pro- 
fughi stranieri di Padriciano per 
atti innominabili e violenza com- 
messi a danno di una bambina 
di nove anni. Il fatto. avvenne 
il 17 maggio scorso, all’interno 
del campo profughi. Una don- 
na s'era accorta che il vecchio 
s'era appartato in una stanza 
con la bambina. Aperta di sor- 
presa la porta della stanza, col. 
se il Butcovic in flagrante. 


Strappò la bambina al vecchio 
e chiamò gli agenti di servizio 
al campo, Informò inoltre la 
polizia che il bruto aveva ten- 
SIANISDIDDIIDIDINDID 


Gite e soggiorni 


C.A.I, . ASSOCIAZIONE bio.o:d OT- 
TOBRE — Sono aperte le iscrizioni 
ai soggiorni estivi di Valbruna e 
S. Cassiano Val Badia. Informazioni 
ed. iscrizioni in sede sociale, via 
S Pellico 1, telef. 68795 

SCI CAI XXX OTTOBRE — Sono 
aperte le iscrizioni ai turni della 
scuola di sci ai Cadini di Misurina 
diretta dal maestro Bruno Pachner. 
Informazioni ed iscrizioni in sede 
sociàle — via S. Pellico, 1 — tele- 
fono 68-795. 


tato di usare violenza in due 
altre circostanze a due bimbe 
del campo, una di sei e una di 
sette anni. 


Al processo l’imputato ha ne- 
gato gli addebiti. «Lassù al 
campo — ha detto — sono tutti 
istriani. Ce l'hanno con me per- 
chè sono fiumano». Ha poi ag- 
giunto che in sede di polizia un 
grassone gli ha dato un colpo 
in testa. Il Tribunale, conforme 
alla richiesta del P, M., ha rico- 
nosciuto colpevole il Butcovic, 
comminandogli due anni di re- 
clusione. 


che qui c'è un lungo tavolo, al 
cuni commissari e due candi. 
dati contemporaneamente «sot- 
to il torchio». Il dialogo tra stu- 
denti ed esaminatori è qui più 
complesso: trigonometria pia- 
na, leggi, principi, equazioni, 
formule di fisica; poi varie cor- 
renti del pensiero, celebri filo- 
sofi, date e avvenimenti storici, 
varie comparazioni tra avveni- 
menti in questa e quella parte 
del nostro continente in un de- 
terminato periodo. 

«...il concetto dell’arte nel si- 
stema hegeliano...». 

«I quattro». «Su, coraggio... 
i quattro cosa?... I quattro di- 
stinti: distinti come lei, che ha 
anche la cravatta!». 

Ecco un altro insegnante: 

«Bene, parliamo ora un po’ 


di storia. Mi parli della rivolu- a 


zione del 1830». 

«Carlo X cercò di attuare la 
rivoluzione con le famose quat- 
tro ordinanze, che abolendo la 
libertà di stampa — quella po- 
ca che esisteva allora — tende- 
vano al ritorno dell’assoluti. 
smo). 

«Chi era questo Carlo?s, 

«Era un Borbone», 

«Sì, era forse vicino parente 
di Luigi XVI®». 

«Si, era suo fratello.,.». 

«Ed era anche parente di Lui- 
gi XVIII?» 


(SUA 
«Se Luigi XVI e XVIII erano 
fratelli...) 


IL PICCOLO 


alle undici di stamane, verranno 
benedette le nozze del tenente della 
Guardia di Finanza Francesco Aloia 
con la gentile signorina Maria Miche- 
la Pistan. Fungeranno da. testimoni: 
per lo sposo, lo zio, generale di Cor- 
po d’armata Giuseppe Aloia, Capo di 
S.M. della Difesa e il dott. Giuseppe 
Motta, Presidente della Corte d'Assise 
di Lecce; per la sposa, l'ing. Renato 
Grion e il geom. Fernando Schiavon. 
A Maria Michela e Francesco Aloia i 
Più fervidi rallegramenti e auguri. 


«Saturnia» in museo 


Il modello della motonave «Sa- 

turmia» in scala uno a cento fi- 
gura da qualche giorno tra i «pezzi» 
del Museo del Mare di via San Gior- 
gio in apposita bacheca al primo 
piano dell’edificio, Si tratta del mo- 
dello realizzato negli anni dell'entra- 
ta in servizio della motonave e che 
venne esposto presso tutte le agen- 
zie estere della Società «Italia», Ulti. 
mamente è stato esposto presso la 
agenzia di Belgrado. Il modello del: 
la «Saturnia» è stato donato al Mu- 
seo dalla Società «Italia». Il cura- 
tore del Museo, De Pinto, esprime 
anche con questo mezzo un ringrazia. 
mento al direttore della Società 
comm. Corrado Pinotti e all'Azienda 
autonoma di soggiorno e turismo che 
ha permesso la costruzione della ba- 
checa in cui il magnifico modello è 
ora in visione, 


Torneo tennis 


Sui campi di Barcola avrà luogo 
dal 13 &l 17 corrente un torneo 

di tennis riservato ai giuocatori non 
lassificati. Le iscrizioni si ricevono 


Sui campi di Barcola fino alle ore 18 
del 12 corrente, 


Liliotto pellicceria 


Via Milano 16 - tel. 29374 Trieste, 

il più completo assortimento di 
pellicce, giacche, stole, mantelle delle 
Migliori qualità e provenienze a prez- 
zi più convenienti della Regione. I 
modelli sono delle ultime creazioni na- 
zionali ed estere. Le pellicce Ziliotto 
oo sinonimo di qualità, eleganza, 

Tezzo. 


Valli (stà Tessilvalli) 


C. Italia 3, inizia con lunedì il 
luglio una grande vendita di pro. 
paganda con sconto speciale del 30% 
su tutti î tessuti di stagione compre- 


«Erano tutti quanti fratellil», |S0 tagli e disegni esclusivi. 


PRONUNCIATA QUESTA NOTTE LA SENTENZA A COMO 


Severe condanne inflitt 


«Questi provvedimenti asso 
lutistici cosa provocarono al- 
lora?». 


«Fecero sorgere le barricate 
e Carlo dovette cédere di fron. 
te a Luigi d’Orleans che si im- 
padronì del trono, affermando 
che aveva dovuto fare così per 
salvarlo. dalla renubblica». 

«Ma si trattò di una rivolu- 
zione di popolò?». 

«No, fu una rivolta...»). 

«Carlo X, che è sepolto qui 
vicino, a Gorizia, tradì le spe- 
ranze dei liberali... Alla rivolta 
parteciparono anche i sociali 
sti?». (E’ un piccolo traboce- 
chetto). 

«No!». 

Lasciato il «Dante» ci siamo 
recati al «Petrarca». Ambiente 
leggermente diverso, più luce, 
più aria, attraverso le grandi 
vetrate fa capolino il verde, una 
cosa piuttosto rara nelle no- 
stre scuole, quasi tutte ospita- 
te in edifici del centro, non pro- 
priamente modemi e ariosi: un 
ambiente quasi da «college». 
Ma anche qui si respira natu- 
talmente la stessa atmosfera di 
serietà. I tavoli delle due parti 
della commissione (lettere e 
scienze) sono ‘ospitati nell’'am- 
pio atrio del nuovo. edificio. 
Anche qui gli esaminatori, in- 
trecciando un dialogo disteso e 
naturale con i candidati, cerca- 
no di saggiare soprattutto la 


I collezionisti 


La Mostra dei collezionisti inau- 

guratasi recentemente a Muggia 
ha protratto il suo orario di chiu- 
sura in considerazione dei desideri 
espressi dai numerosi visitatori. Per. 
tanto la Mostra resta aperta nei 
giorni feriali dalle 17 alle 21 e nei 
giorni festivi dalle 17: alle 22. 


Autoscuola Automobile Club 


Conseguire la patente non signifi 

ca saper guidare. Saper guidare 
significa conoscere profondamente il 
Codice della Strada e avere una per- 
fetta impostazione di guida. Corso 
completo alla tariffa. eccezionale di 
L. 22.500. Iscrizioni in piazza Duca 
degli Abruzzi n. 1, tel. 28435. Aria 
condizionata in aula. 


Elda 


pelletterie di lusso Galleria del 
Tergesteo inizia da lunedì 11 lu- 
glio una eccezionale vendita di saldi. 


L'<Edra» a Rovigno 


La motonave «Edra» effettuerà do- 

mani la domenicale gita a Rovigno 
con partenza dalla Stazione Marit- 
tima, per Rovigno alle ore 8, da Ro- 
vigno per Trieste, alle 16.50, arrivo 
a Trieste alle 21, I suddetti orari 
sono riferiti all'ora legale, 


Gite via mare 

a Grado e Sistiana avranno luo- 

go domani con partenza dal mo- 
lo Pescheria: da Trieste per Grado, 
alle ore 8,30, da Grado per Trieste, 
alle 18.45; da Trieste per Grignano 
e Sistiana, alle 8.20 e 17.10, da Si- 
freno Grignano e Sistiana, alle 
12.6 19, 


Le baby sitters 


‘Resta sospesa la lezione del cor- 

so di puericultura organizzato 
dal Centro Italiano Femminile, che 
doveva tenersi stasera e il colloquio 
finale delle aspiranti baby sitters 
con il pediatra e l’'istruttrice del 
corso è rimandato al prossimo sa. 
bato 16 luglio, alle ore 18, In tale 
occasione saranno pure distribuiti 
gli attestati di frequenza alle signo- 
Tine che hanno frequentato i corsi 
precedenti ed hanno sostenuto i re- 
lativi colloqui finali, Dopo la pausa 
estiva, all’inizio di settembre si rì- 
prenderà un nuovo ciclo di corsi di 
puericultura per baby sitters e per 
future mamme. 


Sabato, 9 luglio 1966 


Anche peri figli degli atomici 


la scuola 


STAMANE LA CERIMO: 


che sorgerà 


a Grignano 


i RA 


NIA DELLA POSA DELLA PRIMA PIETRA 


Avrà luogo oggi — sul ter- 
reno che presentiamo nella 
fotografia -— la cerimonia 
della posa della prima pietra 
dell'edificio della nuova scuo- 
la elementare di Grignano, 
che accoglierà, oltre alla nor- 
male popolazione. scolastica, 
gli allievi della scuola inter- 
nazionale con lingua d’inse- 
gnamento inglese, fra'i quali 
anche è figli degli studiosi e 
scienziati del Centro Interna- 
zionale di Fisica teorica. Il 
progetto per la nuova scuola, 
che sorgerà in una zona pa- 
noramica ben soleggiata, in 
prossimità del Parco di Mi. 


ramare, prevede un edificio 
con 7 aule, varie sale:e servizi. 
Sfruttando bene la conforma- 
zione del terreno, in forte 
pendenza, i progettisti hanno 
cercato di dare l’esposizione 
migliore alle aule,. sfasandole 
in piano, în modo che quelle 
sistemate nella parte superio- 
re dell’edificio potranno usu- 
fruire di una terrazza anti- 
stante, ricavata dalla copertu- 
ra della costruzione inferio- 
te. Anche dal punto di vista 
compositivo e funzionale, la 
costruzione sarà avvantaggia- 
ta, risultando esteticamente 
più leggera; comprenderà 


inoltre un portico inferiore, 
che potrà essere impiegato 
come area per lezioni all’aper- 
to, L'importo complessivo ne- 
cessario a portare a compì 
mento l'opera — che sarà 
eseguita anche internamente 
seguendo i dettami della tec- 
nica moderna e le necessità 
pedagogiche — ammonta a 60 
milioni 650 mila lire, Il fi- 
nanziamento. verrà coperto 
da mutui con la Cassa depo- 
siti e prestiti e con la Cassa 
di Risparmio; 18 milioni sa- 
ranno infine erogati dal Com- 
missariatò del Governo, 


ai contrabbandieri d’o 


Quattro anni di reclusione allo Zucca, al Damiani e ad altri 5 imputati 
Nessun assolto - Vani tentativi di ritrattare le precedenti confessioni 


Questa notte, alle 23,55, do- 
po due ore di permanenza in 
Camera di consiglio, il Tribu- 
nale di Como chiamato a giu- 
dicare i triestini coinvolti nel 
traffico di oppio, ha emesso 
la sentenza che riconosce col. 
pevoli tutti i nove imputati 
del reato loro ascritto, con- 
dannandoli rispettivamente al- 
le seguenti pene: 

Giovanni Rivari (recidivo) 


«maturità» dello studente, cioè | a 4 anni e 15 giorni di reclu- 


la sua capacità di giudicare cri- 
ticamente sia gli stili letterari, 
le varie opere, sia i fatti sto- 
Tici e le correnti del pensiero; 
di vedere pure se il candidato 
si è preparato nelle scienze 
esatte. 

Anche qui, in un religioso sì- 
lenzio, quasi sussurrando, esa- 


minatore e candidato alla ma-| a 


turità classica si approfondisco- 
no nel commento delle «Rerum 
novarum» di Lucrezio, nei testi 
di Cicerone, nell'opera immor- 
tale di Omero. 

«Qual era il dialetto usato 
da Omero?». 

«Il dialetto ionico... cioè il pa- 
leoionico». 

E all’altra estremità del ta- 
volo: 

«Il neoclassicismo e Carduc- 
ci... il suo stile è severo, clas- 
sico». 

Più in là ancora il discorso è 
tutto teso a scoprire le finalità 
della politica del «cancelliere di 
ferro», Bismarck, nei confronti 


sione e 450 mila lire di multa; 

Romano Varesano, Mario 
Zucca, Giovanni Grison, Va. 
leria Serri, Pietro Sodomaco 
e Vincenzo Damiani a 4 anni 
di reclusione e 400 mila lire 
di multa; 

Giovanni Subattì (recidivo) 
3 anni e 15 giorni di reclu- 
sione e 350.000 lire di multa; 

Giuseppe Gherbaz a 3 anni 
di reclusione e 300 mila lire 
di multa. 

Tutti gli imputati sono sta- 
ti condannati al pagamento 
delle spese processuali, E’ sta- 
ta condonata l’intera pena pe- 
cuniaria e un anno di reclu- 
sione alla Serri, al Gherbaz, 
al Subatti e al Grison per il 
recente indulto, in quanto es- 
si commisero il reato prece- 
dentemente al 31 gennaio scor- 
so, AI Rivari, infine, è stato 


dell'Impero: d'Austria e dell’in-| revocato il beneficio della con: 


tera situazione europea. 

Così ancora, si continuerà, 
per molti giorni. I «maturandi» 
si augurano soltanto che anche 
le. prossime giornate possano 
essere almeno come quella di 
ieri: fresca e ventilata. Chi de- 


dizionale di cuî godeva, 


In precedenza, il nostro cor- 
rispondente da Como ci aveva 
telefonato il seguente servizio: 


Ha avuto inizio stamane da- 


ve ancora afrrontare gli orali, | vanti al Tribunale Penale di 
ai bagni non può pensare nean:| Como, presieduto dal dott. Gal- 


che lontanamente... 


liano, îl processo a carico dei 


nove triestini che nell’aprile 
scorso vennero arrestati dai ca- 
rabinieri in seguito alla scoper- 
ta di un traffico di oppio tra 
Trieste e Como. 


P, M. è il dott, Ciraolo, Tra 
i dieci difensori tre sono del 
Foro di Trieste, e cioè: l'avv. 
Morgera, che difende l’imputa- 
to Varesano, l'avv. Amodeo che 
difende, associato all'avv. Levo- 
ni di Como, l'imputato Zucca, 
l'avv. Fast che difende, assie- 
me all'avv, Olivi di Como, l'im. 
putato Grison. I nove prevenuti 
dopo la costituzione avvenuta 
l’altro ieri a Como di Vincenzo 
Damiani, sono tutti detenuti. 
Essi sono; Giovanni Rivari, abi- 
tante a Trieste in via Raimon- 
di 56-A; Romano Varesano, di 
anni 27, abitante în via dei 
Fabbri 4; Mario Zucca di anni 
30, abitante in via Economo 12; 
Giovanni Grison, di anni 39, 
fattorino della Sap, abitante in 
Strada di Rozzol 141; Giovanni 
Subatti, di anni 61, abitante a 
Trieste in via Rossetti 23; Va- 
leria Serri, pensionata e già 
ospite del Campo profughi 
delle Noghere; Pietro Sodoma- 
co, di anni 32, residente a Trie- 
ste in viale XX Settembre 58; 
Giuseppe Gherbaz, d'anni 32, 
abitante a Trieste in via Diaz 
10 ed infine Vincenzo Damiani, 
d'anni 55, che aveva la resi 
denza sia a Trieste che a Ro- 
mu e si era reso irreperibile 
finchè non si è fatto convince- 
re a costituirsi. 

Otto imputati siedono sulle 
panche del recinto; al loro fian- 
co è la Serri: una donna minu- 
ta, modestamente vestita. Il pri- 
mo ad essere interrogato il 
Rivari, il cameriere cuîi l’appun- 
tato dei carabinieri di Como 
fintosi un commerciante svizze- 
ro desideroso di acquistare la 
droga, sequestrò la notte del 20 
aprile scorso davanti alla Posta 


«Dal ’’Piecolo”’ ho ‘appreso la lode- 
vole iniziativa della. Banca Commer- 
ciale Italiana, che ha messo in circo- 
lazione degli assegni bancari a sua 
firma nell'intento di ovviare alla qua- 
Sì assoluta mancanza dalla circola- 
zione dei pezzi di 500 lire. Ma non è 
chiara una cosa, 0 meglio penso che 
& qualeuno possa non essere chiara 
una cosa: gli assegni possono circo- 
lare liberamente, non è che siano i 
commercianti a doverli ’’accumula- 
re" per poi cambiarli presso le ban- 
che? Grazie per la precisazione, che 
ritengo utile per molti. G.F.». 


Esatto. L’unico modo di assecon- 
dare la felice iniziativa dell'istituto 
bancario è quello di far circolare, 
senza alcun pregiudizio, talì assegni, 
proprio come fossero banconote da 
500. Il vantaggio è tutto qui. Se si 
dovesse invece, poniamo, non accet- 
tarli come «resto» dopo jatto un ac- 
quisto, il beneficio dell'iniziativa sa- 
rebbe ridotto al minimo. Auguriamo- 
cî quindi che la gran massa dei citta- 
dini li accolga con favore, in attesa 
delle «500» vere. 


«Perchè — si domanda il lettore 
A.B. — la Televisione non ha mai 
trasmesso un programma riservato 
alla nostra zona in occasione della 
Fiera di Trieste, così come fa per le 
altre fiere italiane? Cosa ne dice la 
RAI-TV locale? Si tratta, anche in 
questo settore, di un tentativo di de- 
classamento?». E pone un altro que 
sito: «Ho letto già parecchi giorni fa 
sul ’’Piccolo’’ i ricchi programmi che 
le varie compagnie italiane di prosa 
preparano per il prossimo anno tea- 
trale. E a Trieste? Perchè la direzio- 
ne del Teatro Stabile (almeno quella) 


non prende accordi in tempo per far 
venire. qualche compagnia? Natural. 
mente in tempo, perchè a maggio 
Trieste non ha avuto nulla: bisogna- 
va andare a Capodistria o a Fiume 
per ascoltare De Filippo o la com- 
pagnia Carrà o il Piccolo Carro di 
Tespì di Roma per i ragazzi che ha 
portato sulle scene gli episodi del 
«Cuore». (A Trieste, ascoltare il «Tam- 
burino sardo» o la «Piccola vedetta 
lombarda» avrebbe dato fastidio a 
qualcuno?). Speriamo infine. che al- 
meno, per un mese anche il *’Verdi” 
possa dedicarsi alla prosa finchè non 
avremo un teatro nuovo». 


Primo argomento: soltanto ragioni 
tecniche obiettive impediscono che 
trasmissioni televisive siano messe in 
onda a Trieste, in modo autonomo, 
per la nostra zona. Ciò è invece pos- 
sibile soltanto a Roma, a Milano, a 
Torino e a Napoli, cioè nelle quattro 
città sedi di «centri di produzione 
televisiva», La sede RAI-TV di Trie- 
ste, come quella di tutte le altre cit- 
tà, non può «produrre» program- 
mi autonomi rispetto alla rete na- 
zionale. Quindi, in questo caso, non 
si può parlare di una discriminazione 
particolare nei. confronti di Trieste, 
anche perchè è quattro centri ope 
ranti in Italia sono già molti, in 
confronto ad altri Paesi, anche mag- 
giori del nostro, che ne hanno uno 
solo. E veniamo al secondo argomen- 
to ,i programmi teatrali. In effetti, a 
quest'epoca, ‘0 anche in precedenza 
(maggio-giugno, di regola), 4° teatri 
italiani a gestione pubblica (le cosid- 
dette «Stabiliv) annunciano il loro 
cartellone «di massima» per la futura 
stagione. Così è puntualmente avve- 
nuto per Roma, per Genova, per To- 


SEGNALAZIONI 


rino (Milano esclusa) e per le mag: 
giori compagnie private, Il Teatro 
Stabile di Trieste, invece, effettiva 
mente, non lo hd ancora fatto, pro- 
babilmente per difficoltà di program» 
mazione o per obiettiva impossibilità 
di condurre a termine determinati 
accordi, A quanto sì è potuto sapere, 
comunque, Tino Buazzelli con la sua 
compagnia dovrebbe interpretare a 
Trieste due lavori, e precisamente 
«Macbeth» di William Shakespeare e 
«Il guardiano» di Harold Pinter; e 
altri accordi sarebbero stati raggiunti 
con gli editori stranieri per l'acqui- 
sizione dei diritti de «L'inchiesta» di 
Peter Weiss e de «La danza del ser- 
gente Musgrave» di John Arden. Ma 
di più non st sa. IL coordinamento 
auspicato nei giorni scorsi dal Presi- 
dente dell'Azienda di Soggiorno nel 
suo incontro con è giornalisti al Cir- 
colo della Stampa, dovrebbe essere 
utile anche a questi fini: in tempi 
in cui sì parla molto di programma- 
zioni, e colossali. programmazioni, 
questa programmazione, in fondo 
piuttosto modesta, dovrebbe essere 
fattibile. Sarebbe un vero peccato 
che il ‘progetto finisse nell'archivio 
dei buoni propositi, che sono tanti. 


DE 

Sui problemi della via. Flavia! il 
lettore G, T. scrive: «Sono tuo ami. 
co dal 1919 e ti prego di pubblica 
te questa mia lettera. Trovo giuste 
le segnalazioni dei signori R. T. e 
A. G. in merito al marciapiede del- 
la, via Flavia. Il problema di tale 
via peraltro, ai fini della sicurezza 
dei pedoni, grandi e piccini, va ben 
oltre lo stabilimento della SNIA, es- 
so comprende il tratto di strada sk 
no all'incrocio e al raccordo con la 
Statale 202 e presenta altri, gravi 


‘aspetti che richiedono urgente solu? 


zione. Grazie alle benemerite "Segna. 
lazioni”’, il problema di via Flavia 
ha una vera letteratura che — pur- 
troppo — non trova adeguata rispon- 
denza — a me sembra — nei re- 
sponsabili della incolumità dei cit- 
tadini. Anch'io ho notato più volte, 
anche di sera, con vera "’suspense’’, 
dei pedoni i quali, pur di non usa- 
re le banchine o i marciapiedi, si 
avventurano sulla carreggiata, li 
scia liscia, sulla quale gli autovei- 
coli solo raramente si limitano ai 
50 chilometri orari prescritti, I pas- 
saggi pedonali, due in tutto, e di- 
sposti a grande distanza, inducono 
moltissimi pedoni all’attraversamen- 
to della carreggiata nei punti inter- 
medi, ma qui li attende l’insidia: 1 
cespugli di ligustro, che originaria- 
mente dovevano limitare la carreg- 
giata stessa ed essere periodicamen- 
te potati e squadrati, sono comple- 
tamente abbandonati ‘e raggiungono 
in taluni punti i due metri di altez- 
za: essi impediscono la. visibilità a 
chi si appresta all’attraversamento. 
E' difficile, in tali condizioni, scor- 
gere le autovetture sopraggiungen- 
ti, specie quelle basse (e nel crepu- 
scolo, poi!). E' urgente provvedere 
poichè la via Flavia — nel tratto che 
dal Largo Cagni volge verso Est — 
non è più quella di dieci anni fa. 
Con la costruzione di tanti edifici è 
sorto un nuovo centro abitato con 
centinaia di bimbi, anziani, massaie 
che vanno e vengono. Scendere dal- 
la filovia 20 ed attraversare la via 
è diventato un problema angoscioso, 
Marciapiedi (ma siamo stanchi di 
scrivere, di pregare), cespugli, scor. 
rimento veicolare incontrollato, illu- 
minazione minima. C'è tutto da ri 
Vvederel», 


centrale di Como la merce avu- 
ta dallo Zucca. 

Il Rivari ritratta la confessio- 
ne precedente che figura nel ja- 
scicolo istruttoriale e afferma 
che non sapeva che il pacchet- 
to contenesse lo stupefacente. 
Cirdeva si trattasse di gioielli, 
sia pure rubati, Ma il Presiden- 
te gli contesta che ai carabinie- 
ri, prima ancora che il suo fer- 
mao si tramutasse in arresto, di- 
chiarò di sapere che l’involu- 
cro, per il cui trasporto e con- 
segna a Como lo Zucca gli 
aveva promesso centomila lire 
sulle novecentomila che avreb- 
be dovuto incassare, conteneva 
circa nove etti di oppio. Il Ri- 


vari resta fermo nella propria 
ritrattazione circa questo par- 
ticolare. 


Anche il Varesano, che si ac- 
compagnò al Rivari nel famoso 
infausto viaggio a Como, smen- 
tisce le precadenti ammissioni, 
affermando che neppure lui co- 
nosceva il contenuto del pac- 
chetto, nel quale credeva vi jos- 
se dell'oro. 


Tocca ora allo Zucca, un gio- 
vane prestante, bruno, vestito 
elegantemente con una giacca 
nera e pantaloni color avana, 
rispondere alle domande del 
Presidente. Mario Zucca è ac- 
cusato di aver consegnato al 
‘Rivari, suo dipendente, e al Va- 
resan.), il sacchetto di plastica 
contenente l’oppio: «Io — dice 
— non ero sicuro che vi fosse 
oppio». Poi aggiunge: «Però 
me lu immaginavo». E conti 
nua: «Il sacchetto l'avevo ri- 
cevuto dal Damiani al quale 
era stato dato dal Sodomaco. 
Vi fu una contestazione {ra 
quest'ultimo e il Damiani e il 
pacchetto rimase nelle mie ma- 
ni in attesa di trovare un ac- 
quirente. La mea'zzione, se jos- 
se andato a buon fine l'affare, 
sarebbe stata divisa tra me il 
Damiani e il Sodomaco». 

A que '> punto il Presidente 
domanda allo Zucca: «Come 
c'entrava il Subatti nell'affare?». 

Si apprende così che il Su. 
batti s’interessò delle prime 
trattative per vendere la mer- 
ce, svolte dal Damiani e dal 
Sodomaco, ma senza esito po- 
sitivc, poi entrò melle trattati- 
ve anche il Grison. 

Lo Zucca, a richiesta, precisa 
che queste trattative riguarda- 
vano i novecento grammi di 0p- 
pio sequestrati a Como e non 
il più grosso quantitativo, quei 
nove chilogrammi che secondo 
gli indagatori pare siano stati 
al centro aei negoziati prima 
che l’appuntato dei carabinieri 
sorprendess» il corriere Rivari 
e stroncasse il traffico. 

Il fattorino delle Autolinee 
triestine Grison ammette i fat- 
ti contestatigli; «Fu il Gherbag 
a chiedermi di procurare. l’op- 
pio sapendo come collocarlo e 
allora trattai con la Serri che 
però non mi parlò di altrì quan- 
titativi». 

Segue l'interrogatorio del Su- 
batti e finalmente è ‘il turno 
della Serri, primo anello della 
lunga catena, La profuga di Ca- 
podistria conferma in sostanza 
quanto ha cià dichiarato al giu- 
dice istruttore, poi scoppia in 
pianto e afferma: «Non sapeva 
che l’oppio fosse uno stupefa- 
cente». (Vorrebbe far capîre al 
magistrato di non aver saputo 
che tali sostanze non possono 
essere nè detenute nè commer- 
ciate). La L'erri ammette di ave- 
re avuto la merce, lei che po- 
teva passare facilmente la fron- 
tiera. Prima che l’interrogato- 
rio della donna abbia termine, 
la Serri ricorda che è una ve- 
dova di guerra. 

Ed ecco il Sodomaco, il bi. 
dello cui si fa accusa di aver 
telefonato a Como, per collo- 
care la merce, da un apparec- 
chio telefonico appartenente al. 


l'istituto scolastico dal quale di- 
pendeva: «Io trattai, però, una 
partita di mercurio come ave- 
va proposto il mio interlocu- 
tore a Comasco. Lo Zucca e il 
Subatti hanno affermato il fal- 
so nei miei confronti». 


Il P.M., che si era limitato 
finora ad ascoltare, chiede un 
confronto fra il Sodomaco e lo 
Zucca, che il Presidente tra- 
muta in un confronto a tre 
chiamando a parteciparvi anche 
il ‘Subatti, Nel confronto lo 
Zucca dice che il Sodomaco sa- 
peva che si trattava di piazzare 
dell’oppio ‘e trova solidale mn 
questa dichiarazione il Subatti, 

Segue il Gherbaz: dice di 
aver saputo dal Grison che 
c’era da guadagnare bene, oc- 
cupandosi di piazzare dell’op- 
pio; si rivolse perciò al Subat- 
ti, cui diede un campione, ri- 
cevendo però un’offerta trop- 
po bassa. Il Presidente chiama 
il Subatti e gli fa chiarire che 
c'era un margine di guadagno 
di 50 mila lire a testa, sempre 
se la merce fosse collocata. Ma 
Îl Gherbax nega tale accordo, 

E° la volta infine del Damia- 
ni, che nega gli addebiti: «Non 
sapevo di quanto successo per- 
chè ero a Roma, e fu un a-vo- 
cato a dirmi che c'era un man- 
dato di cattura per me, A Trie- 
ste avevo incontrato il Sodo- 
maco e il Subatti in un bar e, 
sentito che parlavano di stupe- 
facenti, ofirei loro di farne 
analizzare un campione, ma 
solo per incassare ventimila li- 
re di premio. L'analisi finsi di 
farla, poi andai a Roma, e non 
acquistaì il pacchetto, che in- 
travidi solamente. Dal 15 di- 
cembre al 15 gennaio m'’inte- 
ressai dell’affare per il quale 
avrei ricevuto il premio e poi 
non ne seppi più niente». 

Il Presidente dec'7: a que- 
sto punto di mettere a confron- 
to il Damiani con lo Zucca, il 
quale è, tra gli imputati, colui 
che viene viu frequentemente 
chiamato a deporre. Lo Zucca 
afferma: «Lui sapeva quanto 
avrebbe preso; il guadrgno sa- 
rebbe stato diviso în tre parti 
e gliene sarebbe spettata una 
di queste». Il Damiani ammet- 
te tale concetto della riparti. 
zione. Lo Zucca afferma poi 


COMET 
LAP te 


che il pacco fu consegnato al 
Damiani dal Grison, ma il Da- 
miani insorge e nega. A sentir 
lui egli non è correo. Un gine- 
praio, entro il quale si finisce 
per smarrirsi se sì vuole ten- 
tare di ricostruire esattamente 
la complicata serie dei vari pas- 
saggi materiali o soltanto... idea» 
li di ques:) oppio fra traffican- 
ti piuttosto modesti e certa- 
mente alquanto inecnarti in fat- 
to di droga, 

Al termine delle deposizioni 
del capitano dei Carabinieri di 
Trieste Pazzaglia e del suo col- 
lega cap. Castellano di Como, 
î quali restano tutti fermi su 
quanto esposto nei rispettivi 
verbali di denuncia, ha preso 
la parola nel pomeriggio il Pub- 
blico Ministero dott. Circolo, 
che ha rifatto la storia del traf- 
fico definendo gli imputati «no- 
ve grani di un mesto rosario». 

Puntualizzate le singole gravi 
responsabilità secondo lui. ri. 
sultanti più che sufficientemen- 
te chiare dall’istruttoria e dal 
dibattimento ad onta di alcuni 
tentativi diversivi, egli ha con- 
cluso . la propria requisitoria 
con la richiesta delle seguenti 
condanne: per il Rivari (reci- 
divo), 3 anni e 4 mesi; per il 
Varesano 3 anni; per lo Zucca 
5 anni e 6 mesi; per il Grison 
4 anni e 6 mesi; per il Subatti 
(recidivo) 3 anni e 6 mesi; per 
la Serri 5 anni e 6 mesi; per 
il. Sodomaco 4 anni; per il 
Gherbaz 3 anni; per il Damia- 
ni 5 anni e 6 mesi. 

Le arringhe dei difensori han- 
no avuto inizio clle 19. 


Trattative per il contratto 
del personale di farmacia 


La Camera confederale del la- 
voro informa che ieri, presso 
l'Ufficio regionale del lavoro, 
presenti le tre organizzazioni 
sindacali e i rappresentanti del- 
l'Associazione proprietari di far- 
macia, ha avuto luogo una riu- 
nione allo scopo di riprendere 
la trattative per il rinnovo del 
contratto di lavoro per i di- 
Li da farmacie. Dopo 


lunga discussione la riunione 
è stata aggiornata per il giorno 
27 luglio. 
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ALTRI DUE PROVVEDIMENTI SONO STATI APPROVATI DALL’ ASSEMBLEA 


Soccorso stradale e risorse idriche 
temi della seduta di ieri alla Regione 


Unanimità di consensi per la prima legge, astenuti PLI.MSI-PCI. PSIUP nell’altra 
anche per il mancato intervento nello sviluppo delle ricerche in Val Rosandra 


«Due leggi sono state appro- 
vate ieri dal Consiglio regiona. 
le; quella relativa alla sovven- 
zioni e sussidi per lo sviluppo 
dei servizi di pronto soccorso 
stradale e quella che reca prov. 
vedimenti per il rilevamento 
delle risorse idriche regionali. 
La legge sul pronto soccorso 
stradale ha ottenuto il conforto 
dell’unanimità di consensi per 
cui è stata approvata con il vo- 
to favorevole di tuttì gli schie- 
ramenti politici, La legge, inve- 
ce, per il rilevamento delle ri- 
sorse idriche è stata approvata 
a maggioranza con i voti del 
centro-sinistra. Si sono astenu- 
ti i rappresentanti del PLI, del 
MSI, del PCI e del PSIUP 

Dopo il dibattito svoltosi nel. 
la seduta di giovedì unitamen- 
te alla replica del relatore, il 
socialdemocratico Bertoli, si è 
avuta la replica dell'assessore 
all'igiene e sanità, Nardini, in 
merito al provvedimento di leg- 
ge che tende a favorire un ade- 
guato servizio di pronto soccor- 
so stradale, E’ questa — ha det. 
to l’assessore Nardini — una 
iniziativa umanitaria di cui po- 
trà essere discussa la forma, 
non la sostanza, come lo stesso 
dibattito ha messo in luce. Sco- 
po della legge — ha ricordato 
— è quello di creare le premes- 
se non solo per un tempestivo 
soccorso stradale ma per arri- 
vare a salvare vite umane con 
le prime cure sul luogo stesso 
dell’incidente, 

L'assessore, dopo aver ringra- 
ziato tutte le organizzazioni 
ospedaliere per il favorevole ac- 
coglimento dato all'iniziativa, 
ha sottolineato che la Giunta ri- 
tiene migliore fra tutte le so- 
luzioni la forma della conven- 
zione, e ha elencato dati statì- 
stici forniti dall’ACI sugli inci. 
denti avvenuti nel 1964, al fine 
anche di individuare le «zone» 
di maggiore pericolosità. Sulla 
«Pontebbana» si sono verificati 
nell’anno in esame 545 inciden- 
ti, sulla statale «14» 215 entro i 
limiti della provincia di Udine, 
141 in quella di Trieste e 56 in 
quella di Gorizia, Nardini ha 
infine rilevato che con lo stan- 
ziamento previsto per l'anno in 
corso (150 milioni), dato che la 
legge troverà attuazione proba- 
‘bilmente appena in ottobre, sa- 
Tà possibile provvedere per le 
attrezzature, In quanto all’ado- 
zione degli elicotteri, l’assesso- 
re ha risposto che la Giunta 
terrà in considerazione la pro- 
posta, pur esprimendo qualche 
riserva circa il costo di gestio- 
ne del mezzo, ed ha concluso 
auspicando il voto favorevole 
unanime come appunto è poi 
avvenuto. Con la legge è stata 
altresì approvato il suo carat 
tere di urgenza. 

L'altra legge approvata ieri 
dal Consiglio riguarda i prov. 


vedimenti per il rilevamento dr 


delle risorse idriche regionali. 
Per la razionale utilizzazione 
delle acque ad usi domestici, 
agricoli e industriali, l’Ammini- 
strazione regionale viene con 
questa legge ad essere autoriz- 
zata a curare, anche avvalendo- 
si di enti od organismi specia- 
lizzati o di esperti privati, il 
rilevamento delle risorse idri. 
che del territorio regionale; a 
promuovere, a tale scopo, inda. 
gini, sondaggi e ogni altra uti. 
le ricerca geo-idrologica e cli. 
matica. Ai fini previsti è stabi. 
Uta la spesa di 20 milioni di li 
re per ciascuno degli esercizi 
finanziari dal 1966 al 1968. 
Relatore della legge è stato il 
consigliere democristiano Cogo, 
che, tanto attraverso la relazio- 
ne che la replica, ha inteso ri. 
battere a quella che è stata la 
critica maggiore delle opposi- 
zioni (l’esiguità degli stanzia 
menti) precisando che l’inter- 
vento ha comunque carattere 
integrativo delle iniziative in at- 
to e del piano regolatore degli 
acquedotti disposto dallo Stato. 


N relatore ha anche messo in 
risalto il fatto che la Regione 
Friuli- Venezia Giulia, pur es. 
sendo nel complesso ricca di 
acqua, lamenta la carenza di un 
razionale piano di sfruttamen- 
to. 

In sostanza i motivi dell’asten. 
sione dei gruppi politici di mi- 
moranza si sono imperniati, da 
‘una parte su quella che è stata 
giudicata un’esiguità di stanzia. 
menti e dall'altra sul mancato 
intervento della Regione nello 
sviluppo delle ricerche nella 
Val Rosandra dove, si è calco. 
lato, abbisognerebbero una cin- 
quantina di milioni. Tanti cioè, 
quanti grosso modo sono stati 
previsti per i tre anni di appli- 
cazione della legge. Attraverso 
l'intervento del consigliere Co- 
ghetto (PCI) i comunisti hanno 
lamentato anche la mancanza 
di un’organica programmazione 
nel settore, I liberali, attraver- 
s0 il consigliere Trauner, han- 


no sottolineato l’insufficienza 
della legge nelle sue conclusio» 
ni e hanno lamentato che le ri. 
cerche in Val Rosandra non tro- 
vino provvedimenti in questa 
legge. Il gruppo del MSI, con 
l'intervento del consigliere Mo- 
relli, ha ribadito la critica per 
l'assenza dei provvedimenti in 
favore delle ricerche in Val Ro. 
sandra e si è voluto ricordare 
che con questa legge si danno 
solo contributi ad alcune speci- 
fiche iniziative già in atto, 


Da parte della maggioranza, 
il consigliere Cocianni (DC), si 
è sottolineata la positività del. 
l'intervento. Quello che conta 
— si è detto — è di fare qual 
cosa e si è auspicata una con- 
siderazione per le esigenze in 
materia di approvvigionamen- 
to idrico per le zone turistiche. 
Il consigliere Moro (PSI) ha ri. 
marcato che il senso della leg- 
ge va al di là dell’entità degli 


stanziamenti, e ha giudicato po- | agli impiegati e due agli operai), 


Domani e lunedì, scienziati di 
diversi Paesi parteciperanno, a 
Trieste, ad una tavola rotonda 
sul tema «Possibilità di vita 
extra-terrestre». Questo argo- 
mento sarà trattato alla luce 
degli sviluppi più recenti degli 
studi di astronautica ed astro- 
fisica, 

La Granbretagna sarà rap- 
presentata da Arthur ©. Clarke 
e Patrick Moore, Arthur _C. 
Clarke, componente della «Ro- 
yal Astronomical Society» e 
della «British Interplanetary 
Society», della quale è stato 
per diversi anni presidente, è 
un esperto di radar. Nel 1945 
propose per la prima volta un 
sistema di comunicazioni inter- 
continentali per mezzo di satel- 
liti, in una nota pubblicata sul- 
la rivista «Wireless World», 
intitolata «Extra-terrestrial re 
lays»; scrittore di noti libri di 
divulgazione scientifica, per i 
quali nel 1962 ha anche rice- 
vuto il Premio Kalinga, è pure 
noto per i suoi libri di fanta. 
scienza, Patrick Moore, diret- 
tore di sezione della «British 
Astronomical Society», è auto» 
te di numerose pubblicazioni 
di carattere astronomico; il suo 
nome è familiare a milioni di 
telespettatori inglesi per il suo 
programma «The sky at night», 
trasmesso dalla «BBO» di Lon- 


CA 

Per gli Stati Uniti, saranno 
presenti Donald H. Menzel, 
astronomo e astrofisico, già di. 
rettore dello «Harvard College 
Observatory» e specialista in 
studi di fisica solare, e Harry 
Harrison, condirettore della ri- 
vista «Science fiction horizons» 
e autore di romanzi di fanta- 
scienza. Harry Harrison, che 
nel 1963 ha partecipato a Trie- 
ste al primo convegno interna- 
zionale sulla fantascienza, ha 
tenuto lo scorso anno e nei pri- 
mi mesi del 1966 un ciclo di 
conferenze agli studenti di bio- 
loga del «Bromley Technical 
College» (Londra) e alla «Astro- 
nautical Association» di Cam- 
bridge, su «Alien biology». 

Rappresentano l’Italia, la dott. 
Margherita Hack, direttrice del- 
l’Osservatorio astronomico di 
Trieste (astrofisica), lo scritto- 
Te Umberto Eco, critico e sag- 
gista, e il prof. Adriano Buz- 
zatti-Traverso, biologo, 

Come viene affermato dalla 
dott. Hack nella sua presenta- 
zione del convegno, pubblicata 
nel programma generale delle 
manifestazioni, «Oggi molti a- 
stronomi credono che | sistemi 
‘planetari dell'universo siano nu- 
‘merosi, o almeno non così rari 


In memoria di Giacinta Gallina 


ved. Rigo dai colleghi del figlio (As-| mt 


sicurazioni Generali) 20.400. pro Asilo 
famiglia e 20.400 pro Asilo Speranza; 

alcuni amici 6000 pro Istituto 
Rittmeyer; da M. R. 5000 pro Ospe- 
dale infantile; dall’amica Marinella 
Magliaretta 1500 pro Centro tumori; 
da Nina ved. Mizzan e famiglia 5000 
pro chiesa Beata Vergine del Ro- 


sario. 

In memoria di Luigi Callin da 
Carlo e Nidia Callin 5000, da Gianna 
e Vittorio Parovel e famiglia ing. 
Fabio Parovel 5000, da Paolo Cipria- 
ni 1000 pro Istituto Rittmeyer; da 
Nella e Giuseppe Borri 2000, da 
Norma e Paolo Valentinuzzi 2000 pro 
Lega Nazionale; da Anna e Attilio 
Valentinuzzi 3000, dalla famiglia Ne- 
menz 3000 pro CRI. 

In memoria di Antonietta Fonta- 
not Frausin da Fenny e Pia Frausin 
15.000 pro «Domus Lucis»; da Ma- 
nuela e Silvano Vianelli 3000 pro 
Fondo «Cap. Giov. Banelli»/ 

In memoria di Giuseppe Carli, nel 
I anniversario, dalla moglie 10.000 
To Ospedale infantile, 10.000 pro 

illaggio del fanciullo, 5000 pro Or- 
fanotrofio di San Giuseppe, 5000 pro 
Ospedale Maggiore (degenti bisogno- 

), 5000 pro Banca del sangue e 

pro Centro tumori; dai cinque 
Tratta 5000 pro Società amici del- 
l'infanzia e 5000 pro Opera difesa 
fninorì. 

In memoria di Maria Corneli, nel- 
XI anniversario, dalla famiglia 15 
ila pro Centro tumori. 

In memoria della prof. Valeria 
Piazza, nel II anniversario, da Ga- 
‘briella Cofleri 5000 pro Ospedale 

lore (Fondo «Dott. Attilio Co- 


DE 
In memoria del geom. Briwo Far. 


burini, nel XV anniversario, 
Unione italiana lotta alla distrofia 
muscolare e 2000 pro ECA. 

In memoria di Umberto Mazzoli. 


nel II anniversario, dalla moglie 3000 


‘pro Istituto Rittmeyer. 
In memoria della mamma Olga 
Ghersa, nel XIII anniversario, 


Meyer. 


In memoria della mamma Anna 


ved. Ritossa, nel IX anniversario, 


dalla figlia Rina e famiglia 5000 pro 
San Ci 


Convento Benedettine di 
‘priano. 


In memoria del dott. ing. Bruno 
Chiesa da Paola Boccasini 2000 pro 


Piccole Suore dell'Assunzione, 


Im memoria di Nives Dapelo dai 
dipendenti della Valperga & Dapelo 
S.ar.l. 29.000 pro Centro tumori. 
di Francesca Martin- 
i del figlio Domenico 
fo «Cap. Giov. Banelli» 


In memoria 
cich dai colle 
6000 pro x 
(Poi solidarietà marinara). 

memoria di 


tuto Rittmey: 


In memoria di Margherita Castel. 
lano dalla famiglia Fronte 10.000 pro 
«G. Carducci» 


Istituto magistrale 
(Cassa scolastica). 
In memoria di 
10,000 


"Trani pro Centro tumori. 


In memoria di Attilio Contin dal. 
la moglie e dalla figlia 2000 pro Cen- 


del N.H. prof. M. A. 
‘Bettina Gopcevich 
de Gorup 10.000 pro Suore Elisabet- 


tro tumori. 
In memoria 
de Dominicis da 


tine dell'Ospedale Maggiore. 


Dagli amici del mercoledì 1500 pro 


Lega Nazionale. 


VI SARANNO RAPPRESENTATI ANCHE. STATI UNITI E INGHILTERRA 


Domani astronomi a congresso 
sulle possibilità di vita nel cosmo 


Farà parte della delegazione italiana anche la dott. Hack 
Le nuove e divergenti teorie sull'universo abitato o meno 


ed eccezionali come sì pensava 
‘una ventina di anni fa e anche 
più. Il cambiamento di opinio- 
ni è avvenuto dopo la seconda 
guerra mondiale, in coinciden- 
za con i grandi progressi com: 
‘piuti dalla tecnica, e in parti. 
colare con lo sviluppo della 
astronautica, dell'industria nu. 
cleare e con l'invenzione del 
radar, Si sono fatte nuove sco- 
perte e sono nate nuove teorie 
in molti campi, compreso quel. 
lo astronautico, E così, eccoci 
arrivati, o meglio ritornati, an- 
che all’idea di un universo abi. 
tato e pieno di vita, Perchè 
l'uomo e la Terra dovrebbero 
essere un'eccezione? Alcuni han- 
no stimato che nella nostra so- 
la galassia possano esistere cen- 
to milioni di pianeti con qual. 
che forma di vita, non esclusi 
— sebbene in percentuale mol. 
to minore — esseri intelligenti 
come e più dell'uomo, vere e 
proprie civiltà cosmiche, e non 
soltanto in senso tecnico. 


«Se è vero — dice poi la 
dott. Hack — che molti cre- 
dono nella diffusione della vita 
nel cosmo e si appoggiano a 
una varietà di argomentazioni 
basate sulle più recenti vedute 
scientifiche, altri non mancano 
di sollevare obiezioni e critiche 
adatte a porre in guardia con- 
tro i troppo ingenui entusia- 
smi. Questi critici non soltanto 
dubitano dell’esistenza di un 
gran numero di altrì sistemi 
planetari, ma pongono in risal. 
to la difficoltà estrema di ave- 
re una prova (cioè di scoprir- 
li), e soprattutto quella di co- 
municare con essi e raggiun. 
gerli, ma fanno presenti anche 
le difficoltà d'ordine biologico», 
D'altra parte, sebbene. sia fer- 


sitivo il fatto che si sia arriva. 
ti a questo provvedimento, 

Il concetto che questa legge 
trova significato anche nel suo 
carattere integrativo delle ini 
ziative legislative nazionali e 
del piano regolatore degli ac- 
quedotti, è stato ribadito dal- 
l'assessore ai lavori pubblici 
Masutto in sede di replica a 
nome della Giunta. Masutto ha 
anche ricordato che la Giunta 
si è occupata a lungo del pro- 
‘blema delle ricerche in Val Ro. 
sandra e che la stessa ha otte- 
muto garanzie formali che i fi- 
mnanziamenti per le ricerche nel. 
la Val Rosandra rientreranno 
proprio nell’ambito della legge 
nazionale per gli acquedotti. 

ceo lett ci QI 

Si sono concluse le operazioni elet. 
toraliî per la nomina dei componenti 
la commissione interna alla sede di 
Trieste della «Salita», I tre seggi in 
palio sono stati aggiundicati al sin- 
dacato autolinee della CISL (uno 


ma opinione di taluni biologi 
che la vita sia «difficile» e an- 
che improbabile, altri sottoli. 
neano invece la tenace adatta. 
bilità e quasi onnipresenza del. 
la vita. «Infine — conclude la 
dott. Hack — ci sarebbe da os- 
servare che oggi non si parla 
iù di abitanti di Marte e del- 
‘a Luna, ma semmai di proba- 
bili tracce di forme inferiori 
di vita su questo o quel pia- 
neta del sistema solare». 


Concorsi per impieghi 


negli uffici finanziari 

Nella Gazzetta Ufficiale n. 151 
del 21 giugno 1966 sono stati 
pubblicati i bandi dei seguenti 
concorsi: a 270 posti di opera. 
tore tecnico aggiunto in prova 
nel ruolo della carriera esecuti- 
va dell’Amministrazione perife- 
rica delle Imposte Dirette; a 31 
posti di operatore tecnico ag- 
giunto delle Conservatorie dei 
Registri Immobiliari in prova 
nel ruolo della carriera esecuti- 
va dell’Amministrazione perife- 
rica delle tasse e delle Imposte 
indirette sugli affari. 

Il termine utile per la pre- 
sentazione delle domande di 
ammissione ai concorsi stessi 
scadrà improrogabilmente il 20 
agosto. Le domande stesse do- 
vranno essere indirizzate al Mi- 
nistero delle Finanze - Direzio- 
ne generale degli affari genera. 
li e del personale - Ufficio con- 
corsi - Roma, su carta legale da 
L. 400, e potranno essere pre 
sentate all’Intendenza di Finan- 
za di Trieste, presso la quale 
potranno essere attinte tutte le 
notizie relative al bando. 


IL PICCOLO 


SI PREPARA LA SECONDA SESSIONE DEL CONVEGNO REGIONALE 


In preparazione alla seconda 
sessione del Convegno regiona. 
le sui trasporti pubblici urbani 
e suburbani, che si svolgerà 
nei giorni 29 e 30 ottobre, ha 
avuto luogo nella sede della 
Azienda municipalizzata triesti. 
na un incontro fra i rappre 
sentanti degli enti promotori 
ed i relatori di questa seconda 
sessione. 

Tl dott. Stasi, presidente del 
l'ACEGAT, ha brevemente rias- 
sunto i risultati della sessione 
di giugno del Convegno, sotto 
lineando la mecessità di effet. 
tuare una approfondita inda- 
gine che si proponga una più 
completa conoscenza delle esi- 
genze di mobilità dei cittedini 
in rapporto alle necessità at- 
tuali e a quelle future; l'indi- 
viduazione delle località interes 
sate dai movimenti dei citta- 
dini; la valutazione del grado 
di soddisfacimento della mobi- 
lità attuale. 

Il rappresentante dell'azienda 
di Pordenone, prot. Portelli, 
ed il direttore dell’azienda di 
Udine, ing. Piuzzo, hanno ri. 
cordato l'opportunità di otte- 
nere risultati pratici da questa 
iniziativa. In particolare l'ing. 
Piuzzo ha illustrato la comples- 
sità della legislazione vigente 
in materia, e ha auspicato — 


per il superamento dell’attuale 
situazione che limita. notevol. 
mente l'iniziativa dei Comuni — 
l’elaborazione di proposte con- 
crete da sottoporre all'autorità 
regionale. 

Ampiamente dibattuti sono 
stati i principali aspetti delle 
relazioni che saranno presen- 
tate nella prossima sessione del 
Convegno. Il prof. Maternini, 
direttore dell’Istituto strade e 
trasporti dell’Università di Trie- 
ste, ha ricordato l’opportunità 
di operare d'intesa con gli stu- 
diosi di urbanistica, L’importan- 
za della dimensione compren- 
soriale nella organizzazione dei 
trasporti è stata sottolineata 
dal prof. Fontanella, docente di 
economia dei trasporti nell’Uni- 
versità di Trieste. 


Interrogazione missina 


sulle scuole materne 


'Un'interrogazione urgente è 
stata presentata dal consigliere 
regionale del MSI dott. Morelli 
all'assessore alla pubblica istru- 
zione «per sapere quali inizia- 
tive e quali fermi passi intenda 
assumere contro la decisione 
presa dalla presidenza dell’O.N. 
A.I.R.C, di chiudere nella Pro- 
vincia di ‘Trieste le seguenti 
scuole materne; Bagnoli (Co- 
mune di Trieste), Basovizza 
(Comune di Trieste), Chiam- 
pore (Comune di Muggia), Mal. 
china (Comune di Duino-Auri- 
sina), Prosecco (Comune di 
Trieste), Monrupino (Comune 
a. Monrupino), San Giuseppe 
(Comune di San Dorligo della 
Valle), San Dorligo della Valle; 
Santa Barbara (Comune di 
Muggia)», 

L'interrogante precisa inoltre 
che si tratta di scuole italiane 
qmentre restano aperte le scuo- 
le materne slave anche se fre. 
quentate ora da un mumero li- 
mitato di bambini e ciò perchè 
asseritamente protette dalle nor- 
me del Memorandum di Lon- 
dra». L'interrogazione così pro- 
segue: «Il provvedimento a dan- 
no delle scuole materne italia. 
ne non trova alcuna giustifica- 
zione nè sul piano dell’oppor- 
tunità nè dei fini istitutivi del- 
l’Ente, nè dagli accordi intercor- 
si nel 1963, quando la già O.A.I. 
(Scuole materne di Trieste - 
Opera Asili Infanzia) passaro- 
no sotto la gestione dell'O.N. 


NEL 


questi giorni, gruppi di tecnici 
del Monopolio di Stato — in 
collaborazione con l’Istituto di 
agronomia dell’Università di Pi- 


gli esperimenti, 
avanzata, tendenti ad ottenere 


SOLO COMUNE DI TRIESTE SON 


Abbiamo fumato in un anno 
oltre 500 mila chili di tabacco 


Secondo una notizia diffusa in 


sa — starebbero effettuando de- 
già in fase 


cittadina istriana, viene il Co- 
mune di Duino-Aurisina, con 
9.190 chilogrammi di tabacco 
venduto e una spesa di 106 mi- 
lioni 744 mila lire; seguita da 
San Dorligo della Valle (con 
5057 chili, e 57 milioni 138 mila 
lire d’incasso) e da Sgonico (988 


dalla 
amma Lucia Barburini 3000 pro 


dal- 
le figlie Mercedes Salvagho e Ada 
Saracino 10.000 pro Istituto Ritt- 


In ‘Paolo Cherti da 
Nilda e Giorgio Zalateo 5000 pro Isti- 
tt Ter. 


Anna. Melchior 
Ciardulli dalle famiglie Aguccioni. 


chilogrammi, e 10 milioni e 27 
mila. lire), Per il Comune di 
Monrupino, infine, non si di- 
spongono di dati, in quanto la 
unica rivendita di tabacchi è 
stata chiusa il 15 gennaio dello 
scorso anno, 

La modesta entità delle cifre 
relative ai singoli Comuni — 
soggette all'influenza di svaria. 
ti fattori contingenti, quali il 
maggiore o minor sviluppo del 
turismo, l’esistenza di centri in- 
dustriali verso i quali affluisco- 
no i lavoratori di altri Comuni, 
ecc. — non consentono di effet: 
tuare un calcolo dei consumi 
medi di tabacco «pro capite», 
per ciascun Comune. Basti pen- 
sare, a tale riguardo, che, qua- 
lora si calcolasse che il rappor- 
to fra la popolazione residente 
e il consumo venduto nei due 
‘principali centro turistico - bal 
neari della nostra regione — 
vale a dire a Grado ed a Ligna- 
no -— risulterebbe che nello 
scorso anno gli abitanti di Li. 
gnano - Sabbiadoro avrebbero 
consumato ben 5 chilogrammi 
e mezzo di tabacco a testa, con 
una spesa «pro capite» di qua- 
si 73 mila lire; mentre i gradesi 
avrebbero mandato in fumo 
quasi 2 chilogrammi e mezzo di 
tabacco ciascuno, spendendo ol» 
tre 27 mila lire per persona. 

Nelle grandi cifre, l'influenza 
di elementi estranei e contin- 
genti è notevolmente più ridot- 
ta, e sovente addirittura nulla; 
tuttavia, essa non va ignorata 
neppure quando si considerano 
le medie relative ai grandi cen- 
tri, sulle quali pure influiscono 
fattori diversi, quali la diversa 
composizione per età delle ri. 


qualità di tabacco aventi un mi- 
mor contenuto di nicotina e di 
alcaloidi; per cui, sin dal pros- 
simo raccolto, si dovrebbero ot- 
tenere apprezzabili migliora. 
menti nella qualità del tabacco, 
grazie alle nuove tecniche adot- 
tate. Analisi cromatografiche e 
esperimenti hanno infatti con- 
sentito di isolare numerose pro- 
mettenti «linee di selezione» 
per la produzione di tabacchi 
meno tossici. 

La notizia non ha mancato di 
suscitare vivo interesse anche 
nella nostra regione, i cui abi- 
tanti vanno annoverati — se- 
condo le statistiche della Ammi- 
nistrazione dei Monopoli di 
Stato — fra i fumatori più ac- 
caniti del nostro Paese: nel 
Friuli-Venezia Giulia il consu- 
mo medio annuo di tabacco per 
abitante è, infatti, pari a oltre 
Un chilogrammo e mezzo: me- 
dia superata soltanto dalla Val- 
le d’Aosta e dalla Liguria. 

Per quanto riguarda in parti- 
colare la nostra zona, nel 1965 
il 93 per cento del tabacco ven- 
duto nella provincia di Trieste 
(pari complessivamente a 504 
mila 847 chilogrammi) è stato 
smerciato dalle rivendite del 
Comune capoluogo, le quali 
hanno venduto 470.202 chilo- 
grammi di tabacco ed incassato 
5 miliardi e 844 milioni di lire. 

Negli altri Comuni della pro- 
vincia lo smercio è stato, ov- 
viamente, alquanto più ridotto. 
A Muggia, per esempio, sono 
stati venduti — fra sigarette, si- 
gari, trinciati, e così via — 17 
mila 412 chilogrammi di tabac- 
co, per un valore globale di 204 
‘milioni 152 mila lire. Dopo la 
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O STATI SPESI SEI MILIARDI 


spettive popolazioni, lo svilup- 
po industriale, l'afflusso turisti- 
co, il tenore di vita, e così via. 

Ciò premesso, Oosserveremo 
come — considerando i quattro 
principali Comuni della nostra 
tegione — dalle statistiche pub- 
blicate dalla Amministrazione 
dei Monopoli di Stato risulti 
che nel 1965 nel Comune di 
Trieste sono stati venduti 470 
mila 202 chilogrammi di tabac- 
co; in quello di Udine, 181,783 
chilogrammi; a Pordenone, 69 
mila 726 kg.; e a Gorizia, 67.267 
chili. Rapportate alle rispettive 
popolazioni residenti, queste ci- 
fre danno una media di 1,96 chi. 
logrammi di tabacco per abitan- 
te, nel Comune di Udine; di 
1,80 chilogrammi, in quello di 
Pordenone; di 1,68 kg. a Trie- 
ste; e di 1,54 chili, a Gorizia. 

Giovanni Palladini 


na 
Il nuovo Direttivo 


del Lions Club 


A seguito delle operazioni di 
voto gli organi statutari del 
Lions Club di Trieste, per l’an- 
no sociale 1966-67, risultano 
composti come segue: 

Consiglio direttivo: P7osiden- 
te comm. dott, ing. Luciano Lu- 
ciani, past presidente cav. uff. 
dott, Marcello Modiano, 1.0 vi- 
cepresidente dott. ing. Costanti 
no Giachetti, 2.0 viceprez'den- 
te cap. sup, comm. Mario Cre- 
paz, segretario cav. uff. dott. 
Silvio Alesani, tesoriere CAV. 
uff, Bruno Alberti, cerimonie 
re dott. Franco Longo, censore 
cav. uff. dott, Fabio Zetto; 
consiglieri: cav, uff, dott, Er- 
manno Bossi, cav. rag. Giusep- 
pe Quintilii Leoni, comm. Fau- 
sto Fragiacomo. 

Collegio dei revisori. cav. 
Giovanni Beltrame, dott, Giu- 
seppe Fiorentino, dott. Dino 
Papo. 


ALLE ESIGENZE DEI CITTADINI 


A.I.R.C di Trento, in quanto 
vi fu un preciso impegno da 
parte del presidente on, Caron 
di mantenere integralmente le 
scuole materne, senza nessuna 
variazione o soppressione 0 tra- 
sferimento di insegnanti. 

«Si rileva per ultimo che il 
paventato provvedimento non 
trova, giustificazioni nemmeno 
sul piano di un asserito moti- 
vo di ordine finanziario in quan- 
to è stato raddoppiato il con- 
tributo a favore dell'Opera che 
è passato da 400 a 800 miiloni, 
oltre ai 300 milioni concessi per 
il  ripianamento dell'esercizio 
1965 ed il contributo speciale 
erogato dalla Regione Friuli - 
Venezia Giulia di 50 milioni», 


Iscrizioni aperte 
al «G. Carducci» 


La presidenza dell'Istituto ma- 
gistrale statale «G. Carducci» 
di via Madonna del Mare 11, 
comunica che sono aperte le 
iscrizioni a tutte le classi del- 
l’Istituto per l’anno scolastico 
1966-67, Sono lingue d’insegna- 
mento, nelle classi I e II, il 
francese, l’inglese, ed il tede- 
sco, La segreteria è aperta al 
pubblico nei mesi di luglio ed 
agosto il martedì e il venerdì 
dalle ore 11 alle 12, 


HA LASCIATO IL CANTIERE LA PIÙ RECENTE REALIZZAZIONE DEI C.R.D.A. 
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VANNO ADEGUATI | TRASPORTI | Consegnata ieri dal San Marco 
la <Ziemia Lubuska» ai polacchi 


LA DIFFICILE RICERCA DI UN NUOVO RIASSETTO SCOLASTICO 


Non persuade la «matura 
affrontata in due tempi 


I giovani dovrebbero sostenere tutte le prove davanti ai loro docenti 
e verrebbero poi riesaminati in alcune moterie da commissari esterni 


Non sappiamo perchè le nuo- 
ve Dr ONOnte di riforma degli 
esami di stato, rese note prima 
da qualche indiscrezione d’agen- 
zia, e poi alla TV da alte per- 
sonalità della scuola, abbiano 
visto la luce proprio nel bel 
mezzo delle prove scritte per le 
maturità e le abilitazioni; ma 
Jorse il fatto si spiega con un 
criterio psicologico, cui gli uo- 
mini politici — più che i fun- 
zionari ministeriali — sembra- 
no molto sensibili: quello di 
porre le mani avanti, come si 
dice, per parare le eventuali 
non insolite proteste per qual 
che bocciatura massiccia, che 
ogni anno riempie la stampa 
estiva di lamenti e geremiadi, 
specialmente dove si manifesta 
un contrasto abbastanza netto 
tra i voti dell'ammissione (ta- 
lora misericordiosamente injla- 
zionati) e quelli delle commis- 
sioni esterne alla scuola. 

«Non disperatevi — sembra 
dire il nuovo, ennesimo, proget- 
to — questo è l’ultimo esame 
di stato con commissari ester- 
ni; l’anno venturo, tutto andrà 
meglio; i ragazzi saranno esa- 
minati dai loro insegnanti in 
tutte le materie, e solo in un 
secondo tempo (quando? una 
settimana dopo il primo esame? 
due giorni? tre giorni?) alcuni 
professori esterni li riesamine- 
ranno in due o tre materie, 
quelle «più caratterizzanti, che 
hanno maggiore importanza per 
la conclusione del corso degli 
studi». Dunque, la prima parte 
del progetto fisserebbe a due 
fasì l'esame di stato sancito 
dalla Costituzione, ma non de- 
finito nei particolari, L'altra 
parte prevede lo svolgimento 
delle prove soltanto mella ses- 
sione estiva (probabilmente dal 
15-20 giugno alla metà di lu- 
glio), senza alcun esame di ri- 
parazione, così da consentire 
anche nelle scuole superiori la 
riapertura delle lezioni intorno 
alla metà di settembre, anzichè 
ai primi d’ottobre, come ora 
(cosa che, inoltre, farebbe ri- 
sparmiare qualche miliardo al 
Tesoro, per l'eliminazione delle 
indennità di missione ai com- 
missari nella sessione autun 
nale), 

Ci si permetta ora qualche 
parola di commento, come sem- 
pre spassionata e detta «sine 
ira et studio», secondo l’aurea 
rase di Tacito. Buona la secon- 
da parie del progetto, sebbene 
si debba convenire che altro è 
îÙl concetto di «maturità», per 
cuì si può accedere alle facoltà 
univeristarie continuando gli 
studì e quindi avendo tempo 
eventualmente di colmare lacu- 
ne pie o meno gravi, altro è la 
abilitazione magistrale o quella 
tecnica (ragionieri, geometri, 
periti agrarì, industriali, nauti- 
ci, ecc.), che apre subito la via 
a'una professione, Qui le lacu- 
ne, senza la FORUDIdEA di un 
secondo appello a settembre, 
saranno colmate evidentemente 
a spese dei clienti. Oppure, com: 
missioni di qualche severità 
bocceranno subito, in luglio, 
chi avrebbero ammesso a ripa- 
rare, in una o due materie, in 
settembre. Non sappiamo pro- 
prio se i candidati ci guadagne- 
ranno molto. Una cosa da chia- 
rire subito è questa: gli esami 
di riparazione în settembre sus- 
sisteranno per tutte le classi in- 
termedie, per le licenze, per le 
ammissioni e le idoneità, ed è 
giusto che sia così perchè la 
maggior parte delle scolaresche 
riceverebbe un grosso danno 
da una decisione perentoria in 
giugno, senza il Purgatorio del 
secondo appello. 

Veniamo ora alla puma parte 
del progetto: dunque gli esami 
di stato surebbero articolati in 
due fasi. la prima «interna», su 
tutte le discipline studiate, da- 
vanti ai professori di classe, 
l’altra successiva, «esterna», su 
alcune materie caratteristiche 
del tipo di scuola (quali? forse 
il latino e il greco per il Clas- 
sico, la pedagogia e il disegno 
per il Magistrale, la matemati- 
ca e le scienze naturali per lo 
Scientifico, la ragioneria, l’esti- 
mo ecc. per i vari Istituti tec- 
nici); qualcuno pensa, poi, che 
possa esser messa sul tappeto 
l'eventualità di opzioni tra le 
materie. «ad libitum» dei can 
didati. Chi vivrà, vedrà. 

Per ora, cì sembra che la nuo- 


va tecnica proposta abbia in sè 
qualcosa di macchinoso, per cui 
ci permettiamo di chiedere se 
non varrebbe la pena di ritor- 
nare al criterio seguito nei pri- 
mi anni del secondo dopoguer- 
ra, non certo ideale, ma forse 
meno discutibile; professori in- 
terni, sì, ma col presidente e 
con due commissari esterni; di 
questi ultimi, uno nel gruppo 
letterario e uno mel gruppo 
scientifico, ed esami da svolge- 
re in una sola fase, non in due, 
così da sbrigare in una sola 
volta tutte le prove scritte e ora- 
li, con quella garanzia minima 
di serietà — legata alla modesta 
estraneità già contemplata dal- 
l’attuale progetto — senza dia- 
volerie di opzionalità (che cree- 
rebbero Gifficolta pratiche indi- 
cibili, soprattutto per le nomi- 
ne dei commissari — anche se 
oggi l’opzionalità all'americana 
ha un sacco di sostenitori, in- 
vero rimasti provincialmente 
arretrati, poichè gli americani 
già la snobbano) e senza il ri- 
schio di creare brutte discrimi- 
nazioni tra materie di serie A 
e di serie B. 

Resta tuttavia un dubbio le- 
gittimo: se non fosse approva- 
ta la nostra proposta appena 
descritta e invece trionfasse 
quella di cuì han parlato le 
agenzie e, più ufficialmente, il 
titolare del dicastero (se sono 
state riportate esattamente le 
sue parole), nascerebbe il ri 
schio che in non poche scuole 
si finisca con lo studiare sul 
serio quasi soltanto le due 0 
tre materie specifiche sopra vi- 
ste (latino e greco nei classici, 
pedagogia nei magi strali, ecc.), 
con molta tiepidezza — 0 peg- 
gio — per le altre materie, Si 
tenga conto che l'esame di sta- 
to è nato, a suo tempo, come 


filtro per porre in luce la per- 
sonalità (con parola ufficiale la 
«maturità») dei candidati, ma 
anche per saggiarne la prepa- 
razione minima indispensabile 
per continuare gli studi supe- 
riori universitari, o — anche 
più importante — per afjronta- 
te la professione subito dopo 
il diploma. Indirettamente, lo 
stesso esame permette inoltre 
di pretendere un impegno de- 
coroso anche nelle scuole di 
minor tradizione, statali e non 
statali, per cui l’indubbia faci- 
litazione derivante dal nuovo 
progetto minaccia di far ulte- 
riormente scendere il livello 
della scuola superiore, dopo ciò 
che già sta avvenendo, per for- 
za di cose, in quella elementare 
e în quella media dell'obbligo. 

Siamo d'accordo che oggi la 
scuola non può e non dev'esse- 
re di scelte aristocratiche e tan- 
to meno oligarchiche, ma una 
sia pur minima selezione, . sia 
pure temporanea, tra chi matu- 
ta e apprende prima e chi lo 
Ja un anno dopo è prova di na- 
tura, non capriccio di profes- 


sori. 

E’ vero che gli insegnanti di 
classe sono i giudici naturali, 
ma in un Paese in cui le pres- 
sioni ambientali sono — per lo 
meno — tradizionalmente e af- 
fettuosamente ossessive, anche 
da parte di altissime personali 
tà che dovrebbero tutelare solo 
l'imparzialità e l'obiettività dei 
giudizi, persino verso giudici 
esterni e sconosciuti, non sarà 
facile ai giudici interni far sem- 
pre e soltanto ciò che dettereb- 
bero loro la coscienza e la se- 
rietà professionale, Ce lo dicono 
gli esami degli anni 1939-1948, 
di cui molti conservano il ri- 
cordo. 

Aldo Ragazzoni 


=== 


Il prof. M.A. de Dominicis 


Un tragico destino ha stron- 
cato a Padova la vita del prof. 
Mario Antonio de Dominicis, 
uno dei più anziani docenti del- 
la Facoltà di giurisprudenza al- 
la nostra Università degli stu- 
di, titolare della cattedra di sto- 
ria del diritto romano e diret- 
tore dell’Istituto di diritto ro- 
mano e di storia del diritto del 
nostro Ateneo, 

Di nobili natali, figlio di un 
generale dell'esercito, Mario An- 
tonio de Dominicis. si dimostrò 
sin dagli anni giovanili un fer. 
vente romanista. Subito dopo 
la laurea, conseguita nella nati. 
va Padova, superato un breve 
periodo di insegnamento in alb 
tre sedi, ebbe già nel 1939 la li- 
bera docenza, e un anno dopo 
fu professore incaricato ne! la 
nostra Università. a n 

La sua produzione scientifica 
ebbe inizio nel 1933 con la pub- 


LA TRAGICA FINE DEL PROF. DE DOMINICIS 


Ha speso tutta la vita 
nello studio del diritto 


blicazione delle monografie «Ad- 
missum, commissum, culpa» e 
«Salvum fore recipere». Prese 
parte alla seconda guerra mon- 
diale con il grado di capitano, 
e potè riprendere ricerche e pub- 
blicazioni intorno al 1950 con 
opere fondamentali quali quella 
sulle origini romano-cristiane 
del diritto del marito ad accu- 
sare «costante matrimonio» la 
moglie adultera; quella sulle 
comunicazioni legislative del 
Basso Impero, e l’altra sui de. 
stinatari dei rescritti imperiali 
da Claudio a Numeriano. Suc- 
cessivamente compose il regi. 
stro delle alterazioni (glossemi 
e interpolazioni) nelle costitu- 
zioni del Codice Teodosiano se- 
gnalate dalla critica e il «Sup- 
Pplemento», Seguirono altre va- 
Tie monografie sulle «Senten- 
tiae» riflettenti la prassi post- 
classica; le Costituzioni del Bas- 
so Impero; le fonti papinianee 
d'età postclassica; il ciclo di 
lezioni di storia del diritto ro- 
mano (1961-62); l'origine roma- 
no-cristiana del principio «n 
dubiis pro reo»; redazioni gaia- 
ne e ancora sulla formula du- 
bitativa. 

Il prof. de Dominicis inoltre 
pubblicò numerosi articoli su 
riviste specializzate in tema di 
diritto romano del lavoro. At- 
tualmente sono in corso di pub- 
‘blicazione quattro suoi articoli 
inviati rispettivamente agli «Stu- 
di in onore del prof. Biondi»; 
agli «Studi Volterra»; agli «Stu. 
di Giuffrè» e agli «Studi in ono- 
re del prof. Segni». 

Aveva avuto a suo tempo le 
onorificienze di commendatore 
e la croce dei SS, Maurizio e 
‘Lazzaro, Era medaglia d’oro dei 
benemeriti della scuola, della 
cultura e dell’arte, Lascia largo 
seguito di discepoli e di amici. 
La fine lo ha colto a soli ses- 
santa anni, dopo una vita spesa 
2 servizio del diritto e della 
storia. 


sona 


(«Giornalfoto») 

Teri pomeriggio i Cantieri 
Riuniti dell’ Adriatico hanno 
consegnato alla Centromor, di 
Varsavia, la motonave per ca 
richi secchi alla rinfusa «Zie- 
mia Lubuska», seconda delle 
quattro unità tipizzate di 23.725 
tonnellate di portata lorda ac: 
quistate dalla Polonia. All'atto 
della consegna erano presenti: 
per i CRDA, il presidente ing. 
Vignuzzi, l'amministratore de: 
legato ing. Carnevale, che ha 
firmato il verbale, il direttore 
generale dott. Tarterelli e 10 
ing. Battagliarini; per la Cen: 
tromor, la Commissione di ac- 
cettazione composta dai signo: 
ri Michalik, Kowalski, Fabich, 
Pralicz e Furmann. 

La «Ziemia Lubuska» lunga 
tra le perpendicolari m, 177,22 
e larga m. 22.80, alta'm. 14 al 
ponte principale, con immer: 
sione di m. 9.85, dispone di 
sette stive del volume globale 
di 30.400 metri cubi, capaci di 
contenere 22.100 tonnellate di 
grano o minerali in stive alter: 
nate. Anche 5 coppie di casse 
laterali alte potranno essere 
adibite al trasporto di grano 
oltre che al servizio zavorra. 

L'equipaggio, composto di 41 
persone, ha a disposizione si 
stemazioni ampie, confortevo- 
li e razionali, con appartamen= 
ti, cabine, alloggi, mense e sa 
le di soggiorno, sala di rap: 
Ppresentanza. Gli alloggiamenti 
sono completati dagli uffici di 
segreteria, dallo ambulatorio, 
dalla infermeria e dai servizi 
di lavanderia. 

La «Ziemia Lubuska» — nel 
la foto quando si trovava nel 
bacino dell'Arsenale Triestino 
— ha lasciato nella serata il 
Cantiere San Marco per la 
Nuova Guinea. 


Scambi abbinati 
con la zona jugoslava 


italo - jugoslave 
Trieste, Gorizia ed Udine, ope 
tazione alla quale potranno pat 
tecipare unicamente le ditte 
operatrici aventi sede legal? 
nelle tre zone predette. 
L'operazione di scambio an 
monterà a lire 2 miliardi per bi 
prodotti jugoslavi da importa 
Te in Italia e per un pari valor? 


MOSTRE D'ARTE 
Il pittore Ivanoff 
a Cividale 
sagre io 


del pittore Giorgio Ivanoff, rus: 
so di nascita e triestino d’ad0 


argomento: fastose evocazion 
del folclore russo, scene di vÎ 
ta dei cosacchi, nature mortéi 
paesaggi e, in particolare, qué 
ritratti di animalucci domest 
(«Primo calciatore del mondo! 
piccolo gattino») che caratte 
rizzano il mondo ingenuo e t@' 
nero dell’anziano artista. 
mostra è stata accolta con vivi 
favore di pubblico, 


eee 
NOTIZIARIO SCOLASTICO 


Risultati degli esami 


All’Istituto professionale di Stat! 
per l'industria e l'artigianato, si sl’ 
no diplomati i seguenti allievi: 
Tornitori meccanici: Fabio Bent! 
si, Luciano Bulian, Gianfranco Cel 
chini, Nicola Ciccone, Sabino Cis 
ta, Ricciotti Commisso, Stivio 
Giuliano Goina, Franco Latino, GIof' 
gio Orlich, Vito Pipitone, Paolo Sco! 
lo, Antonio Scotti, Francesco Sgolf' 
ba, Walter Visintin. ‘ 
Analisti chimici: Franco Abram 
Gianni Balbi, Antonio Borroni, 
cio Busatto. Furio Burjan-Lissoi, N°! 
vio Buttignoni, Mauro Calza, Elviî 
Ciacchi, Walter Coceani, Gianpao!! 
Dandri, Walter Ermacora, Guidi 


fiar, Roberto Valli, Glauco Vasco? 
‘Bruna Vignetti. 
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La città 


concorde 


Penso che il 
progetto di tra- 
sferimento del- 
la sede dei C.R. 
D.A, a Genova 
non avrà cor- 
so; € ciò indi 
‘pendentemente 
da ragioni di 
primogenitura 
dei nostri Can- 
tieri sui pur 
‘prestigiosi Sta- 
bilimenti ope» 
ranti su altre 
sponde, Trieste 
3 ha già soffer- 
; to abbastanza. 
La sua peculiare e delicata 
funzione in Adriatico non può 
essere da nessuno sottovaluta- 
ta; questo è il punto cruciale 
della questione. : 

Poichè feci parte professio- 
nelmente di un Gruppo IRI 
fin dalla sua fondazione, co- 
nosco gli altissimi compiti del- 
l’Istituto: la buona fede, la 
capacità e la lungimiranza dei 
suoi Dirigenti ed Amministra» 
tori sono fuori discussione. 
Lo sviluppo tecnologico e 1a 
spinta concorrenziale nel cam- 
po. industriale favoriscono e 
postulano i movimenti di con- 
centrazione degli sforzi e del 
mezzi strumentali anche 
elcune Società del Gruppo 
TIRI. Ma ogni norma preteda 
ragionevoli eccezioni. este, 
alluvionata dalla guerra e co- 
stretta a muoversi in un cati- 
no di terra e di mare, non 
può avere dal Governo un 
trattamento diverso da quello 
delle zone sottosviluppate. 
Migliaia di miliardi sono già 
stati spesi e si spendono per 
la rinascita del Mezzogiorno, 
della quale il segno più cla- 
moroso è rappresentato dal 
noto Stabilimento dell’Ital. 
sider, quando altri Stabili- 
îmenti italiani dello stesso 
Gruppo, posti sul mare avreb- 

potuto ambire uguale 
trattamento. 

Sicilia e Sardegna, sono sta- 
te favorite per ragioni sociali 
@ politiche, prima ancora di 
quelle economiche. Basti ri- 
cordare, per quest’ultima iso- 
la, la Centrale di Porto Vesme, 
sorta per consumare il carbo- 
ne delle miniere di Sulcis e 
dare lavoro ad alcune migliaia 
di . Per realizzarla, le 
esigenze del «primum vivere» 
sono. prevalse su quelle stret- 
tamente economiche. In que. 
Sto caso, per collocare parte 
della energia elettrica sul 
tontinente, lo Stato si è sob- 

anche l’ingente spesa 
Per la costruzione di un elet- 
trodotto sottomarino: tutto 
Ciò a prescindere dal piano di 
Tinascita della Sardegna, fi- 
Manziato dallo Stato con 400 
Miliardi in 15 anni, 

E’ naturale e giusto che 
Trieste difenda strenuamente 
il proprio patrimonio morale, 
fatto di sacrifici e pur anco 
di contributi scientifici e tec- 
mici nel o delle costru- 
Zioni navali, e che chieda ade- 
guata integrazione del proprio 
potenziale industriale per po- 
ter sviluppare — anche in ter- 
mini urbanistici e di servizi 
di comunicazione — pure il 
Polo naturale di Monfalcone, 
Sua città complementare. 


Gianni Bartoli 
©° 


In merito al 
progettato tra- 
sferimento del. 


ventilata chiu- 
sura del Can- 
tiere San Mar- 
co, l’Ammini- 
strazione pro 
vinciale è pie- 
namente soli 
dale con l’azio- 
ne di ferma 
opposizione as- 
S sunta al ri 
lo dagli organi responsa 
pr er e amministrativi 
TI Gale Ras 5 
la difesa delle irrinunciabili 
esigenze dell'economia locale. 
Tale opposizione trae ori- 
Eine dal ruolo fondamentale 
® insostituibile che i CRDA 
Tivestono nel mondo produtti- 
Vo locale, dalla loro tradizione 
Secolare, di primato nel campo 
delle costruzioni navali e dal- 
posizione di alto prestigio 
Che l'Azienda ha saputo con- 
Quistarsi, sia in campo nazio 

Nale che internazionale. 9 
Ma soprattutto l'opposizione 
trae fondamento dall'amara 
Considerazione che il proget: 
lato trasferimento segnerebbe 
Un declassamento fatale di 
Trieste sul ‘piano tecnologico, 
Scientifico e operativo, e la 
Earoita di un inestimabile pa- 
i onio umano e scientifico, 
tutto di secolare e operoso 
voro, non compensabile con 
Qualsiasi altra iniziativa, sia 

Dure di grandi dimensioni, 
T’Amministrazione provincia 
si afferma, pertanto, la neces- 
tà che le decisioni che ver- 
tiva ‘prese in sede corona: 

10 @i segueni 
Postulati: i; 


dal sicurezza occupazionale 
inni maestranze attualmente 
d iscate nelle Aziende IRI 

i Trieste; 

2) garanzia di mantenimen- 
de Senza fasi di interruzione, 
ind 'Otenziale economico e 

‘Ustriale locale; 
e Ficonoscimento della vi. 
dei 


importanza che la sede 
h A riveste per l’econo- 

Mia tr È 

tec triestina. sia sul piano 
‘Nologico che operativo. 


Giuseppe Pasino 


Commissario straordinario 
alla Provincia di Trieste 


' po ad una sera 


Il Cantiere San Marco è 
sotto la minaccia di una chiu- 
sura fra alcuni anni soprat- 
tutto per il fatto che le at. 
trezzature e gli impianti han- 
no subito un logoramento per 
cui necessitano di un radicale 
rinnovamento. Questo rinno» 
vamento era stato del resto 
preventivato già qualche anno 
fa nell'ammontare di 3 0 4 
miliardi di lire ma, dopo che 
si diede inizio ai lavori, tutto 
è stato abbandonato. 

A me sembra però che più 
che discutere della perdita di 
queste attrezzature sia da 
porre in rilievo che i CRDA 
rappresentano un insieme di 
tradizioni, esperienze e capa- 
cità produttive insite nei suoi 
lavoratori, nei suoi tecnici e 
nei suoi dirigenti che forma. 
no il vero capitale insosti- 
tuibile. 

Comunque, ogni dispersione 
attraverso trasferimenti e 
concentrazioni non è soltanto 
un danno per l’economia del. 
la nostra città ma è un dan- 
no che si reca all'intera eco- 
nomia nazionale. 


Romano Caidassi 


‘Presidente della Camera 
di Comercio di Trieste 


«Città cara al 
cuore di tutti 
gli italiani». 
Quanta ama: 
tezza e delu- 
sione, oggi, in 
queste parole 
pronunciate 
nell’enfasi dei 
discorsi che ci 
garantivano 
prosperità e 
benessere. 
Trieste, che il 
coraggio, la fe- 
de e il valore 
dei suoi figli 
hanno guarito 
da una grave malattia, di cui 
porta ancora i segni, viene 
duramente colpita al cuore, 
colpendo i suoi Cantieri, in 
‘un momento in cui tutto do- 
vrebb’essere, invece, fatto per 
aiutarla a risollevarsi dalle 
condizioni in cui langue. 

A Trieste, cui tutto si è chie- 
sto, si deve anche tutto dare, 
soprattutto se dare significhi 
togliere a chi ha di più e ha 
sofferto meno. I CRDA, noti 
e apprezzati in tutto il mon. 
do, vanto e tradizione anti. 
chissimi dell’arte navale per 
oltre un secolo, non devono 
morire, Non si dimentichi che 
Stati vicini ce li invidiano e 
vorrebbero poterli sfruttare, 
ingrandendoli e aumentandone 
la potenza. 

Non può Trieste cedere e 
dichiararsi vinta. Ne andreb- 
be della sua fede negli ideali 
nei quali ha sempre sperato 
e per i quali tanti suoi figli 
sono morti. Si può perdere 
una battaglia e trarne le con- 
seguenze, ma non rinunciare 
a combattere quando la posta 
ha questo nobile, alto prezzo. 


Antonio Dolce 
Comandante dei Vigili Urbani 


ll vecchio glorioso Cantiere San Marco 


IL PICCOLO 


BELCI, BOLOGNA, VIDALI, FRANCO, BERNETIC 


Sabato, 9 luglio 1966 


do —_ _—_——_ 


La voce dei parlamentari 


Una razionu 
lizzazione del 
settore cantie- 
Tistico è da tut- 
ti considerata 
indispensabile, 
se non si vuo. 
le che nel no- 
stro Paese ci 
siano tanti 
Cantieri nava- 
li, ma tutti 
in condizioni 
anti . economi» 
che, cioè sen- 
za sicurezza e 
prospettive, nè 
per i lavoratori 
nè per le aziende, E' necessa- 
Tio però che nessuna riorga- 
nizzazione di stabilimenti — 
e meno che mai quella del 


| nostri operai: <No, non è possibile» 


DONNA BRUNO (operaio 
F.M.S.A. - membro Commis: 
sione interna CCdL). 

Provo profonda indignazione 
e come operaio dei CRDA e 
come cittadino e come triesti- 
no di fronte ad un trasferi. 
mento che consìdero grave- 


‘ mente lesivo degli interessi dì 


Trieste e della Regione. Mi 
sembra addirittura impossibi- 
le che \V’IRI ed il Governo 
possano fare una cosa. del 
genere. Trieste non se lo 
merita. 


'TEIA PIETRO (operaio Sta- 
bilimenti Meccanici Triestini . 
membro Consiglio direttivo 
aziende private CCdL). 

Diciamo di no allo smaniel- 
lamento del San Marco ed al 
trasferimento dei CRDA a Ge- 
nova perchè ciò significa spa- 
rizione dei Cantieri Riuniti 
dell’Adriatico, orgoglio della 
cantieristica nazionale per 
avere costruito î più bei gio- 
ielli della nostra flotta, ulti. 


ma in ordine di tempo la 


«Raffaello». No! Altrettanto 
energico allo smantellamento 
del San Marco che è uno 
dei due pilastri dell'economia 
triestina. Ma cosa si vuole 
fare morire Trieste? Noi lot- 
feremo con ogni enetgia per- 
chè la mostra italianissima 
città viva e prosperi. Siamo 
perciò disposti ad ogni sacrifi- 
cio per ottenere giustizia per 
noî e per i nostri figli. 


ABATE CONSIGLIO (im- 
piegato S. Marco - membro 
Comitato Direttivo Sindacato 
Metalmeccanici CCAL). 

Il mio giudizio sulla paven- 
tata chiusura del San Marco 
è negativo in quanto Trieste 
città di antiche tradizioni ma- 
rinare si vede chiudere il suo 
più prestigioso cantiere fonte 
di ricchezza di tutta la sua 
economia mentre a pochi chi- 
lometri dal suo confine vede 
sorgere Cantieri sempre più 
potenti e competitivi. Mi ri- 
chiamo al senso di responsa 
bilità degli uomini che nel 
nostro Paese ricoprono inca. 
richi politici affinchè una tale 
calamità venga scongiurata. 
Non vedo come Trieste po- 


« Nel lavoro di 


La lettura del 
’Piccolo’ del » 
giugno mi ha 
riportato in- 
dietro nel tem- 


di aprile del 
1945, a polo 
a, quando, 
Sseminando le 
intercettazioni 
radiotelegrafi- 
che, appresi i 
che forze jugo- 
slave erano en- 
trate a Trieste. 
Lo stesso sen: - 
so di angoscia 
per il domani della mia città, 
lo stesso senso che qualcosa, 
che fin dall'infanzia conside. 
Tavamo parte della nostra vi- 
ta, stesse per scomparire, e 
la stessa reazione: no, no, \ 
assolutamente no, a qualsiasi 
costo no. E poi ripensandoci 
‘una domanda: perchè? E il 
cervello rifiuta la proposta 
con altrettanta violenza dei 
visceri. 

Se c'è una cosa che RESO 
sa fare, è progettare e costrui- 
te belle navi, Molta gente non 
si rende conto che il capitale 
non è costitirito soltanto da 
impianti, macchine, infrastrut- 
ture; è anche costituito da co- 
noscenze tecniche, da. tradi. 
zioni, da nomi conosciuti in 
tutto il mondo. E' forse la 
Italia così ricca da poter but- 
tare al vento capitali di que- 
sto genere? Io credo di no. 

Il mondo evolve continua- 
mente, e naturalmente fabbri- 
che e industrie devono conti- 
nuamente aggiornare i loro 
impianti e la loro organizza- 
zione. Ma soltanto chi sa ab- 
binare la modernità tecnica 
con la lunga tradizione, co- 
struisce sulla roccia e non sul- 
le mobili sabbie. 


Eppoi: perchè soltanto Trie- 
ste deve sempre venire chia- 
mata a saldare i conti dei ri 
pensamenti nazionali? Nell’im- 
mediato dopoguerra si sono 
ricostruite anche le più di- 
sgraziate ferrovie, che oggi 
costituiscono \i rami secchi 


dell’azienda ferroviaria, ma 
non è stato possibile in 20 
anni rimettere quel binario 
che i tedeschi smontarono in 
una notte, e che pur 12 anni 
fa il Governo si era impegna- 
to in forma solenne a ripri. 
Stinare. In omaggio al sacro- 
santo impegno della rinascita 
del Mezzogiorno, il 4.0 Cen- 


© tro siderurgico, che il piano 


Sinigallia situava a Trieste, è 
stato spostato a Taranto. Ora 
Si vuole spazzare, in nome 
della razionalizzazione, la più 
bella delle tradizioni triestine, 
e strapparci la nostra massi. 
ma gloria. 


Credo che tutti i triestini, 
senza distinzione di classe o 
di parte, debbano dire ben 
alto che è ora di finirla con 
questa opera di demolizione 
che fa il danno non solo di 
Trieste, ma di tutta l’Italia. 


Leone Brunner 


ex Vicepresid. del Lloyd Triestino 
Presidente del io Agrario 


Il fatto d’aver sofferto e 
combattuto per tornare ad es- 
re italiani con tutte le carte 
in regola, a mio parere non 
ci dà alcun diritto da far va- 
lere nei confronti del patrio 
Governo: siamo stati nci a 
volere l'Italia, più di quanto 
l’Italia abbia rivoluto Trie. 
ste. Ma tra il non chiedere e 
il farsi defraudare c'è una 
bella differenza, e penso che 
i triestini debbano rifiutarsi 
decisamente di recitare la par- 
te dei beffati. 

Se sappiamo far navi ci la- 
scino farle, e non pretendano 
di farci cambiar mestiere. Se 
è vero che l’altrui non voglia. 
mo, sia ben chiaro che il no- 
stro non diamo, 

Il prof. Petrilli, nell’elabora- 
re gi suoi programmi, non può 
e non deve dimenticare le ra- 
gioni che hanno, determinato 
la nascita dell’IRI: se sman- 
tellare un Cantiere e distrug- 
gerne un altro significa at- 


trebbe sopravvivere — senza 
quel vitale polmone industria- 
le dato che la sua economia 
è basata esclusivamente sul 
cantiere e sul porto. Se ve- 
nisse attuata la chiusura del 
San Marco Trieste divente- 
rebbe una città di pensionati 
e di qualche turista. 


® 
BLOCAR CLAUDIO (opera- 
io FASEF - membro Com- 


missione interna CCAL). 


La risposta mi è molto fa- 
cile, essendo occupato in una 
azienda la cui produzione per 
il 50 per cento era occupata 
dai CRDA e che da tre anni 
essendo cessate le commesse 
dei Cantieri ha dovuto ridur- 
re il personale da 126 a 8 per- 
sone. Smantellato il San Mar- 
co mi preoccupo della salute 
di questi ultimi. 


MARINI ALDO (operaio 
Dilfi - membro di Commissio- 
ne interna Sindacato Metal: 
‘meccanici CCAL). 


Anche noi delle piccole 
aziende riteniamo assurdo un 
provvedimento che porti alla 
chiusura del San Marco ed a 
essere «cancellati dal mare». 
Siamo attaccati alle nostre 
aziende ed al nostro lavoro e 
lavoriamo sempre con il no- 
stro cantiere. Una sparizione 
dello stesso comporterebbe 
gravi conseguenze anche per 
la nostra azienla e per tutte 
quelle ditte e quegli operaì 
che lavorano melle attività 
collaterali al San Marco. Tutti 
siamo ‘decisi a difendere i 
CRDA ed il Cantiere San Mar- 
co in particolare perchè ri- 
teniamo che queste attività 
siano vitali per la città che 
tanto amiamo. 


CANIGLIA PIETRO (ope- 
raio Arsenale Triestino - mem- 
bro di Commissione interna 
CRTO Metalmeccanici C. 


Ritengo che il Sindacato 
Metalmeccanici della Camera 
del Lavoro abbia in ogni sede 
contestato la validità delle te- 
sì sostenute dall'IRI e dal 


tuare una «ricostruzione indu- 
striale», allora ha ragione lui; 
ma anche questa ragione de- 
ve passare in seconda linea 
di fronte alle amare conse- 
guenze che i noti provvedi. 
menti porterebbero sul piano 
sentimentale e politico della 
nostra città. 


Giorgio Irneri 
Assicuratore 


Occorre tene- 
te presente 
due obiettivi 
fondamentali 
per il futuro 
sviluppo di # 
Trieste: 1) il 
mantenimento 
e lo sviluppo 
dell’ occupazio- 
ne a tutti i li- 
velli (operaio, 
impiegatizio, 
tecnico - diret- 
tivo); 2) la rea- 
lizzazione di i- 
niziative pro- 
duttive e delle 
infrastrutture necessarie ad 
uno sviluppo sano, capace 
cioè di tonificare tutta la vita 
economica locale. 

Come esiste la «grande Ge. 
nova», così noi dobbiamo pen- 
sare ìn termini di una «gran- 
de Trieste», che vada almeno 
da Muggia (terminal dell’oleo- 
dotto - Zona industriale) a 
Monfalcone (Cantieri) - e in 
Questa prospettiva vanno in- 
Quadrati i nostri programmi e 
le nostre richieste. Ciò può 
Significare la rinuncia ad al- 
cune posizioni prevalentemen- 
te sentimentali e comporta la 
necessità di accettare l’esame 
dei problemi alla luce delle 
FIDO tecnico - economiche 

(e imprese a partecipazio. 
ne statale. gig 

Per contro ci sono, proprio 
dal punto di vista” Telheno 
cienza tecnico-produttiva di 
queste aziende, dello sviluppo 
«sano», e del mantenimento 
dell’occupazione anche in ter- 


punto di vista tecnico e da 
quello politico. Sono contra- 
rio alla concentrazione per- 
chè ritengo che ogni spirito di 
emulazione cadrebbe. Se di 
concentrazione però sì doves- 
se parlare credo che l'unica 
città che abbia tutti ì titoli 
per avere la sede centrale del- 
l’unica azienda di costruzione 
navale sia Trieste per le ca- 


pacità dimostrate in ogni oc- 
casione e del resto bene mes- 
se în evidenza in questi giorni 
negli articoli che eminenti 
tecnici scrivono su «Il Picco- 
lo». Dal punto di vista politico 
poi l’errore è tanto più gra- 
ve perchè non sì vuol com- 
prendere le necessità econo- 
miche e psicologiche della 
nostra città. 


I primi Comandanti delle «Ammiraglie» 


Ribarie Crepaz 


La minaccia- 
ta chiusura del 
Cantiere San 
Marco e îl pro- 
posito di con- 
centrare la di- 
rezione camtie- 
ristica a Geno- 
va costituireb- 
bero per Trie- 
ste, con la spa- 
rizione del no- 
me dei Crda, la 
R_ «morte marina- 
ra). Trieste e i 
Cantieri navali 
sono fin trop- 
po conosciuti 
nel mondo: lasciando da par- 
te ogni sentimentalismo, ba- - 
sta guardare alla mole del la- 
voro compiuto dal San Mar- 
co. Personalmente, quale pri- 
mo comandante della «Raf- 
faello», desidero portare una 
sola testimonianza, dopo aver 
seguito î lavori di allestimen- 
to della nave dal marzo al lu- 
glio del 1965: posso testimo- 
niare che il modo in cui è 
stata finita questa superba 
unità ha destato la più schiet- 
ta ammirazione degli stessi 
tecnici del Tirreno, 

E se qualche inconveniente 
sì verifica nella sua funziona» 
lità generale, non va dimenti- 
cato che questa bella e gran: 
ACUTO sì costruita al 

ian Marco, ma su int 
getto di Genova, OO, 


Oscar Ribari 
Comandante superiore 


mini qualitativi oltre. che 
quantitativi, delle posizioni as- 
solutamente irrinunciabili, che 
secondo me sono le seguenti: 

1) l’azienda cantieristica uni- 
ficata deve avere la sua se 
de centrale a Trieste; 

2) devono essere create con 
sollecitudine le infrastrutture 
necessarie assicurare a 
Trieste il lavoro che l'entrata 
in funzione dell’oleodotto è 
suscettibile di creare (bacino, 
impianti di degasificazione, 
ecc.). Altrimenti l’oleodotto 
«triestino» potrà portare la- 
voro ad altri porti, anche 
esteri (p. es. Malta) e non a 
Trieste; 

3) non si deve per alcun 
motivo rinunciare alle pro- 
spettive dell'impianto di nuo- 
ve iniziative (grandi motori), 
che non possono però essere 
considerate come una contro- 
partita all'abbandono in tutto 
o in parte delle altre posizio- 
ni irrinunciabili. 

Soltanto così si può assi. 
curare l’armonico e ‘sano svi. 
luppo delle industrie private 
ausiliarie dell'industria can. 
tieristica e navale in generale, 
e frenare l’esodo delle forze 
giovanili qualificate, 

Per fare un solo esempio, 
lo sviluppo dell'industria del- 
le vernici navali che a Trie- 
ste vanta una tradizione di 
fama mondiale, è strettamen- 
te legato alla realizzazione 
delle condizioni citate. 

E in questo quadro anche 
l’organizzazione del glorioso 
Cantiere San Marco potrà 
portare un contributo essen- 


ziale. 
Fulvio Anzellotti 


Direttore generale della 
«Gioacchino Veneziani» S.p.A 


L'istituzione a Trieste del- 
l’Istituto professionale di Sta- 
to per l'industria e l’artigia. 
nato che ho l’onore di presie- 
dere, è una conferma della 
riconosciuta necessità di for. 
nire alle nuove leve del lavo 


Il Cantiere 
San Marco sì 
può e si de- 
ve salvare ‘ap- 
portando tutte 
quelle innova 
zioni che ‘la 
tecnica moder- 
na suggerisce 
e richiede per 
rendere un tale 
complesso in 
dustriale atto 
a produrre ra- 
zionalmente e 
competere ra- 
gionevolmente 
con i migliori 
cantieri del mondo. Snellire 
la parte burocratica (e con 
ciò risulta assurda l’idea di 
una concentrazione direziona- 
le a Genova) e predisporre 
buona parte del lavoro per le 
esigenze delle navi cìsterna 
che scaleranno a Trieste per 
l’oleodotto, Quest'ultimo lavo- 
ro ha fatto le fortune inspe- - 
rate dei Cantieri di Palermo, 
Napoli e della stessa Genova. 
Perchè per Trieste non do- 
vrebbe essere la stessa for- 
tuna? 

Mezzi moderni e direttive 
moderne potranno salvare il 
San Marco e dare ai nostri 
tecnici e alle nostre maestran- 
ze un continuo, sereno e pro- 
ficuo lavoro. 


Mario Crepaz 
Comandante superiore 


to un adeguato insegnamento 
tecnico teorico e pratico, fa- 
vorendo con ciò l'avviamento 
e l'inserimento proficuo dei 
giovani nel mondo della pro- 
duzione, Perchè l’Istituto si 
renda utile nella formazione 
di maestranze qualificate e 
specializzate è indispensabile 
la presenza nella nostra zona 
di industrie dei vani settori 
produttivi e principalmente di 
quelle dei Cantieri navali, Si 
annette perciò particolare im- 
portanza all'efficienza del no- 
stro Arsenale Triestino, della 
Fabbrica Maccnine, dei Can- 
tieri minori e specie del Can- 
tiene San Marco, ove soprat= 
tuttò nella costruzione di na- 


Ritengo che il prolungato 
abbandono del Cantiere San 
Marco, per cui la sua sop- 
pressione deve maturare come 
la caduta di un tronco morto, 
e la svalorizzazione dei CRDA 
di Monfalcone decapitandone 
il centro motore direzionale 
e soprattutto l'Ufficio proget- 
ti, faccia parte di un quadro 
storico psicologico le cui gra- 
vi responsabilità ricadono in 
eguale misura sulle élites di- 
rigenti italiane e su quelle 
triestine. Le prime perchè in- 
capaci di soluzioni nazionali e 
quindi di programmazioni co- 
struite su valori costituiti; le 
seconde perchè incapaci di 
formulare proposte coordina- 
te ed unitarie basate sulla 
premessa fondamentale che 
un porto risolve i suoi pro- 
blemi sul mare e dal mare. 

L'Italia di oggi così come 
conserva la sua legislazione 
fascista ha ereditato dalle sue 
tradizioni feudali, borboniche 
e fasciste la norma furbastra 
dello smantellamento delle ter- 
re di conquista temporanea, 
quale si dimostra. essere con- 
siderata Trieste, e mentre le 


San Marco, — avvenga con 
sacrificio della manodorera 
occupata e del potenziale eco- 
momico delle zone interessate. 
Questo prircipio è stato accol- 
to — su proposta da me pre- 
sentata alla Camera dei depu- 
tati — nel parere al piano 
quinquennale formulato dalla 
Commissione Marina mercan- 
tile. So per certo che la stessa 
commissione Caron, incarica» 
ta di presentare un program. 
ma di riassetto dell’industria 
cantieristica alla Comunità 
economica europea, ha affer- 
mato lo stesso principio, 
Qualsiasi progetto di ricrga- 
mizzazione che riguardi le 
aziende IRI di Trieste e della 
‘Regione non potrà essere rea- 
lizzato se non comprenderà 
comunque un organico pro- 
gramma di sviluppo dello stes- 
so settore naval-meccanico. 
Fatti positivi devono essere 
considerati a questo proposito 
il progettato potenziamento 
dello stabilimento di Monfal- 
cone, per farne il secondo 
Cantiere d'Europa — dopo 
quello svedese di Arendani — 
@ il primo del Mercato comu- 
ne europeo. Ma deve altresì 
essere previsto lo sviluppo su 
vasta scala delle attività di ri. 
parazioni navali a Trieste (Ar- 
senale Triestino), anche con 
la costruzicne, sempre a Trie- 
ste, del progettato grande ba- 
cino di carenaggio, Inolire, 
questo programma deve com- 
prendere la costituzione, con 
sede societaria nella nostra 
città, e con la presenza a 
"Trieste di tutte le attività dire. 
zionali e del Centro progetti. 
stico, del complesso industria. 
le per la costruzione di tuiti i 
grandi motori Diesel italiani, 
in modo che possa essere con- 
servato e riaffermato il ruolo 
di Trieste neì settore naval: 
meccanico. Tanto più impor- 
tante sarà il complesso se ac- 
canto ai Diesel navali si rea- 
lizzerà anche ia progettazione 
e la costruzione di Diesel fer- 
roviari e dei gruppi elettro» 


ni, 

Naturalmente, nel caso di 
un’unificazione delle società 
cantieristiche, la sede direzio- 
nale non può che essere ubica- 
ta a Trieste, cioè nella città 
Vicina al più grande stabili. 
mento (Monfalcone), e che 
vanta una tradizione di valori 
tecnici — soprattutto sul pia- 
no progettistico — apprezzata 
in tutto il mondo, 


Corrado Belci 
Deputato D.C. 


Che cosa pen- 
sare della scel- 
ta di Genova 
come sede del. 
l’unica nuova 
società. cantie- 
ristica a parte. 
cipazione stata- 
le? La mia ri. 
sposta è breve 
e chiara; sono 


gione (o una 
delle ragioni) 
è che mi pa- 
E. Tebbe logico 

che, se le at- 
tuali società devono sparire 
per far posto ad una unica 
derivante dalla loro concen- 


vi per passeggeri trova largo 
collocamento la manodopera 
addestrata ai vari mestieri. Se 
oltre al Cantiere San Rocco, 
già abbandonato, verrebbe a 
mancare un massiccio poten- 
ziamento dell’attività cantieri- 
stica giuliana, non esclusa 
quella del San Marco, l’Isti- 
tuto perderebbe la sua fun- 
zione precipua  dell’acquisi- 
la sua preparazione professio- 
nale, 


Carlo Frandoli 


Presidente dell’Istituto 

professionale di Stato 

per l'industria e l'arti- 
gianato di Trieste 


La figlia di Silvio Benco 


élites dirigenti triestine han- 
no a loro volta ereditato una 
mentalità clientelistica e di 
petizione anzichè di afferma- 
zione di diritto, propria a chi 
è suddito e non cittadino. Da 
un lato e dall’altro incapaci. 
tà nazionale e perciò anche di 
democrazia. Infatti la demo- 
crazia non si attua senza il 
presupposto di un «demos», 
cioè di un popolo, con diritti 
e doveri unitari entro ì suoi 
confini geografici. La partito- 
crazia, degenerazione della de- 
mocrazia, caratteristica della 
arretratezza italiana proietta 
nel presente endemiche con- 
cezioni feudali di faziosità di 
parte e di privilegio di peso 
elettorale. L'Italia e le auto. 
acclamatorie «claques»  trie- 
stine, soprattutto di coloro 
che fanno così ricchi i depo 
siti bancari di una città de- 
pressa, sì danno la mano ad 
attuare alle spese dei lavora. 
tori triestini una politica an. 
tinazionale ed antidemocrati 
ca della quale la soppressione 
del San Marco e il declassa- 
mento dei CRDA sono il feno- 
meno più appariscente. 


trazione o fusione, la nuova 
società debba aver sede pres- 
so il maggiore dei Cantieri, 
che è quello di Monfalcone. 

Un'altra ragione è che solo 
la concentrazione a Trieste 
delle società potrebbe, dopo la 
costruzione della fabbrica 
grandi motori, rappresentare 
un non disprezzabile contri. 
buto per pareggiare le perdite 
derivanti dalla chiusura del 
San Marco e della Fabbrica 
Macchine, sia sotto lo aspetto 
generale dell’occupazione che 
sotto l'aspetto particolare del- 
la conservazione del tradizio- 
nale patrimonio tecnico-diri- 
genziale, Certo è che ia ipotiz- 
zata soppressione della società 
dei C.R.D.A, rappresenterebbe 
una grave perdita quantitati. 
Va, ma soprattutto qualitativa 
(ed anche di prestigio) per 
Trieste. E 

Potrei anche chiedermi se sia 
ingiustificato il proposito del. 
l’IRI di concentrare in una 
unica società le esistenti di- 
verse società a partecipazione 
statale, A me pare difficile da- 
Te una risposta affermativa a 
questo domanda considerando 
la questione economicamente 
e tecnicamente, Tutti sanno 
che concentrazioni, anche nel 
settore dei Cantieri navaimec- 
canici, si sono fatte e si stan- 
no attuando in vari Paesi ed 
anche nei Paesi della Comu- 
nità economica europea. La 
tendenza, e la necessità, per 
ragioni di competitività sul 
piano mondiale, è di concen- 
trare, fondere o, comunque, 
attuare forme di coordinamen- 
to e di cooperazione tra varie 
società industriali anche tra 
quelle che producono gli stessi 
beni, Ne ho sentito ampia. 
mente discutere anche in occa- 
sione di um mio recente viag- 
gio a Bruxelles e a Lussem- 
burgo con una iene 
parlamentare italiana, 

Il problema per i Cantieri 
navali italiani e, quindi, per 
TIRI che ne gestisce circa 1°80 
per cento, in termini di capa» 
cità produttiva e di tonnellag- 
gio è, ad ogni modo, quello 
di porsi rapidamente in grado 
di costruire navi a costi com- 
petitivi e di.dover, fra non 
molto, contare su una misura 
unica, comunitaria di aiuti 
non superiore — come pare — 
al dieci per cento dei costi e 
mon più su maggiori aiuti na- 


zionali, 

Ciò detto, è però chiaro che 
Trieste e ia Regione hanno 
il diritto di insistere sul con- 
cetto che, in termini di con- 
tenuto economico, di livello 
di occupazione e di patrimo- 
nio tecnico-dirigenziale, non 
debbono subire perdite e de- 
classamenti nel settore delle 
partecipazioni statali per eftet- 
to delle Fr TEOR in 
atto o progettate anche se 
queste fossero indiscutibil. 
mente logiche, razionali e ne- 
cessarie, 


Giacomo Bologna 
Deputato D.C, 


A me sembra 
che la doman- 
da così come 
è stata presen- 
tata sia erra- 
ta, in quanto 
elude il proble- 
ma di fondo 
che è e rima- 
ne, come ab- 
biamo sempre 
sostenuto, un 
problema del- 
la cantieristica 
nazionale, nella 
quale il ruolo 
dei CRDA e del è - 
S. Marco può È 
anche in avvenire, come è av- 
venuto a tutt'oggi, avere una 
funzione di primo ordine nel. 
l'interesse dell'economia na- 
zionale. 


Mi riallaccio a quanto ho 
avuto sovente occasione di af. 
fermare in merito all’errata 
tesi governativa sulla pretesa 
crisi della cantieristica mon. 
diale (smentita dalla politica 
di tanti Paesi capitalisti e so- 
cialisti) e soprattutto in me. 
rito alla posizione assunta dai 
rappresentanti del Governo 
nella CEE, posizione che — 
come è avvenuto per i traffici 
e per i porti — rappresenta 
in pratica subordinazione a 


I Cantieri triestini, la Fab- 
brica Macchine, la Ferriera 
di Servola (mi si lasci usare 
il vecchio caro nome) sono 
nati in funzione di un porto. 

Si ridia al porto italiano di 
Trieste una funzione interna 
zionale e le sue strutture e 
le sue industrie si riafferme- 
ranno ed affermeranno. 

Le élites dirigenti triestine 
e quelle italiane hanno una 
occasione che mon possono 
mancare e sulla quale, se esi 
ste una nazione italiana, uni. 
tariamente devono puntare: il 
decennio in atto dì sviluppo 
dell'ONU per inserire Trieste 
come base marittima nell’azio- 
ne pianificata di equilibrio 
delle bilance commerciali del 
Terzo Mondo. Soltanto intorno 
al cardine di una funzione, per 
Trieste necessariamente  in- 
ternazionale, possono preva- 
lere le forze costruttive con- 
tro quelle negative della anti- 
nazione e dello smantellamen- 
to economico che fanno di 
Trieste una terra di nessuno. 


Aurelia Gruber Benco 
Scrittrice 


interessi di altre Nazioni e 
dei gruppi monopolistici na- 
zionali ed internazionali, a 
danno degli effettivi interessi 
nazionali. 

Per Trieste, le misure che 
il Governo ha ormai ammes. 
so di voler adottare per la 
cantieristica rappresentano un 
colpo mortale dal quale la 
città non si risolleverebbe 
più, mentre essa oggi può an- 
cora essere avviata a positi. 
ve prospettive purchè, attra- 
verso l’azione unitaria locale 
e nazionale, si riesca, come è 
ancora possibile, ad ottenere 
dal Governo adeguate misure 
di ammodernamento e poten: 
ziamento del nostro cantiere, 
ispirate da una politica ma- 
rinara diversa da quella finora 
‘perseguita, 


Vittorio Vidali 
Senatore PCI 


To credo che 
bisogna subito 
smentire alcu- 
ne «voci» go- 
vernative e del. 
TIRI che par- 
lano di ridur- 
re la capacità 
‘produttiva dei 
» Cantieri di Sta- 
to, perchè sono 
troppi e non ci 
sarà mai lavo- 
To sufficiente 


uu 


porre una domanda: la nostra 
flotta mercantile è sufficiente 
al fabbisogno del Paese? La 
risposta più obiettiva a que- 
sta domanda la troviamo nel. 
la bilancia dei pagamenti dei 
noli marittimi, che nel 1956 
segnava un attivo di «61 mi. 
lioni di dollari», nel 1964 un 
passivo di 58,8 milioni di dol. 
lari, mentre nel 1965 siamo 
‘andati ancora in giù con 110,4 
milioni di dollari «di deficit», 
dato che le merci vengono 
trasportate da e per l’Italia 
solo per il 28,5 per cento da 
nostre navi. Tutiavia, mentre 
constatiamo che questo setto- 
re della nostra economia va 
molto male per scarsità e spe- 
cialità di navi mercantili, as- 
sistiamo alle assurde decisio- 
ni dell’IRI di chiudere alcuni 
cantieri fra cui «il S. Marco 
di Trieste». Ecco perchè la 
lotta per il S. Marco non è 
soltanto lotta in difesa della 
economia locale e regionale, 
ma anche per difendere l’eco- 
nomia dell'intero Paese, dato 
che se disgraziatamente si do- 
vessero chiudere i cantieri 
navali previsti dall’IRI, sa- 
Temmo costretti a comperare 
le navi dall’estero o affidare 
le nostre merci a navi stra- 
niere aggravando ancora la 
già deficitaria bilancia dei pa- 
gamenti. ù 

Da ciò ne consegue che la 
battaglia per la difesa del po- 
tenziale produttivo dei nostri 
cantieri deve essere portata 
avanti con forza da tutti as- 
sieme, da Trieste a Livorno, 
da La Spezia a Monfalcone, 
da Castellammare a Genova, 
rivendicando ammodernamen- 
ti adeguati, assunzione di gio- 
vani leve e, prima di tutto, 
‘un piano di costruzione di na- 
vi mercantili adeguato al fab- 
bisogno del Paese. 

In questo quadro di poten. 
ziamento si potrà poi trovare 
anche la soluzione di una 
moderna organizzazione della 
cantieristica di Stato, comun. 
que dopo aver discusso cotì i 
sindacati, con gli enti locali 
delle zone cantieristiche e con 
il Parlamento, tenendo conto 
inoltre delle Regioni più sa- 
crificate alla politica dell’IRI. 
Allora si troverà facilmente e 
senza ripercussioni negative 
anche la sede di una direzio- 
ne unica, come pure la siste- 
mazione centralizzata degli 
Uffici progetti e uffici acquisti. 


Raffaele Franco 
Deputato PCI 


I provvedimenti cui ci si ri- 
ferisce nella domanda rivol- 
tami rappresentano un’inizia- 
tiva governativa che ha finora 
ignorato le aspirazioni dei la- 
voratori triestini e delle loro 
organizzazioni, ma non soltan- 
to questo. Infatti, lo stesso 
Parlamento, che dovrebbe de- 
ein pero l'atteggiamento dei 
nostri rappresentanti della 
CEE, rimane escluso e posto 
di fronte a decisioni già prese 
a detrimento degli interessi 
nazionali. 

Ancora più assurdo appare 
Îl fatto che decisioni di tale 
portata suonano come una 
tremenda minaccia per Trie- 
Ste e sono state elaborate in 
una delicata fase che prece 
de le scelte di una program- 
mazione che dovrebbe essere 
democratica, 


Trieste è già ridotta in con- 
dizioni di gravissimo disagio, 
si batte strenuamente ed uni. 
ta per difendere un patrimo- 
nio incalcolabile ed’ appare 
pertanto inconcepibile che si 
vogliano colpire proprio i suoi 
pilastri fondamentali, fra i 
quali il San Marco è il prin- 
cipale, anche per le attività 
collaterali che vi sono con- 
nesse e che sarebbero irrepa- 
Tabilmente colpite assieme 
alle maestranze del cantiere, 
artefici di tante gloriose rea: 
lizzazioni. 

Sono convinta per tutte que- 
ste ragioni che il San Marco 
e tutta la cantieristica si pos- 
sano e si debbano salvare, 


Maria Bernetic 
Deputato PCI 


Tapiro remi petit 


RI 
prin 


Sabato, 9 luglio 1966 
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RONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISION 


DIECI NAZIONI PRESENTI AL QUARTO FESTIVAL DI TRIESTE 


Oggi per la fantascienza 
alzabandiera al Castello 


Serata inaugurale con il cortometraggio «Gustave Moreau» e «City under the Sea» 
Quest'ultimo film si ispira all'omonimo poema dello scrittore Edgar Allan Poe 


Le bandiere di dieci nazioni 
verranno issate stasera sul ba- 
stione rotondo del Castello di 
San' Giusto di Trieste, dove 
Pai otto giorni si svolgera il 
:V Festival Internazionale del 
Film di Fantascienza promosso 
dall'Azienda Autonoma di: Sag- 
giorno e Turismo. 

T Paesi partecipanti sono: 
USA, Francia, URSS, Granbre- 
tagna, Spagna, Cecoslovacchia, 
Jugoslavia, Giappone, Belgio, 
Ttalia. Il programma compren- 
de dieci lungometraggi a sog- 
getto, nove cortometraggi in 
concorso per il «Sigillo d'Oro» 
e — nella sezione culturale ed 
informativa — due film fran- 
cesi, due americani ed uno 
russo, oltre a nove documenta. 


Gregory Peck malato 
Chateau d'Oex, 8 


Gregory Peck, che soggior. 
na attualmente in Svizzera 
ospite di David Niven, è 
stato colpito da influenza e 
ha perso la voce, Egli non 
ha potuto partecipare alle 
prime riprese del film «Le 
campane dell’inferno», di 
David Miller, di cui è prota- 
gonista. Il film è ambienta- 
to durante la prima guerra 
mondiale. 


L_______—_T 


ri scientifici sui più recenti 
sviluppi delle ricerche astro- 
nomiche e spaziali. 

Il Festival si inaugurerà con 
la presentazione del cortome- 
traggio francese «Gustave Mo- 
reau» di Nelly Kaplan, che 
illustra la vita e l’opera del fa- 
moso pittore dell’Ottocento, 
del quale si apre lo stesso gior- 
no — nelle sale di Palazzo Co- 
stanzi — una mostra antologi- 
ca, realizzata grazie alla colla- 
borazione dei Musei di Fran. 
cia, ed in particolare del Mu- 
seo «Moreau» di Parigi. 

Gli Stati Uniti d'America da- 
ranno quindi il via alla fanta- 
scienza con «City under the 
Sea» di Jacques Tourneur, pro- 
dotto da George Willoughby 
per l'American International 
Pictures e interpretato da Vin- 
cent Price, David Tomlinson, 
Tab Hunter e Susan Hart. 

Il film — a colori in «Pana- 
vision» — si ispira al poema 
di Edgar Allan Poe «City in 
the Sea», in cui appunto si 
parla di una misteriosa città 
«dove non scende mai la luce 
celeste e la cui lunga notte è 
illuminata soltanto da uno 
spettrale chiarore marino che 
sfiora le sue silenziose torri». 
Si tratta della leggendaria Lyo- 
nesse che i pescatori della Cor- 
novaglia giurano essere esisti. 
ta ‘al largo delle loro coste. 

Tra i resti di questa città, 
in cui vivono degli uomini. 
pesce — specie di umanoidi 
‘ambientatisi sul fondo dello 
oceano — si svolge l'azione del 
film che narra le avventure del 
«Capitano» e dei suoi uomini 
immortali. Il Capitano si è ri. 
fugiato a Lyonesse per isolarsi 
dal mondo alla fine del secolo 
XVIII e qui, grazie a particola- 
ri condizioni ambientali create 
con ingegnose pompe che sfrut- 
tano l’energia termica di un 
vulcano sottomarino, ha sco- 
perto il segreto dell'eterna gio- 
vinezza. Il vulcano rappresen- 
ta però anche una continua 
minaccia per il suo regno e, nel 


terrore di una catastrofe si. 
smica, il Capitano spera inva- 
no che «i terrestri» — rappre- 
sentati da un giovane ingegne- 
re americano e da uno stra- 
vagante artista inglese — pos- 
sano aiutarlo, I due, che han- 
no violato il segreto di Lyo- 
nesse mella disperata ricerca 
di uma ragazza, fatta rapire dal 
Capitano perchè straordinaria- 
mente assomigliante alla sua 
defunta moglie, nulla possono 
contro le forze scatenate della 
natura. Essi riescono solo & 
sfuggire alla lava del vulcano 
e agli attacchi degli uomini. 
pesce per ritornare alla luce 
del sole, dove il Capitano che 
aveva voluto inseguirli ritrova 
di colpo la sua verà età tra- 
sformandosi in una rinsecchi- 
ta mummia. 

Il ruolo del truce capitano 
degli abissi è interpretato da 
Vincent Price, un veterano del. 
le riduzioni cinematografiche 
dei romanzi di Poe (si ricorda 
la sua partecipazione @ «The 
Tomb of Ligeia» ed a «The Ma- 
sque of the Red Death»). La 
ventiduenne Susan Hart, che 
ha sangue Sioux e svedese nel. 
le vene, è l’eroina del film. La 
Hart, che appartiene alle nuo- 
ve leve di Hollywood, ha par- 
tecipato assieme a Bob Hope 
al film «A Global Affair». Altri 
suoi film sono: «For These 
Whe Think Youngy e «Ride the 
Wild Surf». Ha firmato recen- 
temente un contratto di sette 
anni con l’American Interna- 
tional Pictures e avrà un ruolo 
di protagonista nel «musical» 
«Pajama Party». Il noto attore 
inglese David Tomlinson è l’ar- 
tista che nel film non si separa, 
mai dal suo affezionato gallet- 
to «Herbert». Tomlinson ha al 
suo attivo alcuni film di gran- 
de successo internazionale, co- 
me «Mary Poppins», «Tom Jo- 
nes» e «Up the Creek». L’inge- 
gnere è Tab Hunter. rivelatosi 


nel 1948 con il suo debutto in 


«The Lawless». 


Un’inquadratura di «The 
mare), presentato dagli 


con Vincent Price, David Tomlinson, 


city under the sea» (La città sotto il 
Stati Uniti, Regìa di Jacques Tourneur, 


Tab Hunter, Susan Hark 


_|lavoro dalle cinque del mattino 


Un asino truccato 
per il film di Cividale 


Cividale del Friuli, 8 
Continuano nel Friuli le ri. 
prese del technicolor «La ra- 
gazza e il generale», un film 
prodotto da Carlo Ponti che sa- 
tà distribuito in tutto il mondo 
dalla «Metro Goldwyn Mayer». 
Diretto da Pasquale Festa Cam- 
panile, il film ha come princi. 
pali interpreti Virna Lisi, Rod 
Steiger e Umberto Orsini, Per 
esigenze di copione, è stato ne- 
cessario truccare un asino in 
maniera tale che apparisse nel 
film con un solo orecchio. 

L’asinello, tranquillo e pazien- 
te, si è sottoposto al laborioso 


per essere pronto alle otto sul 
set e girare con Virna Lisi. 


«Il mondo trema»: 
esterni a Vienna 


Roma, 8 

La troupe del. film. «Black 
box affair - Il mondo trema» si 
è trasferita a Vienna per con- 
cludere le riprese. Le scene nel 
la capitale austriaca saranno 
ambientate al Prater. L'Istituto 
nazionale del cinema, ha offer- 
to alla produzione del film ita- 
liano la prestazione di alcuni 
attori austriaci e di altri di va- 
ria nazionalità che si trovano 
attualmente a Vienna per lavo- 
ro. Le spese saranno affrontate 
dall'Istituto del cinema, che 
ha voluto così dimostrare la 
ammirazione e la simpatia de- 
gli austriaci verso il cinema ita- 
liano. Tra i mumerosi attori 
che prenderanno parte alle sce- 
ne viennesi figurano Maria 
Schell, Tony Sailer (il famoso 
sciatore passato al cinema), 
Yul Brynner, Horst. Buchholz, 
Sylva Koscina. Yul Brynner 
per apparire 5 minuti ha chie- 
sto un compenso di 1.000.000 al 
minuto. Ò 
Questi attori appariranno in 
veste di semplici ‘passanti du- 
rante le varie scene al Prater, 
in cui gli agenti americani e 
russi cercano un ordigno ato- 
mico che i cinesi, dopo averlo 
preso a Palomares, hanno na 
scosto in una cabina della gran- 


de ruota del parco. 


‘prima iii 
. ’ e 
Premio «Ca’ Foscari» 
Venezia, 8 
La IX edizione del Premio tea- 
trale «Ca' Foscari» 1966 è stata 
vinta dall'atto unico «La can- 
tina», di Franco Vincenzo Ste- 
fani, ‘Il secondo premio è anda. 
to a «Un cappello non serve 
‘una sola pioggia», di Um. 
Berto Dinelli. 


UN FILM DEL REGISTA LANDI CHIUDERA” L'ESPERIMENTO DEL COMMISSARIO 


«Maigret» chiude con la TV 


© ® © © ® 
e incomincia con il cinema 


Gino Cervi ha deciso di non apparire più sui piccoli schermi 


che «bruciano» un volto anche se prima era st 


‘Roma, luglio 

Gino Cervi è stato, per me- 
rito del commissario Mai- 
gret» l'attore televisivo più pre- 
miato dell’anno, più elogiato 
dai critici e dal pubblico, at- 
traverso l’indice di gradimento. 
«Ed è proprio tenendo conto 
di questo grande successo, per 
il quale d'altronde sono grato 
a tutti, che ho deciso per îl 
momento di non apparire più 
sui piccoli schermi, che a lun- 
go andare diventano pericolosi 
in quanto «bruciano» un volto 
anche se prima graditissimo a 
tutti. E anche se dovessi ritor- 


nare in un prossimo futuro, 
non sarò più nelle vesti di 
«Maigret». 

L'addio definitivo al «com- 
missario» Cervi lo darà cine- 
matograficamente. «Il regista 
Mario Landi è riuscito a con- 
vincermi — ci dice il simpatico 
attore — dapprima ero molto 
perplesso, poi ho riflettuto a 
lungo, alla fine ho accettato. 
Ho considerato il fatto che in 
fin dei conti il pubblico cine- 
matografico non è lo stesso 
della TV, che presenteremo 
una nuova storia, con le pos- 
sibilità spettacolari del grande 


UNA STRANA COPPIA» NELLA STAGIONE 1966-67 


Walter Chiari e Renato Rascel 
reciteranno Insieme in teatro 


Roma, 8 


Walter Chiari e Renato Ra- 
scel reciteranno per la prima 
valta insieme nella prossima 
stagione teatrale 1966-67. Essi sa. 
ranno i due protagonisti (Wal- 
ter Chiari nei panni di un gior- 
nalista sportivo di nome Oscar 
e Rascel nei panni di Felix) di 
‘uno dei maggiori successi co- 
mici del teatro di prosa ame- 
ricano di questi ultimi anni: 
«The odd couple» (La strana 
coppia). Lo hanno annunciato 
1 due attori nel corso di una 
conferenza stampa. La comme. 
dia sarà prodotta e presentata 
in Italia da Garinei e Giovan- 
nini. La «Strana coppia» è an- 
data in scena a Broadway al 
Plymouth Theater il 10 marzo 
1965 e da quella data è tutto- 
ra in cartellone. Il suo autore, 
Neil Simon, è tra i più affer- 
mati autori di commedie bril. 
lanti d'America: egli ha fra 
Yaltro scritto la commedia mu- 
sicale «Sweet charity», tratta 
dal film di Fellini «Le rotti di 
Cabiria», che in questo momen- 
to sta battendo tutti i primati 
di incassi americani, 

Regista della commedia sarà 
Emilio Bruzzo, un italiano tra- 
sferitosi alcuni anni fa in Ame- 
tica dove si è acquistato una 
notevole esperienza mettendo in 
scena fra l’altro numerose com. 
medie, Le prove cominceranno 


verso la metà di ottobre a Ros 


ma e il debutto avverrà alla 
metà di novembre al teatro «La 
Pergola» di Firenze da dove la 


compagnia si trasferirà succes. |di Genova alla metà di febbra. 
sivamente, il 1.0 dicembre, al|io; a Torino al teatro Alfieri 
il 1.0 marzo; a Roma al teatro 

Quindi la compagnia sarà al|Sistina il 14 marzo; il 2 mag. 
teatro «Nuovo» di Milano per|gio al Politeama di Napoli e 
le feste natalizie; al Politeama |successivamente in Sicilia. 


«Duse» di Bologna, 


schermo e del colore. Ho con- 
siderato anche un curioso pre- 
cedente che riguarda uno dei 
miei vecchi «cavalli di batta 
glia»: il famoso Cardinale 
Lambertini che dopo essere 
stato da me proposto fino al- 
l'usura alle platee italiane è 
siato proposto televisivamen- 
te e in una pellicola di grande 
successo commerciale. Credo 
sia stato l’unico lavoro, alme- 
no in Italia, presentato con lo 
stesso interprete dai tre di- 
versi mezzi». 

— Quali avventure affron- 
terà «Maigret» sui grandi 
schermi? 

«Anzitutto dirò il titolo: 
"Maigret al Piccratt’s”. »Picc- 
ratt's” è il nome di un locale 
notturno dove lavora una gio- 
vane e avvenente spogliarelli 
sia dedita alla droga. La ra- 
gazza prima dello strip era già 
nota nell’ambiente mondano fa- 
cendo parte di un’illustre fa- 
miglia patrizia. Un giorno vie- 
ne uccisa e nello stesso giorno 
e con la stessa "’tecnica”’ viene 
assassinato un ex-fantino. Mai- 
gret naturalmente aprirà subi- 
to l'inchiesta e dovrà dipanare 
una complicatissima matassa. 
Modestia a parte ci riuscirà. 
E ..nessuna preoccupazione 
per chi ha letto il romanzo di 
Simenon. Il regista Landi ha 
cambiato completamente il fl- 


A fianco di John Wayne, 


4 


D Robert Mitchum ha portato a termine in Arizona un nuovo film 
western dal titolo «Eldorado», diretto da Howard Hawks. Nella foto: 


in una pausa della la- 


vorazione della pellicola, Robert Mitchum fotografato con il figlio Jim e In figlia Petrine 


ato gradito a tutti 


nale. In un certo senso ne è 
nata una nuova vicenda». 

— Ha già dei progetti per la 
prossima stagione? 

«Con tutta probabilità reci- 
terò in teatro, in un western 
da camera che s'intitola «Il 
vento fra le braccia» del Sas- 
fre: Farò il pistolero e rido 
già sotto i baffi (quelli di Mai- 
gret, naturalmente) pensando 
alle reazioni del pubblico». 


B. T. 


RESI: I PES SO 
Hedy Lamarr tornerà al cinema 
interpretando in ottobre un film gial- 
lo intitolato «Cirele», che sarà girato 
a Washington. Hedy Lamarr mancava 
dal cinema dal 1951: lo scorso gen- 
naio, era stata scritturata per una 
pellicola ma venne accusata di furto 
in un grande magazzino (accusa dalla 
quale fu successivamente assolta) e 
perdette quella. occasione. 


PROGRAMMA NAZIONALE 


6.35: Corso di lingua spagnola; 
T: Giornale radio + Almanacco; 8: 
Giornale radio; 8.30: Musiche da, 
trattenimento; 8.45; Canzoni napo- 
letane; 9: Operette e commedie mu- 
sicali; 9.30: Musiche di B. Marti 
nu; 10: Giornale radio; 10.05: Can- 
zoni, canzoni; 10,30: Balletti e danze 
da opere; 11.15: Ballo a palchetto; 
11.90: I grandi del jazz: Lionel 
Hampton; 11.45: Musica yè yè; 12: 
Giornale delle dodici; 12.20: Arlec- 
chino; 18: Giornale radio; 18.18; 
‘Punto @ virgola; 13.30: Ponte radio; 
14.30: Italiane d'oggi; 15: Giornale 
radio; 15.15: Cantate di Bach di- 
rette da V.. Gui; 16.15: Giallo quiz; 
16.35: La bancarella del disco; 17: 
Giornale radio; 17.25: Estrazioni del 
lotto; 17.30: Sorella radio; 18.10: 
Amurri è Jurgens presentano: «Gran 
varietà», con J, Dorelli; 19.30: Mo- 
tivi in giostra; 19.53: Una canzone 
al giorno; 20: Giornale radio - Ra 
diosport; 20.25: «Campione di pia- 
noforte» - Radiodramma di Alan 
Sharp; 21.05: Musica dalla Grecia; 
21.30: Cabaret delle ventidue; 22: 
Colonna sonora; 23: Giornale radio. 


SECONDO PROGRAMMA 


6.30: Giornale radio; 6.33: Diver- 
timento musicale; 7.90: Giornale: 
radio; 7.33: Musiche del mattino; 
8.30: Giornale radio . Concertino; 
9.30: Giornale radio; 9.40: Le nuove 
canzoni italiane; 10: Musiche di P. 
Schubert; 10.30: Giornale radio; 
10.35: E. Tortora presenta: «Venti- 
quattro în gara» - Torneo di voci e 
canzoni nuove; 11.15: Vetrina di un 
disco per l'estate; 11.30: Giornale 
radio; 11.35: Buonumore in musica; 
11,50: Un motivo con dedica; 12: 
Orchestre alla ribalta: 12.15: Gior- 
nale radio; 19.20: Musica operi 
stica; 12.45: Passaporto; 13: L'ap- 
puntamento delle tredici; 13.30: 
Giornale radio; 14: Arriva il «Can- 


GRATTACIELO 


Ja SEVEN ARTS - RAY STARK e la PARAMOUNI presentano 


WARREN BEATTY 
e LESLIE CARON in 


FESTIVAL DELLA FANTASCIENZA. 
Oggi grande serata inaugurale della 
quarta edizione: al Castello di San 
Giusto, con inizio alle 21.30, il do- 
cumentario francese «Gustave Mo- 
reau» e il lungometraggio america- 
no «Città sotto il mare», di Jacques 
Tourneur. 

CASTELLO DI MIRAMARE, Questa 
sera «Luci e Suoni», alle ore 21.30 
ed alle ore 22.45 in italiano «Massi- 
miliano e Carlotta». Servizio tran- 
viario linea 6 in coincidenza auto- 
bus «M» dal capolinea di Barcola e 
Viceversa. 


Prima ballerina 


a tredici anni 


New York, 8 
Una bambina italo-americana 
di tredici anni, Joyce Cuoco, 
scolara della seconda media, è 
stata nominata prima ballerina 
del grande balletto popolare 
newyorkese di «Radio City». 
Gli spettacoli del balletto sono 
visti settimanalmente da una 
media di 115 mila persone. 


Gli esperti definiscono le ese- 
cuzioni di Joyce incredibili in 
Una bimba della sua età, che 
ha studiato danza solamente 
cinque anni. «Il suo equilibrio, 
la sua posizione del corpo so- 
no perfetti», ha detto l'italiana 
Sandra Balesti, che è stata bal- 
lerina solista a Radio City nel 
corso degli ultimi tre anni. Ora 
la signorina Balesti sta pren- 
dendo lezioni dal fenomeno 
tredicenne. 


Sandra Balesti dice: Joyce è 
troppo fenomenale per poter 
destare invidia. Ci si acconten- 
ta di starla guardare e ad am- 
mirare. Le due ballerine pro- 
vengono originariamente da 
‘Boston, anche se la famiglia di 
Joyce attualmente risiede a 
Hollywood dove il padre lavora 
presso la Compagnia telefoni. 
ca. I coniugi Cuoco sono venu- 
ti a New York per assistere al 
debutto della loro piccola nello 
spettacolo musicale che conti 
nuerà a essere rappresentato 
fino a metà luglio. 

Dietro le quinte, nel cameri- 
no della piccola artista, Joyce 
e la mamma hanno raccontato 


si giornalisti le tappe di una 
rapidissima carriera. Come tan- 
della sua 


ti altri adolescenti 
età, Joyce aveva cominciato a 
prendere lezioni di «tap» e bat- 
letto, passando in seguito a le- 
zioni di solo balletto presso 
maestri privati. Il  coreograto 
per lo: spettacolo televisivo di 
Danny Kaye sent. parlare della 
piccola Joyce e chiese di veder- 
la. Joyce ebbe una parte nelio 
«Show» di Danny Kaye, e quan: 
do Leon Leonidofît, produttore 
al «Radio City», vide la bambi. 
na danzare sullo schermo tele- 
visivo, dette ordine di scrittu- 
rarla subito. 


alla vita e che la madre le rao- 


frequentando un corso del 


grande Compagnia europea; 
danzano per davvero», ha detto 
la bambina ai giornalisti. 


«Joyce è molto seria nel suo 


neralmente studie o legge. Se 
dovesse accennare a rovinarsi 
sul palcoscenico, io e il padre 
la faremmo smettere subito». 


I programmi BAI-TV 


TV NAZIONALE 


18.15: La TV dei ragazzi: dal Teatro Mediterraneo alla 
in Napoli: «Forza otto». 


È Sette giorni al Parlamento. 
è Tempo dello spirito - Conversazione religiosa di 


Mostra d'Oltremare 


Padre U. Vivarelli. 


Serata finale. 
: Telegiornale. 


TV SECONDO 


i Telegiornale. 
Intermezzo. 


Sauguet. 


tagiro); 14.05: Voci alla ribalta; 
14.30: Giornale radio; 14.45: Angolo 
musicale; 15: Vetrina di un disco 
per l'estate; 15.15: Recentissime in 
mierosolco; 15.30: Giornale radio; 
Chiara fontana; 16: Rapsodia; 
Giornale radio; 15,35: Oggi 
ho l’humour bianco; 16.50: Ri. 
balta di successi; 17.05: Divertimen- 
to per orchestra; 17,30: Giornale 
radio; 17.35: Estrazioni del lotto; 
17.40: Bandiera gialla; 18.30: Gior- 
nale radio; 18.35: Profili musicali: 
Vittorio Mascheroni; 18.50: I vostri 
‘preferiti; 19,30: Radiosera; 19,50: 
53.0 Tour de France - Da Torino: 
commenti e interviste; 20: Punto e 
virgola; 20.10: Concerto di musica 
leggera; 21: Dal Teatro delle Fonti 
di Fiuggi: «Cantagiro» . Serata fi. 
nale; 22.30: Giornale radio; 22.40: 
Benvenuto in Italia. 


RETE TRE 


10: Musiche del Settecento; 10.30: 
Antologia di interpreti; 13: Un'ora 


Joyce è una bambina dagli 
occhi azzurri, ,con una graziosa 
«coda di cavallo» che le arriva 


coglie sulla testa quando deve 
danzare. A New York. Joyce sta 


l’«American Balle Theatre», e 
la sua speranza segreta è quel 
la di essere scritturata da una 


chissà, anche col Bolshoi. «Là 


lavoro — ha detto la madre -- 
e quando non è sulla scena ge- 


Estrazioni del lotto - 


: Telegiornale sport - Cronache del lavoro. 
: Telegiornale - Carosello. 
: Dal Teatro delle Fonti dì Fiuggi: «Cantagiro» + 


DI 
» Premio Italia 1965: «Il principe e il povero» - Bal- 
letto dal romanzo di Mark Twain - Musica di H. 


: Pagine scelte di G. Rossini, dirette da L. Coccon. 
: Firenze - Campionati italiani di atletica leggera. 


EDEN (già Supercinema). 16: e? dol. 
lari sul rosso». Avventuroso in tech- 


nicolor, con A, Steffen e F. Sancho. 
EXCELSIOR, 16: «Sherlock Holmes: 
notti di terrore», 


(Prima. visione). 
In technicolor. Un film che vi farà 
gelare il sangue, con Robert Morley, 
John Neville, e Cecil Parker. Vieta- 
to ni minori di 18 anni, Sospese 


le tessere, 
FENICE. 


16: «Linea rossa 7000» 
(prima visione) in technicolor, Emo- 
zionante ed avvincente film sulle ga- 
re automobilistiche, con James Caan 
e Laura Devon. Sospese le tessere. 
GRATTACIELO. 16 (aria condiziona. 
ta): «Spogliarello per una vedova». 


Uno scatenato, piccante e diverten- 


tissimo film technicolor e prima vi- 
sione, con Warren Beatty e Leslie 
Caron. Vietato ai minori, 
NAZIONALE, 16: «I 3 del Colorado». 
(Prima visione). Avventuroso in ci- 
nemascope technicolor, con George 
Martin e Pamela Tudor. Sospese le 
tessere. 


ALABARDA, 16.30: «Le spie uccido- 
no in silenzio». Colorscope sensazio- 
nale! Agenti in allarme segnalano 
dall'Oriente che le spie uccidono da 
‘Berutti a Madrid. Interpreti: Emma 
Danieli e Lang Jeffries, 

AURORA, 16,30, Nella migliore tra- 
dizione del «classico poliziesco»; «La 
trappola mortale», Capolavoro Me- 
tro, con Glenn Ford, Elke Sommer e 
Joseph Cotten. Viet. min. 14 anni. 
CAPITOL, 16.30 (aria condizionata): 
«Un amore, un addio!». Un'avvin- 
cente storia d'amore realizzata nella 
fastosa cornice delle spiagge di 
Palma di Maiorca. Interpreti: Clau- 
dia Mori ‘e Maurice Ronet, cantano 
Michele ed Endrigo, Uno splendido 
spettacolare technicolor. 
CRISTALLO, Chiuso per ferie fino il 
22 luglio. 

FILODRAMMATICO, Dal 9 al 16 cor- 
rente mese il cinema è a disposizio- 
ne dell'Azienda di Soggiorno e Tu- 
rismo, per il IV Festival del Film 
di fantascienza. 

GARIBALDI. 16.30: «Marte dio della 
guerra» in technicolor, con Roger 
Browne, Linda Sini, Jackie Lane, 
Massimo Serato e John Kitamiller. 
IMPERO, 16.30, Elvis Presley nel suo 
ultimo techmicolor. «Per um pugno 
di donne». Divertentissimo. 
MODERNO. 16.30: «Stella di fuoco», 
con Elvis Presley, Barbara Eden e 
Steve Forrest, Cinemascope in tech- 
nicolor. 

VIALE. 16,30. Boris Karloff e Eliza- 
beth Allen in: «Lo strangolatore fol- 
le», Un classico del brivido e del 
terrore. 

VITTORIO VENETO, 16.30 (chiusu- 
ra cassa 21.30). Si ripete il 1.0 tem- 
po, Panavision technicolor: «La più 
grande storia mai raccontata», con 
Max Von Sydow, Carroll Baker, Mi 
chael Anderson, Pat Boone, Van He. 
flin, Charlton Heston, Sal Mineo, 
Sidney Poitier, John Wayne e Shel- 
ley Winters Capolavoro! 


ABBAZIA, 16.30, «100.000 dollari per 
Ringo». Spettacolare technicolor di 
eccezionale potenza drammatica, con 
R, Harrison, F. Sancho e E, Bianchi. 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


ALCIONE (tel. 96162). 16: «Agente 
007 licenza di uccidere». Il primo e 
più bel film del famoso James Bond, 
con Sean Connery e Ursula An- 
dress. Technicolor. 

ARISTON. 17 (estivo tempo permet 
tendo 21 e 22.30): «Ore rubate», Sti- 
pendo capolavoro Dear in technico- 
lor, con Susan Hayward e M. Craig. 
Solo oggi. 

IDEALE. 16.30, Cinemascope techni- 
color: «Per un pugno di dollari», con 
Clint Eastwood e Gian Maria Vo- 
lontè. Il più grande successo dei 
western, 

ASTRA. 17 (ult. 21.45), Tratto da un 
grande successo editoriale: «Scanda- 
lo in società». Capolavoro Warner, 
con J, Franciscus e S, Pleschette. 
MARCONI. 16 (estivo 21.15) Si ri- 
pete il I tempo: «Angelica», Cinema- 
scope a colori, con Michele Mercier, 
Giuliano Gemma e Robert Hossein. 
NOVO CINE, 16, Kirk Douglas nel 
suo più bel capolavoro in technico- 
lor: «L'uomo senza paura». Grande 
SUCCESSO, 

RADIO, 16: «Ursus, il terrore dei 
Kirghisi». Cinemascope a colori, con 
Reg Park. 

SERVOLA, Vedi estivi. 


RIDUZIONI ENAL: Alabarda, Au- 
rora, Capitol, Viale, Vittorio Vene- 
to, Alcione, Ariston, Marconi, Novo 
Cine, Estivi: Arena dei Fiori, Gin- 


nastica. 
MUGGIA 


VERDI. 17: «Sandokan contro il leo- 
pardo di Sarabaker». “Scopecolor, 
con Ray Danton, Guy Madison e 
Franca Bettoja. 

VOLTA; 17. «La grande fuga». Tech- 
nicolor, cinemascope, con Steve 
Mac Queen e James Garner. Un gran 


de film per una storia autentica. 
ROMA. 21. «Il kentukiano», con 
Burt Lancaster. 

ESTIVI 


ARENA ARISTON, (Se maltempo in 
(sala). 21 e 22.30 (si ripete il I tem. 
po): «Ore rubate», Stupendo capola- 
voro Dear in technicolor, con Susan 
Hayward e M. Craig. Solo oggi. 
ARENA DEI FIORI (v. Ghirlandaio). 
Dalle ore 21.15 (cassa ore 20,30). 
Frank Sinatra, Dean Martin, Anita 
Ekberg e Ursula Andress sono: «I 
4 del Texas». Un avvincente film 
Warner in technicolor. 

ARENA DIANA (via Revoltella) 21.15 
(cassa 20.30). «2 mafiosi contro 
Goldginger»y, Divertentissimo techni- 
color, con Franco Franchi e Ciccio 
Ingrassia. 

GIARDINO PUBBLICO 21.15 (cassa 
20.30). Spettacolo unico con il film: 
«Sette uomini d'oro». Cinemascope 
a colori, con Rossana Podestà e 
Philippe Leroy. 

GINNASTICA, 21.15 (cassa 20.45 - Si 
ripete il I tempo). «Ciao Pussycat». 
Divertentissimo technicolor con P. 


Sellers, R, Schneider, Capucine, U. 
Andress, Vietato ai minori di 14 anni. 


MARCONI. 21.15. (Si ripete il I tem- 


po): «Angelica». Cinemascope a colori 


con Michèle Mercier, Giuliano Gem- 
ma e Robert Hossein, 


Ieri sera 


sul video 


GIISENTI CALIBRO 9 


Dopo il breve ciclo di com- 
medie gialle italiane aperto- 
si la settimana scorsa, il Pri- 
mo Programma ha irasmes- 
so ieri i due tempi di Giu- 
seppe Romuaidi «Glisenti ca- 
libro 9...». 

L'intreccio, narrato in due 
parole, è il seguente. Un con- 
fe dal nome francese vive in- 
sieme alla moglie in una vil 
la solitaria. Quando s'alza il 
sipario vediamo la coppia in 
preda ad una oscura ango- 
scia. Un misterioso persecu- 
tore del conte ha inviato la 
ultima di una lunga serie di 
lettere anonime che gli noti- 
fica la sentenza di morte. 

E infatti quella sera stessa 
il giustiziere arriva da una 
finestra. Rapido confronto tra 
i due, dal quale si ‘apprende 
che il perseguitato deve scon- 
tare i Eni furfanterie 
per mano dun poliziotto che, 
guarda caso, è anche il figlio 
d'una donna rovinata tempo 
addietro dal conte. Così, ter- 
minato il confronto, la paro- 
la definitiva spetta alla pisto- 
la, una «Glisenti calibro 9». 


con Albert Rousel; 14: Recital del- 
la clavicembalista S. Marlowe; 15.05: 
Compositori contemporanei; 15.50: 
Suites; 17: Corrriere dall'America; 
17.15: Musiche di J. Sibelius; 17.50: 
Cronaca minima; 18,05: Corso di 
lingua spagnola. 


TERZO PROGRAMMA 


18.30: Musiche di M. Kelemaen 
e K. Stockhausen; 19: La rassegna; 
19.15: Concerto di ogni sera; 20.50: 
1: Il Giorna- 
le del Terzo; 21 Piccola anto: 
logia poetica; 21.30: Concerto sin- 
fonico diretto da A. Erede. 


LOCALI (Trieste) 


7.15: Il Gazzettino del Friuli-Ve- 
nezia Giulia; 12.05: Giradisco; 12.20: 
Asterisco musicale; 12.25: Terza pa 
gina; 12.40: Il Gazzettino del Friuli- 
Venezia Giulia; 19,30: Oggi alla 
Regione; 19.45: Il Gazzettino del 
Friuli-Venezia Giulia, 


Il conte defunge, trafitto 
dal proiettile. Qui dovrebbe 
calare la tela, perchè quanto 
vi abbiamo descritto non è al- 
tro che la scena d'una recita, 
una storia di fantasia i . 
pretata da attori. Snc 
l’attore, che aveva la parte 
del conte, non si vuole alza- 
re. Perchè? Perchè egli è mor- 
to sul serio, qualcuno gli ha 
sparato per davvero, e insom- 
ma la finzione scenica è di- 
ventata realtà. Allora entra 
in campo il commissario di 
polizia, un vecchietto dall'aria 
tonta ma dai riflessi svelti, 
che inizia la caccia all’assas- 
sino, Così il meccanismo del- 
l'intrigo poliziesco comincia 
& spingere, moltn fiaccamen- 
te, invero, i suoi stantuffi, 
inoltrandosi nella piccola sel- 
va delle ipotesi, dei sospetti 
e delle deduzioni. Inutile ag- 
giungere che l'assassino ver- 
tà scoperto e identificato nel- 
la persona menc sospettabile 
di tutte, in un avventuriero 
dall’accento francese, che a 
quanto è dato d’intuire ha 
ucciso per motivi di gelosia, 

Giallo macchinoso e insul- 
so questo «Glisenti... calibro 
9», cui il bravo Franco Spor- 
telli nella parte del commis- 
sario, ha cercato d dare un 
po’ di carattere, L’asseconda- 
vano Fernando Caiati, Germa- 
na Paolieri, Lino Troisi e al. 
tri. Tutti volonterosi, ma con- 
dannati dalia pochezza del 
testo a scavare buchi nel 
l’acqua. 

Ber. 


DGGI all'ALABARDA 


UN FILM VERAMENTE 
SENSAZIONALE! 


LE SPIE 
UCCIDONO 


IN SILENZIO 


Technicolor - Techniscope 


«Gli agenti in allarme, 
segnalano dall'Oriente in ci- 
frato: Le spie uccidono da 
Berutti a Madrid!» 


CON GRANDI INTERPRETI 


EMMA DANIELI 
LANG JEFFRIES 


PARADISO, 21.15 (cassa 20.30 . Si 
ripete il I tempo): «Voglio essere 
amata in un letto d’ottone». Diver- 
tentissimo Panavision a colori con 
D. Reynolds e M. Presnell. 

PONZIANA, «L'affare Blindfold». Ca- 
polavoro di grande successo con Rock 
Hudson e Claudia Cardinale. Techni- 


color, 

SATELLITE. 21.15: «Strani compagni 
di letto». Brillante technicolor con 
G. Lollobrigida, R., Hudson. 
SERVOLA. 21.15 (se maltempo in- 
sala). Un technicolor divertentissimo 
con Bob Hope e Frankie Avalon: «Le- 
zioni d'amore alla svedese», 
STADIO, 21: «Zulù». Un film grandio- 
so in technicolor con Stanley Baker 
e Ulla Jacobsson. 

VALMAURA. 21: «West Side Story». 
Il film dai 10 Oscar, in technicolor, 
con Natalie Wood e Russ Tamblyn. 


UDINE 


ASTRA, 15: «Sfida a Glory City» a 
colori, con Lex Barker, Pierre Bri- 
ce e Marianne Hoch, 

CENTRALE, 15, «Agente Lemmy Cau. 
tion missione Alphaville», con Eddie 
Constantine. 

ODEON. 15: «077 intrigo a Lisbona», 
con Brett Halsey e Marilù Tolo. 
Technicolor. 

PUCCINI. 15: «Tutte le ragazze lo 
sanno...», con D. Niven, S. Mac Lai. 
ne e G. Young. Metrocolor. 
CRISTALLO 15: «I predoni del Sa- 
hara». Prima visione, con G. Mikell 
e P, Tudor. Scopecolor. 

ERIULI, 18: «Il grande impostore», 
con Tony Curtis, Karl Malden' e Ga- 
ty Merrill. Commedia. All'aperto 
ore 22. 

DIANA, 18, «Il grande paese», con 
G. Peck, J, Simmon e ©. Heston. 
ASQUINI, 18. Virna Lisi nella deli 
ziosa commedia in technicolor: «Co- 
me uccidere vostra moglie», con J. 


Lemmon. 
GORIZIA 


CORSO. 17. «7 magnifiche pistole», 
con S, Flynn e F. Sancho, Cinema- 
scope a colori. Ult. 22. 

VERDI. 17.30: «Il collezionista», con 
S. Eggar e T. Stamp. A coloti. Vie 
tato ai minori di 18 anni, Ult. 22. 
CENTRALE, 17.15: «Dracula principe 
delle tenebre», con Cristopher Lee e 
Barbara Shelley. Technicolor . Pri. 
ma visione. Viet. ai min. di 18 anni. 
Ult. 21.30, 

VITTORIA. 17.30: «Agente H.A.R.M.», 
con M, Richman e B. Bouchet. A 
colori, Ult. 22. 


DANZE 


ESTIVO CORALLO, Lucinico, Seral- 
mente si balla con il complesso «I 
Lords» dalle 21 alle 2, Servizio di 
tavola calda, cucina casalinga, aper. 
to fino alle 2. 


MONFALCONE 
PRINCIPE. 18: «Un dollaro di ono- 
re», con John Wayne, Dean Martin, 
Ricki. Nelson e Angie Dickinson. 
Technicolor. Ult. 22, 

AZZURRO. 18: «7 monaci d'oro», con 
R. Vianello e Magda Konotka. Sco- 
pe. Colori, Ult. 22, 

EXCELSIOR. 1".30 «Patto a tre», 
con Frank Sinatra e Dean Martin. 


Dit, 22. 
STARANZANO 


EDISON. 20: «Super rapina a Mila 
, con A. Celentano e ©. Mori. 
Ult, 22. 

EUROPA. 20: «Il giuramento di Zor- 
ro», con Tony Russel. Ult. 22. 


TURRIACO 
ITALIA. 20: «I misteri della giungla 
nera», con Peter von Heick. Ult. 22., 
PIERIS 
AZZURRO, 20; «Gli invincibili 39, 
con Gianni Rizzo e Lisa A] 


Ult. 22 

GRADISCA 
COMUNALE, «Agente "77 missione 
Summergame», con Richard Wyler e 
Jany Clair. 
EDEN. «Io la conoscevo bene», con 
Ugo Tognazzi e Stefania Sandrelli. 


ROMANS 
IMPERO. «Il vendicatore maschera- 
toy. Technicolor, con Guy Madison e 
Lisa Gastoni. 


SAGRADO 


ITALIA. «Amore alla francese», 
RONCHI 


RIO, 19: «Agente X 17 - Operazione 
oceano», con Long Jeffries. Scope a 
colori. Ult. 22, 


EXCELSIOR. 19, «Iwojima deserto — 
di fuoco», con John Wayne, Ult. 22. 


GRADO 


CRISTALLO, 20.30: «Tre donne per 
uno scapolo», con Glenn Ford, Ge- 
raldine Page, Michael Anderson Jr., 
Barbara Nichols e Patricia Barry. 
Ult. 22.30. Aria ‘condizionata. 


OGGI AL 


CINEMA EDEN 


GRANDE SUCCESSO 


OLLARI 
ULROSSO 


DE a 
SIEFFENC SANCHO NUSIAK-ICSON IVES 


FARREL: CONVERY: MANERA-NUATIN: WARELL 


i ti ar 
SIRO SRO PERO a 
i 


CASTELLO DI SAN GIUSTO 
BASTIONE FIORITO 


MM 


DALLE 21.30 IL COMPLESSO 


«GOLDEN KISSES 
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IL PICCOLO 


Sabato, 9 luglio 1966 


COMPLESSA LA PROCEDURA PER METTERE IN CARCERE IL «TERZO UOMO» | L’AMICA TEDESCA DI CHRISTA WANNINGER 


INZOLIA HA LASCIATO MILANO | Assolta lu Hoddap 
PER VISITARE LE FIGLIE IN RIVIERA con formula piena 


Non ha però nessuna intenzione di tentare la fuga: «Dove andare 
senza denaro?» — Potrebbero passare alcuni mesi prima dell'arresto 


Milano, 8 


Carlo Inzolia, il «terzo uomo» 
del delitto di Via Monaci, con- 
tro.il quale ieri la Cassazione ha 
confermato la condanna a 13 
anni di reclusione, riconoscen- 
dolo complice necessario di Gio 
Vanni Fenaroli e di Raoul Ghia- 
Ni, è partito stasera da Milano 
ber la riviera ligure, dove si tro- 
Vano le due figlie Antonella e 
Daniela, ospiti di una colonia. 

hanno consigliato di partire 

ì suoi legali, i quali gli hanno co- 

Municato che l’arresto non sarà 

imminente. Prima di partire, 

zolia ha detto che lunedì tor- 
herà al lavoro. 


La scorsa notte, egli aveva 
trovato rifugio in casa della ma- 
dre ed era rientrato poi nella 
Propria abitazione, riuscendo a 
evitare i giornalisti e i fotogra- 

» Che si erano messi sulle sue 
tracce, Stamane però egli si è 
Tecato al lavoro, come tutti i 
Biorni, nell’ufficio spedizioni di 
Una fabbrica di macchine per 
Caffè espresso che ha sede a 

inasco, Inzolia è uscito da ca- 
Sa portando un paio di occhiali 
Scuri ed è salito sulla sua auto, 
Egli aveva appreso la notizia 
Uella decisione della Cassazione 
ieri sera alle 20, dalla radio. In 
Quel. momento, con lui era la 
Moglie Rosa, Carlo Inzolia ha 
dichiarato che non avrebbe mai 
tentato la fuga: «Dove andare — 

a detto — senza denaro, e 
Come?», 

Ad ogni modo, egli è ancora 
în libertà, ed ha anzi potuto la- 
Sciare Milano: molti si chiedono 
Quando verrà arrestato e che 
Cosa, in definitiva, si aspetti. 

isogna però tenere ‘presente 
©he la procedura in casi del ge- 
Nere è tutt'altro che semplice. 

L'ufficio che deve dare esecu- 
zione alla sentenza di condanna 

la Procura generale della Cor- 
te ‘d'appello. Nel caso di Inzo- 
lia, il magistrato incaricato è il 

ott, Gennaro Fasani, Sostituto 

Tocuratore generale della Cor. 

d’appello, Fasani oggi ha ri- 
©Cevuto l’estratto della sentenza 
della 1.a Sezione penale della 

assazione e, in base a essa, la 
Procedura, che si concluderà 
con l'arresto del cosiddetto «ter- 
Zo uomo» del delitto di via Mo- 
Naci, ha preso praticamente 
l'avvio; 

Venuto a conoscenza ufficial- 
Mente della decisione dei su- 
dremi giudici, il dott. Fasani si 

Ovrà ora rivolgere al Presiden- 

della Corte d'Assise d’appel- 
lo ner chiedergli l’cestratto ese- 
Cutivo dettagliato», Si tratta di 


un documento nel quale sono|rà i dati che gli sono necessari, 
puntualizzati la condanna inflit-|Il che, nel caso in esame, non 
ta a Inzolia (cioè tredici anni|potrebbe avvenire prima di qual. 


di carcere), il giorno e l’ora in 
cui venne arrestato, il giorno e 
l’ora ancora in cui fu scarce- 
rato in seguito alla sentenza dei 
giudici di primo grado, che lo 
prosciolsero per insufficienza di 
prove, il relativo periodo di car- 
cerazione preventiva, il residuo 
della pena da scontare, da cui 
verranno detratti gli eventuali 
condoni applicabili al caso. 

I giorni di libertà di cui potrà 
beneficiare ancora Carlo Inzolia 
dipendono dalla procedura, che 
verrà seguita dal Presidente del- 
la Corte d'Assise d’appello per 
compilare l’«estratto esecutivo 
dettagliato». Di solito questo ma- 
gistrato per non incorrere in er. 
Tori e per computare esattamen- 
te la pena residua che l’imputa- 
to deve scontare, attende dalla 
Cassazione la restituzione degli 


che mese. 

Accade però, in alcuni casì, 
che l’«estratto esecutivo» venga 
compilato semplicemente in ba- 
se al dispositivo della sentenza 
di condanna, il cui originale ri- 
mane nella cancelleria della Cor. 
te d'Assise d'appello, Il Presi 
dente della Corte d'Assise d’ap- 
pello potrebbe fare, ad esem- 
pio, questo ragionamento: «Inzo. 
lia deve scontare un notevole 
periodo di detenzione, Perciò in. 
formiamo l’ufficio incaricato del. 
l'esecuzione della pena che la 
condanna ammonta a tredici an- 
ni, Poi, quando rientreremo in 
possesso degli atti processuali, 
procederemo al computo della 
pena residua». 

Comunque vadano le cose (nel. 
la seconda ipotesi Inzolia ver- 
rebbe arrestato nel giro di qual. 


atti processuali, dai quali estrar-! che giorno), il dott. Fasani, una 


volta in possesso dell’«estratto 
esecutivo», emetterà l'ordine di 
carcerazione, che sarà affidato 
alle autorità di polizia per la 
esecuzione, .* 
RIE 


CONIUGI INTOSSICATI 
dalla carne avariata 


Palermo, 8 

Un uomo è morto a Termini 
Imerese e la moglie è in fin di 
vita per intossicazione da cibi 
avariati. 

Vincenzo Parrinello, di 33 an- 
ni, aveva comprato ieri sera 
della carne da un venditore am- 
bulante, e l'aveva poi mangia. 
ta assieme alal moglie Ignazia 
Amormino, di 31 anni. Durante 
la notte, i due sono stati colti 
da atroci dolori. Sono stati tra- 
sportati al pronto soccorso del. 
l'ospedale «Santissima Trinità», 
dove il Parrinello è morto, 


UN GRAVE LUTTO PER L’AERONAUTICA ITALIANA 


È morto Attilio Biseo 
che guidò i <Sorci Verdi» 


Aveva partecipato alle grandi imprese degli «anni trenta» 


Roma, 8 

Si svolgeranno domani a Ro. 
ma i funerali del generale di 
squadra aerea Attilio Biseo, uno 
dei piloti italiani che aveva 
compiuto il maggior numero di 
trasvolate atlantiche nel perio. 
do pioneristico e che è morto 
ieri nella sua abitazione. 

Biseo era nato a Roma il 14 
ottobre 1901; nominato guardia- 
marina di complemento nel ’22, 
dopo aver ottenuto brevetti di 
pilota di idrovolante e di pilo- 
ta militare, era entrato nella 
Areonautica militare come uf: 
ficiale in servizio permanente. 
Prese parte a tutte e due le 
traversate atlantiche guidate da 
‘Balbo; nel gennaio del 1931, co- 
me secondo pilota di un idro. 
volante «S-55» effettuò la cro- 
ciera dell'Atlantico meridionale 
da Orbetello a Rio de Janeiro; 
nel luglio-agosto del 1933 parte- 


cipò, al comando di un idro. 
volante dello stesso tipo, alla 
crociera di 24 aerei sul per 
corso Roma.- Chicago . New 
York e ritorno. 

Con il grado di tenente co- 
lonnello, nell'agosto 1937, Biseo 
comandò la pattuglia di tre tri- 
motori italiani «S-79» che vinse 
la corsa internazionale Istres - 
Damasco - Parigi, conquistando 
i prime tre posti e percorren- 
do 6190 chilometri in 17 ore e 
30 minuti di volo. L’anno suc- 
cessivo, al comando della squa- 
driglia dei «Sorci verdi» (tre 
trimotori «S-79»), Biseo compì 
il percorso Roma - Rio de JP. 
neiro in 24 ore e 20 minuti di 
volo, facendo tappa soltanto a 
Dakar, Nel 1939 poi compì due 
voli sperimentali con aerei ci- 
vili «S-83». della prima linea 
commerciale italiana dell’Atlan- 
tico meridionale, da Roma a 


Buenos Aires. Biseo, inoltre, 
conquistò alcuni primati mon- 
diali di velocità, nel 1935 e nel 
1937, con bombardieri trimoto- 
re «S-79», 

Il generale Biseo aveva com- 
piuto anche una brillante car- 
riera militare, con tre promo- 
zioni al merito straordinario e 
una al merito di guerra. Nel 
1937 e nel 1940 aveva comanda: 
to rispettivamente il 12.0 ed il 
33.0. stormo da bombardamen- 
to. Nel 1940 era stato nomina- 
to comandante della 9,a Brigata 
aerea e nel 1942 era passato a 
comandare i reparti di caccia 
intercettori «Leone». Era stato 
promosso generale di squadra 
aerea in posizione ausiliaria nel 
1958. Fra le numerose decora- 
zioni, aveva due medaglie d’oro 
al Valore aeronautico e una me- 
daglia d’argento al Valore mi- 
litare. 


Riformata la precedente sentenza istruttoria 
che aveva deciso l'insufficienza di prove 


Roma, 8 

Gerda Hoddap, la ragazza te- 
desca che fu amica di Christa 
Wanninger, è stata assolta dal- 
la sezione istruttoria della Cor- 
te d'Appello con formula am- 
pia dalla accusa di aver favori. 
to l'ignoto uccisore della giova- 
ne connazionale. Con la deci- 
sione odierna è stata riformata 
Una precedente sentenza emes- 
sa dall'ufficio istruzione del Tri- 
bunale, che aveva prosciolto la 
Hoddap per insufficienza di 
prove. 

La Wanninger, una delle tan- 
te ragazze straniere che vengo- 
no a Roma con la prospettiva 
di una facile carriera cinema- 
tografica, fu uccisa a colpi di 
coltello il 2 maggio 1963 davan- 
ti alla porta della abitazione 
della Hoddap, in via Emilia, Il 
fatto che questa ultima non 
avesse aperto l’uscio, nonostan- 
te le grida d’aiuto dell'amica, 
fece nascere il sospetto che vo- 
lesse nascondere l'identità del- 
l'assassino; perciò fu inerimi- 
nata e arrestata per favoreg- 
giamento e rimase in carcere 
per HER mesi, 

ermine delle indagini, la 
Hoddap venne assolta con for- 
mula dubitativa dallo ufficio 
istruzione del Tribunale. Con- 
tro la decisione, il difensore 
della giovane tedesca, avvocato 
Carlo Striano, si appellò invo- 
cando un proscioglimento con 
formula ampia, oggi concesso 
dalla sezione istruttoria presso 
la Corte di Appello. 

Gerda Hoddap due mesi fa 
fu allontanata dall'Italia con fo- 
glio di via obbligatorio. Attual- 
mente si trova in Germania, do- 
ve sta per sposare un italiano, 
dal quale ha avuto un figlio. 

L'ufficio istruzione del Tribu- 
nale, nella sua decisione, sotto» 
lineò che non era stato possi. 
bile raccogliere alcuna prova 
per avvalorare l'ipotesi del fa- 
voreggiamento. Nonostante ciò, 
il giudice istruttore Salvatore 
Zhara Buda si dichiarò convin- 
to che la Hoddap fosse l'unica 
depositaria della verità sul de- 
litto di via Emilia, Il giudice 
d'Appello, nel riformare quella 
sentenza, ha invece affermato 
che non esiste il minimo prin- 
cipio di prova che la tedesca 
conosca il nome dell'assassino 
e lo abbia coperto con un at- 
teggiamento reticente. 

Quanto alle indagini per iden- 
tificare l’uccisore della Wannin- 
ger, esse non dettero alcun ri- 
sultato ‘positivo e lo stesso dot- 
tor Zhara Buda fu costretto ad 
archiviare perchè il responsa 
bile del delitto è rimasto ignoto. 


E ADESSO POVER'UOMO ? 


Palermo, 8 

Per la seconda volta, il Tri. 
bunale di Palermo ha assolto 
un giovane disoccupato reo con- 
fesso di furto. 

Si tratta di Liborio Castella. 
no, di 26 anni, il quale per due 
volte, il 9 maggio e il 27 giugno, 
dopo aver rubato una moto, si 
è presentato al commissariato 
di Pubblica sicurezza per farsi 
arrestare, Gli inquirenti hanno 
accertato, che il Castellano ave- 
va commesso il furto al solo 
scopo — come la volta prece- 
dente — di farsi arrestare. 
Estremamente povero, non tro- 
vando il modo di guadagnare 
tanto da sfamarsi, il giovane 
giudicava il carcere come il ma- 
le minore. 

Per punirlo, il Tribunale lo 
ha fatto subito scarcerare. 


IL «VAMPIRO, IN BIANCO 


Alicante — Waldemar Wohlfahrt, un tedesco biondo di 25 anni tutto. vestito di ‘bianco, .viene 
condotto all’interrogatorio dopo il suo arresto avvenuto nel centro balneare spagnolo di Ben. 


elefoto 


dorm su segnalazione dell’Interpol: il giovane viene indicato come il famigerato «vampiro del 
l'autostrada», che si ritiene autore di almeno quattro omicidi preceduti da, violenza contro 
giovani donne, di cui due americane, che facevano l’autostop nel tratto fra Monaco e ‘Karlsruhe 


= 2 
LA CASSAZIONE INTERVIENE NEL CASO DELL'ERGASTOLANO PETRUNGARO 


Supplemento di indagine 
per il delitto di vent’anni fa 


E' da chiarire l'atteggiamento di quegli che fu il principale teste a carico 


Roma, 8 

La prima Sezione penale del- 
la Corte di Cassazione, presie- 
duta dal dott Foschini, ha de- 
ciso di far svolgere nuove in- 
dagini sul caso di Nicola Pa- 
trungaro, un ergastolano di 59 
anni che, condannato oltre 
vent'anni fa perchè riconosciti- 
to colpevole di un omicidio su 
mandato, si protesta innocente. 

Nicola Petrungaro fu condan- 
nato insieme con Luigi Perri, 
sotto l'accusa di aver impicca- 
to a un ulivo in Calabria una 
donna di trenta anni, Rosa Al- 
ce, moglie dell’altro imputato. 
In cambio dell’«opera» presta- 
ta, Petrungaro avrebbe ricevu- 
to ventimila lire dal marito 
della vittima. Ad accusare Ps- 
trungaro, fu il figlio di Rosa 
Alce, Nicola Perri, che all’epo- 
ca del delitto, nel 1944, aveva 
tredici anni. î due imputati fu- 
Tono condannati alla massima 


pena. Dieci anni or sono, prima 
di morire, Luigi Perri confes- 
sò al Pretore di Portoferraio 
di essere l’unico responsabile 
dell’assassinio della moglie. 

În quello stesso periodo av- 
venne qualcosa di molto impor- 
tante per il futuro di Nicola 
Petrungaro. A Roma, dove era 
andato ad abitare, Nicola Per- 
ri un bel giorno si recò dai ca- 
rabinieri di Ponte Milvio e dis- 
se: «Ho accusato ingiustamen- 
te un innocente. Ora è giunto 
il momento di scagionare Ni- 
cola Petrungaro. Non è stato 
lui a uccidere mia madre. L’as: 
sassino era soltanto mio padre». 

I difensori di Petrungaro si 
rivolsero allota alla Cassazio- 
ne, chiedendo la revisione del 
processo, sulla base sia delle 
dichiarazioni dei due Perri, sia 
su quelle di Innocenza Di San- 
to, una donna già sentita come 
testimone al processo, ma che 


non fu creduta: secondo la don- 
na al momento in cui il delitto 
sarebbe stato commesso (in 
contrada Dirroiti di Fiume 
Freddo Bruzio), Nicola Petrun- 
garo sì trovava con. lei in loca: 
lità distante otto chilometri. 

La Cassazione accolse parzial- 
mente l'istanza di revisione e 
inviò gli atti alla Corte d’Assi- 
se d'Appello di Catanzaro, invi- 
tandola ad accertare la veridi- 
cità dei nuovi elementi emersi 
a favore di Petrungaro. Ma la 
Corte dette poco peso alla con- 
fessione di Luigi Perri, perchè 
sì dà scarso credito a un dets- 
nuto che, morendo, scagioni um 
altro detenuto; e così alla testi- 
monianza di Innocenza di San- 
to, che già era stata disattesa 
al processo. 

Rimaneva Nicola Perri. Ed è 
proprio lui, il fanciullo di tre- 
dici anni divenuto uomo, quel. 
lo da cui dipende la sorte di 


‘Petrungaro. Chiamato a Catan- 
zaro dai magistrati, inspiega- 
bilmente Nicola Perri si è ri 
fiutato di tendere una mano 
all'uomo che aveva accusato: 
«Non ricordo più nulla... Sono 
passati ventun anni: ricordo pe- 
Tò di avere detto la verità al 
processo», dichiarò il giovane. 
E quanto disse ai carabinieri 
di Ponte Milvio? «Non ricordo 
di aver parlato con i carabinie- 
ri. Non sono in grado di affer- 
mare o di escludere la colpe. 
volezza di Petrungaro». 

Questa ritrattazione non na 
convinto la Cassazione, che ha 
di nuovo inviato gli atti ai ma. 
gistrati calabresi, invitandolti 
ad approfondire. le indagini. 
Come dire che il «reticente» 
Nicola Perri dovrà essere mes- 
so a confronto con i due sot. 
tufficiali dei carabinieri che 
il 23 marzo 1953 raccolsero le 
sue dichiarazioni. 


| m 
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- ASSEMBLEA: GENERALE 
ORDINARE peei azionisti 


Il 28 giugno 1966, presso la sede di Viale Mare. 
sciallo Pilsudsky, 92, in Roma, si è riunita sotto 
la presidenza del Dr. Nicolò Carandini l'Assemblea 
degli Azionisti della Compagnia Alitalia. 

L'Assemblea all'unanimità ha deliberato di appro- 
vare il bilancio al 31 dicembre 1965 che sl chiude 
con un attivo di Lit. 1.594.991.806 e, dopo aver 
mandato ‘a riserva ordinaria Lit. 79.749.590, di rimu- 
nerare. il capitale assegnando il dividendo di L. 500 
{pari al 5%) a ciascuna azione di categoria «A» 8 
di categoria «B» (privilegiate). 

La relazione presentata agli azionisti rileva In 
nanzi tutto che i. risultati conseguiti nel 1965 dalla 
industria mondiale del trasporto aereo sono stati 
positivi ed hanno rivelato ancora una volta la co- 
stanza del moto ascensionale del traffici. 

Non sono però poche nè lievi le Incognite che 
l'avvenire riserva. Serie Indagini di mercato consen- 
tono di. presumere che Intorno all'anno 1975 il vo- 
lume del trasportato merci sulle grandi rotte andrà 
avvicinandosi al volume del trasportato passeggeri; 
nel 1970 la massa complessiva del traffici sarà dop- 
pia di quella attuale. Questo ricorso di massa al 


trasporto aereo avrà. come incentivo la ulteriore 


drastica riduzione di tariffe che il progresso tecni. 
co in atto promette a breve scadenza. Si prevede 
entro Il 1970 l’entrata in servizio del nuovi apparec- 
chi intercontinentali «di capacità #ra I 380 e 1 480 
posti e di corrispondente tonnellaggio mercl. La rl 
duzione di costi unitari e quindi di tariffe che que- 
sti giganti consentiranno richiamerà strati di traffi; 
co e volumi di Interessi finora estranel alla utilizza» 
zione del mezzo aereo, risultandone una rivoluzione 
economica e funzionale che metterà a prova la fl- 
bra di tutti 1 vettori. n 

A questa rivoluzione resisteranno e alla nuova on- 
data di traffico avranno accesso le Compagnie più 
‘agguerrite, cioè quelle: 

economicamente capaci del colossali Investimen- 
ti richiesti dalle nuove flotte, 

tecnicamento e commercialmente preparato a di- 
mensioni di esercizio del tutto nuove, i 

politicamento garantite nella utilizzazione del di- 
titti di traffico di loro spettanza in disciplinato rl- 


naturali diritti di traffico col resto del mondo. Una 
legittima tutela (che non deve essere confusa con 
una artificiale protezione) semplicemente volta a 
restituire al nostri rapporti Internazionali di traffico 
Un minimo di equilibrio garantendoci il libero In: 
gresso nello spazio di mercato che cl compete ed 
evitandone l'invasione da parte di una concorrenza 
incontrollata, onnipotente e quindi schiacciante. In 
questo senso la Società ha avuto seri affidamenti 
di intervento governativo, del quale attende con fi- 
ducia i promessi sviluppi. 

La relazione afferma Inoltre che, pur essendo sta- 
to il 1965 un anno soddisfacente anche per la So- 
cietà, il ritmo di sviluppo è risultato inferiore a 
quello dell'industria mondiale del trasporto aereo, 
eccezione fatta per il settore mercl. 


La moderata espansione dell'Alitalia è stata deter 
minata dalla contingente situazione în cul si è ve- 
nuta a trovare a causa della nota carenza di perso» 
nale navigante che ha reso necessario, fra l'altro, 
ristrutturare alcuni settori della rete a medio rag- 
gio e contenere l'offerta in quasi tutti I settori del- 
la rete a lungo raggio. 

Ciò nonostante, grazie alla perfezionata penetra- 
zione commerciale, i proventi del traffico sono pas- 
sati da Lit./miliardi 106,2 del 1964 a Lit./miliardi 
124,9 del 1965 con un Incremento del 17,5% (nel 
1964 l'incremento fu del 14,3%). 


PROVENTI LORDI DEL TRAFFICO 


anno In cifra assoluta incremento 
{Lit./milloni) percentuale 
1959 35.033 34,0 
1960 44.481 26,9 
1961 59.275 33,2 
1962 80.877 36,4 
1963 92.925 14,9 
1964 106.247 143 
1965 124,890 17,5 


Per contro, anche Te spese sono aumentate in ma- 


correnti. 


cambio coi diritti di traffico degli altri Paesi con- 


niera sensibile, sia quelle concernenti il lavoro In 
Italia ed all'estero, che quelle inerenti alle presta 
zioni richieste a terzi {essenzialmente tasse. aero» 
portuali, diritti di assistenza al volo ed a terra, 


+ Quello che sfugge alla responsabilità della Com- 
Pagnia è l'aspetto politico della tutela del nostri 


ecc.). 


FLOTTA 


° Nel corso dell’anno l’Alitalla ha immesso In esercl- 
zio altri quattro nuovi aviogetti: due (uno In prima- 
vera ed uno alla fine dell'anno) a grande autono- 
mia, del tipo Douglas DC-8, per le linee intercon- 
tinentali e due a medio raggio, del tipo Caravelle, 
Impiegati sulle rotte euromediterranee; inoltre è en- 
trato in esercìzio: sulla rete interna un ulteriore 
aereo a turboelica del tipo Vickers Viscount. 


Sono stati per contro alienati gli ultimi due aerel 
ad elica del tipo DC-3, un aeromobile a pistone del 
tipo DC-6 mentre all'inizio del 1966 sono stati ven- 
duti 1 cinque DC-7 C/F e l'ultimo aeromobile DC-6 
facenti parte della flotta sociale, Tutta la flotta a 
pistone risulta così *smobilitata @ collocata sul mer- 
cato, 


Proseguendo nel programma di. potenziamento e 
di adeguamento della flotta, dopo aver passato l'or- 
dinativo per un ulteriore Garavelle, sono stati firma» 
ti nel corso dell’anno I contratti di acquisto di due 
DC:8 serie 62 (passeggeri) di due DC-8F serle 62 
(cargo), per l’impiego sulla rete intercontinentale, e 
di ventotto DC-9 serie 30 (due, deì quali in versione 
cargo) destinati alla rete euromediterranea e nazio» 
nale. Man mano che saranno Introdotti | DC-9 sa- 
ranno ritirati dal servizio ! turboelica Vickers Vi- 
scount. bi 


La decisione di rinnovo della flotta a medio rag- 
gio, la scelta del DC-9 serle 30 e la determinazione 
del numero di-aerei necessari, sono stati il frutto 
di approfonditi e complessi studi di natura commer- 
ciale, operativa e tecnica, ®ì che sotto questi fon- 
damentalì aspetti, l'immediato avvenire dell'attività 
sociale è solidamente e, razionalmente assicurato. 

Al 31 dicembre, 1965 la flotta aveva la seguente 
consistenza: r 


Aeromobili a getto» è. 0 + 38 

Aeromobili a turboelica è è è e 16 > 

Aeromobili a elica —» è è è, 6 
Totale . , 60 


ATTIVITA” SVOLTA NEL 1965 


La Relazione passa ad illustrare l'attività svolta 
dall'Alitalia nel 1965. Essa è compendiata nel se- 
guente prospetto: 


% 

1964 1965 65064 

Km. volati m + + + 68.485.752 72.167,339 + 54 
Ora di volo m. + + 132.003 138.511 + 49 
Passeggeri n. . + 2.610.168 2.958.142 +13,3 
Posta tonn/km +. » 12.073.468 13,172.201 + 9.1 
Merci tonn/km + + 79.193.157 100.943.481 +27,5 
Utilizzaz. posti % + 55,3 554 ‘+ 0,2 
Utilizzaz. glob. % + 52,0 530 +19 


L'andamento dell'esercizio delle linee, tenuto con- 
to delle condizioni in cul lo stesso si è svolto è sta- 
to soddisfacente. 


A) Le linee intercontinentali, pur non presentando un 
Incremento di offerta parl a quello del 1964, han- 
no tuttavia registrato un andamento ascendente, 
concorrendo in misura preminente alla determina» 
zione del risultati di esercizio. Nell'anno è stata 
istituita la nuova linea Roma-Atene-Nalrobi-Dar es 
Salaam, e sono state incrementate di una corsa 
le frequenze settimanali sul Nord Atlantico. 


In particolare: 

a) sul Nord Atlantico la Compagnia ha potuto, se non 
migliorare la propriaincidenza sull'industria, alli. 
fieare a questa l'incremento di traffico; 

b) nel Sud America, nonostante l’esistenza di restri. 
zioni governative alla libera acquisizione del traf- 
fico regionale sud americano, i risultati conseguiti 
sono stati migliori di quelli del 1964; 

c) le linee dell'Africa hanno registrato un trasportato 
di molto superiore rispetto al 1964; 

d) sulle linee per l'Asia si è dovuta contenere o ad- 
dirittura ridurre la presenza operativa (in Iraq, Si- 
ria ed Iran) anche a causa della incrementata at- 
tività dei vettori di bandiera locali; 

6) le linee per l'Australia hanno conseguito apprez= 
zabili affermazioni in termini di acquisizione di traf- 
fico passeggeri. 

B) Le linee continentali, nonostante che l'offerta sla 
rimasta nel complesso invariata, hanno dato’ ri- 
sultati notevolmente migliori di quelli conseguiti 
nel 1964, a conclusione di uno sforzo particolar 
mente impegnativo posto nell'affermazione della 
rete. 

Nell'anno sono stati istituiti | nuovi collegamenti 
Milano-Monaco-Amburgo (in quest'ultima città si è 
aperto un nuovo scalo) e Venezia-Genova-Nizza. 

C) Sulla rete nazionale l'andamento del traffici ha se- 
gnato un promettente incremento, nonostante Il 
perdurare di alcune difficoltà nell'economia inter- 
na del Paese, Particolare cura è stata posta nel 
miglioramento degli orari e delle frequenze, sia co- 
me articolazione di linee, sia attraverso un più 
esteso Impiego della flotta a reazione. In un an- 
no in cul la Società, per le ragioni ‘avanti indica 
te, è stata costretta a contenere la produzione, 
merita sottolineare l'incremento del 10,5% del 
servizi nazionali tenuto conto. della antieconomi» 
cità dell'esercizio. 

1 servizi postali notturni, Iniziati nell'ottobre 1964, 
hanno coperto progressivamente tutto Il territorio na- 
zionale. 

Nel corso del 1965 la Società ha avuto l'onore di 
vedere prescelti 1 propri servizi da numerose perso- 
nalità: in particolare da S.S. Paolo VI per. il Suo viag- 
glo a Pisa e per la Sua visita all'O,N.U. e dal Pre- 
sidente della Repubblica Italiana per i Suoi viaggi 
ufficiali nel Sud America e nel Nord Europa. 


SOCIETA’ COLLEGATE 


Per quanto attiene alle Società collegate, la Rela- 
zione fornisce | seguenti dati sull'attività delle prindi- 
pali di asse. 

La «A.T.I. - Aero Trasporti Italiani », che. aveva 
Iniziato i servizi nel giugno 1964, ha proseguito 
nel 1965 l'opera di potenziamento e di affinamento 
della propria organizzazione ed ha incrementato l'at- 
tività operativa, sla mediante l'istituzione di nuova li- 
nee, sia aumentando le frequenze di quelle già in 
esercizio. 

La «S.A.M. - Società Aerea Mediterranea », con una 
flotta Invariata di sette Douglas DC-6B e due Curtiss 
C-46, ha continuato ad operare nel campo specifico 
dei servizi a domanda. 

La persistente carenza del mercato interno, unita- 
mente alla flessione di qualche mercato estero, non 
ha consentito di conseguire il volume di traffico ne- 
cessario per un andamento economico della gestione 
pur essendosi conseguito un netto progresso sul 
1964. 

La «ELIVIE » Società Italiana Esercizio Elicotteri », 


esercente collegamenti a mezzo. elicotteri nella zona 
del Golfo di Napoli, ha dovuto mantenere a livello ri» 
dotto la propria offerta. 

La «SO,GE.ME, « Società Gestione Mense», attra. 
verso un miglioramento organizzativo ha conseguito, 
nel settore della provveditoria, un ulteriore incremen= 
to della produzione. Agitazioni sindacali ancora una 
volta hanno turbato Il ritmo di lavoro dell'azienda e 
reso quindi difficoltosa l'acquisizione di nuovo lavo» 
fo In relazione alle disponibilità dell'impianto. 

La« SOMALI AIRLINES », la Compagnia di bandiera 
somala al cui capitale l'Alitalia partecipa nella misu= 
ra del 50%, ha realizzato nel 1965 un volume di trafe 
fico aderente alle indicazioni fornite dai primi setta 
mesi di esercizio del 1964. ; 

Nel corso dell’anno è stata assunta una partecipa« 
zione nella « VALTUR « Società per valorizzazioni tue 
ristiche ». 

AI 31 dicembre 1965 1 dipendenti della Società era» 
no 9,090, 

La Relazione sottolinea che tutti î settori dell'aziene 
da hanno validamente contribuito al raggiungimento 
dei risultati conseguiti e riporta un ringraziamento al 
personale per l'opera prestata. 


CONTO ECONOMICO 


Il conto economico per Il 1965 chiude con î ses 


guenti risultati: 


Proventi del traffico L. 124,890.335.285 


Proventi vari » 


4.736.769.542 


Spese di esercizio e generali 


Ammortamenti: 


L. 129,627.104,827 
» 108.918,664.163 


Saldo L. 20.708,440.664 


Immobili L. 288.138.011 
Installazioni » 396.253.646 
Impianti ed agenzie » 1.127.782.953 
Mobili ed arredi | » 193,239,354 
Automezzi ® ‘73.957.268 

L. 2.079.371.232 
Flotta » 17.034.077,626 


Dopo la destinazione a ris. 


» 19.113.448,858 
Utile L. 1.594.991,806 
del 5% » 79.749.590 


L. . 1,515.242,216 


da ripartire fra gli azionisti, attrì. 


buendo un dividendo di L, 5 


00. (pa- 


ri al-5%) a ciascuna delle n. 
2.500.000 azioni di categoria « A» 
e delle n. 500.000 azioni ‘di cate. 


goria «Bè» 


81 rinvia a nuovo il saldo di LE 


L. 1.500.000.000 


15.242.216 


In aggiunta al residuo dell'anno 1964. 


L'Assemblea, preso atto della relazione del Colle= 
glo sindacale, ha approvato come sopra detto la re. 
lazione del Consiglio di amministrazione al Bilancio 
1965, Il Bilancio ed Il. Conto Profitti e Perdite 1965, 
dando scarico agli Amministratori per la loro ger 
stlone. 

Ha inoltre nominato a Consigliere di amministrazioe 
ne l'Avv. Fausto Calabria. 


II Consiglio di Amministrazione, riunitosi dopo la 
Assemblea, ha nominato Membro del Comitato Ese- 
cutivo l'Avv. Fausto Calabria in sostituzione del Dot- 
tor Franco Giazotto. dimissionario. 


Ria 


Sabato, 9 luglio 1966 


IL PICCOLO 


L'OLANDESE JANSSEN FA LE SPESE DELLA PUNTATA DEL TOUR IN TERRITORIO ITALIANO 


Volata a quattro e vittoria di Bitossi 
nella tappa che ad Aimar frutta il primato 


Irraggiungibile il pupillo di Anquetil? 
De Rosso cade, si ferisce e abbandona 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Torino, 8 

Il 53.0 Tour è finito a Tori. 
no? Se la matematica non è una 
opinione dobbiamo dire di sì. 
Il francese Aimar ha le carte 
in regola per rintuzzare l’even- 
tuale riscossa di Poulidor e di 
Janssen. e portare la maglia 
gialla, oggi superbamente con- 
quistata, fino al Parco dei Prin- 
cipi. Tanto più che avrà tutto 
l’aiuto di Anquetil. Il norman- 
no lo ha dichiarato apertamen- 
te. In fondo, il Tour ha avuto 
l’esito previsto. Vinca chiunque, 
meno uno: Raymond Poulidor. 
Questo era il proposito del nor- 
manno, proposito che in fin dei 
conti non era un segreto per 
nessuno. 

Dopo lo schiaffo di Le Vals 
quando il re del cronometro 
subì la seconda umiliazione da 
pers del tolonese, e dopo la 
effa del Col d’Ornon, quando 
‘Poulidor profittò, a rischio della 


di Poulidor, Perurena e Lopez 
‘Rodriguez. Poco dopo si aggiun- 
se Brands. 

Anquetil si morde le labbra. 
Poteva essere la volta buona 
per lanciare Aimar. In ogni mo- 
do l'agguato a Poulidor restava 
sempre in piedi. La discesa 
sembra non finir mai e la cosa 
dispiace più alla falange di Bi. 
tossi, che ha preso il volo, che 
al gruppo che ne approfitta per 
mantenere la distanza sui 30 
secondi. 

Venuto il piano è però co- 
minciata la danza frenetica che 
doveva concludersi come si è 
conclusa. Sotto il passo vera- 
mente micidiale di Bitossi, Fez- 
zardi e Van Springel, il vantag- 
gio dei fuggitivi prende a salire 

radatamente, Bitossi è anche 
‘ortunato perchè in questo mo- 
mento cruciale della corsa la 
Maglia gialla fora e l’insegui- 
mento del gruppo perde così 
uno dei più potenti motori. Ec- 
co Pinerolo con le sacchette di 
cibarie del rifornimento, ecco 
il caldo che imperla la fronte 
degli atleti, ecco la grande folla 
che poche volte abbiamo visto 
in Francia. A Pinerolo il van- 
taggio degli otto è di 15”, ma, 
Brands comincia già a soffiare. 

A questo punto fora anche 
Jimenez. Ma la cosa non ha im- 
portanza per l'economia della 
corsa. Uomini di buona volontà 
come Milesi, Aranzal, Van der 
Vleuten, Molenaers, Momene, 
Garcia, Kunde e Messelis ten- 
tano di evadere dal gruppo, ma 
Anquetil, che sta aspettando il 
momento propizio lancia. in 
avanti i suoi uomini: Den Har- 
tog, Milesi, Stablinski, mentre 
Colombo naviga nella bagarre 
restando sempre sulla cresta, 

Dopo Pinerolo viene una soli. 
taria strada di campagna abba- 
cinata dal sole che sale e scen- 
de per le colline di Cumiana. 
Ma improvvisamente il sentiero 
si impenna per salire l’erta del. 
la Colletta, una rampa di due 
chilometri e mezzo con un pre- 
mio di terza categoria che Bi- 
tossi vince a mani basse segui 
to da Wolfshohl e Fezzardi; 
Van Springel è al 10”, Brands, 
Gomez e Perurena a 15”; Lopez 
Rodriguez ha ceduto, Il gruppo 
sembra impazzito, Giunge sulla 
cima, fatto a pezzi, con un di. 
stacco di 230”. 

La discesa ricompone il mo: 
saico tanto della schiera degli 
uomini di testa quanto del plo- 
tone, ma la tregua è breve. Nel 
tratto che divide il colle della 
Colletta a quello del Braida si 
compie il destino del 53.0 Tour 
de France. 

Prima di arrivare ai piedi del 
colle il gruppo, reduce dalla 
zuffa con la miriade di evasi 
col fiato alla gola, vede sbalor- 
dito l'improvvisa uscita di Ai 
mar. Il suo scatto a dire il ve- 
To fa storia a sè. In meno di 
un chilometro l’inviato speciale 
di Anquetil guadagna circa un 
minuto. Il momento è stato 
scelto bene e rinsalda la fama 
di stratega del normanno. Mai 
si è vista tanta gente come sul. 
le rampe del Braida, Bitossi, 
che guida il drappello che ha 
dato vita alla tappa, è stordito 
da tanta esultanza. 

Siamo sulla vetta: Bitossi è 
primo, Van Springel secondo a 
15”, seguito da Fezzardi, Volf- 
shohl e Gomez del Moral. Brands 
è a l’05”, Aimar e Perurena 2 
1’15”, Uriona, Pingeon e Lopez 
a 3°5”. il gruppo, condotto da 
Janssen, che ha già perduto da 
un la maglia gialla, è a 
3°40°.. Da lontano si vede già 
Torino nella bruma canicolare. 
Nella discesa il gruppo cede an- 
cora 50 secondi, ma riguadagna 
qualche cosa sulla strada bian- 
co-nera che porta a Torino. Una 
idea del treno impresso da Bi- 
tossi e Fezzardi alla fuga è da- 
ta dal fatto che un atleta della 
forza di Aimar non è riuscito 
ad operare il ricongiungimento. 

Allo Stadio comunale, volata 
senza storia per la vittoria di 
tappa. Conduce sempre Bitossi 
sino all’ultima curva dove Fez- 
zardi passa per un momento al 
comando per guardar le spalle 
del toscano che passa così sotto 
il traguardo indisturbato, men- 
tre lo spagnolo Gomez del Mo- 
ral s'imbatte, nello spasimante 
spunto finale, col muso di Fez. 
zardi. Dopo i primi cinque è 
arrivato con un ritardo di 1’33” 
il terzetto di Aimar e, con un 
ritardo di 342”, il gruppo bat: 
tuto in volata da Willy Plan- 
kaert, l’altra rivelazione di que- 
sto Tour. 

Conclusione: Aimar è maglia 
gialla con un vantaggio di 135” 
su Janssen e di 5'11” su Pouli- 
dor. Vedremo che cosa sapran- 
no fare questi due atieti, dalie 
egregie possibilità per dissolve 
re il fantastico disegno di An- 
quetil, Certo è che stasera era- 
no piuttosto avviliti! 


Alessandro Alesiani 


Ordine d'arrivo 


1) BITOSSI (It.) che percorre 
i. Km. 160. in 4,3” alla media 
di km. 39,759; 

2) Gomez Del Moral (Sp.) s.t., 
3) Fezzardi (It.) s.t., 4) Wolf- 
shohl (Germ.) s.t.; 5) Van Sprin- 
gel (Bel.) 4.3'7”; 6) Brands (Bel.) 
4440”; 7) Perurena (Sp.) s.t., 8) 
Aimar (Fr.) s.t,, 9) Planckaert 
(Bel.) 4.6942” e con lo stesso 
tempo il grosso del plotone, Ri- 
tirati: De Rosso (It.), Simpson 
(GB) e De Roo (O1.). 


vita, della prudenza di Anquetil 
il quale vuol continuare a bere 
champagne ancora per lunghi 
anni, il normanno rafforzò nel- 
la sua mente il disegno di met- 
tere fuori causa il rivale in tem. 
po utile, Sul Galibier tentò di 
persona e non ci riuscì, oggi vi 
è riuscito il suo gregario Aimar, 
Il vero trionfatore della giorna- 
ta, quindi, anche se indiretta. 
mente, è Jacques Anquetil. Ieri 
a Briancon ci fu un lungo collo- 
quio in albergo tra Geminiani, 
Anquetil, Aimar e Jimenez. Da 
quel colloquio è nata la I7.ma 
tappa ed è morto il 53.0 Tour. 
La corsa rotolò come una va- 
langa da Briancon, la più alta 
città del Tour, sino alla città 
superba che ha accolto i corri- 
dori con entusiasmo indescrivi- 
bile per merito di Bitossi ed 
anche di Fezzardi che era in 
pieno accordo con il toscano. E 
questo ha fatto piacere a tutti 
perchè specie dopo la sfortuna. 
ta caduta di De Rosso, che in 
un certo senso ha distrutto la 
sua squadra, il bravo Fezzardi 
ha saputo dimostrare una lode- 
vole solidarietà nei confronti di 
chi, in quel momento, suscitava 
negli sportivi italiani un senso 
di orgoglio e di entusiasmo. 
Abbiamo detto: è rotolato co- 
me una valanga, e l'alta media 
lo dice, perchè la corsa è co- 
minciata dopo aver oltrepassato 
i due colli principali: il Mon- 
ginevro e il Sestriere, rispetti- 
vamente di prima e seconda ca- 
tegoria, dove lo spagnolo, Jime- 
nez ha rinsaldato la sua classi 
fica di signore della montagna. 
Anzi, su entrambi i colli si è 
avuta addirittura una inflazione 
di spagnoli. Sul Monginevro Ji- 
menez ha avuto per paggi d’ono- 
re nell'ordine Galera, San Mi. 
el, Diaz, Gonzales. Sesto Co- 
lombo e quindi tutta la fila del 
gruppo. Nella discesa la corsa 
si colorò di sangue per la pau- 
Tosa caduta di De Rosso. Una 
buca, uno scarto: la bicicletta 
sì spezzò come una canna, Gui. 
do rimase a terra con ferite al- 
la testa e al braccio soccorso 
dai compagni fino a che giun- 
se l’autoambulanza del Tour. 


Classifica generale 


1) AIMAR (Fr.) 88.19°2”; 

2) Janssen (OL) a 1°35%; 3) 
Mugnaini (It.) a 3%23” 4) Mo. 
ment (Sp.) a 41 5) Kunde 
(Germ.) a 4750”; 6) Poulidor (Fr.) 
a /5°11”; 7) Van Springel (Bel.) a 
611”; 8) Anquetil (Fr.) a 619%; 
9) Gabica (Sp.) a 7°5”; 10) Pin 
geon (Fr.) a 9°3”; 11) Gomez Del 
Moral (Sp.) s.t.; 12) Van Den 
Bosche (Bel.) a 97”; 13) Jime- 
nez (Sp.) a 9737”; 14) Delisle 
(Fr.) a 1051”; 15) Rudi Altig 
(Germ.) a 1 16) Galera 
(Sp.) a 1112”; 17) Uriona (Sp.) 
a 11'34”; 18) Huysmans {Bel.) a 
14712”; 19) Monty (Bel.) a 10948” 
20) Perurena (Sp.) a 14°50*; 21) 
Bitossi (It.) a 14'58”. 


Al forzato ritiro di De Rosso 
seguì poco dopo quello del cam- 
pione del mondo Simpson, vitti- 
ma nella corsa di ieri di una 
caduta e di un investimento. 
Siamo in Italia, Il primo a 
varcare la frontiera è Mannuc- 
ci, ultimo in classifica. La sali- 
ta del Sestriere che si sviluppa 
su un nastro d’asfalto che è 
una meraviglia è lunga 12 chi. 
lometri e mezzo e porta a quo- 
ta 2030. La si vede da lontano 
per via del grattacielo a' cilin- 
dro che la sovrasta. Sulla vetta 
‘Bitossi rompe la sequela spa- 
gnola. E? secondo dopo Jimenez 
seguito da Galera, Gonzales, 
San Miguel, Pingeon (francese), 
Gomez Del Moral, Diaz e via via 
dagli altri. Viene la discesa. 
Leggiamo una scritta: «Viva Bi- 
tossi». E' il punto stabilito. 
Franco si getta a corpo morto 
sulla prima curva facendo fi- 
schiare le ruote della macchina, 
seguito da Fezzardi, Van Sprin- 
gel, che in questa fase termi: 
nale del Tour si sta dimostran- 
do un diavolo, Gomez Del Mo- 
ral, Wolfshohl, l’unico gregario 


MONDIALI DI SCIABOLA 
Il polacco Pawlowski 


conserva il titolo 


Mosca, 8 
Il campione mondiale di scia- 
bola, il polacco Jerzy Pawlow- 
ski, ha conservato il titolo mon- 
diale con quattro vittorie nella 
finale del torneo. Pawlowski, 
che è stato battuto solo dall’un- 
gherese Pezsa, ha battuto a sua 
vota l’ungherese Horvath e i 
russi Dinokurov e Rylsky e lo 

italiano Vladimiro Calarese. 
Nel fioretto a squadre l’Italia 
è stata eliminata nei quarti di 
finale, battuta dalla Russia per 
9-3. Oltre ai sovietici, si sono 
qualificati per le semifinali la 
Francia battendo il Giappone 
9-1. la Polonia battendo la Ger- 
mania occidentale 9-6 e l’Unghe- 

ria battendo la Romania 9-6. 


La volata vittoriosa di Franco Bitossi dinanzi allo spagnolo Gomez del Moral e a Fezzardi 


SUCCESSO DEI DILETTANTI ITALIANI AL TOUR DELL’AVVENIRE 


AL TRAGUARDO DI TORINO NINO DENTI 
INDOSSA ACCLAMATO LA MAGLIA GIALLA 


L'azzurro scatta sul Colle di Braida, trascinandosi lo spagnolo Tamanes 
e il sovietico Urbanovitch - Il grosso rimane staccato di oltre tre minuti 


In testa alla corsa si è allora 
portato un altro francese, Desve- 
ges, che però è stato ben presto 
raggiunto da Canet, Denti, Ta- 
mianes e Urbanovitch, E° inizia- 
to così l'episodio decisivo della 
corsa: i cinque hanno scalato 
in compagnia la Coletta, ma 
sul Col Di Braida Desvages e 
Canet non sono riusciti a reg- 
gere l’andatura di Denti che si 
trascinava dietro Tamanes e 
Urbanovitch, Acclamato dalla 
folla (la corsa era da parecchio 
sconfinata in territorio italiano) 
Denti ha fatto praticamente h 
sempre da locomotiva al terzet- 
to fino alle porte di Torino © 
nella volata allo stadio Tamanes 
ha potuto batterlo facilmente 
allo sprint, 

Ordine d'arrivo: 1) Tamanes 
(Sp.) 4.10°51’”; 2) Denti (It.) s.t., È 
3) Urbanovitch (URSS) st.; 4) 
Ducasse (Fr.) 4.11’33”; 5) Stee- 
vens (OL) s.t. 6) Guyot (Fr.) 
s.t., 7) Dochljavko (URSS) s.t., 
8) Favaro (It.) s.t., 9) Bilic 


conducendo una corsa di scon- 
certante regolarità, e 2726” sul- 
l'olandese Steevens; - l'inglese 
Kill è quarto a 2°48”, 

I corridori hanno attaccato la 
prima asperità della giornata, 
il Monginevro. a pochi chilome- 
tri dalla parteriza: su questa sa- 
lita non sì sono verificati episo- 
di di particolare rilievo, mentre 
all'attacco del Monginevro si è 
lanciato con impeto Ducasse che 
con una serie di scatti è riusci 
to a distanziare tutti dalla sua 
ruota. Salendo a fortissima an- 
datura Ducasse è andato a vin- 
cere il Gran Premio della mon- 
tagna con un vantaggio di 1°30” 
su un gruppo guidato da Fava- 
ro, Benfatto, Gomez e Guoyt. In 
discesa il francese ha allungato 
ancora la distanza tra sè e gli 
inseguitori, ma nel successivo 
tratto pianeggiante gli italiani 
si sono organizzati e, dopo una 
dura lotta, sono riusciti a stron- 
care il suo tentativo, 


ni che hanno controllato la pri- 
ma parte della tappa, prepar: 
do l’attecco nella fase conclusi. 
va di Denti, Nella fase difensi- 
va si sono particolarmente di- 
stinti Favaro e Benfatto, men- 
tre Denti bordeggiava astuta- 
mente sulle ruote riservando per 
l'attacco finale, Grande merito 
della nuova Maglia gialla è di 
avere calcolato con esattezza i 
tempi della sua manovra, man- 
tenendo Ja massima lucidità an- 
che quando sembrava che il 
francese Ducasse, lanciatosi ar- 
ditamente all'attacco, dovesse 
dare scasso matto a tutti, Ducas- 
se ha dato battaglia su] Sestrie- 
re e nella successiva discesa era 
riuscito a portare il suo vantag- 
gio ad oltre due minuti. Nel 
tratto di pianura tra il Sestriere 
e la Coletta la squadra italiana 
è però riuscita a debellare il suo 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Torino, 8 

L'italiano Nino Denti, un cor- 
ridore ventunenne al quale i 
tecnici predicono un fortunato 
avvenire ciclistico, ha vestito a 
Torino la Maglia gialla del Tour 
dell’Avvenire, A conclusione di 
una tappa disputata con slan- 
cio. ma anche con avvedutezza 
strategica Denti è arrivato al 
traguardo con Tamanes (Spa- 
gna) e il sovietico Urbanovith: 
& Tamanes è andata la vittoria 
arziale, ma l'italiano ha avuto 
‘a soddisfazione di conquistare 
il distintivo del primato, I tre 
hanno preceduto sotto lo stri- 
scione dell’arrivo un gruppo di 
tredici corridori, che è stato 
battuto in volata dal francese 
Ducasse, di 42”, La Maglia gial- 
la uscente, l’inglese Hill, è giun- 
ta a 3925” da Tamanes con nu- 
merosi altri corridori, ardore. In classifica generale 

La Briancon-Torino è stata| Denti ha ora 25” di vantaggio 
corsa con maestria dagli italia-| sull’olandese Beugels, che sta 


= = = = 


(Jug.) s.t., 10) Van Este (Bel.) 


I CALCIATORI AZZURRI NEL VERDE RITIRO DI DURHAM 


s.t.; 19) Benfatto (It.), 4.14°16”, 
20) Albonetti (It.), 22) Dalla Bo- 
na (It.), 29) Brunetti (It.) e 


Migliora la caviglia di Pascutti 
e le uzioni di Leoncini sono in riulzo 


Fabbri darebbe fiducia al roccioso mediano - Amichevole incontro 
con i russi sul campo d’allenamento - Le attenzioni degli inglesi 


quindi il grosso con il tempo di 
Fenfatto; 50) Guerra (It.) in 
420724”, 

Classifica generale: 1) DENTI 
(It.) 25.23'59”; 2) Beugels (O1.) 
a 25”; 3) Steevens (O1.) a 2726”; 
4) Hill (GB) a 2°48”; 5) Dolman 
(OI.) a 255”; 6) Van Este (Bel.) |l 
a 3'37”; 7) Urbanovitch (URSS) 
a 44”; 8) Gomez (Sp.) a 415”; 
9) Van Espen (Bel.) a 4*19”; 10) 
Penfatto (It.) a 431”; 16) Biol 
ley (Svizz.) a 6°38”; 17) Della 
Bona (It.) a 6'44”; 18) Brunetti 
(IL) a 6'59”; 19) Favaro (It.) & 
744”; 20) Troche (Germ.) a 
7°56”; 29) Guerra (It.) a 16°57”; 
52) Albonetti (It.) a 3299”. 


Durham, 8 

La «Durham county school 
of agriculture» è una costruzio. 
ne bassa di mattoni rossi, for- 
mata da più padiglioni ed of- 
fondata in un mare di verde. 
Vi sì arriva da Sunderland în 
poco più di mezz'ora di macchi- 
na, dopo aver oltrepassato la 
città di Durham su cui troneg- 
gia un annerito e gigantesco ca- 
stello e la collinetta che sì erge 
proprio ai margini dell'abitato. 
Glì azzurri si erano appena al- 
zati quando, verso le 11, siamo 
giunti al loro ritiro e c'era una 
folla di giornalisti e fotografi 
in attesa. I calciatori italiani 
hanno dovuto posare accanto 
alle floride mucche che pasco- 
lano nei campi vicini all’edifi- 
cio e rispondere alle domande 
dei colleghi inglesi, î quali sem- 
brano riservare molta parte del- 
la loro curiosità proprio per 
gli azzurri, 

Edmondo Fabbri, prima di as- 
soggettarsi di buon grado agli 
obblighi dell’affollata conferen- 
za-stampa, ci ha pilotato lungo 
i corridoi dell’edificio per mo- 


NOSTRO SERVIZIO o) 


strarci la sistemazione dei gio- 
catori che egli giudica più che 
conveniente. 

Il tecnico azzurro ha poi in- 
formato tutti sul programma 
di lavoro, che dovrebbe svol. 
gersi nel modo seguente: sve- 
glia alle 9 seguita subito da un 
quarto d'ora ..i lavoro in sciol- 
tezza sul campo, poi la prima 
colazione e riunione in sala di 
convegno alle 10.30, pranzo al- 
le 13 e verso sera l’allenamen- 
to vero e proprio. 

Fabbri ha quindi dato notizie 
di Pascutti: la caviglia del gio- 
catore non è più gonfia e l'at- 
taccante ha potuto permettersi 
oggi di fare una passeggiata sui 
prati circostanti la «scuola» @ 
si spera che sin da domani pos- 
sa riprendere gli allenamenti. 
Sul suo impiego contro il Cile, 
il C. U. non ha valuto ancora 
pronunciarsi non essendo in 
grado di valutare le possibilità 


di ripresa del giocatore. 

Fabbri ha poi aggiunto che 
non è più il momento di stilare 
bilanci sulla fase di preparazio- 
ne: «Dobbiamo dimenticare ciò 
che è stato e preoccuparci di 
quanto ci attende, La prossima 
fase che affronteremo sarà ben 
più difficile». 

La formazione italiana per lo 
incontro con il Cile resta sem- 
pre un mistero, per quanto si 
possa considerarla fatta per no- 
ve undicesimi. Restano î due 
ruoli di ala destra e di latera- 
le sinistro, che costituiscono un 
po’ la freccia nel fianco del Ci 
U. ad una domanda precisa, 
tendente a chiarire se Fabbri 
avesse preso in considerazione 
l'eventualità di piazzare alle 
spalle di Rivera. la mezz'ala che 
non contrasta mai il suo avver- 
sario, un mediano di indubbie 
capacità atletiche e di sicura 
tenuta, il C. U. ha esclamato. 


eee 


Scheda Totip 


PRIMA CORSA 
(Galoppo NAPOLI) 
1,0 arrivato 1 
2.0 arrivato 1 


SECONDA CURSA 
(Galoppo MILANO) 
1.0 arrivato x 2 
2.0 arrivato 2.x 
TERZA CURSA 
(Trotto TORINO) 
1.0 arrivato 1x 
2.0 arrivato x 1 
QUARTA CORSA 
(Trotto ROM A) 
1.0 arrivato 1x2 
2.0 arrivato x 11 


QUINTA CURSA 
(Trotto BOLOGNA) 
1.0 arrivato 2 
2.0 arrivato x 
SESTA CURSA 
(Tr. MONTECATINI) 
1.0 arrivato 
2.0 arrivato 


zx 
x? 


«vedremo di rimediare in tem- 
po a questo problema». Egli ha 
così lasciato intendere che la 
eventualità di mettere in alter- 
nativa a Lodettìi, che non appa- 
re (checchè ne dica Fabbri) nel 
pieno della condizione fisica, 
unica garanzia di totale rendi- 
mento, ed al tecnico ma frague 
Fogli, il roccioso Leoncini, il 
cui impiego è auspicato da un 
gruppo abbastanza consistente 
di azzurrì, 

Il tempo è stato oggi meno 
avaro. Se stamane gravava an- 
cora sulle nostre teste una cu- 
pola grigiastra, nel pomeriggio 
un venticello fresco ha spazzato 
via le nubi e un pallido sole ci 
ha portato un po’ di conforto. 

Chi avesse pensato che tra i 
calciatori italiani e quelli sovie- 
tici, che risiedono molto vicini 
e si alterneranno addirittura 
sugli stessi campi di allenamen- 
to, si creasse un muro di diffi- 
denza e di sospetto, avrebbe 
sbagliato in pieno. Quando sta- 
mane gli azzurri, alla spiccio- 
lata, si sono diretti verso il Cen- 
tro sportivo prospiciente il loro 
ritiro e timidamente sono rima- 
sti aì margini della strada per 
non disturbare l'allenamento 
dei loro prossimi avversari, gli 
stessi sovietici hanno fatto loro 
cenno di portarsi liberamente 
ai bordi del rettangolo. 

Mentre Morozov dirigeva l'al- 
lenamento dei suoi giocatori (si 
sono rivisti in movimento, Se- 
sternov, Cislenko, Metreveli, 


stringerà presto a farsi operare 
di menisco. Sull’Italia, che non 
ha visto da parecchio tempo, 
egli non ha potuto dire nulla, 
ma ha tenuto a precisare che 
in questo campionato mondiale 
che si annuncia così incerto ci 
saranno grosse sorprese. 

Anche Pascutti, vecchia cono- 
scenza dei sovietici, è andato a 
vederli, senza tuttavia potersi 
incontrare con il terzino che 
egli mandò k.o, nella famosa 
partita dì Mosca: Dubinski, che 
era a quel tempo uno dei punti 
di forza della nazionale russa, 
è infatti stato giubilato per l’at- 
tuale campionato del mondo. — 
I giocatori, preoccupati oggiì 
la maggior parte di mettersi te- 
lefonicamente in contatto con le 
famiglie, appaiono un po’ ner- 
vosi. Lo ha sottolineato lo stes- 
so Fabbri, aggiungendo che tra 
un paio di giorni, non appena 
si saranno meglio ambientati, î 
suoi ragazzi ritroveranno la 
serenità. 

A far visita agli azzurri sono 
giunti stamane anche il com- 
missario tecnico della Naziona- 
le scozzese Coll e il suo assisten- 
te McCrae, che era già stato 
collaboratore di Stock al tempo 
degli incontri eleminatori tra la 
Scozia e l’Italia. A McCrae, vec- 
chia conoscenza di Belfast, ab- 
biamo chiesto se il pubblico 
scozzese seguirà con simpatia 
la prova degli azzurri nei pros- 
simì confronti. Il tecnico ci ha 
assicurato che il pubblico della 


Crociera nel Quarnaro 


di soci del Saturnia 


E' partito stamane all’alba 
dalla Sacchetta il due alberi 
«Refado» con a bordo 15 soci 
del «Saturnia», Il bragozzo com it 
pirà l’annuale crociera verso 
le isole dalmate, Ieri sera il 
‘presidente del «Saturnia», avv. 
Sblattero ha offerto a Germani, 
che avrà le mansioni di capo: 
barca, Ja bandiera sociale, 

Al «Saturnia» è in allenamen- + 
to l’equipaggio del «due senza» 
formato da Simoni e Loren: 
zi che la federcanottaggio ha 
convocato per ii pentagonale Ce, 
giovanile che avrà luogo a Bru: 
ges nel Belgio alla fine di luglio. 

Al presidente del sodalizio 
barcolano è giunta notizia che 
i due «ctto» del Gruppo Remie- lp 
To delle Forze Armate di Sa- | 
baudia partecìpanti alla nazio |. 
nale remiera del 17 luglio & 
‘Trieste hanno accolto l'invito 
del presidente a essere ospiti 
della Società triestina, 


TTriestina.Civitavecchia, pallanuoto 
Serie B, piscina comunale «B. Bian: È 
chi» oggi ore 21. 


(Telefoto A.P. al «Piccolon) 
Il terzino azzurro Giacinto Facchetti in piedi su una scala, sor- 
ridente dà una mano di vernice al cornicione della casa del Cen- 
tro agricolo di Durham ove sono alloggiati i calciatori italiani 


PARTITA DI PUNTA NELLA SERIE <A>» DI MOCKEY 


Bannikov, Voronin, Markarov), 
avveniva un cordiale colloquio 
tra il vecchio Yascin e Facchet- 
ti, poi anche Fabbri — interve- 
nuto più che altro per riportare 
i suoi giocatori nel loro settore 
— stringeva la mano al famoso 
portiere e scambiava con ui 
alcune frasi, 

A Lev Yascin, oggi trentaset- 
tenne e deciso a giocare fino a 
40 anni, abbiamo chiesto se le 
sue condizioni di salute gli con- 
sentiranno di scendere in cam- 
po. Yascin ha risposto che lo 
crede senz'altro, a dispetto del 
ginocchio infortunato che lo co- 


CAMPIONATI NAZIONALI DI ATLETICA LEGGERA 


Assegnati sei titoli 


Giannattasio (?00 metri), Simeon (disco), Finelli (5000) 
Bernardini (martello), Gentile (triplo), Azzaro (saito în alto) 


Firenze, 8 

L’atletica italiana ha riunito 
da oggi a domenica allo stadio 
comunale fiorentino i migliori 
specialisti, maschili e femmini- 
li, per i campionati assoluti 
delle varie specialità preludio 
ai confronti internazionali con 
l'Ungheria e la Svizzera (Mode- 
na 23-24 luglio), la Francia ju- 
niores (Pisa 11 agosto) ed an- 
cora Jugoslavia e Ungheria (Ce- 
lje 13-14 agosto) ed ì campiona- 
ti europei di Budapest a fine 
agosto. 

Circa 500 fra atleti ed .atlete 
sono in gara con motivi tecnici 
di notevole interesse sia nel 
settore maschile come in quel. 
lo femminile per la presenza di 
elementi come Ottoz, reduce da 
notevoli prestazioni internazio- 
nali, Dionisi, Azzaro, Pamich, 
Ambu, Ottolina, Frinolli, Berru- 
ti, Meconi, Giannattasio ed an- 
cora la Govoni e la Giudici nel- 
la velocità pura femminile, la 
Vettorazzo, la Ricci-Ballotta e 
la Pigni (400 e 850 metri). 

Soltanto alle 19.40 si giunge 
alla prima finale, quella dei 
metri 100. Alla gara non hanno 
partecipato (non si sa esatta 
mente per quale motivo) Ber- 
ruti e Ottolina. Il campione 
d’Italia uscente, Pasquale Gian- 
nattasio, si conferma tricolore 
vincendo in 10”5. 


Nella gara dei m. 5000 Anto- 
nio Ambu sembra in grado di 
riconquistare il titolo italiano, 
ma alla distanza si fa luce Ren- 
20 Finelli il quale supera di due 
secondi il portacolori della Snia 
Varedo. Terzo è Cindolo, quar- 
to il sorprendente Giuseppe Ar- 
dizzone che stabilisce il prima- 
to italiano juniores della spe- 
cialità. 

Nel salto triplo Giuseppe Gen- 
tile si riconferma campione 
italiano anche se con una mi 
sura (m. 15,43) di non grande 
rilievo; secondo è Garduzzo con 
metri 15,20). 

Altra conferma anche nel lan- 
cio del martello con Walter Ber- 
nardini che conquista il titolo 
con m. 58,09 davanti a De Boni 
e all’anziano Lucioli. 

L'ultimo titolo della giornata 
è vinto da Erminio Azzaro del- 
la Salernitana. L’atleta junior, 
che detiene il primato italiano 
con m. 2,11, ha avuto come de- 
gno competitore il campione 
uscente, il livornese Drovandi 
il quale si è fermato a m. 2,05 
(primato personale), Azzaro ha 
saltato metri 2,08 con stile im- 
peccabile, conquistata la maglia 
tricolore, egli ha tentato di su 
perare l’asticella a m. 2,12 per 
ha fallito l’impresa anche per- 
tentare il record italiano, ma 


chè l’ora tarda non gli ha con- 
sentito la massima concentra» 
zione. I m. 2,08 di Azzaro costi. 
tuiscono comunque il nuovo li 
mite dei campionati. 


Metri 100: 1) Pasquale Gian- 
nattasio in 10”5; 2) Sguazzero 
10”6; 3) Giani 10”6; 4) Prea- 
toni 10”8; 5) Roscio 10”9; 6) 
Vicardi 11”, 

Disco: 1) Silvano Simeon m. 
54,66; 2) Dalla Pria 54,46; 3) 
Asta 5484; 4) Rado 51,30; 5) 
Grossi 50,86; 6) Ferrini 48,9 


Metri 5000: 1) Renzo Finelli 


in 1@16”2; 2) Ambu 1#18”2; 3) 
Cindolo 14’18”8; 4) Ardizzone 
14°19” (nuovo primato italiano 
juniores); 5) Sinesi 14”20”; 6) 
Conti 14’21”8, 

Martello: 1) Walter Bernar- 
dini m. 58,09; 2) De Boni 57,98 
(nuovo primato italiano junio 
res); 3) Lucioli 57,44; 4) UT- 
lando 56,39; 5) Sterchele 59,16; 
6) Pavan 53,0. 

Salto triplo: 1) Gentile Giu- 
seppe m. 15,43; 2) Garduzzo 
15,20; 3) Bortolozzi 15,07; 4) 
Vecchione 14,97; 5) Camaioni 
14,86; 6) Pallotti 14,36. 

Salto in alto: 1) Azzaro Er- 
minio m. 2,08 (nuovo primato 
dei campionati); 2) Drovandi 
2,05; 3) Pico 1,98; 4) Bogliatto 
1,95; 5) Zamparelli 1,95; 6) 
Candeloro 1,95, 


“le partecipante a questa terza 


Scozia aveva ammirato molto 
la Nazionale italiana nell’incon- 
tro di Glasgow e che pertanto 
dimostrerà dalle tribune di Sun- 
derland e di Middlesborough la 
sua simpatia verso la squadra 
azzurra nonostante abbia inflit- 
to una cocente delusione agli 
scozzesì, 


Oggi con Triestina- Modena! 
in palio il primato della classifica! 


Spettacolo di lusso questa AE Triestina ha dieci punti con Triestina è Martellani con no- 
ra sulla pista di viale Miramare lla media a «più uno». ve reti realizzate; lo segue Cer- È 


Giovanni Capponi 


PAS RIOT n 
nel quadro del campionato di| La Triestina ha schierato si-|vo con quattro gol, Perok con 
TENNIS DA TAVOLO hockey, giunto alla settima gior-|no ad oggi otto giocatori e pre- |due, Pockay e Russo con una 
Tri fi B nata. Saranno di fronte il Mo-|cisamente Mari, Fabris, Cervo, {rete ciascuno. Due gli autogol, 
este - DI ‘egenz dena, che attualmente guida la |Martellani, Pockay, Perok, Rus-| Bassano e Monza. Con dieci re: $i 


ti Moncalieri è il miglior tira: 
tore tra i modenesi; lo segue {j 
l'anziano Tavoni con nove, poi 
vengono Luppi con quattro, Ma: È 
lagoli con due e Cavani con 
una. Tre le autoreti, Marzotto, È 
SEO e AEIERO: 

parti: avrà inizi le 
ore 21.45. sil 


so ed il portiere di riserva Ta: 
locchi, Il Modena ha schierato 
undici giocatori, di cui sei (To- 
nioni, Baraldi A., Luppi, Mon- 
calieri, Cavani e “Tavoni) sem- 
pre presenti. Gli altri sono: 
Xella, Carletti, Baraldi F. (tut- 
ti e tre portieri). Malagoli e Ra- 
gazzi. Il tiratore scelto della 


classifica, e la ‘Triestina, che 
tallona i modenesi ad un pun- 
to, assieme ai campioni d’Italia 
del Monza. Sia gli alabardati 
che i canarini sono le due uni- 
che squadre ad essere imbat. 
tute dopo le prime sei giorna- 
te del campionato. 

Le due squadre si presenteran- 
no a questo importante match 
con un ruolino di marcia mol- 
to simile. Triestina e Modena 
infatti hanno giocato sinora tre 
volte in trasferta ed altrettante 
in casa. Il Modena, come la 
Triestina, ha vinto tutte e tre 
le gare interne, In trasferta il 
Modena ha conquistato un pun-|' 
to di più della Triestina: i mo 
denesi infatti hanno vinto sul 
campo del Ferroviario ed a Lo- 
di, pareggiando invece a Bas- 
sano. La Triestina ha pareggia- 
to due volte, a Monza contro 
l’Arengo ed a Breganze, vincen- 
do poi il «derby» col Ferrovia- 
rio, ospite quest’ultimo, 

In fatto di marcature il Mo- 
dena ha segnato dieci gol in 
più rispetto la Triestina (29 
contro 19). Il Modena ha mar. 
cato 16 gol in casa contro i 13 
della Triestina; in trasferta an- 
cora il. Modena in prima li 
nea con le sue 13 realizzazioni 
contro le sei della Triestina. 
In fatto di gol al passivo la 
Triestina detiene tutti i pri- 
mati sia quello in senso asso- 
luto (nessuna squadra ha incas- 
sato meno gol della Triestina) 
che in quello particolare tra le 
partite esterne e quelle inter- 
ne. Il portiere Mari è capito- 
lato due volte in casa (il Mo- 
dena ha incassato quattro gol) e 
quattro volte' in trasferta (una 
di più il portiere modenese). 
La Triestina complessivamente 
ha subito sei gol contro i no- 
ve del Modena. Il Modena in 
queste prime sei giornate ‘ha 
fatto undici punti con la me- 
dia scudetto ferma a «più due»; 


per la Coppa Europa 


Questa sera. con inizio alle 
cre 21, nella sede dell’Unione 
degli Istriani im via S, Pellico 2, 
avrà luogo l'atteso incontro di 
tennis da tavolo tra ie squadre 
de «La Soffitta»-C.G.S, di Trie- 
ste e il Club Schwarz-Weiss di 
Bregenz (Austria), L'incontro 
odierno è valido per la Coppa 
Europea delle Fiere, 

La squadra austriaca, campio- 
ne del Voralberg, è una delle 
migliori società austriache di 
tennis da tavolo e annovera tra 
le sue file il giocatore Fritsch, 
già numero otto nella classifica 
mondiale assoluta e più volte 
campione nazionale austriaco. 
Nella squadra triestina, capita- 
nata dall’azzurro Durazzano, c'è 
viva speranza di vittoria, visto 
l'impegno con cui i giocatori lo- 
cali si sono allenati per questo 
importante incontro a livello 
europeo, premessa di grande 
spettacolo. Va ricordato che la 
società «La Soffitta»-C.G.S. è 
l’unica squadra italiana invitata 


edizione della Coppa Europea 
delle Fiere, 
La formazione delle squadre: 
Schwarz Weiss Bregen: Fritsch 
(cap.), Boesch, Frank; «La Sof- 
fitta» C.G.S.: Durazzano (cap.), 
Crechici, Floreani o Lena, 
LIENS ESE 
Commissione tecnica del baseball. 
Si è riunito l'altra sera a Trieste il 
comitato regionale della federpalla- 
base. All'ordine del giorno, fra gli 
altri argomenti, figurava l'elezione 
della nuova commissione tecnica arbi- 
trale regionale. Ciò si è reso neces- 
i sario, come noto, in seguito alle di- 
missioni presentate dal cav. Umberto 
Magris. L'organismo tecnico risulta 
ora così composto: Guido Bachi pre- 
sidente, Pier Paclo Luchina compo 
nente, Fabio Guerra rappresentante 
degli arbitri. 
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3 Ill leader nordvietnamita aveva detto a un diplomatico 


i n crollo politico di Johnson - Saputo ciò il Presidente prese la decisione 


di ritenere vicino 


a 
p. 
o) 
n QÒ 
“i 
la (mediata riunione destinata a | vista di negoziati. Questo vale |indiano esporrà la posizione 
0 Dorre termine al conflitto viet-| per la parte dell’appello della |del suo Paese sul conflitto nel 
‘mese viene commentato oggi| signora Gandhi che chiede «la.| Vietnam. 
e gli ambienti ufficiosi ameri-|sospensione immediata dei bom-| A proposito dell’intensificazio. 
y- (Ri icon l'osservazione che il|bardamenti seguita da una ces-|ne dei bombardamenti, le font: 
SUS Overno di Washington si è di. | sazione del fuoco», Ufficiose del Dipartimento di 
e Chiarato disposto a partecipare | L'appello della signora Gan-|Stato a Washington hanno dif- 
Qualunque sforzo di pace, ed | dhi interessa a Washington so-|fuso oggi nuove informazio- 
în particolare trovato diver-| prattutto come manifestazione | n sulle cause immediate della 
® occasioni per sottolineare il| di un nuovo spirito d'iniziativa ! decisione presa dal Presidente 
ibile ruolo della conferenza | dell'India nel campo internazio- | Johnson nove giorni fa. La de- 
Ginevra e della commissione | nale. E' anche interessante che | cisione, si dice, era allo studio 
controllo che ne è l'emana-|la proposta sia stata lanciata | da diverso tempo, Ed alla sua 
ne. Tuttavia, gli stessi am-|alla vigilia della partenza della | attuazione ha contribuito una 
bienti fanno notare che il Go-l signora Gandhi per una visita!vasta serie di fattori, Tuttavia, 


New York, 8 verno degli Stati Uniti non hayalla Repubblica Araba Unita, al- 
L'appello della signora Indira | intenzione di rallentare la sua|la Jugoslavia e all'Unione So- 
*ndhi si co-presidente della | attuale offensiva militare nel|vietica, tutti Paesi in cui vero- 

‘erenza di Ginevra per una | caso di sondaggi preliminari in|similmente il Primo Ministro 


OSITIVI ACCORDI FRA I MINISTRI EUROPEI DELLE RICERCHE 


L’ELDO AFFIDA ALL'ITALIA 
MAGGIORI COMPITI TECNICI 


1.) È 
i ll nuovo programma dà alla nostra industria la responsabilità 
1) el cosiddetto «stadio di apogeo» - Nella Guyana la base di lancio 


ol- Parigi, 8 }quelle previste nel. progetto 

lla | Gli accordi conclusi oggi dai| originale. 

tti Ministri della ricerca scientifica| Si tratta di un' piano molto 

"8 et Paesi membri dell’ELDO |interessante per l'industria na- 

e T'ganizzazione europea per ili zionale, anche perchè gli accor. 

* llincio dei vettori spaziali) pre-| di stipulati oggi prevedono che |noto che un grosso deposito pe- 
*éntano un notevole interesse | 180 per cento delle somme stan. |trolifero a Perth Amboy, New 
îer l'industria italiana. E' sta-|ziate dai Paesi membri debbo-|Jersey, ha preso fumo: Dane 
Pirina i no essere spese nelle singole|persone si sono salvate gettan. 
Brogre la SA he VENE nazioni, Le industrie nazionali |dosi in acqua. Una è stata ripe- 


A j.|scata dal rimorchiatore «Nancy 
aaa maggiori com: |A, così importanti. ordi-|foran» che ha gettato l'allarme, 
tecnologici. dl 


a ; È IRSi ano ha colpito una pro- 
ba i Già î ati posì irca la questione della base |prie! elle raffinerie Hess, Poi- 
eri {th Seo ea SS di lancio, è stato deciso all'una. |chè i mezzi antincendi marittimi 
oc: linterenza, risultati che riguar-|mimità di usare il. poligonoNon sono ancora giunti sul po- 
Di, eno i principali punti in liti-|francese della Guaiana. La sto, le fiamme vengono affron- 
0 che avevano motivato in 


4 tate per il momento dai pom- 

Francia ha accettato, in contro: pieri di Perth Amboy. Un rimor- 
ato le minacce di ritiro dal. 

‘Organizzazione della Gran: 


partita, un onere supplementa- |chiatore sta allontanando dalla 
i te. di 5 milioni di dollari. Su'|zona la petroliera «Anker Au 
po: agna è dell’Italia. Ora, l’ac- RIOROSE STATICA ; aa ston» la quale stava scaricando 
i la conferenza, ha anche adotta-| «sea ware». 
ala Mani RO TRI to una clausola secondo la qua-| Il deposito è a poca distanza 
ref OA FURTO a are Li dal braccio di mare Kill Van 
en ne spese fra i vari Paesi (27 a ale dn e DA Si Kul nel quale due petroliere si 
ha N° cento per Inghilterra e si FR SEO EL oh scontrarono il 16 giugno provo- 
ale Wîtmania, 25 per cento per la| SNC Cut LI patta 
atcia, 12 per cento per l’Ita- 


Si incendia nel New Jersey 


un deposito di petrolio 
New York, 8 
La guardia costiera ha reso 


i| Chi-minh in un colloquio con 


tra questi, un'influenza deter- 
minante ha avuto una errata 
valutazione dello stato d'animo 
americano fatta personalmente 
dal leader nord-vietnamese Ho 
Chi-minh. 

Questa valutazione — si ag- 
giunge — è stata fatta da Ho 


un diplomatico straniero circa 
tre settimana fa. Le fonti non 
specificano chi fosse l’interlo- 
cutore di Minh, ma è possibile 
che si sia trattato dell’emissa- 
rio canadese Chester Ronning, 
dato che egli era presente ad 
Hanoi appunto intorno al 15 
giugno, Nel colloquio, Ho Chi. 
minh affermò che il suo Paese 
era disposto a combattere una 
lunga guerra contro gli Stati 
Uniti, ma che questo «non sa- 
rebbe stato necessario» perchè 
le basi stesse dell’azione del 
Presidente Johnson sarebbero 
crollate interamente, nella cam- 
pagna elettorale di quest'anno 
e nelle stesse elezioni di no- 
vembre. 


Questa osservazione, comu- 
nicata al Presidente Johnson, 
flo avrebbe indotto ad agire im- 
mediatamente per dimostrare 
all'avversario l'infondatezza del- 
lle sue previsioni e con ciò far- 
gli assumere un’atteggiamento 
realistico circa l'evoluzione del 
conflitto, Non c'è dubbio che, 
se questa è stata effettivamente 
la genesi della decisione presi. 
denziale, uno degli ' obiettivi 
dell’estensione dei bombarda- 
menti sembra raggiunto, giac- 
chè l’opinione pubblica sembra 
oggi schierata più saldamente 
che in passato in favore della 
azione di Johnson. Questo è 
emerso in modo molto chiaro 
anche al termine della confe. 
renza dei governatori dei due 
partiti, conclusasi ieri a Los An- 
geles con l’approvazione di una 
risoluzione d’appoggio alla po- 
litica vietnamese del Governo. 
In campo militare, un porta- 
voce militare statunitense ha 
comunicato che aerei della Ma- 
rina americana hanno affonda- 
to due motovedette nordvietna- 
mite e ne hanno gravemente 
danneggiate altre due nel cor- 
so di un combattimento avve. 
nuto ieri nel golfo del Tonchi- 
no, a circa 30 miglia ad Est di 
Haiphong. Il portavoce ha pre- 
cisato che gli aerei hanno at- 
taccato le unità comuniste do- 
po che queste avevano aperto 
il fuoco contro due aerei da 
ricognizione partiti dalla por- 
taerei «Constellation». Oggi in. 
fine i caccia delle portaerei han- 
no colpito i superstiti impianti 
petroliferi di Haiphong. 


IL PICCOLO 


ll Cairo — 1 Premier indiano Indira 


Gandhi accolto dal collega egiziano Moheiddin 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


Sabato, 9 luglio 1966. 


Folla Germania Orientale 


GIUSTIZIATO L'EX MEDICO 


del «campo» di Auschwitz 


Berlino, 8 

Il dott, Horst Fischer, ex me- 
dico del campo di concentra- 
mento di Auschwitz, è stato giu- 
stiziato in Germania orientale 
per crimini contro l'umanità. Il 
25 marzo era stato condannato 
a morte dalla Corte suprema 
della Germania Est. Era ac- 
cusato di avere effettuato la 
scelta degli internati da elimi- 
nare nelle camere a gas fra il 
novembre del 1942 e il gen- 
naio del 1945. Non si sa dove, 
come e quando sia avvenuta 
l'esecuzione. La notizia è stata 


data dalla agenzia tedesco orien- 
tale «ADN», 

Fischer aveva 53 anni. Il suo 
processo era durato due setti. 
mane. A suo tempo, la «ADN» 
aveva riferito una dichiarazione 
del Pubblico Ministero il qua- 
le aveva affermato che Fischer 
«scelse per le camere a gas 
almeno 70.000 internati». L'ar- 
resto di Fischer, secondo la 
<ADN», era avvenuto nel giu- 
gno del 1965. 


TRAGEDIA INSPIEGABILE IN UN TUNNEL DI IRRIGAZIONE PRESSO TOKIO 


Venticinque giapponesi uccisi 


dai gas di un motore a scoppio 


Le vittime, tra cui otto donne, erano contadini e si davano da fare per riparare 
i danni causati da un tifone - Molti degli scampati sono.in gravi condizioni 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Tokio, 8 


per eseguire direttamente («in 
economia») la riparazione. In 


Venticinque persone, tra le|sessanta circa essi erano pene: 


quali otto donne, sono morte |trati nel grande tubo, per ese: 


oggi in un angusto tunnel di 
canalizzazione di acque irrigue 
nei pressi di Kuroisi, a circa 


135 chilometri a Nord di Tokio. 


Purtroppo, secondo la Polizia € 
le autorità sanitarie, il tragico 
bilancio è destinato a diventa 
re più pesante dato che tra le 
persone salvate dalla trappola 
mortale, una quarantina circa, 
molte sono ricoverate in 0spe- 
dale in gravissime condizioni. 

La tragedia sì è verificata 
nell’interno di una tubatura 
lunga settecento ‘metti e del 
diametro di un'metro e venti, 
adibita al convogliamento del- 
le acque per la irrigazione dei 
campi. Recentemente un tifo- 
ne aveva danneggiato la con- 
dotia d’acqua e gli agricoltori 
della zona si erano accordati 


perio gle doll is cosina ‘cando un pauroso incendio sul- 
Did Sa) 4,5 per cento per il Belgio 


l’acqua che costò la vita a tren 
che l'Olanda), sia per la cifra del 


SELLA 


dai Paesi membri dell'«ELDO», |tatrè uomini. 
nie lafondy massimo delle spese 


Sa- | bali, cifra fissata a 625 mi- 


RIENTRATI A LONDRA DALL’INGLORIOSA TOURNEE'ALLE FILIPPINE 


zio. Ln di dollari. Ma il nuovo 
A getto definito oggi è assai 
ito lortante per l'industria na- 
piti Konale, 
Ra vecchio programma, bat- 
oto ato «ELDO-Ay prevedeva 
lan: Vltanto la costruzione di un 
l‘itore capace di lanciare sa- 
li sperimentali, Il nuovo 
Ri; Ogetto, denominato «ELDO - 
 l°S» prevede invece la realiz. 
vazione di un missile capace di 
nettere in orbita un satellite 
o tazionario pesante ‘150-160 
il i, ad una quota di 36.000 
lometri, il che permetterà di 
“lizzare il satellite per le te- 
‘tomunicazioni e le radiotra- 
a la rioni, ed anche per studi 
__ | Osferici e meteorologici. 
‘Italia, nel programma ori. 
no: Wi ile, aveva già avuto il com- 
Der: lO gi realizzare il satellite di 


agenti 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE |reduci dalle Filippine dove so- 
Londra, 8 |no stati fischiati sbeffeggiati, 
E’ scoppiata la guerra fra i|presi a calci e pugni prima di 
Beatles e le Filippine, «Non ci | poter finalmente decollare dallo 
tornerò mai più se non per sca- | aeroporto di Manila. Vi erano 
ticarci una bomba all’idrogeno» | andati per una serie di concerti 
È dice George. «Non vorrei nem- | che hanno avuto successo. Poi 
con Ova, nonchè gli scudi termi-|meno sorvolarle, non parliamo |è successo un malinteso: erano 
201, Dr di protezione, mentre nel|di atterrarci», aggiunge di rin-|attesi al Palazzo presidenziale 
“ K°gramma aggiuntivo la no-|calzo John. Ringo e Paul con-|per un ricevimento d'onore e 
ira nu industria avrà la totale re. | dividono questi sentimenti e |non ci sono andati. Loro dicono 
gue | Nsabilità del cosiddetto «sta- | Paul deve covarne qualcuno an- | che non ne sapevano niente, 
poi }° di apogeo», comprendente il | che più terribile poichè ha det-|che non avevano nemmeno ri- 
Ma: da ore di propulsione princi-|to ai cronisti. «E” inutile che vi | cevuto un formale invito, che 
con bite: nonchè la propulsione or-|risponda tanto la mia risposta | qualcuno aveva solo detto loro 
pate e ausiliaria. Inoltre, l’ordi.|non si potrebbe stampare». I|casualmente che erano attesi 
alle di Sarà dotato di apparecchia- | quattro ragazzi, uno con panta- | Ad attenderli, invano, erano 
toe; elettromeccaniche ed elet-|loni neri e camicia gialla, un |la prima donna della Repubbli- 
hi Riche, di costruzione italia-|altro con camicia a fiorami e |ca, cioè la consorte del Presi- 
' assal più importanti dil vestito rosa, e così via, sono dente, con trecento bambini in- 


—_ ===} 


dra (Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo») 
— Gli sconcertati Beatles all'arrivo da Manila da dove sono partiti tra fischi e botte 


vitati. Essendo i Beatles man- 
cati al supposto appuntamento, 
qualcuno si è sentito offeso. 
Chi? I bambini? La consorte? 
O addirittura il Presidente? Uf- 
ficialmente nessuno. Anzi, dopo 
gli incidenti all’aeroporto, è ve- 
nuta da palazzo una dichiara- 
zione con cui la presidentessa 
della Repubblica se ne dissocia- 
va, deplorandoli. A sua volta la 
rappresentanza diplomatica in- 
glese mandava le scuse, sotto- 
lineando che non c’era stata da 
parte dei Beatles alcuna inten- 
zione offensiva. All’ultimo mo- 
mento, quando i Beatles sono 
già saliti sull’aeroplano, era so- 
‘praggiunto  grottescamente un 
agente del fisco a reclamare le 
imposte da essi dovute sugli in- 
cassì, e il loro impresario Ep- 
Stein aveva dovuto mettere una 
firma. Era sembrata anche 
questa una meschina vendetta 
dell’orgoglio nazionale filippino 
ferito. Ma la presidenza della 
Repubblica aveva dato magna 
nimamente ordine al fisco di 
non calcare la mano, 


Non è chiaro da chi sia par- 
tito l’ordine della rappresaglia. 
L'enigma è abbastanza comico. 
Qualcuno. suppone che ci sia 
stato, se non proprio un ordine 
una rimostranza della consorte 
del Presidente, da cui qualche 
funzionario troppo zelante si 
sarebbe sentito spronato ad agi- 
re, e poi un contrordine da par- 
te di qualche altro funzionario 
più saggio e più politico, se 
non da parte dello stesso Pre- 
Sidente. E chi erano i fischia 
tori-cazzottatori? Secondo Rin- 
go erano doganieri: vestivano 
tutti gli stessi abiti ed erano 
armati di rivoltelle. Ma è diffi- 
cile stabilirlo. E' anche possi- 
bile che, nella confusione Ringo 
&bbia scambiato per cazzotta- 
tori i doganieri che cercavano 
di ristabilire l'ordine. 

Paul ha raccontato che a 
Nuova Delhi, altra tappa del 
viaggio musicale dei Beatles, si 
è preso una bastonata in testa 
da un poliziotto che era, dice, 
«dalla nostra parte». La conse- 
guenza degli incidenti di Mani- 


<CI TORNEREMO SOLO CON BOMBE H> 
DICONO I BEATLES REDUCI DA MANILA 


Secondo essi coloro che li hanno fischiati e legnati dovevano essere 
del fisco: avrebbero agito per vendicare l'offesa alla «First Lady» 


la è che i Beatles manderanno 
a monte vari contratti in quel 
Paese, e George ha aggiunto 
che . cercherà di mandare a 
monte anche il viaggio che i 
Rolling Stones, altri ragazzi ur- 
latori in voga, hanno in proget- 
to a Manila. 

Qual è il programma dei Bea- 
tles dopo la spedizione in Estre- 
mo Oriente? Ha risposto Geor- 
ge: «In agosto andremo negli 
Stati Uniti a prenderci altre le- 
gnate per conto di Wilson» con 
riferimento alla dissociazione 
dai bombardamenti americani 
nel Vietnam pronunciata re- 
centemente dal. Primo Ministro 


inglese, Pi, 
ri Vice | 


guire le riparazioni alla luce 
di lampade elettriche alimenta. 
te da un generatore di energia 
funzionante con un motore a 
scoppio. 

E° stato proprio questo moto- 
re la causa della tragedia. In- 
fatti i gas di combustione che 
uscivano dal tubo di scappa- 
mento si insinuavano entro la 
tubatura nella quale in breve, 
senza che alcuno se ne accor- 
gesse, l’aria è diventata veleno- 
sa e insidiosamente mortale. 
Solo.alcuni uomini che. si tro- 
vavano presso uno degli sboc- 
chi, colti da malore, riuscivano 
ad uscire all'aperto e pur sen- 
tendosi molto male potevano 
dare l'allarme. Alcuni coraggio. 
si quanto sconsiderati giovanot. 
ti cercavano di penetrare nel 
tunnel per soccorrere i colpiti 
dalle esalazioni di biossido di 
carbonio, Tre dei soccorritori a 
loro volta colpiti perdevano 3 
sensi ma fortunatamente pote. 
vano essere portati all'aperto 
dai compagni. Sopraggiungeva- 
no, intanto, agenti di Polizia € 
vigili del fuoco muniti di respi. 
ratori e l'opera di soccorso po- 
teva essere iniziata anche se, 
purtroppo, per molti dei gas- 
sati essa giungeva troppo tardi, 

In una vicina scuola elemen- 
tare veniva istituito un posto 
di pronto soccorso presso il 
quale accorrevano a prestare 
servizio i medici condotti dei 
dintorni e, appena possibile, 
una squadra di medici ed in- 
Jermieri di Tokio con apparec- 
chi per la ossigenazione degli 
avvelenati. Quindi, man mano 
che. era possibile, venivano tra- 
sferiti negli ospedali coloro che 
per le loro condizioni doveva- 
no esservi ricoverati. 


U. P.I. 


Forio e turismo 


Provvedimenti in Francia 


per allungare la «stagione» 


Parigi, 8 
Per cercare di estendere il 
periodo delle vacanze estive, il 
Ministro del Turismo sta pre- 
parando due progetti, che. sa- 
Tanno messi in applicazione la 


prossima estate: si tratta di au- 
mentare del 10 per cento le ta- 
riffe ferroviarie nel periodo fra 
il 29 luglio e il 2 agosto, cosa 
che indurrebbe molte persone 
ad anticipare o posticipare di 
Una settimana la loro partenza 
‘per le vacanze; e di abbassare 
le tariffe dell’elettricità duran: 
te il mese di agosto, cosa che 
indurrebbe: molti industriali a 
tener aperte le loro officine in 
questo periodo e di conseguen- 
za mandare in ferie il personale 
prima. o dopo. 


DRAMMATICHE FUGHE 
di due marinai dall'Est 


Copenaghen, 8 

Due marinai, un russo ed un 
polacco, sono fuggiti in Occi. 
dente in circostanze drammati. 
che abbandonando le loro navi 
in acque danesi; lo rivela oggi 
la polizia di Copenaghen pre- 
cisando che ambedue si sono 
tuffati in acqua e che sono sta- 


ti raccolti da navi danesi. Il po- 
lacco si è lanciato ieri in acqua 
mentre la sua nave stava dop- 
piando un battello-faro nel Kat- 
tegat ed è stato recuperato dal- 
l'equipaggio del battello-faro. Il 
russo ha seguito il suo esempio 
questa mattina. 


GRAZIATO CELAL BAYAR 


ex Presidente turco 


Ankara, 8 

Il Presidente turco Cevdet 
Sunay ha graziato oggi Celal 
Bayar, ex presidente rovescia 
to dal colpo di stato militare 
nel 1960, Bayar, che ha 83 anni, 
era stato accusato dal Governo 
militare di crimini contro la Co- 
stituzione, ma era sfuggito alla 
condanna a morte in ragione 
della sua tarda età. Era stato 
condannato  all’ergastolo, ma 
provvisoriamente rilasciato lo 
scorso anno per una indisposi- 
zione al fegato. 


RAPPORTO SULLA SITUAZIONE ECONOMICA TEDESCA 


Meno posti in Germania 
per gli italiani nel 67? 


Già molti datori di lavoro si stanno liberando 
di manodopera în eccesso causa l'aumentafo costo 


Bolzano, 8 

Il fabbisogno di manodopera 
straniera in Germania, fra la 
quale predomina quella italia- 
na, potrebbe diminuire già nel 
corso del 1967. L'ipotesi viene 
avanzata nel contesto del rap- 
porto. sulla situazione congiun- 
turale tedesca che l’autorevole 
«Frankfurter Aligemeine Zei. 
tung» pubblica a regolari in- 
tervalli, 

«Per la prima volta da molti 
anni — scrive il giornale — si 
delinea la possibilità che una 
distensione congiunturale si fac- 
cia sentire anche sul mercato 
del lavoro. Non a caso il pre- 
sidente dell'Istituto centrale di 


= 


IN SEGUITO A UNA ZUFFA SCOPPIATA TRA RECLUSI E AGENTI 


Mille detenuti in rivolta 
nel penitenziario di Baltimora 


Dopo ‘qualche ora di sfrenati vandalismi sono rientrati nelle celle 


Baltimora, 8 

Un migliaio di detenuti del 
penitenziario di Stato del Mary. 
land, a Baltimora, si sono am- 
mutinati oggi ed hanno appic- 
cato cinque incendi nel recinto 
della prigione causando damni 
senza precedenti Per questo ge- 
nere di disordini, 1 reclusi, do- 
po qualche ora di sfrenato van: 
dalismo, sono rientrati nelle lo- 
ro celle senza che gli agenti di 
custodia fossero costretti a ri. 
correre alle . Le 125 guar. 
die di servizio (su 235 uomini 
del corpo di custodia del peni. 
tenziario) hanno avuto l’aiuto 
di 150 agenti di polizia pronta- 
mente reperiti in città ed han- 


no vigiliato a che i disordini non 
si aggravassero ulteriormente, 
La vigilanza massa de- 


gli ammutinati, che non poteva 
raggiungere l'esterno non di. 
sponendo di scale atte a supe. 
rare l'alto muraglione di cinta 
nè poteva arrivare alla porta 
principale, protetta anche allo 


interno da cancellate, è stata 
attentissima. Gli agenti di cu- 
stodia hanno evitato di far ri- 
corso alle armi onde impedire 
che l’ammutinamento degene- 
rasse ulteriormente e causasse 
danni alle persone, Le spese di 
questo genere di disordini ven. 
gono spesso fatte da qualche re- 
cluso sospettato di essere in 
confidenza con i guardiani. Lo 
atteggiamento attento e respon: 
sabile del personale del peni. 
tenziario di Baltimora ha evita. 
to spargimenti di sangue. 

Ti Commissario statale prepo- 
sto agli stabilimenti di pena, 
Vernon Pepersack, ha dichiara; 
to che l'ammutinamento è sta- 
to il più grave, in fatto di dan- 
ni materiali che egli abbia se- 
guito in 29 anni di carriera nel 
ramo dell’amministrazione car- 
ceraria. La piccola fabbrica di 
targhe automobilistiche che fun. 
ziona a beneficio dello Stato del 
rito all’interno del peni- 

o, è stata distrutta com- 


pletamente dalle fiamme appic- 
cate dagli ammutinati. Inoltre 
hanno subito gravi danni, per 
gli altri quattro incendi, Ja fale- 
gnameria (che è installata in un 
edificio a tre piani) il magazzi. 
no viveri e il refettorio, Tutto 
il materiale saccheggiato nel 
\ magazzino, con le scatole e le 
cassette ridotte a pezzi, è stato 
sparpagliato nel cortile. 
L'ammutinamento è scoppiato 
subito dopo che i reclusi, dopo 
il pasto di mezzogiorno, erano 
usciti in cortile per la quotidia- 
na. passeggiata. Le le 
erano immediatamente ritratte, 
evitando così di cadere nelle 
mani dei reclusi e di essere 
prese in ostaggio, ciò che avreb- 
be messo in pericolo le loro 
vite e dato ai reclusi uno stru- 
mento di resistenza a oltranza. 
Pare che l’ammutinamento sia 
conseguente ad una zuffa avve- 
muta, ieri e dalla quale uscirono 
lievemente feriti un recluso e 
quattro agenti di custodia, 


collocamento, Sabel, ha parlato 
degli inizi di una normalizza 
zione. Molti imprenditori, se- 
condo quanto essi stessi aper- 
tamente ammettono, stanno ora 
liberandosi delle forze di lavo- 
ro in soprannumero. Ciò po» 
trebbe significare che il nume 
ro dei posti di lavoro disponi. 
bili diminuirà ulteriormente, 
forse anche più rapidamente 
che finora, e che non è il caso 
di escludere che l’anno prossi- 
mo si eabbia a registrare una 
considerevole diminuzione nel 
fabbisogno dei lavoratori stra- 
nieri. 

«Ipotesi del genere sono con. 
fortate dal fatto che in molti 
settori dell'economia, fra iqua- 
lr anche taluni considerati par- 
ticolarmente favorevoli, la ca- 
pacità di espansione della pro- 
duzione era stata determinata 
in base ad una espansione dei 
consumi ben più rapida di quel- 
la che si è poi verificata. Inol- 
tre, i costi salariali crescenti 
hanno ulteriormente limitato 
gli utili i quali denunciano, su 
ampio fronte, una tendenza alla 
flessione. Ciò deve portare ad 
un riesame degli effettivi dei 
prestatori d'opera e ad un più 
razionale impiego della mano- 
dopera. 

Il giornale afferma che i fre- 
ni congiunturali posti in azio- 
ne nel segno di una rarefazione 
della liquidità, hanno comincia- 
to a far sentire i loro effetti; 
non esiste ragione di abbando- 
narsi al nervosismo o ad una 
sorta di «collasso psichico» sot- 
to l'influenza del timore di una 
disoccupazione di massa e di 
una situazione di crisi dell’eco. 
nomia. Infondate sono le affer. 
mazioni dei sindacati circa una 


SÌ| «imminente depressione». 
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ERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


(een iti 
i Dopo lunghe sofferenze si 
è spenta il giorno 8 luglio 


Anna lannacchione 


Ne danno il triste annuncio il 
marito GUGLIELMO, il figlio 
ARMANDO con la moglie LAU. 
RA e le nipotine ANNAMARIA 
e ADRIANA in unione ai pa- 
renti tutti. 

Un grazie vada al dott, Mar 
telanz per le cure prestate, 

I funerali seguiranno oggi 9 
luglio alle ore 15.45 partendo 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore, 

(I.T.F. via Zonta 3 . Tel. 38006) 
TIT LIMONI IONI 


Il 5 luglio è mancato all’affetto 
dei suoi cari 


Giovanni Giugovaz 
di anni 51 

Con. grande dolore lo annunciano 
la moglie ALMA, il figlio NERIO 
con la consorte ARIELLA, la nuora 
AMALIA, il nipote LUCIO e i par 
tenti tutti. 

I funerali avranno luogo domani 
10 luglio alle ore 8.45 dalla Cappella 
del Cimitero di S. Anna dove, il mar- 
tedì successivo 12 luglio alle ore 8 
verrà celebrata una S. Messa, 

Trieste - Olbia, 9 lugiio 1966 
(I.T.F. via Zonta 3 . Tel. 38006) 
E I 
IL L’8 luglio si è spento «dopo 

lunghe sofferenze il nostro 


Vincenzo Paternuosto 


Ne danno il doloroso annun- 
cio Ja moglie RITA, i figli MA- 
RIO ed EUGENIA, i fratelli e 
le sorelle, i cognati e i parenti 
tutti, 

I funerali seguiranno domani 
domenica 10 luglio alle ore 9.30 
partendo dalla Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore, 

(Primaria Impresa Zimolo) 
ESTESE 


î Lontano dalla sua Trieste 
è deceduto improvvisamen» 
te a Santiago del Cile il 30 
giugno 


Silvio Segon 


Ne danno il triste. annuncio 
a quanti gli vollero bene, le an- 
gosciate famiglie congiunte SE- 
GON, de GAVARDO, CLAVISI, 
MAGRIS, PREZZI, ZACCARIA 
ei nipoti tutti, 


TTT TAI 

Il TRIBUNATO - O.R. degli Studen- 
ti dell’Università di Trieste e il SE- 
GRETARIATO DELLA FACOLTA' DI 
GIURISPRUDENZA esprimono il lo- 
ro sentito cordoglio per la gravissi. 
ma perdita dell’illustre ed apprezzato 
Docent 


Mario Antonio 
de Dominicis 


Professore ordinario di Storia del 
Diritto romano, Medaglia d’oro 
dei Benemeriti della Scuola, della 
Cultura e dell’Arte 
avvenuta in Padova il 7 luglio 1966. 
INITIATIVE TN 


Dopo lunga malattia si è spenta 
la nostra adorata 


Anna Chermaz v. Roiaz 


Ne danno il triste annuncio 1 fi- 
gli ANDREA e GIACOMO, ie nuore, 
@ i nipoti tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle ore 
14,30 dalla Cappella dell’Ospedale 
Maggiore. 


i Raffaele Blasone 


si è spento il 7 luglio lasciando nel 
dolore il figlio, le figlie, le sorelle, la 
nuora, i generi e i nipoti, 

I funerali seguiranno oggi alle ore 
16.30 dall’Ospedale Maggiore diret- 
tamente alla Chiesa di Servola. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


T E’ mancato all’affetto dei suoi 
carl 


Giovanni Giugovaz 


di anni 51 


Addolorati, lo piangono il fratello, 
le sorelle, i cognati e i nipoti tutti. 


I funerali seguiranno domani alle 
ore 8.45 dal Cimitero di S. Anna. 


Î Giovanni Bubula 


sì è spento l’8 luglio lasciando nel 
dolore la moglie, la figlia, i fratelli, 
le sorelle e i parenti tutti. 

1 funerali seguiranno oggi alle ore 
10.30 partendo dall’Osp. Maggiore, 
(Primaria Impresa Zimolo) 
[mccain] 


Commossi per le attestazioni di 
affetto tributate alla nostra amata 


Sarina Valenza 


ringraziamo sentitamente tutte le 
gentili persone che hanno preso par. 
te al nostro profondo cordoglio, 


ENZA, Partire ANTONIO 
© familiari 


Per informazioni e preventivi 
di pubblicità su maggiori 
quotidiani dell'Europa e 
d'Oltremare rivolgersì alla SP] 
Trieste, via S. Pellico n 4 
Telef. 55255, 65958 


Approfittate dell’ 


OPERAZIONE 
CAMBIO 


Acquistando una nuova 
macchina fotografica o 
una cinepresa tra le 
marche più qualificate 
in ogni ordine di prez- 
zi, compresi i nuovissimi 
‘modelli Super 8, otterre- 
te una eccezionale quo- 
ta sconto per il cambio 
della vostra vecchia mac-. 
china. 

Rivolgetevi a noi con fi- 
ducia : vi consiglieremo 
con onestà. 


g@iornalfoto 1 
Piazza della Borsa 8 


Date aiuto 
all'opera civile della 


LEGA NAZIONALE 


ii 


= eafrtivato 


Sabato, 9 luglio 1966 


AUVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PARULE 


Gli avvisi economici posso 
no essere ordinati presso la 
S.P.3, . Società per la Pubbli- 
cità in Italia, via Silvio Pellico 
n. 4 pianoterra, o, inviati a 
mezzo posta, con relativo im. 
porto allo stesso indirizzo. 


In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 paro- 
le. Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag. 
giorazione de) 20 per cento. 

Questi avvisi vengono accet 
tati dalle 8.30 alle 13 e dalle 
14.30 alle 18.30. 


Agli importi degli avvisi sì 
devono aggiungere la tassa 
governativa (comprensiva del 
la tassa bollo di quietanza) 
in ragione del 4 per cento 
l’Imposta Generale sull’En. 
trata del 4 per cento, 


Errorì di stampa cne non 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso non danno diritto a ri. 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi, 


Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l'avviso possono servirsi per 
il recapito delle oiferte del. 
le caselle istituite nei nostri 
uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
del costo dell'inserzione, @ 
‘di lire 50 per cinque giorni. 


La pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata all’ap- 
provazione del giornale che 
81 riserva ‘insindacabile di 
ritto di veto, 


A Domande di lavoro 


personale di serv. L. 20 


ille east RE 
MEDIA età offresi compagnia 
assistenza signora anziana po. | 
meriggio. Tel, 58741. 29224 A 
——— T—— _——— 
B Offerte di lavoro 
personale di serv. L. 40 

CERCASI donna servizio fissa 


giovane capace ottimo stipendio 
tutti diritti per piccola famiglia. 


CASSIERA giovane pratica bel- 
la presenza referenziata cerca 
importante negozio abbiglia- 
mento centrale; massima riser- 
vatezza; indirizzare offerte Cas. 
setta 28699 D SPI. 
CERCASI lavorante ambosesso 
per stagione estiva Grado. Scri- 
vere Cassetta 8897 D SPI. 
CERCASI lavorante parrucchie- 
ra, Tel. 720250 ore 10-12, 28531 D 
CERCASI carrozziere abile di. 
sposto viaggiare. | 20651 
D SPI. 
CERCASI apprendista banco- 
niera orario diurno domenica 
festa. Bar Loggia, via Procure- 
ria 2. 29258 
CERCASI banconiera o appren- 
dista eventualmente vitto allog- 
gio. Telefonare 977129. 29372 D 
CERCASI commesso. Alimenta- 
ri Zennaro piazza Venezia n. 4. 
29348 D 
CERCASI urgentemente operaio 
capace eseguire fusti paralumi. 
Cassetta 28641 D SPI. 
CERCASI ragazzo per macelle- 
ria. Via Franca 6 - Tel. 31966. 
28693 


CERCASI apprendista: bar tur- 
no di mattina. Telefonare 24917. 
28737 D 
COMMESSA pratica cucito 16- 
17 anni per abbigliamento inti- 
mo femminile. Cassetta 28567 
D, SPI. 
COMMESSE, aiuto commesse, 
apprendiste, bella presenza, per 
negozio abbigliamento cercansi. 
Cassetta 28457 D, SPI. 
CONTABILE di concetto pratico 
disposto trasferirsi Udine cerca 
seria industria udinese. Offerta 
con curriculum vitae Cassetta 
29154 D, SPI. 
FIORAIA e mezzalavorante.cer- 
cansi subito, Telefonare 44225, 
Roselli. 28713 D 
FRATELLI Fabbri Editori assu- 
mono ambosessi media cultura. 
Presentarsi ore 18 Trieste, via 
‘Trento 15; Monfalcone, via Ce- 
riani 15, 29316 D 
GIOVANI militesenti alti e ro- 
busti assumerebbe Pastificio 
Triestino. 151 D 
IMPORTANTE industria Friuli. 
Venezia Giulia assume tecnico 
fonderia acciaio, Scrivere Cas- 
setta 6119 D, SPI Trieste, 
IMPORTANTE complesso assi 
me collaboratori ambosessi per 
vendita organizzata; guadagno 
immediato; presentarsi ore 10- 
12 via Vespucci 12. 29316 D 
LAVORANTE apprendista. cer- 
ca urgentemente Salone Felice, 
29220 D 
LOCALE ditta ramo commer- 
cio cerca perfetta dattilografa 
conoscenza sloveno preferibil- 
mente serbo-croato. Cassetta n. 


Telefonare 35333. 29699 B|29309 D SPI 


DOMESTICA stabile capace cu- 
cinare disposta trasferirsi villa 
Cortina mese d’agosto cerca fa- 
miglia signorile; si assicura ot- 
tima retribuzione e trattamento 
familiare; presentarsi via Fran- 
ca 2, II piano. 28637 B 


E Richieste d'impiego L. 20 


CUOCO pensionato marittimo 
offresi anche mezza giornata. 
Telefono 53885. 28643 C 
GEOMETRA: esperto topografo 
rilievi catastali tavolari cantiere 
edile referenziato offresi a dit- 
ta. Cassetta 28707 C SPI. 
GEOMETRA giovane, esperienza 
cantiere edile, computi metrici, 
liquidazioni, offresi a impresa. 
Cassetta 28391 C, SPI. 
IMPIEGATA buona conoscenza 
stenodattilo tedesco francese 
croato. primo impiego offresi. 
Cassetta 27833 C, SPI. 
SIGNORINA diploma superiore 
pratica ufficio offresì impiego 
massima serietà. Telef. 34654. 
28585 C 


——————— 
CO Lavoro a domicilio 
e artigianato L. 40 


A-ZLA.A.A.A. SGOMBERO soffit- 
te cantine abitazioni asporto 
materiali inutilizzabili. Telefo- 
nare 50995 ore 13-15. 29352 CC 
A.A.A. PITYORE veramente ca; 
pace, Tel. 28233 dalle 12 alle 14 
feriali. 28185 CC 
A.A. PITTORE decoratore ese- 
gue appartamenti, bar, camere 
peo 9000, tappezzate 20.000. 
‘elefonare 59080. 28685 CC 
A.A. ROLE? (legno) specializza 
to ripara vernicia cambia cin- 
ghie prontamente. Telefonare 
93428 ore 8-13. 28639 CC 
A, PARCHETTISTI, riparazioni, 
raschiatura, verniciatura, pre- 
ventivi gratuiti, ditta Abatange- 
lo & Gaspari, Tel. 90497, 49084 CC 
A. RIPARAZIONI protesi denta- 
li eseguonsi perfettamente in 
giornata, Tel. 90350. —26886.CC 
PITTORE decoratore esegue 
stanze gesso 10.000. tappezzate 
20.000. Tel. 93616. 2854 CC 
RADIOTELEVISIONE - Tel. n. 
725233: riparazioni, impianti an- 
tenne, massima garanzia, inter- 
venti immediati. 28495 CC 
TAPPETI puliture riparazioni 
custodia specializzata ditta Giu- 
bilo, via Cicerone 4, tel. 24041. 
0 CC 


A MONFALCONE: Ristorante 
«Alla Carlina» cerca un came- 
riere. Telefonare subito 73550. 

312 D 
AMBOSESSI concediamo ovun- 
que facili lavori ricalco a do- 
micilio. Scrivere Idam - Via 
Guanella 11/4 Milano. 6093 D 
APPRENDISTA banconiera cer- 
casi, ore ufficio, festività libe- 
re. Presentarsi bar v. Udine 1. 

28581 D 
APPRENDISTA banconiera cer- 
ca Bar Galleria. Tel. 93570. 


APPRENDISTA ragazza per 
frutta cercasi; paga massima; 
Crispi 8 - 95128. 28633 D 
APPRENDISTA bar in centro, 
15-17 anni cercasi, orario nego- 
zio, domenica festa, Tel. 93662. 
28653 D 
APPRENDISTA per bar cerca- 
si, paga buona, Telefonare 37393 
28701 D 
APPRENDISTE cercansi per 
torrefazione. Telefonare 24028. 
1234 D 
GANTANTI, cerchiamo voci nuo- 
ve per incisioni discografiche 
canzoni Festival Sanremo: otti. 
mo guadagno, Scrivere Cantasan. 
remo. Sanremo/F. 6075 D 


A GENOVA 


IL PICCO! e w vendita 
nelle seguenti rivendite 


CORAZZA — piazza Acqua. 
verde 

PAGANETTO — piazza Prin 
cipe 

GISELDA — piazza Deferrari 

MORCHIO — portici Acca 
demia 

GRAFFEU — piazzetta Labu 

PATRINI — XX Settem. 
bre Ponte 

PFRUSSI — piazza Fontane 
Marose 

SAF — n. 1, n. 2, n. 8 della 
Stazione di Porta Principe 

SAF — della Stazione di 
Porta Brignole 


MANOVRATORE pala meccani: 
ca: potenza 80 HP assumerebbe 
importante azienda commercia 
le. Richiesta provata capacità e 
competenza meccanica. Offerte 
Cassetta 29312 D SPI. 

MEZZALAVORANTE apprendi- 
sta parrucchiera cerca salone 
Chérie, via dell'Agro 6/3. Tel. 
90432. 29213 D 
PARRUCCHIERA mezzalavoran- 
te cerca Salone Bruna, viale Ip- 
podromo 16. 28679 D 
OPERAIO capace eseguire im. 
pianti di riscaldamento cetcasi. 
Officina via Pietà 13. 28611 D 
RAGAZZO volonteroso per aiuto 
lavaggio automobili cerca Auto- 
bagno Mexico, via Lamarmora 
n. 4, 28709 D 
SARTE, sarte tappezziere prati. 
che cucire su macchine veloci 
cercansi prontamente. Perizzi, 
viale D'Annunzio 27. 28625 D 
SIGNORINA 15-18enne cercasi. 
Pasticceria Lampe, viale D’An- 
nunzio 10. 28621 D 
SIGNORINA apprendista per 
aiuto banco domeniche festivi- 
tà libere orario diurno cercasi. 
Telefonare 29896, 28657 D 
STENODATTILOGRAFA per 
negozio abbigliamento cercasi. 
Cassetta 28457 D, SPI. 

URGENTE lavorante parruc- 
chiera ottimo stipendio cercasi. 
Telefonare 29864. 28533 D 


F Off. cam. è pens. L. 40 


A.A. MOBILIATA centrale affit- 
tasi anche brevi soggiorni. Te- 
lefonare 35269. 28645 F 


A TORINO 


IL PIUCCULO é tn vendita 
nelle seguenti rivendite 
SERRA — corso Vitt. Em: 
PRONUTTO — corso Vittorio 
LIGURE — piazza ©. Felice 
ALLEMANDI — via Buozzi 
RUSSO — piazza S. Carlo 
PASQUALE — piazza S. Carlo 
DAVICO — via Viotti 
TROVATO — piazza Uastello 


SAR — n. 1, n. 2 n Fe 
t, 4 della Stazione di Porta 
| Nuova 


SAF — Porta Susa 


‘A. CENTRALISSIMA comfort, 
affittasi anche breve soggiorno. 
Telef. 29802 dalle 11 in poi. 
28725 F 
AFFITTASI stanza uso bagno. 
Telef. 25560. 28613 F 
DISTINTO occupato, cerca mo- 
biliata tutti comforts presso per. 
sona sola, Cassetta 28619 E, SPI 
MATRIMONIALE comodo cuci- 
na affittasi, piazza Goldoni 10, 
I, Viggiano. 28689 F 
MOBILIATA bagno caloriferi 
affittasi distinto occupato. Tele- 
fonare 49929, 28521 F 
SALOTTO mobiliato e stanza 
vuota affittansi professionista. 


D|XX Settembre 65, I, destra. 


28523 F 
ruzione 40 


A.A. ISTITUTO Enenkel, via 
Battisti 22, tel. 38800. Lezioni sin- 
gole, collettive, qualsiasi mate- 
ria per preparazione esami me- 
die inferiori, superiori. A_Mon- 
falcone, via Boito 10. 29182 G 
A. CORSI preparazione esami ri- 


D | parazione scuola media; inizio 


11 luglio. Istituto Cultura piaz 
za Tommaseo 1, II 28673 G 
A. ESAMI riparazione, corsi 
speciali di tutte le materie. Le- 
zioni individuali e collettive a 
piccoli gruppi. Scuola ENCIP, 
KXX Ottobre 6 . Tel. 35798. 
2417 G 
A. ESAMI riparazione: insegna» 
mento individuale assistenza ac- 
curata, giornaliera. Telefonare 
55626. 28263 G 
A. DATTILOGRAFIA, stenogra- 
fia, contabilità (2 mesi: 5000). 
Calcolatrici, contabili. Istituto 
specializzato piazza Tommaseo 
pg 108 . 28673 G 
ALLA BERLITZ School si accet- 
tano iscrizioni corsi estivi ingle- 
se, francese, tedesco, italiano, 
russo, traduzioni. Piazza Ponte- 
rosso 2 - Tel. 23121. m2G 
APPLICATO ingegneria prepare- 
rebbe esami autunno; strada 
Vecchia dell'Istria 31. 28649 G 
UNIVERSITARIA dà ripetizioni 
medie, ginnasi, licei. Tel. 92701. 
28729 G 
TEDESCO latino italiano lezio- 
ni accurate 800 ora insegnante 
pratica inizio lezioni ultimi lu- 
glio. Telef. 57398. 28091 G 


iiriitiiiiiiiirini 
H Oggetti smarriti L. 40 


SMARRITA borsa pelle marro- 
ne portamonete, 2 occhiali sago- 
ma cartone, tratto Fortunio Pic- 
cardi, Leo, Conti. Deseppi, For- 
tunio 3, tel. 79001. 29256 H 
SMARRITO braccialetto Carduc- 
ci p. San Giovanni 19-19,30. Te- 
lefonare 25627; mancia, 28537 H 


r1rrrr————@& 
I Off. appart. e bott. L. 40 


AFFITTANSI 2 camere cucina 
in sopraffitto indipendente due 
persone. Nardò, via Zovenzoni 1 
mezzanino. 28597 I 
AGEP Crispi 14: affittansi appar- 
tamenti moderni ogni comfort. 
Valmaura 3 stanze 39.000; Conti 
2 stanze soggiorno 42.000; Fiera 
2 stanze, salone 47.000; Pinde- 
monte stanza, cucinetta, bagno, 
mobiliato, 30 mila; pomeriggio 
aperto. 28663 I 
APPARTAMENTI modesti 1, 4 
stanze da 6000, 13.000, 14.500, 
22.000 affittansi con piccole spe- 
se; altri 1-9 stanze, attici, zone 
diverse, ogni comfort, da 32.000 
in poi; diversi mobiliati bene, 
grande scelta, prezzi modici. Am. 
‘ministrazione stabili Orologio 6, 
telef. 68656 28719 I 
APPARTAMENTO centralissimo 
4 stanze, cucina, poggiolo, abi- 
tazione, uffici, ambulatorio, af- 
fittasi. Agenzia Licciardello, San 
Lazzaro 5. 28735 I 
APPARTAMENTO GATTERI 3 
stanze, stanzino, cucina, servizi 
separati, poggiolo, affitta pron- 
tamente IMMOBILIARE VESTA 
Gallina 4, 730344. 28723 I 
APPARTAMENTO nuovo zona 
panoramica 3 stanze salone tut- 
ti comforts garage affittasi. Tel 
63542, 41024. 28603 I 
CAMERA, cucina, gabinetto 18 
‘mila mensili, compensando spe- 
se. Amministrazione via Crisp 
n. 9. 28727 I 
CAMERA con focolaio 8000; ca- 
mera cucina 15,000; 3 camere 
cucina 25.000, affittiamo. Agen- 
gia Foscolo 4, I piano. 286771 
LOCALE centralissimo affittasi 
uso negozio inizio via Battisti. 
Telef. 37579. 102.I 
MONFALCONE: affittasi locale 
buona posizione qualsiasi attivi. 
tà nessuna spesa. Telefono TI 


QUARTIERINO modesto came- 
ra cucina, affittasi direttamente 
senza spese, massimo 2 perso- 
ne, Tesa 59. 28711 I 
VILLETTA 4 stanze cucina ac- 
cessori giardino terrazza impian- 
to carbonafta affittasi. Telefo- 
nare. 93941. 28593 I 


Î Rich. appart, bott. L. 40 


AICA. Cerco affitto appartamen- 
to nuovo, seminuovo 2-3 stanze. 
Telef. 37703, 9-12. 28647 L 
APPARTAMENTO 3 stanze, ac- 
cessori, anche periferia, cercasi 
affittanza urgente. Tel, 61309. 
28735 L 


PUBBLIVOXSON 


APPARTAMENTO 3-5 stanze 0 
villa con giardino cercasi in af- 
fittanza subito per distintissi- 


i|mo professionista. Amministra. 


zione stabili via Orologio 6, te- 
lefono 68656. 28719 L 


I r——mÉr@r@€—tt—mrt@_ummté@ 
M Vendite d'occasione L. 50 


TE eee 
CINEPRESA listino 135 mila 
vendesi per 50 mila o scambia- 
si con TV. Telef. 41355, sera. 
28429 M 


FRIGORIFERO lavatrice auto- 
matica vendo. occasione, Fian- 


I dra, via Belpoggio 13 tel. 33256. 


28599 M 
MACCHINE per cucire Pfaff te- 
desche, Vigorelli nazionali, occa- 
sioni Singer. Delponte, via Ti. 
meus 12, 1767 M 
MACCHINE cucire Necchi. 
Chiedete dimostrazione gratui- 
ta. Altre Necchi Singer occa- 
sione. Tullio - Trieste, Battisti 
12; Monfalcone Corso 25. 

28774 M 


—————— T = 
N Acquisti d'occasione L. 50 
AAAA.A. ACQUISTANSI qua 
dri, tappeti, soprammobili, ca- 
mere letto, pranzo, salotti, mo- 
bili antichi per Veneto. Telefo- 
nare 31428. 29238 N 


Per le vacanze 


fate un abbonamento speciale a 


IL PICCOLO 


1950 
»2900 
»3900 


»2200 
»3301! 
»4400 


Ovunque vi rechiate potrefe 
ricevere il vostro giornale 


Gli abbonerienti possono decorrere da qualsiasi data e per l'edizione preferita 
Versumenti presso l'Ufficio di via Pellico 8 oppure sul c/o postale 11/5398 Qualsiasi 
mutamento d'indirizzo verrà effettuato su invio di una semplice cartolina postale 


IL PICCOLO 


2 VOXSON 


ZEPHYR 
MARINE la radio 


AI divertimento di una bella nuotata lo 
Zephyr Marine aggiunge il piacere 

di ascoltare musiche e voci amiche. 
Una geniale soluzione tecnica consente allo 
Zephyr Marine l'impiego in tutte le condizioni 
ambientali proibitive per i normali ricevitori. 
Zephyr Marine è infatti l'unica radio al mondo 
che, con la sua custodia a perfetta tenuta stagna, 
galleggia sul pelo dell'acqua, permettendo 
ugualmente l'ascolto e la ricerca delle stazioni. 
Non solo ma estratto dalla sua custodia “stagna” 
Zephvr Marine sarà per voi anche la 
radio ideale per le gite l'automobile, la casa. 


A.A.A.A,A, ROTTAMI ferrosi au- 
to; compero in loco. Tel. 50995 
ore 13:15. 29352 N 


A.A. ACQUISTIAMO quadri so- 
prammobili orologi mobili sa- 
lotti antichi giacenze ereditarie. 
Telefonare 30358. 28439 N 
A. ACQUISTIAMO cineserie qua- 
drì, soprammobili, salotti anti 
chi, istanze, cucine: Tel. 38196. 

28607 N 


——_—_____—___—_—___6—6 
NN Mobili e pianoforti L. 50 


A. ACQUISTIAMO stanze letto, 
salotti, quadri, giacenze eredi 
tarie. Telefonare 23485 

n.d 28439 NN 
A. LETTINI carrozzine seggiolo- 
ni, recinti, cestine, materassini, 
guancialini girellini. Grandioso 
assortimento, prezzi bassissimi 
«Tutto per il bambino», Tara: 
bochia 6. 217983 NN 
ABBISOGNANDOVI attaccapan- 
ni, cucine, camerette, matrimo- 
niali, soggiorni, salotti, librerie, 
singoli; Polli, L Annunzio 26, Pe- 
tronio 132," 91 NN 
MATRIMONIALI lussuosissime 
ETRRdA occasione Pe ga 
ranzia, ratealmente. enzione: 
Bosco 36. Do 27987 NN 
PIANINO Hofmann, originale, 
perfetto, vendesi Occasione & 
privato. Cevioli, via F. Seve- 
ro 4l. 8870 NN 


(0) Commerciali L. 50 


ped RR DIL ine Pd 
A.A. MATERASSI 2 molle Mor- 
feus. 21.500, mensilmente 1500; 
per. contanti omaggio cuscino 
molleggiato. Stegù, Piccardi 10. 

29038 O 
SCAMBI vantaggiosi oggetti di 
oro e gioielli, Vasto assortimen- 
to regali a prezzi convenientis- 
simi. Oreficerie Stermin via Maz- 
zini 40, 105 O 


A MILANO 


IL PICCOLO e in vendita 
nelle seguenti rivendite 


ALGANI — piazza della Scala 
BARCA — piazza Bazzi 
BAUCE® — via Manzoni 21 
BIANGHI BERETTA — Foro 
Onaparte . Sacchi 
CASIROLI ZIO Vittorio 
Emanuele, 1 
GCICERI — piazza Emilia 
GARLATI — via Monte Na. 
poleone, 6/A 
LEONARDI — p.zza Duomo 
Portici Settentrionali 
MIAZZO — piazza S. Ma 
Beltrade 
PUGLISI — p.le Cadorna 
SCARAMAGLI — via Monte 
Napoleone ang. Matteotti 
SOLBIATI — pi Duomo 


Ang. Mazzini | 
STEFFENINI — piazza Duo 
mo Portici Settentrionali 

STROLA — via Armorari 
TOSI — passaggio S. Marghe 
ri 


Ita 
VOLPARI 1 — piazza S. Ba 
bila ang, Monforte 
SAF — n. 1, n. 2. n. 3,0. 4, 
n. 5, n, 6,n.7,n8en 9 
della Stazione Centrale 


che 


Lo Zephyr Marine è in 
presso tutti i migliori 
rivenditori d'Italia 

al prezzo di L. 25.000 
(custodia compresa) 


P_ Rappr. piazzisti L. 50 


PRETE n 
ABILE produttore, produttrice, 
cercasi per negozio radio TV 
elettrodomestici. Assicuransi fis- 
so mensile e provvigioni. Tele- 
fonare 24134. 28721 P 


(a) Auto, moto, ciel L. 60 


GUTTER: m; 9 vattrezzatissimo, 
vele Dakron. Tel. 96777. 28990 Q 
DAUPHINE occasione vende di- 
rettamente proprietario. Telefo- 
nare 79560, giorni feriali. 

28627 Q 
FIAT. 1100) unico proprietario 
vendesi, Bellosguardo 8, telef. 
N34023. 0 28659 Q 
FIAT nuova 500 acquistasi pri- 
ma mano indicare Stato moto- 
re anno immatricolazione, tel. 
815727. 29248 Q 
FIAT 1500, 1100 export, 600 Dj 
500 ’63 giardinetta; 500 D. Ven- 


galleggia 


vendita 


donsi via Belpoggio 8, telefono 
38804. 28253 @ 
FIAT Abarth 595 luglio ’65 per- 
fetta Michelin X ribaltabili fo- 
derine. Visibile garage Edi Giu- 
lia 55; qualsiasi prova. 28695 @Q 
FIAT 500 '64, 340.000: visibile 
piazza S. Francesco, TS 66702. 
Telef: 30527. 28703 Q 
MOTORE fuoribordo ottimo 3 
cavalli mezzo venderei occasio- 
ne. Cassetta 29050 Q, SPI, 
SPIDER Giulietta privato ven- 
de. Combi 19, macelleria, telef. 
50730 mattinata. 28741 Q 
850 vendo occasione. Tel. 43366. 
28549 Q 


n _ ________ 
R Cap. soc. cess. az. L. /0| 


CARROZZERIA vendesi locali 
tà provincia Gorizia. Informazio- 
ni particolareggiate scrivendo a: 
Cassetta 99999 R, SPI. 


LICENZA alcoolici-super e ar- 
redamento completo bar con 
attrezzatura vendesi o cercasi 
combinazione con proprietario 
locale. Cass. 28049 R SPI. 
NEGOZIO avviato pelletterie 
cedesi con.o senza merce causa 
trasferimento. Telef. 733309. 

101 R 
RISTORANTE «All’Orso» vende- 
sì al migliore offerente, comple- 
ta attrezzatura, base 2.000.000. 


a 


ORARIO 
FERROVIARIO 


STAZIONE CENTRALE 


TRIESTE-VENEZIA - MILA 


Rivolgersi Istituto vendite giù- NO- PARIGI - ROMA - BARÎ) sr 
diziarie piazza Goldoni 1. 102 R ca Le 
_— ———<=— > fl 
S Case, ville, terreni L. 70 PARTENZE | 
k 5.50 A Portogruaro 
A.A.A.A.AA, APPARTAMENTI 
bellissimi 2 stanze tinello pog-| 6-10 R_ Venezia . Bologna 
gioli accessori finiture lusso Milano . Genova (*) 
centro vendonsi. Telefonare n. | 6.48 D Venezia - Milano - To 
29682 Immobiliare Rostirolla. rino. . Roma 
polo 8.52 R Venezia . Roma ( 
A. ACQUISTEREI contanti lo- RODI cilea 
cale centrale da 100 a 200 mq. ai bblig: toria] "== 
Telefonare 29235. 287175 | 1025 DD neo i vati 
A. SOLEGGIATI vista mare, 12| So tic 
stanze soggiorno, pronta conse- 7 
È Ventimiglia Domodos 
gna vendonsi. Altro INVESTI. sola . Parigi (WL AÙ 
MENTO ottimo reddito. AGEP SO CIstanba) Parigi 
Crispi 14 (pomeriggio Sio 10.30 A Portogruaro 
13.02 R 
A, ROIANO piazzale. chiesa, |1503 Sa 
prossima costruzione bellissimi 15.20 D Vi Mil pi 
appartamenti 1-2-3 stanze ter- ‘enezia . Milano - 
razze centralnafta ascensore Tigi 
Prenotazioni, progetti. AGEP, 16.58 A Portogruaro 
Crispi 14 (pomeriggio aperto).|17.55 A Portogruaro 
28667 S | 18,35 DD (Simplon-Ex.) Venedii 
A. TRASFERIMENTO vendesi «Milano Lambr.-Parif! 
occasione prezzo convenientis- (WL Venezia-Parigi 
simo, nuovo 3 stanze biservizi. cuce, Trieste-Parigi) 
facilitazioni. AGEP Crispi 14|19.20 A Portogruaro 
(pomeriggio aperto), 28665 S 20,30 D Venezia . Bol 
A. VERONESE (zona) costru Bari (cuccette n da 
gione panoramici appartamenti Bari) 
1-2-3 stanze tutti comforts. Fa- 
cilitazioni, aldisiani. AGEP Cri. 21.55 DD Mestre - Bologna 
spi 14 (pomeriggio aperto). Roma (WL e cuccetli 
28661 S Trieste . Roma) 
ACQUISTEREI casetta o villet- | 22.30 DD Venezia . Mi; TO 
ta. Scrivere cass. 28539 S, SPI. rea 
AFFARONE 2 appartamenti ca- siglia (WL “rel 
mera cucina ripostiglio III pia- fe e cuccel 
no vendonsi 1.300.000 ciascuno Tieste . Genova) 
in via del Veltro 7. Visitare da-| 
le 9 alle 17. 28545 S | (*) Solo I classe e prenotazione @ 
AFFITTASI o vendesi locale | Dligatoria. 
moderno. Tel. ‘70905 alle mattine 
28739 S sr 
NIRO NINA panoramico ARRIVI 
IMMERCIALE, 3 stanze cuci 
na bagno ripostiglio poggiolo 6:25 A Cervignano 
riscaldamento posto Ta 7.25 A Portogruaro 
giardino, VENDE “| 8.00 DD Marsiglia . Genova! 
RE VESTA, Gallina 4. Tala Torino . Milano (W 
CASETTA o quartierino anche e cuccette Genova 
in disordine Scquistasi contan- Trieste) Roma . Boll 
ti subito. Amministrazione sta- gna (WL e cucceti 
bili, Orologio 6, telef. 68656. Roma . Trieste) 
28719 S 928 D Rom: vi 
CASETTE con terreni, quartie-| SEPTEZia 
ri, vendonsi da 1.600.000. 2 da 10.40 R Venezia 
i, 3.500. in poi, grande i, DI 
HS SR strazione stabili, | 1204 DD Enio Eicsla fi; 
Orologio 6, tel. 68656; DURE a) o Ra | 
o meretta cu 
ae e Giulia, Tele- Trieste) 


2.500.000: vuoto, via 
fonare 93090. — 286775 
GRADO: agenzia Als, Città giar- 
dino, tel. 8761, vende apparta- 
menti da 1.500.000 più mutuo 
ventennale. 2554 S 
GRIGNANO: lotti terreno con 
spiaggia per costruzione villini 
‘posizione incantevole vendonsi. 
Cassetta 28605 S, SPI. 
LOCALE con servizi vendesi a 
Opicina. Tel. 65980. 28705 S 
TERRENO mq. 600 acqua luce 
strada vista panoramica Sistia- 
na, vendo. Tel. 1725233. 28687 S 
VENDESI quartiere 3 camere 
cucina veranda p. III. Via San 
Nicolò 18, III, orario 10-13. 
28559 S 
VENDONSI appartamenti “ue 
stanze. soggiorno, cucinino, ser- 
vizi, nuovo complesso via Gin- 
nastica 32. Informazioni e ven. 
dita sul posto. 29292 S 


A BOLOGNA 


IL PICCOLA e in vendita 
nelle seguenti rivendite 
BENTIVOGLIO . piazza XX 
Settembre 

GAMBERINI — piazza della 
Stazione via Pietramellata 

AMEDEO — via Indipenden 
ta ang. via A_ Righi 

BRICCOLI — via indipenden 
za ang. via Manzoni 

UCABURAZZA — via Indipen 
denza ang. via Ù. Bassi 

PENNESI — piazza Maggiore 

GASPARI R. — piazza Mag 
giore Modernissimo 

DUE PORRI — Lue Forrì 
via Rizzoli 

3USCHI — via Marconi 

RAMINI — via Marcon' ang 
via U Bassi 

sSAK — n, 1, n. 2, n. 3 della 
Stazione Centrale 


(Società per la Pub 


Informazioni 


md 


SS 


continenti 


licità in Italia 
e preventivi a richiesta 


TRIESTE: Via Silvio Pellico 4 Telet 55955 


per la pubblicità deî vostri prodotti 
in ogni parte del mondo 


Tutta fo stampe 
quotidiana e periodica 


dei 5 


13.30 D Bari - Bologna . W 
nezia (cuccette Batì 
Trieste) 

13.55 A. Cervignano 

16.15 D Parigi - Milano . W 
nezia 

17.20 D. Venezia 

18.13 A Monfalcone (feriale) 


18.45 R. Bologna - Venezia (1 
19.10 A. Portogruaro 


20.16 DD (Direct Or.) Parigi-Mt | 


lano - Venezia (WL 


rigi - Atene . Istanbul 


21.15 R. Milano . 
nezia (*) 
22.55 A Venezia 
23.50 DD Torino . Milano - 


nova . Roma . Vene 


Roma - 


(*) Solo I classe e prenotazione Li 
bligatoria. 


UDINE-VIENNA 
SALISBURGO - MONAC! 


PARTENZE 


3.40 A__Udinese Tarvisio 

5.20 A. Udine 

6.15 D Udine . Tarvisio 

6.21 A Udine 

7.15 D Udine 

8.40 D Udinese . Tarvisio 
Vienna Monaco 

2.50 A Udine 

12.20 D. Udine 

12.30 A Udine 

13.25 DD Calalzo (**) 

14.30 A Udine 

16.45 A Udine . Tarvisio 

17.48 A Udine 

19.15 D Udine 

19.58 A Udine 

21.38 D (Italien . Oesterre! 
Express) Udine 1% 
visio Vienna A 


naco (cuc, p, Mona! 
22.45 A Udine 


(**) Si effettua nei giorni prefes 
dal 25.6 al 10.9 1966. Si t; 


ARRIVI 
0.42 A__ Udine 
6.58 A Udine 
7.47 A Udine 
8.20 D Udine 
9.05 A Udine 
10.12 D (Oesterreich . Ital 


Exoress Monaco-V 
na. Tarvisio. Ud 
(cuccette da Mo. 


12.12 A Tarvisio . Udine. 
15.08 A Udine 
17.32 A__ Udine 


18.56 DD Tarvisio . Udine 

20.05 A Udine 

21.05 A Udine 

22.35 A Udine 

23.37 D Monaco Vienna 
Tarvisio | Udine 

23,57 DD Calalzo (***) 


(***) Sì eftettua neì giorni fel 
dal 265 all'11.9.1966. Non si effe” 
il 14 agosto 1966 


POGGIOREALE: 
LUBIANA BELGRADO 


PARTENZE | 


1.10 D Poggioreale Lubia' 
1.03 A Poggioreale 
10.00 D (Beograd Exp 


Pogigoreale Lubiall 

Zagabria Belgrado 
12.40 DD (Simplon Expr?" 
Poggioreale Lubio' 
Zagabria Fiume 
Poggioreale } 
Poggioreale Lubi! 
Poggioreale 
Poggioreale tuba! 
Poggioreale 
(Direct Orient) 
gioreale —Lubian? 
Belgrado Skopi?, 
Atene . Sofia ls 
bui (WL per Belg 
Atene - Istanbul) | 


13.45 A 
1725 D 
18.05 A 
20.10 D 
2.20 A 
21.10 D 


